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cambiare. Da sola non lo farà 
mai». Gaetano Pecorella, 
Presidente commissione 


Giustizia della Camera, difensore 
di Silvio Berlusconi e Delfo Zorzi, 
La Stampa, 19 gennaio 


Barca dì morti nel mare dì Pi^ia 

Sulle coste italiane ancora una carretta senza soccorsi: sei morti e ventitré dispersi 
L'ha avvistata un mercantile russo a SO miglia dalla riva. Tratti in salvo sei naufraghi 
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ROMA Un'imbarcazione alla deriva 
nello] onio con a bordo sei cadaveri 
e sei naufraghi è stata recuperata 
ieri pomeriggio da un mercantiie 
russo, ii Brotherfour, che navigava 
al largodellecostepugliesi. A quan¬ 
to comunicato dalle autorità greche 
del Pi reo, il piccolo natante avrebbe 
trasportato circa 35 curdi iracheni 
diretti in Italia ma al momento, si 
ignora la sorte dei ventitré che man¬ 
cano all'appello. M entrei sei soprav- 


Giustìa'a 


Intervista a Grosso: 
«Il governo punta 
a scardinare 
l’ordine giudiziario» 

VASILE A PAGINA 6 


vissuti, 5 curdi e un greco, sono 
stati trovati fisicamente debilitati e 
bisognosi di cure. N on si sa da dove 
fosse partita l'ennesima carretta del 
mare. Il superstite greco avrebbe 
spiegato che l'imbarcazione era la 
«Sakis», un battello rubato in Gre¬ 
cia il 16 gennaio scorso. Fino a not¬ 
te non si conosceva ancora la prove 
nienzadegli altri naufraghi. 

lERVASI APAGINA11 


Amministratìve 

Friuli, la Lega va 
al voto senza il Polo 
Il centrosinistra 
rilancia Illy 
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Bush a Saddam; se te ne vai sei salvo 

Intanto il fantasma di Osama riappare nel mondo con un nuovo proclama 



Profumo di smog 


Israele al voto 

Mitzna: la pace 
nelnomediRabin 

DALL'INVIATO Umberto De Giovannangeli 

UMM-EL-FAHM «Voi sietepartefon- 
damentale, inalienabile ddia demo¬ 
crazia di Israele, U na cosa vi promet¬ 
to: che con me alla guida, il Partito 
laburista tornerà ai principi e ai valo¬ 
ri che furono di Yitzhak Rabin». 
Amram M itznaapreal «popolo invisi¬ 
bile) e il «popolo invisibile) rialza la 
testa. Ferito, prostrato, ma consapevo¬ 
le che la via del riscatto passa anche 
dalla cabina elettorale. 
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Condi Rice annuncia che nella crisi 
i rachen a è i n i zi ata I a «fase f i n al e» che, 
a giudicare da quanto hanno detto 
ieri Powell e Rumsfeld, potrebbe ri¬ 
servare sorprese. Il capo della diplo- 
maziaha detto che se Saddamei suoi 
familiari fuggiranno si potrebbeevita- 
re la guerra ed il capo del Pentagono 
ipotizza «un'immunità)). Intanto si ri¬ 
fa vivo con un messaggio Bin Laden. 

FONTANA A PAGINA 3 


Contratti 


Via alle trattative 
dei metalmeccanici 
I sindacati con tre 
piattaforme diverse 

MASOCCOAPAGINA8 


L eautomobili si sono messeacor- 
rere. Negli ultimi tremasi vendu¬ 
te mezzo milione in più dell'anno scor¬ 
so. I n Europa, ma anche l'Italia va me¬ 
glio ei cancelli sembrano meno chiusi a 
chi fa la guardia al lavoro perduto, Se il 
benechiavedellasocidiàrianimali mer¬ 
cato, torna la speranza nelle famiglie 
schiacciate dalla valanga Fiat. Purtrop¬ 
po l'automobilesi sta trasformando nel 
cavallo di Troiadi altretentazioni: Cor¬ 
riere della Sera e Rizzoli da scambiare 
come ostaggi al check point io ti do, tu 
mi dai, ombrePZ in agguato. 

Sono le notizie dei giornali della dome¬ 
nica. Li sfoglio a M ilano, un po' prigio¬ 
niero perché c'è lo sciopero dei treni e 
non posso raggiungere lamia città vici¬ 


na. M acchina proibita; oggi tutti a pie¬ 
di. Ancheseri uscissi afilarmela, clande¬ 
stino verso le sponde deH'autostrada, 
impossibileentrare nell'altra città. Tar- 
ga pari: valgono solo le dispari. Dovrei 
asp^are le ore buie nascosto in campa¬ 
gna. Il mio turno è giovedì. 

Siamo immersi in una realtà schizofre¬ 
nica alla quale il consumismo spicciolo 
non risponde in modo razionale. M ac- 
chine bellissime rallegrano gli spot, fan¬ 
no gola ai saloni delle novità, sono indi¬ 
spensabili al lavoro e al tempo libero, e 
quale felicità sapere che la loro crisi sta 
forse impallidendo e mille famiglie po¬ 
tranno tornare serene. 
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L'inferno di un week end itaiiano 



Scontri, code, nebbia, tamponamenti: 
trenta morti sulle strade 


ROMA Stragi sulleautostradedi tut¬ 
ta la penisola, Tre morti carbonizza¬ 
ti sullaTorino-Piacenza, Erano sta¬ 
ti investiti da due russi in stato di 
ebbrezza alla guida di un camion 
che procedeva contromano. Una 
ragazza al l'ottavo mesedi gravidan¬ 


za morta sulla tangenziale di An- 
dria(Bari), un maxi-tamponamen- 
to sulla Al che ha coinvolto decine 
di auto. Il bilancio del week end fa 
paura: 30 morti e numerosi feriti. 
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L'i nternazionaie 

La Nuova 
Frontiera 

DEL 

Socialismo 

Piero Fassino 

Pubblichiamo uno stralcio 
ddi'articolo del seg'etario de 
Ds in occasione della riunio- 
nedell'lnternazionalesociali- 
sta chea apreogg a Roma. Il 
testo integralelo troveretenel- 
l'inserto. 

N el 900 la sinistra, con le sue 
lotte, è riuscita a "civilizzare" 
il capitalismo nazionale. Lo ha fatto 
conquistando, in ogni paese, suffra¬ 
gio universale, diritti e Stato sociale. 
0 ggi, essere "ci vi I izzare la globalizza¬ 
zione", lottando perchésiano globa¬ 
li non solo la produzione, gli scam¬ 
bi, la comunicazione, ma siano glo¬ 
bali anche la pace, la democrazia, i 
diritti, leopportunitàdi vita, lasicu- 
rezzadi ciascuno e del mondo. 

E per questo servono un pensie 
ro politico globale, dellestrategieglo- 
bali e degli attori politici globali. Di 
qui, la nuova attualità, che assume 
I 'I ntern azi on al e Soci al i sta, eh i amata 
adareai valori eagli ideali del sociali¬ 
smo democratico un profilo e un 
modo di realizzarsi che parlino al 
mondo intero. 

Questo ruolo l'Internazionale 
Socialista sarà tanto più capace di 
esercitarlo in quanto vengano rifor¬ 
mati e rafforzati poteri, competenze, 
funzioni delle istituzioni internazio¬ 
nali, in primo luogo delle Nazioni 
U nite, che debbono essere dotate di 
risorse, strumenti e responsabilità 
adeguate. 


* * * 

La più evidente contraddizione 
politica dellaglobalizzazioneè, infat¬ 
ti, un pianeta che è globale in tutto: 
produzione, scambi, comunicazio¬ 
ni, circolazione degli uomini, ma 
non è affatto globale nella sovranità, 
perché il mondo di oggi continua a 
essere retto dagli Stati nazionali e 
dal primato delle loro sovranità. 

M a nessuna nazione, neanche la 
più forte, può, da sola, governare il 
mondo. Proprio la tragedia dell'll 
settembre 2001 a New York e 
Washin0;on, la sequenza terribile di 
attentati terroristici conosciuti nel 
corso del 2002 - M ombasa. Bali, M o- 
sca e tanti altri - ci dicono che la 
lotta al terrorismo e per la stabilità e 
la sicurezza del pianeta, si possono 
realizzare in modo tanto più effica¬ 
ce, quanto più il mondo sarà gover¬ 
nato da istituzioni in cui tutti gli 
Stati del pianeta si riconoscono. 


Ogg 


un inserto speciale 
de l’Unità sul 
Consiglio dell’, 
Internazionale 
Socialista, che 
si riunisce a Roma 
il 20 e 21 gennaio. 



La squadra di Ancelotti supera in volata l’Inter. Lo sciatore italiano vince lo slalom a Wengen 

Man e Rocca campioni d’inverao 


Antico Toscano 

L Pallone nella Nebbia 


ROMA II Milan vincein volata il cam¬ 
pionato d'inverno. Il successo in ri¬ 
monta sul Piacenza (2 al, retedecisi¬ 
va del ritrovato Rivaldo) e la contem¬ 
poranea disfatta dell'Inter a Perugia 
(4 a 1, con l'attenuante di un paio di 
clamorose sviste arbitrali), regalano 
alla squadra di Ancelotti il titolo sim¬ 
bolico. Allespalledei rossoneri si fan¬ 
no avanti la Lazio, ma soprattutto la 
Juventus. 

Lo sci, intanto, ha ripreso a parla¬ 
re italiano: Giorgio Rocca si è aggiu¬ 
dicato il suo primo slalom di coppa 
del mondo a Wengen, Tra le donne 
Karen Putzer si è piazzata terza nello 
slalom gigantea Cortina d'Ampezzo. 

NELLO SPORT 


Aldo Agroppi 

Lastoriadellepartitegiocatein sera¬ 
ta àsolo uno dei tanti capitoli insen¬ 
sati di questo campionato. Ieri, ore 
20,30 Chievo-Juventus: chi l'ha vi¬ 
sta? N on era nebbia, era un telo mes¬ 
so sopra le tribune e attorno alle 
televisioni. I tifosi hanno fischiato, 
urlato «vergogna, vergogna)), spetta¬ 
colo zero. Sabato al Tardini l'ultima 
mezz'ora di Parma-Empoli: stessa 
domanda, chi ha visto nulla? La cur¬ 


va emiliana ha intonato «Rai-Stre- 
am-Telepiù, non ne possiamo più)). 
Tutto merito dei nostri dirigenti cer¬ 
velloni, che fanno tavole rotonde 
per teste quadrate. E poi, dov'è che 
si gioca il posticipo? In vai Padana, 
naturalmente, dove la nebbia la 
esportano pure in Inghilterra, per¬ 
ché è di qualità migliore. Da matti. 
E chi rimborsa quelli che hanno pa¬ 
gato? 
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l’Unità 



lunedì 20 gennaio 2003 


Segue dalla prima 

In mano, il «popolo invisibile», ha 
un'«arma» da usare per far valere 
quei diritti troppo spesso n^ti: 
r«arma»del voto. Il «popolo invisibi¬ 
le», ovvero la comunità degli arabi 
israeliani: oltre un milione di perso¬ 
ne, il 18% della popolazione d'Israe¬ 
le: il 19,5% degli arabi israeliani vive 
in 7 città total mente arabe: Nazareth, 
Ummel-Fahm,Shefar'am, Tal be. Ti¬ 
ra, Sachnin eRahat; il 60% risiede in 
114 villaggi rurali; r8% (circa 70mila 
persone) vive in insediamenti che 
non sono legalmente riconosciuti; il 
10% vive in 6 città miste (Jaffa/Tel 
Aviv, H alfa, Akko, N azareth I lit, Lod 
e Ramla. Per cogliere gli umori del 
«popolo invisibile», sempre sospeso 
traespropriazioneeintegrazione, sia¬ 
mo venuti nella città più inquieta, 
passionale, indomita; Umm 
el-Fahm, a mezza strada tra Haifa e 
Tel Aviv, ea ridosso di Jenin, la«capi- 
taledei kamikaze»nellaCi^iordania 
occupata, E in quest'area di frontiera 
Amram M itzna ha toccato con ma¬ 
no la rabbia, la sofferenza, ma anche 
la speranza e la voglia di riscatto che 
animagli arabi israeliani. E all'Unità, 
M itzna dice «Finché ne sarò il lea¬ 
der, il Labour non farà più parte di 
un governo egemonizzato dalla de¬ 
stra oltranzista eguidato da un politi¬ 
co inaffidabilecomesi èrivelato esse¬ 
re Ariel Sharon». Una promessa che 
scaldagli animi degli arabi israeliani. 
«Scrivilo giornalista. Scrivi chequi i 
soldi dello Stato per costruire le case 
0 per rifare le strade non arrivano, 
Scrivilo che siamo considerati dei pa¬ 
ria, che ai posti di blocco spesso ci 
sentiamo dire; arabi, perché non ve 
ne andate coi vostri fratelli palestine¬ 
si. Israele ci ha tolto la cosa più pre 
ziosa; la nostra identità». 

L'anziano Ahmed dà corpo al dolore 
e alla rabbia degli arabi-israeliani. 
Una rabbia che pervade Umm 
el-Fahm, I s^ni esteriori raccontano 
di una parità conquistata; le indica¬ 
zioni delle strade, gli edifici pubblici, 
i menù dei ristoranti, tutto è in dop¬ 
pia lingua; ebraica ed araba. M a die¬ 
tro la facciata di uguaglianza, si na¬ 
scondono storie di sofferenze, di 
emarginazione, di sogni infranti, di 
battagli e perse. Storie come quelladi 
Kalid, un giovane musicista, orgo¬ 
glio del I a ci ttà, che aspi rava a far par¬ 
te della grandeorchestra sinfonica di 
Israele, machenon ègiunto nemme¬ 
no all'esame finale: «Tempo perso - 
racconta - mi è stato detto. Non è 
cosa per arabi». 0 la storia dell'intre¬ 
pido Walid, che ambiva a diventare 
un eroe dei reparti scelti dell'esercito 
israeliano, ma che ha dovuto scon¬ 
trarsi con il fatto che«un arabo israe¬ 
liano non potrà mai far partedi uni¬ 
tà di éite. La ragione? Semplice - 
spiega Walid - di noi non si fidano». 
Leila mi mostra la sua carta di identi¬ 
tà. «Vedi - dice - fino a un certo 
punto sembriamo tutti uguali, noi e 
gli ebrei israeliani. Poi, però, sul fon¬ 
do della carta di identità c'è il mar¬ 
chio della differenza: l'etnia di cui 
facciamo parte. C'è scritto arabo e 
questo non ègiusto per un Paese che 
si vuole democratico». Visitiamo la 
moschea, ci attardiamo a conversare, 
grazie ad Ahmed, con alcuni saggi 


Il candidato laburista 
incontra il «popolo 
invisibile» che 
rappresenta il 18 % 
della popolazione 
di Israele 





«Vi prometto di tornare 
agli ideali di Rabin» 


Mitm parla agli arabi israeliani e chiede il voto per i laburisti 


Donne 
palestinesi 
passano tra 
soldati israeliani 
durante 
un coprifuoco 
a Hebron 
A sinistra 
il leader 

dell’opposizione 
Annrann Mitzna 


del villaggio. La loro storia personale 
s'intreccia con i grandi eventi che 
hanno segnato la nascita di Israele: la 
guerra del 1948, la fuga davanti all' 
avanzare del l'esercito ebraico. Leter- 
reespropriate, la separazione dai fra¬ 
telli palestinesi. Ed ora gli arabi israe¬ 
liani, non solo ad Umm el-Fahm, si 
dividono tra i ras^nati e quanti, 
soprattutto i più giovani, continua¬ 
no a battersi per uno Stato plurale 
nelle sue identità, paritario nei suoi 


credi religiosi, aperto anche alla sua 
minoranza araba. Oggi non è cosi. E 
sono le ricerchestatisticheatestimo- 
niarlo: tra i liberi professionisti, il 
36% sono ebrei ashkenaziti, il 17% 
ebrei sefarditi, il 13% israeliani non 
ebrei. Tra gli impiegati, gli ebrei 
ashkenaziti equello sefarditi raggiun¬ 
gono il 46%, gli israeliani non ebrei 
(compresi i drusi) sono solo il 7%. 
Leproporzioni si capovolgono quan¬ 
do si passa agli ultimi gradini della 


Sharon insiste: via Arafat per riprendere il negoziato 


11 l^der palestinese Yesser Arafat dovréabe 
essere rimosso da o^i posizione di influenza 
perchè il processo di pace possa procedere Lo ha 
affermato ieri sera a Gerusalemme il primo 
ministro israéiano Ariel Sharon, in un incontro 
con corrispondenti della stampa estera. Né corso 
dèi'incontro, Sharon ha detto che tra Israde e 
l'Ued sono differenze d'opinione sul corretto 
tracdato da seguire per arrivare a una soluzione 
di pacedd conflitto isrado-palestinese e die d è 
invece una piena identità di vedute con di Stati 
Uniti. 

Sharon, con il suo linguaggio poco diplomatico, 
ha detto esplidtamentecheil quartetto non 
conta nulla eha ribadito le sue dure condizioni 
per risolvere il conflitto mediorientale. Il 
quartetto è composto da Stati Uniti, Unione 
Europa, Nazioni UniteeRusàa edèdato 
costituito a suo tempo con l'obbiettivo di favorire 


una soluzione negoziata dd conflitto. Sharon ha 
parlato in un'intervista ai settimanale 
americano N ewsweek, «Il quartétto non conta 
nulla, lo non lo prendo sul serio epenso 
nemmeno gfi Stati Uniti», ha detto Sharon eia 
sua affermazione è certo brutale ma riflette bene 
la posizione di I srade. Ed è importante- a pochi 
gorni dalle dazioni politiche- quanto il premier 
israéiano ripèteandiea proposto dd cammino, 
concordato con Washington, da percorrereper 
fermare la guerra: finede^i attacchi palestinesi, 
sostìtuzionedi Yasser Arafat, costituzione di uno 
stato palestinese provvisorio totalmente 
smilitarizzato e senza frontiere déinitive che 
disponga di una polizia dotata di armi leggere 
per gl ungere poi, consolidata la tregua, a 
frontiere definitive In queda prima faseisrade 
vuole controllare le frontiere ederne e avere il 
diritto di sorvolare! Territori.. 


scala sociale. Tra gli operai, gli ebrei - 
ashkenaziti e sefarditi - sono il 29%, 
mentre gli israeliani non ebrei rag¬ 
giungono il 58%. «lo l^go i giornali 
americani ed europei - intervieneFei- 
sal, vent'anni - esempreisraeleviene 
definito lo Stato ebraico. Ebbene, io 
chi sono? Fio il passaporto israelia¬ 
no, sono cittadino di questo Paese 
ma non sento di appartenere a uno 
Stato ebraico, connotato sul piano 
religioso». I soldi per le nostre scuole 
non arrivano, aveva denunciato Ah¬ 
med, Ed anchequi, le ricerchestatisti¬ 
che confermano la disuguaglianza. 
Negli istituti universitari studiano 
lOSmila giovani ebrei contro 3.035 
arabi israeliani. Nelle scuole medie 
superiori studenti di educazione 
ebraica sono 248mila, quelli di educa¬ 
zione araba 46mila. «U no degli aspet¬ 
ti più positivi del processo di pace- 
osserva il professor Yakov Kop, do¬ 
cente di Sociologia e direttore del 
Centro Studi di Politica Sociale di 
Gerusalemme - è stata la presa di 
coscienza dell'ingiustizia, nel conte 
sto nazionale, rappresentata dalla 
sper^uazionefra le condizioni degli 
arabi israeliani e quelle degli ebrei. 
Le differenze - sottolinea - sono pre 
senti in numerosi campi, dal sistema 
scolastico ai servizi sanitari, passan¬ 
do per le condizioni socio-economi¬ 
che della popolazione». Il blocco del 
negoziato israelo-palestinese, l'esplo¬ 
sione della rivolta nei Territori, han¬ 
no di molto attenuato questa perce¬ 


zione e alimentato, invece, vecchi 
pregiudizi e nuove disuguaglianze. 
Due anni di Intifada, il cui inizio ha 
coinciso con l'uccisione di 13 arabi 
israeliani che partecipavano ad una 
manifestazione da parte della polizia 
israeliana, non hanno fatto che rinsal- 
darel'identitàpalestinesedellacomu- 
nità araba: paradossalmente, quello 
chei governi israeliani avevano sem¬ 
pre detto di voler evitare ad ogni co¬ 
sto. «Chi siamo?Siamo dei senza vol¬ 
to, stranieri in patria che per sentirsi 
vivi devono sostenere i fratelli dei 
Territori, sapendo che il giorno in 
cui conquisteranno il loro Stato per 
noi non ci sarà posto», ci diceFeisal, 
M a i «senza volto» hanno un'anima 
e un obiettivo a cui, nonostante tut¬ 
to, non intendono rinunciare: quello 
di vivere in Israele. Da pari. Comin¬ 
ciando ad esercitare questo diritto at¬ 
traverso il voto, È tempo di discussio¬ 
ni politiche ad Umm el-Fahm. Di¬ 
scussioni animate, a tratti aspre, che 
ruotano tutte attorno ad un dilem¬ 
ma: recarsi o no al le urne il 28 genna¬ 
io. «Visto ciò che sta succedendo nel 
governoenei Paese, edelladiscrimi¬ 
nazione di cui è oggetto la comunità 
araba, nessuno andrà a votare. Fio 
chiesto a tutti i miei clienti, nessuno 
andrà a votare», afferma deciso Salah 
M ahajneh, proprietario di un risto¬ 
rante nel centro della città. Si accen¬ 
de il dibattito. «Non andare a votare 
fa solo il gioco degli ebrei oltranzisti, 
quelli che ci vorrebbero cacciaredal- 
la nostra terra. No, Salah, sbagli. 
Dobbiamo andare a votare, e sono 
certa che stavolta saremo in tanti a 
farlo. L'alternativa è la rassegnazione 
0 atti disperati di protesta», lo inter¬ 
rompe FI anan, una giovane studen¬ 
tessa di letteratura moderna all'uni¬ 
versità di FI alfa. E per atti disperati, 
FI anan intende la complicità di arabi 
israeliani, tra cui gente di Umm 
el-Fahm, in alcuni attentati suicidi. 
«FIanan ha ragione - interviene Sa- 
mir, 30 anni, autista di taxi -. Cosa 
dimostreremo restando a casa, a chi 
faremmo del male?Solo a noi stessi». 
Gli ultimi rilevamenti sembrano dar 
ragione ad FI anan eSamir: la grande 
maggioranza d^li arabi israeliani (a 
differenza di ciòcheaccaddeduean- 
ni fa, quando gli arabi boicottarono 
in massa l'elezioneapremier checon- 
trapponevaAriel Sharon ad Ehud Ba¬ 
rak) andrà a votare, orientandosi so¬ 
prattutto verso i partiti arabi (accre¬ 
ditati complessivamente di 9-10^ 
gi) ma anche riavvicinandosi decisa¬ 
mente ai laburisti di Amram M itzna: 
«Un politico onesto, sincero - anno¬ 
ta ancora FI anan - che da sindaco di 
FI alfa ha lavorato per unire ebrei e 
arabi, senza discriminazioni sociali o 
culturali». Voteranno i giovani di 
Umm el-Fahm. Senza grandi illusio¬ 
ni, certo, ma anche con una matura 
consapevolezza politica a cui dà voce 
Azmi Bishara, uno dei leader della 
comunità araba d'Israele e capolista 
del partito Baiad: «Un governo in 
mano agli ultranazionalisti eai parti¬ 
titi religiosi - dice Bishara. portereb- 
beacompimento l'opera di ghettizza¬ 
zione degli arabi israeliani. Un pro¬ 
getto devastante, peraltro già avvia¬ 
to. Un progetto da contrastare. An¬ 
che con il voto». 

Umberto De Giovannangeli 


Nella comunità si tocca 
con mano la rabbia e la 
sofferenza. Ma c’è 
anche voglia di riscatto: 
useremo l’arma 
elettorale 



Mfcriiìtcrvista 


Yossi Beilin 

ex ministro israeliano 


Il leader del Meretz oggi a Roma come relatore sulla crisi mediorientale: solo un accordo garantirà la sicurezza di Israele 

«All’Intemazionale socialista dirò: strapperemo la pace» 


GERUSALEMME «Ai leader dell'lnter- 
nazionaleSocialista riuniti a Roma di¬ 
rò che la sinistra israeliana non de¬ 
morde, che continuerà a battersi per 
il dialogo e la pace, perché solo por¬ 
tando a compimento il cammino trac¬ 
ciato da Yitzhak Rabin Israeleconqui- 
sterà la sua sicurezza e preserverà il 
bene più prezioso: la sua democra¬ 
zia». A pariareèYossi Beilin, già mini¬ 
stro della Giustizia israeliano, uno de¬ 
gli artefici dei negoziati che portaro¬ 
no alla firma degli Accordi di Oslo 
(settembre'93), Leader delle "colom¬ 
be israeliane", Beilin ha abbandonato 
i I Partito laburista entrando a far par¬ 
te del Meretz, la sinistra sionista. In 
partenza per Roma, dove parteciperà 
come relatore alla seduta del Consi¬ 
glio dell'InternazionaleSocialista dedi¬ 
cata al I a cri si medi ori ental e. Bei I i n an- 
ticipa all'Unità i punti chiave della 
sua relazione: «U na pace giusta con i 
palestinesi - sottolinea Beilin - non è 
una concessione ad Arafat o, peggio, 
un cedimento ai terroristi, ma è l'uni¬ 


co modo per raggiungere la sicurezza 
e preservare quei principi democrati¬ 
ci su cui si è fondato lo Stato d'Israe¬ 
le». 

Partiamo dalla sua clamorosa 
rottura con i Labour. Cosa l'ha 
portata a questa decisione? 

«Fra me e l'ex capo del Partito, 
Benyamin Ben Eliezer c'erano da tem¬ 
po delle enormi divergenze di idee, 
soprattutto rispetto alla nostra presen¬ 
za nel governo di unità nazionale, alla 

Non ero d’accordo sul 
governo di unità 
nazionale per questo 
ho lasciato i laburisti 
I giochi elettorali non 
sono fatti 


quale sono sempre stato contrario. 
Ora, è vero che nel frattempo Ben 
Eliezer è stato sconfitto da Amram 
M itzna, anche lui contrario ad una 
coalizionecon Sharon, maèaltrettan- 
to vero che le elezioni primarie del 
Labour hanno prodotto unasituazio- 
necheper meeper altri miei compa¬ 
gni, era impossibile da sostenere: la 
grandissima maggioranza della lista la¬ 
burista, eccetto M itzna e pochi altri, 
sono a favore del ritorno del Labour 
al governo di unità nazionale. Sono 
convinto che dopo le elezioni questo 
gruppo eserciterà una tale pressione, 
che sarà molto difficile al partito non 
ritrovarsi di nuovo al governo con il 
Likud, con o senza Mitzna. E visto 
che considero questa prospettiva una 
sciagura politica per la sinistra adun¬ 
que per me inaccettabile, ho deciso, 
sia purecon grande sofferenza, di usci¬ 
re dal Labour e continuare dall'ester¬ 
no la mia battaglia». 

Le ultime settimane l'hanno vi¬ 
sta impegnato in importanti 


missioni dipiomatichein diver¬ 
se capitai! arabe, a cominciare 
da Amman e ii Cairo. Cosa ha 
ricavato dai suoi incontri con i 
leader arabi? 

«Fio sentito da loro due cose: in¬ 
nanzi tutto la volontà di arrivare ad 
un cessate il fuoco, cercando di con¬ 
vincere le varie fazioni palestinesi a 
porre fi ne all'l ntifada. La seconda co- 
saèun sostegno deciso al "tracciato di 
pace" elaborato dal "Quartetto" (Usa, 
Ue, Russia, Gnu, ndr,), nellasperanza 
che questa proposta venga posta sul 
tavolo delle due parti e che queste 
l'accettino senza indugi subito dopo 
le elezioni in Israele. Ma viste le ulti¬ 
me esternazioni di Sharon (il "Quar¬ 
tetto non conta nulla", ndr.), saràdif- 
fici le avviare quel "tracci ato" se I sraele 
continuerà ad essere governato da 
una destra avventurista». 

Elezioni che awen^no alla vi¬ 
gilia di una possibile guerra 
contro l'Iraq. Che ricadute po¬ 
trebbe avereun nuovo conflitto 


nel Golfo Persico sulla già tor¬ 
mentata area mediorientale? 

«È' molto difficile fare previsioni 
e deli neare scenari. Anche se è chiara 
la volontà americana, la guerra non è 
ancora un fatto defi nitivo e non ècer- 
to che scoppierà. Come in passato, 
davanti a noi c'è un mondo arabo che 
si oppone in linea di principio all'at¬ 
tacco mentre molti dei loro regimi 
sostengono attivamente o passiva¬ 
mente gli Usa; impossibile prevedere 
dove questi fermenti potrebbero por¬ 
tare, Quello che è probabile, è che - 
come nel passato - dopo questa guer¬ 
ra gli Stati Uniti vorrannofareordine 
e portare la pace nella zona, agendo 
con una maggiore determinazione 
per raggiungerequesto obiettivo». 

A poco più di una settimana dal 
voto, i sondaggi continuano a 
dare per vincente la destra di 
Ariel Sharon. 

«Non sono d'accordo con quelli 
chehannodecisochela parti ta è eh i u- 
sa, Destra e sinistra sono distanziate. 


in questi sondaggi, da una manciata 
di seggi: la destra egli ultra-ortodossi 
sono accredidati tra i 61 e i 64 seggi 
(sui 120 della Knesset, ndr.). Ma la 
percentuale degli indecisi ègrandissi- 
ma, circa il 20 % degli elettori, quindi 
il gioco non è assolutamenente da 
considerarechiuso, L'elettorato israe¬ 
liano èconfuso, irritato eal momento 
reagisce 0 rimanendo nel limbo dell' 
indecisioneo indirizzandosi verso par¬ 
titi il cui messaggio è generico e volu- 

Sulla guerra non è 
facile fare previsioni 
Ma non è ancora 
certo che scoppierà 
un nuovo 
conflitto 


temente ambiguo. C'è ancora abba¬ 
stanza tempo e abbastanza persone 
che speriamo che decidano di schie 
rarsi, per cambiare le sorti di queste 
elezioni e con esse il futuro di Israe¬ 
le».. 

Domani (oggi, ndr.) Lei sarà a 
Roma per il summit dell'lnter- 
nazionaleSocialista. Quale mes¬ 
saggio porterà ai congressisti? 

«Il messaggiodi unasinistra israe¬ 
liana che non rinuncia a combattere, 
a sperare e a lavorare per i I consegui¬ 
mento della pace N on pensiamo asso¬ 
lutamente chequesto obiettivo sia di¬ 
ventato irreale, nonostante il periodo 
difficile. Continueremo a perseguirlo 
se saremo al governo, ma anche se 
siederemo all'opposizione, adoperan¬ 
doci in ogni caso perchésia una volta 
per tutte stabilito un confi ne fra noi e 
i palestinesi, convinti che l'unica pace 
possibile, sia una pace tra pari. Una 
pace nella sicurezza: quella tra due 
popoli edueStati». 

u.d.g. 
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Toni Fontana 


Finorasi era trattato di voci, confi¬ 
denze raccolte da giornali, indiscre¬ 
zioni. M a ieri sono scesi in campo 
duepezzi da novanta dell'ammini¬ 
strazione Usa, Powell eRumsfeld, 
che, intervistati dallegrandi catene 
televisi ve americane, hanno adom¬ 
brato la soluzione che certamente 
tutti i leader europei e non solo 
sarebbero pronti a sottoscrivere: la 
fuga patteggiata di Saddam. 

Powell su questo è stato per la 
prima volta molto esplicito. Ha 
dapprima consi¬ 
gi iato al raìsira- 



Il capo del 
ww Pentagono 

favorevole a garantire 
r immunità al rais 
Condoleezza Rice avverte: il 
27 gennaio inizia la fase finale 


Blix oggi prosegue i colloqui 
con i dirigenti iracheni 
Poi riferirà alla presidenza 
deir Unione Europea 
Nuovo appello di Bin Laden 
all’unità dei musulmani 


cheno di ascol¬ 
tare i consigli 
che giungono 
dal mondo ara¬ 
bo (il NyTimes 
pubblica a que¬ 
sto proposito 
voci provenien¬ 
ti dalla casa rea¬ 
le saudita che 
confermano il 
piano per cac¬ 
ciare il capo iracheno) ed ha quin¬ 
di aggiunto che se «Saddam e la 
sua fami gl i a partissero verrebbe i n- 
staurato un nuovo regime, la co¬ 
munità internazionale si trovereb- 
bedi fronte ad una nuova situazio¬ 
ne e la guerra potrebbe essere evi ta¬ 
ta». 

In sintonia con il capo del Di¬ 
partimento di Stato, anche il falco 
Rumsfeld è intervenuto sull'argo¬ 
mento dicendo anzi qualcosa di 
più di Powell e cioè che a Saddam 
e ai familiari potrebbe essere con¬ 
cessa una sorta di «immunità» per 
risiedere in un altro paese senza 
correre il rischio di finire davanti 
ad un tribunalecomeèaccaduto a 
Milosevic e come hanno fin qui 
promesso Bush ei suoi collabora¬ 
tori. 

Proprio ieri il NewYorkTimes 
ha pubblicato un lungo articolo, 
ispirato da anonimefonti della ca¬ 
sa reale saudita, secondo i quale 
«alcuni generali» iracheni starebbe¬ 
ro complottando per «convince¬ 
re», in un modo o in un altro, 
Saddam a sparire di scena. Ryiad 
insomma starebbe finanziando un 
colpo di stato a Baghdad che po¬ 
trebbe concludersi con la fuga, ma¬ 


li New York Times: 
generali iracheni 
stanno preparando un 
colpo di stato. L’Iran 
si schiera contro 
la guerra 


Gli Usa spingono per l’esilio di Saddam 

Powell e Rumsfeld: così si può evitare la guerra. Gli ispettori a Baghdad: ci sono progressi 


T) 


Roberto Rezzo 


NEW YORK «Alla Casa Bianca c'è il 
figlio di Bush, e qui ci sono i figli di 
M artin Luther King», aveva detto saba¬ 
to il reverendo Al Sharpton, uno dei 
leader della comunità afro americana, 
durante la grande marcia per la pace 
che ha attraversato lestradedi Washin¬ 
gton. È la promessa che il dissenso con¬ 
tro la guerra in Iraq continuerà a farsi 
senti re dopo il successo di una manife¬ 
stazione comenon si vedeva nella capi- 
taledai tempi della guerra in Vietnam. 
Rappresentanti di associazioni civili e 
religiose, personaggi del mondo dello 
spettacolo, veterani e studenti, ma so¬ 
prattutto intere famiglie, centinaia di 
migliaia di persone arrivate sotto un 
vento di gelo per sfilare sotto i palazzi 
del potereedare voce all'America chei 
mezzi d'informazione si ostinano a 
non voler vedere, l'America che è con¬ 
tro la guerra. «N lente sangue per il pe¬ 
trolio. L'Iraq non è il tuo ranch, Mr. 
Bush», si legge sugli striscioni che pro¬ 
vano a ri assumere in uno slogan princi¬ 



Una gari concordata, del rais. Questa 

manifestazione soluzione, che porrebbe fine agli 

in Turchia incubi di moltissimi leader di ogni 

contro parte del mondo, deve però fare i 

il possibiie conti con la personalità di Saddam 

attacco H ussein chenon pareaffatto deci- 

americano so a scegliere l'esilio. Per questo 

all’Iraq. oltreadareconsigli i massimi espo- 

Nel cartello nenti deH'amministrazione Bush 

si legge: rinnovano quotidianamentelemi- 

no alla guerra nacceeieri Condi Rice, riprenden- 

per la libertà do le recenti parole di Bush («il 

tempo sta scadendo») ha ricordato 
che dopo il 27 gennaio «inizia l'ul¬ 
tima fase» della crisi. Anche Rum¬ 
sfeld e Powell hanno detto ieri, 
con accenti diversi, che se Saddam 
non si arrende agli ispettori, non 


resta che la soluzione militare, ma 
il segretario di Stato hafatto inten¬ 
dere che l'ipotesi di prolungare le 
missione dei controllori Gnu non 
lo vede pregiudizialmente contra¬ 
rio. 

I prossimi sette giorni si an¬ 
nunciano dunque decisivi. Il capo 
degli ispettori H ans Blix, che il 27 
presenterà appunto la sua relazio¬ 
ne al consiglio di sicurezza, è da 
ieri a Baghdad per strappare ai diri¬ 
genti iracheni la «collaborazione 
sostanziale» che l'Onu pretende 
per proseguirela mediazioneerin- 
viare la guerra. Blix e EI Baradel, 
l'altro capo della missione in Irak, 
hanno parlato ieri per due ore e 


sf apre l'Internazionale Socialista 


1 socialisti e la pace 

Antonio Guterres"^ 


V oi er preservare I a pace come be¬ 
ne essenzi al e non è si noni mo di 
ingenuo pacifismo. Noi, neM'interna- 
zionaleSocialista, non siamoingenui 
pacifisti. Noi affermiamola necessità 
di combattere il terrorismo in uno 
sforzo congiunto della Comunità In¬ 
ternazionale, non riconoscendo atte¬ 
nuanti ogiustificazioni adatti terrori¬ 
stici, che distruggono la vita di perso¬ 
ne innocenti. Come comprendiamo 
anche che è necessario in situazioni 
estreme, usare la forza in operazioni 
di mantenimento della pace (peace 
keeping) o, persino, di imposizione 
del la pace (peace enforci ng). 


Questa prospettiva realista presuppo¬ 
ne, però, due esigenze, per noi fonda¬ 
mentali: la lotta al terrorismo non 
può sacrificare le libertà e i diritti 
umani, e non si può accettare il soste¬ 
gno a dittature cosiddette amiche, in 
una logica di due pesi e due misure; 
l'uso della forza per mantenere o im¬ 
porre la pace non può essere il prodot¬ 
to dell'arbitrio unilaterale dei poten¬ 
ti, ma deve basarsi sul rispetto del 
diritto internazionale e sull'iniziati¬ 
va, o, almeno, sul consenso espresso 
dal Consigliodi SicurezzadelleNazio- 
ni Unite, unica istanza legittimata, 
ancorché imperfetta, per prendere de¬ 
cisioni a nome della comunità inter¬ 
nazionale. La crisi dell'Iraq è, a que¬ 
sto rispetto, un test decisivo. 

* Presidentedell'InternazionaleSocialista 
Il testo integrale dell'intervento nell'in¬ 
serto sull'Internazionale socialità 


mezzo con Amir Al-Saadi, uno dei 
più ascoltati consiglieri di Sad¬ 
dam, eM ohammad Amin, il gene¬ 
rale che accompagna e vigila sugli 
ispettori. Al terminedel colloquio, 
dìe riprenderà oggi, Blix ha parla¬ 
to di «alcuni progressi registrati e 
EI Baradei ha definito «costrutti¬ 
vo» il confronto con la contropar¬ 
te. Al loro arrivo i due emissari 
deirOnu avevano del resto ricorda¬ 
to chela loro missione «rappresen¬ 
ta un'alternativa alla guerra». 

Oggi dunque si concluderan¬ 
no i colloqui di Baghdad; successi¬ 
vamente Blix farà tappa ad Atene 
doveintendea^ 
giornare i diri¬ 
genti greci che 
detengono la 
presidenza del¬ 
l'Unione Euro¬ 
pea. Ieri gli 
ispettori hanno 
trovato altre 
quattro ogive 
vuote. 

Un indica¬ 
zione positiva 
del capo degli 
inviati Onu potrebbe rafforzare la 
posizione dei paesi europei che si 
oppongono alla guerra o sono in¬ 
decisi e indebolire la posizione dei 
britannici che anche ieri, per boc¬ 
ca del ministro della Difesa Honn, 
hanno ripetuto chenon sono indi¬ 
spensabili «prove con vincenti» per 
dare inizio alle ostilità. Nella com¬ 
plessa partita diplomatica in corso 
anche i paese arabi, la Turchia e 
l'Iran intendono giocare un ruolo 
non secondario. Ieri il presidente 
riformista Khatami ha detto che 
Teheran non solo si oppone ad 
un'azione militare, ma teme che 
dalle macerie del regime di Sad¬ 
dam possa nascere un governo 
«strumento delle potenza stranie¬ 
re». Khatami ha anchefatto sapere 
che l'Iran intende partecipare alla 
conferenza regionale che i turchi 
hanno in animo di promuovere. 

Osama Bin Laden intanto tor¬ 
na afarsi sentirecon un messaggio 
pubblicato ieri da un giornale ara¬ 
bo, in cui il capo della rete terrori¬ 
stica al Qaeda chiama i musulma¬ 
ni a «unire gli sforzi e a superare le 
divergenze per fronteggiare il ne¬ 
mico esterno, l'alleanza trai crocia¬ 
ti egli ebrei». 


Londra: per l’attacco 
non servono prove 
bastano sospetti 
Altre quattro ogive 
vuote trovate 


dagli ispettori 


» 


In America dilaga l’onà pacifista 

Washington ancora in piazza: niente sangue per il petrolio 


pi di diritto, umanità e buonsenso che 
di cui non c'è traccia nelie migiiaia di 
ore d'informazione preventiva ai con¬ 
fitto sinora trasmessedai ndiworktele 
visivi. «La guerra dovrebbe essere sem¬ 
pre i'uitima risorsa, i'uitima davvero - 
ricorda Medea Benjamin, un'attivista 
di Code Pink, un gruppo di donne per 
ia pace - È evidente che non sono state 
tentatetutteiepossibiiitàdi un negozia¬ 


to». «Gii Stati Uniti sembrano aver in¬ 
trapreso un'inarrestabiie marcia verso 
ia guerra - osserva Larry Hoimes di 
Internationai Answer, una delie sigle 
che hanno organizzato la manifestazio¬ 
ne- LaCasaBiancaèriuscitaacostrui- 
re e a trasmettere questo senso di inelut¬ 
tabilità, ma non possiamo stare a que¬ 
sto gioco e rassegnarci che non c'è nul¬ 
la da fare. H anno mandato le truppe a 


circondare l'Iraq e noi circondiamo le 
strade di Washin^on». 

Ieri, nella capitalecomein altrecit- 
tà degli Stati Uniti, altre manifestazioni 
hanno seguito la grandemarciadi saba¬ 
to. Un migliaio di persone hanno prote¬ 
stato davanti al ministero della Giusti¬ 
zia per chiederelafinedella «caccia alle 
streghe razzista» che dopo l'il settem¬ 
bre il ministro John Ashcroft ha scate¬ 


nato contro i musulmani che vivono 
negli Stati Uniti. M igliaiadi arresti sen¬ 
za ragione, mesi di detenzione inflitti 
senza uno straccio di prova esenza dirit¬ 
to ad un processo, questo il bilancio 
delle leggi speciali contro il terrorismo 
volute dall'amministrazione Bush eche 
hanno fatto finire gli Stati Uniti nel li¬ 
bro nero di Amnesty International. 

«Diritti umani e diritto alla pace 
nascono dagli stessi valori», hadichiara- 
to il reverendo JassieJackson, spiegan¬ 
do perché si sia scelto il fine stimane 
precedente il Martin Luther King Day 
per organizzareuna mobilitazione con¬ 
tro la guerra. Il martire del movimento 
di liberazione dei neri, di cui oggi 
l'America celebra con un giorno di fe¬ 


sta nazionale l'anniversario della nasci¬ 
ta, pochi mesi prima di essere ucciso, 
denunciò che ogni dollaro speso per il 
conflitto in Vietnam sarebbe stato sot¬ 
tratto alla lotta contro la povertà. E og¬ 
gi nei motivi di sicurezza internaziona¬ 
le addotti per giustificare un attacco 
contro l'Iraq, si può leggere un inquie 
tante parallelo con i pretesti addotti per 
giustificare la segregazione razziale. Se¬ 
condo J ackson questa guerra ha poco a 
che fare con la sicurezza, e molto con 
interessi economici edi egemonia. 

I repubblicani che guardano con 
disprezzo i pacifisti liquidano questi ar¬ 
gomenti come le parole al vento di 
estremisti che hanno in spregio a patria 
e che fanno il gioco dei terroristi, ma 


tra i manifestanti nelle strade di 
Washington, a 75 anni di d:à è arrivato 
anche Ramsey Clark, ex ministro della 
Giustizia durante la presidenza John¬ 
son. L'ex guardasigilli, rispettato esper¬ 
to di diritto, ha accusato apertamente 
la Casa Bianca di aver costruito una 
gigantesca montatura. 

Il caso contro Saddam Hussein - 
sostieneClark - rappresenta un ingan¬ 
no nei confronti dell'opinione pubblica 
americana e. Costituzione alla mano, 
cita 0i articoli che giustificherebbero 
una richiesta di impeachment contro il 
presidente Bush. Per chi si è presentato 
come il moralizzatore dello SAtudio 
Ovale, il capo d'accusa sarebbe molto 
più grave di un affair con una stagista: 
alto tradimento. 


A Frattini che chiede un voto bipartisan sulla guerra all’Iraq, l’opposizione risponde: niente giustifica l’attacco. Pdci,Verdi e sinistra Ds: neghiamo le basi agli Usa 

L’Ulivo incalza il governo: impegnatevi ad evitare il conflitto 


ROMA La mozione del Pdci è già de¬ 
positata dalla scorsa settimana. 11 ca¬ 
pogruppo alla Camera, M arco Rizzo, 
orachiedeall'Ulivodi metterla all'or¬ 
dine del giorno dei lavori di M onteci- 
torio edi farla sua: «Ormai la guerra 
è alle porte e il governo italiano non 
dà alcun segnale di volersi sottrarre 
ad una vera e propria azione neocolo¬ 
niale, Chiediamo all'Ulivo di passare 
dalle parole ai fatti». 

La mozione vieta l'uso delle basi 
militari sul nostro paese e il sorvolo 
del nostro spazio aereo per operazio¬ 
ni collegate alla guerra contro l'Iraq. 
Il testo ènellecaselledei parlamenta¬ 
ri deH'opposizioneegià da oggi po¬ 
trebbero firmarlo in molti. Il docu¬ 


mento contro la guerra, lo scorso di¬ 
cembre, raccolselefirmedi 142 parla¬ 
mentari, tra deputati e senatori. È 
probabileche l'appello del Pdci trovi 
diverse porte spalancate nel centro 
sinistra. L'assemblea dell'Ulivo sulla 
guerra è program mata per I a fi ne me¬ 
se (dovrebbe essere preceduta da 
un'altra assemblea dedicata alle rifor¬ 
me) einquellasedesi potranno vede¬ 
re le posizioni. 

Già ieri il vicepresidentediessino 
della Camera, Fabio M ussi, ha appog¬ 
giato apertamente l'idea di una mo- 
zionedell'Ulivo per dire no alla con¬ 
cessione delle basi e dello spazio ae¬ 
reo in caso di guerra all'Iraq: «Credo 
che l'U livo debba cogliere la propo¬ 


sta avanzata dai comunisti italiani, 
sostenuta da numerosi parlamentari, 
di unamozionedapresentarein Par¬ 
lamento, La possibilità di scongiura¬ 
re la guerra è legata al l'esile fi lo della 
mobilitazione dell'opinione pubbli¬ 
ca internazionaleedei parlamenti na¬ 
zionali. È fondamentale che ora la 
vocedel no alla guerra arrivi al gover¬ 
no americano, alle istituzioni del- 
rUnione europea e ai paesi membri 
del consiglio di sicurezza Onu». 

In questo clima non ha avuto 
grande accoglienza da parte dell'op- 
posizione, anzi èstato giudicato pre¬ 
valentemente i rricevi bi le dal l'opposi¬ 
zione l'invito del ministro degli Este¬ 
ri Franco Frattini a un voto biparti¬ 


san sull'Iraq, Ds, Verdi, Margherita, 
hanno reagito allo stesso modo. Il 
ministro, tirando in ballo «lacredibi- 
lità dell'Italia» e «l'interesse naziona¬ 
le» ha chiesto in sostanza all'opposi¬ 
zione di far confluire i propri voti 
con quelli della maggioranza nel ca¬ 
so in cui l'intervento militarein Iraq 
ricevessel'avallo dell'Onu. Abbastan¬ 
za irritata la risposta del capogruppo 
della M argherita alla Camera, Pierlui¬ 
gi Castagnetti: «Non èquesto il mo¬ 
mento di porre domande all'opposi¬ 
zione, è piuttosto il Paese che chiede 
al governo cosa sta facendo per ridur¬ 
re il rischio di una guerra priva di 
senso edi legittimazione». Altrettan¬ 
to duro il presidentedei Verdi Alfon¬ 


so Pecoraro Scanio: «L'Ulivo chieda 
subito un voto per la pace e respinga 
l'appello bipartisan di Frattini. Chie- 
deremodi anticiparel'assemblea del¬ 
l'Ulivo sulla guerra e di replicare alla 
proposta del ministro di una politica 
bipartisan per laguerra, con una poli¬ 
tica bipartisan per la pace». Se l'U li- 
vonon lo farà, ha assicurato Pecora¬ 
ro Scanio, anche! Verdi presenteran¬ 
no una mozione che vieti qualsiasi 
uso del territorio edello spazio aereo 
per azioni belliche in Iraq. La posizio¬ 
ne di Pdci, Verdi, Correntone Ds è 
convergente, A questo punto la batta¬ 
glia per la pace sta diventando anche 
la premessa di un rilancio del centro- 
sinistra. 


Molto netto ieri, in due intervi¬ 
ste, ancheil capogruppo diessino Lu¬ 
ciano Violante: «Non c'è niente che 
giustifichi un attacco all'Iraq». Vio¬ 
lante ha preso le distanze dagli Usa 
annunciando voto contrario e com¬ 
patto dei Ds alla guerra a Saddam. 
U na intervista che ha provocato, fra 
l'altro, la reazione pesante del forzi- 
sta Giorgio Lai nati (che lo ha accusa¬ 
to di ri portare indietro lelancettedel- 
la storia alle campagne anti-Usa del 
Pd). 

Generalmente gli esponenti del 
centro destra usano una specie di ar¬ 
gomento-ricatto: noi quando erava¬ 
te al governo votammo afavoredella 
partecipazione nei Balcani, prima in 


Albania e poi in J ugoslavia, ora tocca 
a voi votare in modo bipartisan. 
«Quellaguerra - rispondeViolante- 
era necessitata contro una drammati¬ 
ca tragedia umanitariachesi chiama¬ 
va "pulizia etnica", "stupro etnico" e 
consisteva nella persecuzione e nella 
cacciata dalle loro case di migliaia di 
cittadini innocenti. Ma non c'è allo 
stato alcun elemento che giustifichi 
una guerra in Iraq». 

Anche le manifestazioni per la 
pace del 15 febbraio saranno un'altra 
cartina di tornasole. Vi confida Fau¬ 
sto Bertinotti secondo cui gli effetti 
di una influenza positiva del movi¬ 
mento italiano per la pace sarebbero 
già visibili in Parlamento. lu.b. 
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Roberto Rezzo 


NEW YORK II presidente George W. 
Bush ètornato a magnificare il suo 
piano di rilancio deU'economia 
americana neil'ultimo discorso ra¬ 
diofonico del sabato. Ha spigato 
che tagliare le tasse ai ricchi è il 
modo migliore 


Dirk Kempthome 
ww conservatore di ferro 
deiridaho si è reso conto che 
per far fronte al deficit 
avrebbe dovuto tagliare i fondi 
di sanità e istruzione 


Nella sua stessa condizione i 
repubblicani che guidano la 
Georgia, il Cunnecticut, 
r Arkansas 

In molti Stati si è aggravata 
la crisi fiscale 


per creareoccu- 
pazioneeben es¬ 
sere, ma alla pro¬ 
va da fatti que¬ 
sta teoria non 
convince neppu¬ 
re gli esponenti 
di spicco del 
suo partito. I go¬ 
vernatori repub¬ 
blicani di cin¬ 
que Stati hanno 
già fatto sapere 
che non segui¬ 
ranno il presi¬ 
dente sulla stra- 
dadelleriduzio- 
ni fiscali, annun¬ 
ciando addirittu¬ 
ra un aumento 
delle imposte. 

Dirk Kemp- 
thorne, un con¬ 
servatore di fer¬ 
ro, al secondo 
mandato come 
governatoredell' 

Idaho, si è reso 
conto che per 
far fronte al defi¬ 
cit di bilancio 
senza aumenta¬ 
re le tasse avreb¬ 
be dovuto chiu¬ 
derei parchi sta¬ 
tali, tagliare i 
fondi per la sani¬ 
tà e quelli per 
l'educazione. 

«Ho preso una 
decisione che 
non è assoluta- 
mente nelle mie 
corde - ha di¬ 
chiarato - ma 
d'altronde non 
potevo certo 
smanteHarel'or- 
ganizzazione sta¬ 
tale, ridurre il 
debito pubblico 
al rango di titoli 
spazzatura e 
chiuderelescuo- 
le». 

In Georgia, 
dopo una vitto¬ 
ria elettorale sui 
democratici tut¬ 
ta giocata sullo 

slogan del «meno tasse, più iniziati¬ 
va privata» il governatore Sonny 
Perdue, trovatosi di fronte alle cifre 
nudeecrudedei conti pubblici, si è 
trovato a pronunciare il suo primo 
discorso davanti al parlamento sta¬ 
tale chiedendo di aumentare le tas¬ 
se sulle sigarette e sugli alcolici. 
«Nessun repubblicano vorrebbe fa¬ 
re un cosa del genere proprio appe¬ 
na messo piedenell'ufficio di gover¬ 
natore - si è giustificato Perdue - 
ma questo èquellochelasituazione 
mi ha imposto di fare». 

Una situazioneanaloga si è veri¬ 
ficata in Connecticut, dove il repub- 


II capo della Casa 
Bianca continua a 
ripetere ehe tagliare le 
tasse ai ricchi è il modo 
per rilanciare 
ì’economia 


Rivolta nella destra Usa, i governatori sfidano Bush 

In 5 Stati sconfessato il piano economico del presidente: tasse aumentate per difendere i servizi 





Una manifestazione per la pace a Lafayette Park a Washington 


Venezuéa 

Chavez nomina mini stro dell’Interno 
il generale che annunciò le sue dimissioni 


Il presidente venezuelano Hugo 
Chavez ha annunciato ieri la no¬ 
mina del generale Lucas Rincon 
a ministro deil'lnterno e della 
Giustizia e la designazione del 
generalejorge Luis Garda Car- 
neiro quale nuovo comandante 
dell'esercito, in sostituzione del 
generale] ulio Garda M ontoya. 

Il generale Lucas Rincon, 
che in passato aveva ricoperto 
l'incarico di ministro della Dife¬ 
sa, era stato mandato in conge¬ 
do anticipatamente da Chavez 
nel giugno scorso in seguito alla 
sua partecipazione al fallito col¬ 
po di stato deil'll aprile contro 
lo stesso Chavez. Durante le 
drammaticheoredel golpe, Rin¬ 
con annunciò cheChavez aveva 
rinunciato alla presidenza e si 
era dimesso. «Il nuovo ministro 
deil'lnterno e della Giustizia sa¬ 
rà Lucas Rincon, comandante 
dell'esercito con trent'anni di 
servizio. È un generale patrio¬ 
ta», ha detto Chavez nel corso 
del suo consueto discorso radio¬ 
fonico domenicale. Rincon sosti¬ 
tuisce Diosdado Cabello, nomi¬ 
nato m i n i stro del I e I nf rastruttu- 
re. Chavez ha annunciato che il 


generale Garda Carneiro, co¬ 
mandante della regione militare 
di Caracaseamico personaledel 
capo dello Stato, è il nuovo co¬ 
mandante dell'esercito. Garda 
Carneiro subentra al generale 
Garda Montoya, che assume 
l'incarico di ispettore generale 
delle Forze armate. 

Il presidente venezuelano 
H ugo C havez ha dato l'altra sera 
«un voto di fiducia» al collega 
brasiliano Luiz Inacio Lula da 
Silva per l'idea di formare un un 
«Gruppo di amici»con l'obietti¬ 
vo di trovare una soluzione ne 
goziata alla grave crisi che attra¬ 
versa il Venezuela. «Diamo a Lu¬ 
la eal suo governo - ha sottoline 
ato Chavez durante una manife 
stazione di gente dello sport in 
suo appoggio - il nostro voto di 
fiducia affinchè formino questo 
Gruppo e aiutino il Venezuela». 
Durante un incontro con Lula, 
il capo dello stato venezuelano 
ha inutilmente chiesto di aumen¬ 
tare il numero di membri del 
Gruppo (Usa, Giappone, Porto¬ 
gallo, Brasile, Messico e Cile), 
includendovi Russia, Francia, 
Giamaicao Cuba. 


» 


Inviati di Putin e Bush nei paesi asiatici coinvolti nella crisi coreana. Gli americani pronti a trattare se Kim Jong-il rinuncia al nucleare 

Pyongyang chiede negoziati diretti con la Bianca 


Gabriel Bertìnetto 


Pyongyang insiste: non servono mediazioni di 
paesi terzi, vogliamo trattare di rettamente con gli 
Usa. E tuttavia in questi giorni nel la capitale nor¬ 
dcoreana è stato un via vai di personalità politi¬ 
che straniere, venute a riferire proposte per la 
soluzione della crisi ead ascoltare leopinioni dei 
dirigenti comunisti. Dunque, mentre riafferma la 
priorità di un negoziato bilaterale con gli Stati 
Uniti, il regime di Kim Jong-il di fatto si lascia 
coinvolgere nel gran gioco della diplomazia mon¬ 
diale, messasi in moto dopo lo scoppio del con¬ 
tenzioso nucleare fraWashington ePyongyang. 

«La Repubblica democratica popolare di Co¬ 
rea e gli Stati U niti devono sedersi faccia a faccia 
per risolvere la questione nucleare nella penisola 
coreana», ha detto il vice ministro degli Esteri 
Kang Sok-ju dopo avere ricevuto il suo omologo 
russo Alexander Losyukov. «L'internazionalizza¬ 
zione non farebbe che rendere più complicato e 


difficile il conseguimento di una soluzione», ha 
aggiunto Kang. Da parte sua Losjukov ha defini¬ 
to «molto utili» i colloqui avuti a Pyongyang, 
durante! quali ha illustrato la proposta russa per 
un accordo che preveda da parte nordcoreana la 
riconferma del patto del 1994equindi un nuovo 
blocco dell'impianto atomico a grafite di Yon- 
gbyon, in cambio di garanzie americane sulla 
propriasicurezzaedellaripresadegli aiuti umani¬ 
tari ed economici. 

Prima dell'inviato di M osca, a Pyongyang si 
era recato un rappresentante di Kofi Annan, il 
canadese Maurice Strong. Durante la visita 
Strong ha dichiarato che il mantenimento del 
soccorso umanitario è «questione di vita o di 
morte» per quasi otto milioni di nordcoreani. 

A pieno ritmo sta lavorando anche la diplo¬ 
mazia americana. Si è appena concluso l'itinera¬ 
rio asiatico di James Kelly fra Seul, Pechino, Sin¬ 
gapore, Jakarta, Tokyo. Ed ecco arrivare in Cina 
per nuovi colloqui sulla crisi coreana un altro 
sottosegretario di Stato, John Bolton. Nel traccia- 


reun bilancio degli incontri avuti in cinquediver¬ 
se capitali nell'arco di una settimana, Kelly ha 
amesso di «non avere nulla da proporre di parti¬ 
colarmente nuovo» rispetto alle dichiarazioni 
che nei gorni scorsi hanno fatto il presidente 
Bush ed il ministro degli Esteri Powell. L'inviato 
americano ha sostanzialmente spiegato ai suoi 
interlocutori la nuova strategia statunitense, me¬ 
no rigida rispetto all'approccio di un mese fa. Si 
era partiti dal rifiuto americano di discutere, uni¬ 
to ad un imperioso invito a Pyongyang affinché 
fermasse qualunque attività di tipo nucleare, esi 
è arrivati alla disponibilità a negoziare, natural- 
mentequalora Kim Jong-il accetti l'aitai progetti 
atomici. L'ambasciatore statunitense a Seul ha 
illustrato l'atteggiamento del suo paese in un'in¬ 
tervista ad una tv sudcoreana: «Vorremmo risol¬ 
verei! problema pacificamente attraverso azioni 
diplomatiche coordinate. Come ha detto il presi- 
denteBush,gli Usa sono pronti adiscutere con la 
Corea del nord. E siamo pronti ad andareoltrela 
fornitura di cibo», verso «qualchetipo di coopera- 


zione economica». 

Il vicedi Powell, Richard Armitage, in un'al¬ 
tra intervista, all'agenzia giapponese Kyodo, ha a 
sua volta confermato che W ashi ngton sta valutan¬ 
do l'ipotesi di un accordo globalecon Pyongyang 
che includa anche l'agognata (da Pyongyang) assi¬ 
curazione scritta che gli Stati Uniti non hanno 
intenzioni aggressive verso la Corea del Nord. 
Nessun commento di parte americana alle esplo¬ 
sive dichiarazioni del neo presidente sudcoreano 
Roh M oo-hyun, secondo il quale quel le intenzio¬ 
ni aggressive erano invece state manifestate, du¬ 
rante la campagna elettorale sudcoreana, da fun¬ 
zionari americani della linea dura, che avevano 
parlato della possibilità di una guerra». Roh ha 
affermato di sentirsi sollevato ora dal fatto che 
quelle ipotesi siano state abbandonate Gli avrà 
fatto pi acere senti re I a portavoce del I a C asa Bi an¬ 
ca, Jeanie Marno, affermare l'altro giorno: «Il 
presidente ha chiarito che gli Usa non hanno 
intenzione di invadere la Corea del Nord e ha 
indicato di puntare ad una soluzione pacifica». 


blicanojohn Rowland nel novem¬ 
bre scorso è stato eletto per la terza 
volta consecutiva governatore, assi¬ 
curando che con lui il fisco non 
avrebbe mai aumentato lesueprete- 
se. Tra i risultati della sua passata 
gestione c'è un buco di circa due 
miliardi di dollari e Rowland ha de¬ 
ciso di rimediarefacendo p^are ali¬ 
quote più alte al¬ 
le fasce più ab¬ 
bienti della po¬ 
polazione 
Al contrario 
di quanto previ¬ 
sto per il gover¬ 
no federale, lo 
statuto di molti 
Stati americani 
impone il par^ 
gio di bilancio, 
e in Arkansas il 
neo governato¬ 
re repubblicano 
M ike H uckabee, dopo aver presen¬ 
tato una manovra fi scale per rimet¬ 
tere i conti in ordine, di fronte alle 
resistenze del Parlamento, è sbotta¬ 
to: «se questo piano non vi piace, 
fatene un altro, ma i soldi dovete 
farli saltare fuori». 

Questi non sono affatto casi iso¬ 
lati: la persistente debolezza dell' 
economia Usa, che sembra non ri¬ 
prendersi mai dalla recessione del 
2001, ha fatto precipitare molti Sta¬ 
ti in una crisi fiscale la cui gravità 
non si registrava dai tempi della Se¬ 
conda guerra mondiale, edalla Cali¬ 
fornia a New York e autorità sono 
costrette a prendere provvedimen¬ 
ti. I n generale la natura dei prowe 
dimenti decisi a livello localesuona 
come una sconfessione in piena re¬ 
gola della dottrina economica dell' 
amministrazione Bush, che ha pre 
sentato al Congresso una manovra 
da oltre 600 miliardi di dollari peri 
prossimi dieci anni, circa la metà 
dei quali sottratti all'erario attraver¬ 
so la cancellazione dell'Imposta sui 
dividendi azionari. 

Il piano della Casa Bianca non 
convincerli economisti, scettici sul¬ 
la possibilità che questi «stimoli» 
possano davvero incidere sulla ri¬ 
presaeconomica, e preoccupati dal¬ 
la prospettiva, molto più probabile, 
di un debito pubblico fuori control¬ 
lo. L'opposizione democratica al 
Congresso ha denunciato che la ma¬ 
novra rappresenta un ingiustificato 
regalo a chi dispone dei redditi più 
alti, mentre getta pochi spiccioli nel 
bilancio dellefamigliemeno abbien¬ 
ti e della classe media in generale. 
Bush respinge le accuse denuncian¬ 
do manovre politiche di bassa lega, 
ma gli esperti di diritto tributario, 
leggendo trai cavilli del testo l^isla- 
tivo predisposto dalla Casa Bianca, 
hanno svelato una situazione di di¬ 
sparità ancora più grave di quella 
descritta dai parlamentari democra¬ 
tici. 

Ladefiscalizzazionedei dividen¬ 
di azionari è congeniata in modo 
talechei molti milioni di americani 
che versano gli accantonamenti per 
la pensione in un fondo azionario 
non ne beneficeranno affatto. Per i 
grandi investitori, assistiti da fiscali¬ 
sti azzecca garbugli, c'è addirittura 
la possibilità di risparmiaresulletas- 
se anche quando una società non 
distribuisca dividendi sui titoli. 


L’opposizione 
democratica ha 
protestato denunciando 
un regalo a chi 
dispone 

di alti redditi 99 


Il disinteresse per ristruzione spesso si trasforma in violenza scivolando neirantisemitismo. Cresce Tinquietudine nella comunità ebraica 

Francia, noia e razzismo sui banchi di scuola 


Leonardo Casalino 


Seda un lato la vita politica francese 
degli ultimi mesi non sta fornendo 
novità rivelanti, dall'altro l'analisi 
dei fatti di cronaca costringe! giorna¬ 
listi ei ricercatori a confrontarsi con 
temi di grande rilevanza. La scuola, 
in modo particolare, continua ad es- 
serel'istituzionepiù esposta alleten- 
sioni sociali. U n dato, questo, impor¬ 
tantissimo per una Repubblica che 
affida al proprio sistema educativo 
sia il compito d'integrare le nuove 
generazioni, sia quello di selezionare 
la futura classe dirigente. 

Nei giorni scorsi, a Parigi, il M i- 
nistero dell'Educazione Nazionale 
ha organizzato una giornata di studi 
per discutere i risultati di una recen¬ 
te inchiesta svoltasi tra gli studenti e 
le studentesse delle scuole superiori. 
Inchiesta i cui risultati sono partico¬ 
larmente inquietanti: infatti, lastra¬ 
grande maggioranza degli studenti 


ha dichiarato di provare nei confron¬ 
ti della vita scolastica un forte senti¬ 
mento di noia. Una noia-e questa è 
la novità rispetto al passato - che si 
trasforma facilmente in violenza, sia 
fisica che verbale nei confronti degli 
insegnanti e dei compagni. 

Una violenza, inoltre, che pren¬ 
de sempre più spesso leformedi un 
«antisemitismo banalizzato», per cui 
gridare «sporco ebreo» o picchiare 
un compagno soltanto perché porta 
la stella di David diventa un atto di 
aggressione normale. Non ispirato 
da un'ideologia razzista o dall'appar¬ 
tenenza a un gruppo estremista reli¬ 
gioso 0 di estrema destra, ma da una 
generica volontà di scaricare il pro¬ 


prio malessere contro una figura so¬ 
ciale, gli ebrei, assimilata al governo 
di Israele e al conflitto nel Vicino 
Oriente. 

Lafrequenzadi questi atti e l'in¬ 
quietudine della comunità ebraica 
francese hanno costretto gli osserva¬ 
tori a porsi di nuovo l'interrogativo 
seia Francia sia 0 no un paese antise¬ 
mita. «No, non lo è. Così come il 
fatto che vi siano dei giorni di piog¬ 
gia non significa che Israele sia un 
paese piovoso» ha risposto Elie Bar- 
navi, l'exambasdatored'IsraeleaPa- 
rigi. Intellettuale raffinato e di sini¬ 
stra, studente di storia alla Sorbona 
negli anni Settanta, Barnavi ha svol¬ 
to il suo incarico diplomatico tra il 


2000 e il 2002. Due anni difficilissi¬ 
mi, duranti i quali però non è mai 
venuto meno al duplice compito che 
si era prefisso: far comprendere, da 
un lato, all'opinione pubblica e al 
mondo politico francese le ragioni 
dell'angoscia del popolo israeliano e 
della comunità ebraica internaziona- 
ledi fronte alla seconda I ntifada pale¬ 
stinese; dall'altro lato, spiegare al go¬ 
verno israeliano come la Francia 
non sia«il peggi ore paese occidenta¬ 
le» dal quale è necessario fuggire. 

Al momento di lasciare Parigi, 
Barnavi ha deciso di pubblicare una 
«lettera aperta agli ebrei di Francia», 
un libro prezioso che sarebbe bene 
tradurrein italiano. Cometutti colo¬ 


ro che riescono a non perderelafidu- 
cia nell'uso della ragione come stru¬ 
mento di lotta contro l'intolleranza 
e il razzismo, Barnavi ha il coraggio 
di guardare in faccia i problemi di 
oggi senza utilizzare categorie del 
passato. I nfatti non occorre fare rife¬ 
rimento al nazismo o a Vichy per 
spiegare la gravità di quello che sta 
succedendo. Il pericolo più grande è 
rinchiuso proprio nella «banalizza¬ 
zione» e nella ripetitività quotidiana 
deil'insulto «sporco ebreo» o dell'at¬ 
tentato contro una sinagoga. L'allar¬ 
me dovrebbe suonare per tutti enon 
solo in Francia di fronte ad una so¬ 
cietà in cui la noia dei figli a scuola 
produce una violenza che aumenta 


il senso d'insicurezza e di paura dei 
propri genitori, influenzandone non 
poco i comportamenti sociali e le 
scelte politiche. 

Quello chesembra venuto meno 
è una sorta di patto educativo tra 
vecchie e nuove generazioni. Chi 
scrive è nato vent'anni dopo la fine 
della seconda guerra mondiale e ha 
capito ben presto, anche senza esse¬ 
re ebreo, cheli racconto della Shoah 
costituiva peri nostri genitori e inse¬ 
gnanti un obbligo su cui fondare la 
nostra educazione. Raccontare e 
guardare in faccia l'orrore, si pensa¬ 
va, è l'unico modo per formare delle 
persone e dei cittadini capaci di non 
farsi influenzare dalla paura. Sapen¬ 


do che il senso d'insicurezza è sem¬ 
pre stato utilizzato: in un primo mo¬ 
mento per alimentare la critica de¬ 
magogica contro la politica e poi, 
una volta giunti al potere, per giusti- 
ficaretutteleformepiù discutibili di 
governo. 

C'è molta più polizia nelle stra¬ 
de, nelle stazioni e nei metro. E i 
francesi, dicono i sondaggi, ne sono 
contenti. Salvo tornare a casa, la se¬ 
ra, enon saperechecosafaredi fron¬ 
te alla noiadei propri figli eallaloro 
incapacità di rimanere concentrati 
per più di dieci minuti sullo stesso 
argomento. «La generazione del tele¬ 
comando» comesi èscritto negli ulti¬ 
mi giorni. M ettereinsiemetutti que¬ 
sti elementi può sembrare un eserci¬ 
zio arbitrario e confuso. Al contra¬ 
rio, probabilmente, avere il coraggio 
di specchiarsi nella Francia di oggi è 
il presupposto doloroso ma necessa¬ 
rio per tornareaformulareun'anali- 
si e una proposta politica all'altezza 
dei problemi che abbi amo di fronte. 
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DALL'INVIATO 


Michele Sartori 


TRIESTE Renzo Tondo, baffuto al¬ 
bergatore da Tol mezzo, sta viven¬ 
do la sua odissea. Anzi, un'l liyade: 
sarà lui o non sarà lui in Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia il candidato destinato 
al duello con Riccardo llly?Poten¬ 
za del nome, della fama, del cari¬ 
smaavversario: la Casa delle liber¬ 
tà è nel panico. Renzo Tondo, di 
Forza Italia, è già presidente della 
Regione subentrato a Roberto An- 
tonione, chiamato a suo tempo a 
dirigere Forza Italia a Roma. Ren¬ 
zo Tondo sareb¬ 
be il più natura- 



L’incontro a sorpresa 
wW Bossi-Berlusconi 

non ha prodotto alcun accordo 
per le prossime 
amministrative. Scaj ola 
ammonisce: divisi si perde 



Calderoli, del Carroccio: 
dobbiamo evitare gli errori 
del passato, il manuale 
Cencelli dei candidati 
Scegliamo invece chi è 
in grado di vincere 


rf 


ledei candidati 
- d'altra parte 
non ne girano 
altri. Eppure 
non ottiene 
l'imprimatur. 

Dura da mesi, 
ormai, la rin¬ 
corsa all'investi¬ 
tura. Ogni vol¬ 
ta, al momento 
di stringere, c'è 
qualche ostacolo. 

Accompagnato da un umilian¬ 
te sottinteso: Renzo Tondo, di 
fronte a I lly, sarebbe un perdente. 
Riccardo llly sorride, con perfida 
gentilezza: «II centrodestra è colto 
da sindrome da sconfitta». Quasi 
quasi, per vincere, gli basterebbe 
sedersi e stare a guardare quanto 
la malattia si aggrava. Perché a de¬ 
stra stanno facendo tutto da soli: 
da quando, un anno fa, llly ha 
vinto il referendum, strappando 
anche per il Friuli-Venezia Giulia 
lo stesso sistema elettorale diretto 
delle altre regioni, e candidandosi 
sull'onda del successo. 

Primo sintomo, lo sgretola¬ 
mento fisico di alcuni caposaldi 
ipermoderati tra PordenoneeGo- 
rizia, che ha portato alla formazio¬ 
ne di un «Terzo Polo», guidato da 
M ichelangelo Agrusti, segretario - 
ora ex - di Forza Italia a Pordeno¬ 
ne. Nel nuovo movimento sono 
confluiti venti sindaci, un consi- 
gliereregionaleazzurro, ex sociali¬ 
sti, ex repubblicani, la federazione 
delle liste diviche di Gorizia, l'ex 
sindaco di PordenoneAlvaro Car¬ 
dio, la cui lista è la prima in città. 
Agrusti dice, allegramente veleno¬ 
so: «Forza Italia, in regione, è un' 
Arcadi Noè al contrario, c'erano 
saliti tutti i peggiori. E io sono 
sceso». Si capisce che il Terzo Polo 
ha solo due strade elettorali: candi¬ 
darsi in proprio, o entrare nella 
coalizione di llly. La seconda, sor¬ 
ride serafico Agrusti, «non sareb- 
beillogica: non sprecheremo leop- 
portunità offerte dal sistema». 

Aggiungere: i malumori della 
Lega. Per mesi ha chiesto, e non 
ottenuto, un tavolo di confronto 
con Forza Italia. Per mesi ha man¬ 
dato messaggi: Tondo non è un 
vincente Da una settimana ha lan¬ 
ciato ufficialmente la «sua» candi¬ 
datura alternativa: Alessandra 
Guerra, la leghista di ghiaccio ami¬ 
ca di Haider, vicepresidente della 
Regione. «Niente contro Tondo, 
ma lei ha posibilità di vincere», 
spiega il segretario leghista Beppi¬ 
no Zoppolato, consultando allar¬ 
mati sondaggi. Aggiunta glamour 
del gran cerimoniere della Lega 
per queste elezioni, Roberto Calde¬ 
roli: «È pure più bella di Tondo, il 


llly: la Lega sa che da 
sola prende il doppio 
Se immagina una 
sconfitta, meglio 
perdere con il IO 

che con il 5% r> 


Friuli niy prende l’abbrivio. Grazie alla Lega 

Hpartito di Bossi vuole la Guerra, Forza Italia l’uscente Tondo. La sindrome da sconfitta corre nell’urna 


che non guasta». Da tempo, Ton¬ 
do e Guerra non si parlano, si evi¬ 
tano, mancano ostentatamente al¬ 
le riunioni in cui c'è l'altro. L'ipo¬ 
tesi Guerra non è comunque un 
aut-aut: una semplice forma di 
pressione. Difficilechela Lega cor¬ 
ra da sola, alla fine, in una elezio¬ 


ne a turno secco. «Non del tutto 
impossibile però», calcola llly: «La 
L^a sa che da sola prende il dop¬ 
pio. Se immagina una sconfitta, 
meglio perdere col 10 per cento, 
piuttosto che col 5». 

A^iunta, lapalissiana: chiun¬ 
que sia scelto alla fine, la frittata è 


fatta: «L'errore ormai l'hanno 
commesso, difficile rimediare. 
Tondo doveva essere una scelta 
immediataedefinitiva. È lo stesso 
sbaglio dell'Ulivo alle politiche, 
quando ha portato Amato alla pre¬ 
sidenza del consiglio e poi ha can¬ 
didato Rutelli». L'ex sindaco di 


Trieste, naturalmente, non sta se¬ 
duto a guardare. Gira come una 
trottola, tesse rapporti. In fin dei 
conti, questa è una regione in cui 
sulla carta il centrodestra ha anco¬ 
ra i numeri per vincere. Certo che 
farcela proprio qui, dove cinque 
anni fa era partita trionfalmente la 


prima sperimentazione della Casa 
delle Libertà... 

llly s'immagina una giunta pre 
valentemente tecnica; alla cultura, 
se potesse, Claudio M agris. Il suo 
schieramento si chiama «Intesa 
Democratica». Include già Ulivo, 
Di Pietro, lelisteciviche«UnaRe- 
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Un immagine 
? dei giorni scorsi 
di Trieste 
aggredita dal gelo 
In alto 

Riccardo llly 


le amministrative 


Regioni, province, comuni 
Le prossime sfide di primavera 


P iù che un approfondito sondaggio, un 
test politico che riguarderà quasi 12 
milioni emezzodi elettori. Alleelezio- 
ni amministrative, infatti, andranno 2 Re¬ 
gioni, 12 Province e 467 Comuni, 10 dei 
quali sono capoluoghi di provincia. 

In alcuni casi, come alle regionali in 
Friuli Venezia Giulia, gli schieramenti co¬ 
minciano a indicarei rispettivi portabandie¬ 
ra: Riccardo llly, ex sindaco di Triste, per il 
centro-sinistra; per il centrodestra vorrebbe 
correre, per la seconda volta, il presidente 
uscente Renzo Tondo, L^a permettendo. 
Con l'Incognita di Vittorio Sgarbi, che ha 
annunciato nei giorni scorsi una propria 
candidatura. M a la partita nella Casa delle 


Libertà non è ancora ufficialmente chiusa: 
resistenze vi sono da parte della Lega Nord, 
chevedrebbedi buon occhio la candidatura 
di Alessandra Guerra, già presidente, e ora 
vicepresidente della R^ione. 

L'altra Regione chiamata alle urne è la 
Valle d'Aosta, dove però il sistema propor- 
zionaleassegnaairUnion Valdotaineil ruo¬ 
lo di forza destinata alla vittoria con una 
certezza per gli elettori: ci sarà un presiden¬ 
te nuovo, poiché quello uscente, Louvin, 
non può ricandidarsi avendo avuto già tre 
mandati consecutivi, limite massimo previ¬ 
sto dallo statuto deil'Uv. 

Le amministrative riguarderanno non 
solo ledueRegioni, maanchedodici provin¬ 


ce e 467 Comuni. Tra le Province, in testa 
c'è la capitale, dove il presidente uscente di 
An, Silvano M offa, si è ricandidato e lo sfi¬ 
dante che si annuncia ma non ancora uffi¬ 
cialmente, è il vicesindaco di Roma Enrico 
Gasbarra (Ppi), sostenuto da tutto il centro- 
sinistra compresa Rifondazione. U no scon¬ 
tro, questo, che si annuncia particolarmen¬ 
te caldo dal momento che, per la vittoria 
deil'uno o dell'altro candidato è probabile 
che scendano in campo il presidente della 
Regione Francesco Storace, della stessa cor- 
rentedi M offa, eil sindaco WalterVeltroni. 

Lealtresfideriguarderanno otto provin¬ 
ce siciliane su nove: Palermo, Agrigento, 
Caltanissetta, Catania, Enna, Messina, Sira¬ 
cusa, Trapani. Attualmente sono governate 
da giunte di centrosinistra le province di 
Siracusa, Enna e Caltanissetta mentre le al¬ 
tre amministrazioni sono guidate dal cen¬ 
trodestra. Caso a parte è Palermo dove il 
presi dente del la Provincia in carica, France 
SCO Musotto, eletto nelle file di FI, l'anno 
scorso si è candidato a sindaco di Palermo 


contro il suo partito che ha presentato Die¬ 
go Cammarata, poi eletto. M usotto, che so¬ 
stiene di essere ancora un esponente della 
Cdl, ha detto nei giorni scorsi chehainten- 
zionedi ricandidarsi. L'Ulivo potrebbe can¬ 
didare Peppe Lumia, deputato Ds e presi- 
dentedella commissione antimafia. Lealtre 
Province nellequali si vota sono M assa Car¬ 
rara, Benevento e Foggia. 

Dei 467 Comuni nei quali si voterà, die¬ 
ci sono capoluoghi, mentre 86 hanno un 
numero di abitanti superiore ai 15 mila. 
Sono 86 pure i comuni nei quali si andrà 
alleelezioni, non per scadenza naturale, ma 
per motivi diversi. Tra i comuni nei quali si 
svolgeranno leelezioni c'èivrea, dovel'Uli- 
vo ricandiderà il sindaco uscente Fiorenzo 
Grijuela(Ds), appoggiato dal Prc, mentre la 
Cdl non ha ancora deciso il proprio candi¬ 
dato. Brescia, Sondrio, Treviso, Vicenza, 
Udine, M assa, Pisa, Pescara, M essina e Ra¬ 
gusa sono gli altri comuni capoluogo di 
provincia interessati al test elettorale di pri¬ 
mavera. 


gione in comune» deH'awocato 
Bruno Malattia, l'anima del refe¬ 
rendum elettorale. Forse il Terzo 
Polo. Forse Rifondazione Comu¬ 
nista. Forse Sgarbi, indeciso a tut¬ 
to: presentarsi con «Bell'Italia»? 
Per aiutare l'amico llly? Per dare 
una mano all'amica Guerra? In 
ogni caso, rancori privati, mai con 
il Polo. Frecciata del critico: «Ton¬ 
do è il classico cavallo di Caligo- 
la». 

Grande è il nervosismo attor¬ 
no. Un effetto, ma^ri indiretto, è 
la storica rottura di equilibri nella 
Confindustria regionale: Udine 
ha formalmente 
rotto i rapporti 
con le associazio¬ 
ni delle altre città, 
accusate di voler 
imporre un nuo¬ 
vo presidente regi 
onale al posto di 
Andrea Pittini 
(che per un pò è 
stato chiacchiera¬ 
to come possibile 
candidato alle re¬ 
gionali per la Casa 
del le Li bertà). U n altro effetto, cer¬ 
tamente diretto, sono le scompo¬ 
ste accuse-boomerang che ogni 
tanto piovono su llly. L'ultima è 
di Roberto Asquini, consigliereaz¬ 
zurro, che accusa l'ex sindaco di 
Triestedi «offenderei cattolici per¬ 
ché dal le sue parole pare emergere 
una differente etica determinata 
dalla diversa professione di fede 
praticata 0 dalla laicità». 

Naturalmente, llly non è un 
Adel Smith: è valdese. Avercene. 
Asquini ha calamitato rimproveri 
da tutte le parti. Forza Italia inclu¬ 
sa. Subito dopo, il gruppo regiona¬ 
le azzurro si è dato ad una seduta 
collettiva di tecniche di rilassa¬ 
mento; hanno provato anche a le¬ 
vitare, aiutati da un guru. Tempo 
sprecato. 

Si torna, gira egira, a Tondo. 
Al nervosismo per la non-candida- 
tura. Oddio, per gli azzurri friula¬ 
ni la scelta sarebbe scontata: Ton¬ 
do. Gli hanno preparato un mani¬ 
festo, «Tondo il presidente - ama¬ 
to dalla gente». Gli hanno già rega¬ 
lato tazzine da caffè elettorali. M a 
da Roma l'investitura non arriva. 
Riunioni là, cenead Arcore, nien¬ 
te da fare. Si parla di pressioni for¬ 
ti su Roberto Antonione, perché 
torni a candidarsi in Friuli, forse 
per vincere, forse per desiderio di 
Scajola di allontanare un uomo 
poco amato. Antonione non ne 
vuol sapere. 

Però, ogni volta che arriva in 
Friuli un uomo del Polo, il refrain 
è sempre questo, recitato per ulti¬ 
mo da Marcello Dell'Utri: «Dob¬ 
biamo contrastare llly con una 
candidatura di pari potenza». Eh: 
trovarla. Leelezioni saranno, pro¬ 
babilmente, 18 giugno. Mancano 
cinque mesi, ma la r^ione è in 
piena campagna. «Bisogna fare 
presto», si preoccupa Fini. «Un' 
impasse vergognosa», scalpita 
l'Udc. 

«La scelta è improcrastinabi¬ 
le», dice il coordinatore regionale 
azzurro EttoreRomoli. Forse arri¬ 
verà entro lafinedi gennaio.Ton¬ 
do, lesuecarte, le ha giocate tutte. 
L'ultima, un volo a Roma per par¬ 
lare faccia a faccia con Berlusconi. 
Senza effetto. E adesso? Sconsola¬ 
to: «Aspetto». 


11 segretario leghista: 
non abbiamo niente 
eontro Tondo, ma 
Alessandra Guerra ha 
la possibilità di 
vineere 


» 


- Indulto. Tre i testi in discussione tra 
aula e commissioni. L'assemblea do¬ 
mani discute l’indultino: sospensio¬ 
ne degli ultimi tre anni di pena per 
chi non ha commesso reati gravi e 
abbia già scontato un quarto della 
pena. In aula arriva anche la propo¬ 
sta di riforma dell'art.79 della (istitu¬ 
zione, che modifica il quorum per 
approvare l'amnistia e l'indulto. In 
commissione Giustizia continua 
l'esame dell'indulto: per ora la propo¬ 
sta prevede uno sconto di pena di 
due anni. Grosse polemiche dopo 
l'estensione del beneficio anche per i 
"picciotti" della mafia. Se la commis¬ 
sione licenziasse il provvedimento, il 
testo approderebbe in aula già que¬ 
sta settimana. 

- Piccoli Comuni. Domani il voto fina¬ 
le sulla legge per il sostegno per i 
Comuni con popolazione fino a 
5.000 abitanti (il 72% dei campanili 
d'Italia). Il provvedimento vuole rilan¬ 
ciare questi centri: miglioramento 


Agenda 

Camera 


dei servizi; rafforzamento di produ¬ 
zioni tipiche e attività commerciali; 
agevolazioni e incentivi per chi spo¬ 
sterà la residenza nei piccoli Comuni 
0 trasferirà la attività economica. 

- Nautica da diporto. L'aula comincia 
oggi l'esame del Disegno di legge 
sulle "disposizioni per il riordino e il 
rilancio della nautica da diporto e del 
turismo nautico". Nel testo anche 
nuove norme fiscali e finanziarie per 
sostenere il settore. 

Corpo forestale. L'aula riprende do¬ 
mani avotare lalegge sul nuovo ordi¬ 
namento del Corpo forestale che 
avrà una forte connotazione regiona¬ 
le e intende valorizzare le due anime 
del ([Ifs: quella di forza di polizia spe¬ 
cializzata nella difesa del patrimonio 
agricolo, forestale e ambientale, ma 


anche una forza che garantisce ordi¬ 
ne e sicurezza. 

- Tangentopoli. Le commissioni Affa¬ 
ri costituzionali e Giustizia comincia¬ 
no domani a discutere la legge che 
istituisce la commiasione d'inchiesta 
sui rapporti tra sistema politico e si¬ 
stema economico e finanziario esuli' 
uso politico della giustizia. 

Radio-Tv. Le commissioni Cultura e 
Trasporti decidono domani se varare 
un comitato ristretto che fissi l'iter 
del disegno di legge Gasparri, che 
riforma il sistema dell'emittenza ra- 
diotv. L'opposizione si aspetta che 
governo e maggioranza modifichino 
il testo, soprattutto dopo i rilievi delle 
Autority e dopo la sentenza della Cor¬ 
te costituzionale su Rete4. 

Delega previdenziale. La commissio¬ 
ne Lavoro dovrebbe licenziare doma¬ 
ni il Ddl collegato sulle pensioni. Il 
testo approderà in aula il 28 gennaio. 

(a cura di Fabrizio Nicotra) 


- Riforme istituzionali. Domani nell'au¬ 
la di Palazzo Madama si svolgerà il pro¬ 
grammato dibattito sulle riforme istitu¬ 
zionali, deciso dalla Conferenza dei capi¬ 
gruppo. Si parlerà anche delle modifi¬ 
che al Regolamento del Senato. Non 
sono previste votazioni. Alla commissio¬ 
ne Affari costituzionali prosegue l'esa¬ 
me dei ddl di riforma, avviato la scorsa 
settimana, con la relazione introduttiva 
sulle 5 proposte di riforma della Costitu¬ 
zione (forma di governo, presidenziali¬ 
smo e semipresidenzialismo, premiera- 
to. Statuto delle opposizioni). Tra mer¬ 
coledì e giovedì, I' aula esaminerà le 
proposte di attuazione del Titolo V della 
Costituzione (ddl La Loggia) che l'Ulivo 
aveva chiesto fosse discusso prima del¬ 
le devolution. Marcata stretta da Bossi, 
la maggioranza aveva deciso diversa- 
mente. 

- Fiat. Le commissioni congiunte Indu¬ 
stria e Lavoro dovrebbero ascoltare, sul¬ 
la crisi della Rat, il ministro delle Attività 
produttive, Antonio Marzano. L'audizio- 


Agenda 

Senato 


ne era stata rinviata su richiesta del go¬ 
verno, che aspettava il piano Colonnino 
e altre proposte (Gnutti). 

- Iniziative dell'opposizione. Sono tre 
gli argomenti sollevati dal centrosinistra 
in aula in fine settimana. Interrogazioni 
dei Ds (Angius) e della Margherita (Da¬ 
to) sulla regolarizzazione dei lavoratori 
extracomunitari; interrogazione dei Ds 
sul passante di Mestre e mozione dell' 
Ulivo (lovine e altri) sul commercio 
equo e solidale. 

- Sorvolo aerei. Domani, in seduta con¬ 
giunta, le commissioni Difesa di Came- 
raeSenatoascolterannounacomunica- 
zionedel governo sul sorvolo del territo¬ 
rio nazionale da parte di forze aeree di 
Paesi alleati. Questione direttamente 
connessa alla m inaccia di guerra in Irak. 


- Lavoro. Riprende in commissione 
l'esame della delega al governo per il 
mercato del lavoro. Il testo (dal quale, a 
suo tempo, venne stralciata la norma 
sull'art.18), già votato al Senato, èstato 
modificato dalla Camera. Assume forte 
attualità, dopo l'ammissibilità del refe¬ 
rendum sull'estensione della giusta cau¬ 
sa alle imprese con meno di 15 dipen¬ 
denti. Andrà in aula la prossima settima¬ 
na. 

- Assicurazioni. Altro argomento di 
grande attualità, dopo la sentenza che 
condanna le Compagnie a consistenti 
rimborsi e dopo i rincari Rcauto. La 
commissione Industria avvierà giovedì 
un'indagine conoscitiva sul settore. 

- Insegnanti di religione. Il controver¬ 
so provvedimento sullo stato giuridico 
degli insegnanti di religione, approvato 
dalla Camera, è all' esame della com m is- 
sione Pubblica istruzione, con altre 9 
proposte. 

(a cura di Nedo Canetti) 
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lunedì 20 gennaio 2003 


Vincenzo Vasile 


ROMA Carlo Federico Grosso, ex 
vicepresidente del Consiglio supe¬ 
riore della M agistratura, professo¬ 
reordinario di diritto penaleaTo- 
rino, ha partecipato sabato all'inau¬ 
gurazione dell'anno giudiziario a 
Torino, la cerimonia in cui con 
maggiore nettezza e drammaticità 
- attraverso la relazione del Procu¬ 
ratoregenerale, Giancarlo Caselli - 
è emerso il grido d'allarme della 
magistratura italiana per lo stato 
della giustizia. 

Il tono ge¬ 
nerale del¬ 
le relazioni 
dei Pgèsta- 
to molto 
fermo e se¬ 
vero, ma 
nello stesso 
tempo pa¬ 
cato. E così 


L’ex vice presidente 
del Csm: nei momenti 
difficili è bene si denuncino 
i mali con forza e pacatezza 
sottolineando esigenze 
e rimedi necessari 


Quando si enfatizza 
la sovranità del popolo si 
vuole in realtà che il giudice 
applichi la legge secondo 
le direttive della maggioranza 
che il popolo ha eletto 


«La riforma può scardinare l’ordine pdiziario» 

chSfSmI Carlo Federico Grosso: il governo intende chiudere ai giudici spazi di libertà e indipendenza 


generale 
compostez¬ 
za abbia portato il «Giorna¬ 
le» berlusconiano a titolare 
che il vento è cambiato e che 
si èchiusa la stagionedei «po¬ 
ol». Se i toni fossero stati più 
duri avrebbero agitato natu- 
ralmenteil fantasma delleto- 
ghe rosse. Che idea se n'èfat- 
to? 

Premetto che mi sono fatto 
un'idea esciusivamente daila iattu¬ 
ra dei giornaii. E i'impressioneche 
nehotrattoèdi una grande compo¬ 
stezza neil'esposizionedei maii dei¬ 
la giustizia da parte dei procuratori 
generaii. Ancora una volta, come 
avevano fatto negli anni passati, 
hanno denunciato - soprattutto in 
riferimento a certe sedi - una situa¬ 
zione estremamente precaria delia 
gestionedeiia giustizia per mancan¬ 
za di risorse, di personale, di mezzi 
e quindi una situazione che esige¬ 
rebbe fortissimi investimenti. Pro¬ 
prio quegli investimenti che, da 
quei che capisco, il ministero non 
fornisce. 

Drammatica la denuncia di 
Palermo... 

Certamenteia più drammatica. 
La situazione delia Siciiia la cono¬ 
scevo H 0 partecipato alcuni mesi fa 
a un convegno in Siciiia in cui han¬ 
no pariato tutti i procuratori deila 
Repubblica siciiiani. E dal coro di 
questi procuratori era emerso un 
grido di doloreeun insiemedi pre 
occupazioni assolutamente senza 
precedenti. Credo d'aitrondechesi- 
tuazioni analoghe siano proprie di 
moltissime sedi giudiziarie disagia¬ 
te. 

C'è chi si è stupito dei toni 
non esasperati, e chi ne ha 
dedotto una specie di «re¬ 
sa»... 

In momenti difficiii per la giu¬ 
stizia è bene che ia magistratura de¬ 
nunci con forza ma ovviamente 
con grande pacatezza quaii sono i 
maii reali e che in questo modo 
faccia presentequaii sonoleesigen- 
ze- appunto - reaii, equaii dovreb¬ 
bero essere gii interventi necessari. 
Ho i'impressionedaquanto ho iet¬ 
to che ie reiezioni dei pg abbiano 
evidenziato con chiarezza dove e in 
quaiedirezionedovrebbe muoversi 
un ministrodeiiagiustiziachefosse 
un ministro responsabiie, e avesse 
veramente a cuore in maniera pri¬ 
maria il buon funzionamento della 


Mai era avvenuto 
prima che un ministro 
si presentasse 
con la claque 
personale e con 
i supporter 


Tre momenti 
dell’inaugurazione 
dell’Anno 
Giudiziario a Roma 


» 



il giorno dopo 

Anm: la commissione 
tangentopoli ci inquieta 


R iformeperoffrireun «più effi¬ 
cace servizio giustizia ai citta¬ 
dini»; «soddisfazione» per l'ap¬ 
pello accolto dai magistrati di porta- 
recon séla Costituzione e«preoccu- 
pazione» per la proposta di istituzio- 
nedi una commissione parlamenta¬ 
re di inchiesta sull'uso politico della 
giustizia. Sono alcuni punti del do¬ 
cumento del comitato direttivo dell' 
Associazione nazionale magistrati, 
L'Anm sottolinea che i magistrati in 
tutte le sedi italiane di Corte di Ap¬ 
pello «hanno partecipato numerosis¬ 
simi» alle cerimonie inaugurali dell' 
anno giudiziario portando con sè la 


Costituzione. L'appello dell'Anm è 
stato accolto e compreso nel suo si¬ 
gnificato di gesto, non di protesta, 
ma di richiamo ai principi. 

«LaCostituzione- ricordali do¬ 
cumento- vuolechei magistrati am¬ 
ministrino giustizia in nomedel po¬ 
polo italiano, soggetti alla legge e 
soltanto alla legge, anzitutto allaCo- 
stituzione, leggedelleleggi, indipen¬ 
denti da ogni altro potere, L'autono¬ 
mia e l'indipendenza dei giudici e 
dei pubblici ministeri, lo hanno ri¬ 
chiamato il Pg Favara e il vice presi¬ 
dente del Csm Rognoni, non sono 
privilegio dei magistrati, ma garan¬ 


zia per il rispetto della legalità econ- 
dizione affinchè sia effettivo il prin¬ 
cipio della eguaglianza di tutti da¬ 
vanti alla l^e, Per questo abbiamo 
difeso e difenderemo con intransi¬ 
genza i principi costituzionali sulla 
indipendenza dei giudici edei pm». 

Viva preoccupazione invece per 
la proposta di istituireuna «commis¬ 
sione parlamentare di inchiesta sul 
fenomeno d^li illeciti rapporti tra 
sistema politico e sistema economi¬ 
co finanziario esull'uso politico del¬ 
la giustizia, che allo stato, per lefina- 
lità perseguite e i poteri attribuiti 
rischierebbe di mettere in crisi 
principio della separazionedei pote¬ 
ri». 

«Ma lo stato di disfunzione in 
cui siamo costretti a operare - con¬ 
clude l'Anm- rischia di rendere va¬ 
no ogni sforzo dei magistrati, del 
personale amministrativo e di tutti 
gli altri operatori della giustizia». 


giustizia italiana 

Diciamo che l'intervento di 
Castelli a Milano non depone 
certamente in questo senso... 

Dell'intervento del ministro a 
Milano più delle dichiarazioni mi 
ha sorpreso soprattutto il contorno 
che ha accompagnato la sua presen¬ 
za. Non era mai accaduto che un 
ministro - secondo quanto ho letto 
dai giornali - portasse con sé una 
sorta di dague di supporter. Proba¬ 
bilmente il ministro aveva qualche 
preoccupazione in ordinea possibi¬ 
li reazioni alla sua partecipazione 
allacerimonia. D'altra parteCastel- 
li andava a parlare 
all'inaugurazione 
dell'anno giudizia¬ 
rio dopo che la 
maggioranza di 
cui egli stesso è 
espressione non se¬ 
condaria ha appro¬ 
vato una serie di 
leggi assolutamen¬ 
te deleterie per un 
corretto funziona¬ 
mento della giusti¬ 
zia, dal falso in bi¬ 
lancio, alle rogatorie internaziona¬ 
li, al legittimo sospetto. E appartie¬ 
ne a una maggioranza che ha sul 
suo tavolo una serie di proposte di 
legge che- sedawero venissero ap¬ 
provate- contribuirebbero non cer¬ 
to a migliorare la giustizia, ma a 
distruggerla definitivamente. M a si 
trattava di una preoccupazionesog¬ 
gettiva. Sono convinto che sarebbe 
comunque stato accolto con gran¬ 
de civismo e rispetto formale in 
qualunque sede giudiziaria. 

Oltre a farsi accompagnare 
da suoi uomini di fiducia. Ca¬ 
stelli ha anche parlato. Che 
ne pensa di quelle posizioni? 
Per quel che riguarda ciò che 
ha detto il ministro, mi parodi capi¬ 
re che nel suo intervento abbia sot¬ 
tolineato con particolare enfasi che 
i magistrati sono soggetti alla legge, 
e cioè al dato normativo votato dal 
Parlamento sovrano, espressione 
del popolo. M i sembra ovvio che i 
magistrati debbano applicarelaleg¬ 
ge, ci mancherebbe altro. M a que¬ 
sto celo hanno in^nato oltre due¬ 
cento anni fa gli illuministi, quan¬ 
do hanno elaborato i principi dello 
stato di diritto. I magistrati devo¬ 
no, si, applicarela legge M a èaltret- 
tanto importante che venga assicu¬ 
rata loro piena etotale indipenden¬ 
za nell'interpretazione e nell'appli- 
cazionedella stessa legge. N on vor¬ 
rei che quando si enfatizza la sovra¬ 
nità del popolo, si voglia in realtà 
porre le premesse perché un giudi¬ 
ce, non più del tutto indipendente, 
applichi la legge secondo le diretti¬ 
ve delle maggioranze che il popolo 
ha mandato in Parlamento. 

11 vicepresidente del Csm, Ro¬ 
gnoni, è parso rispondergli, 
comunque, con severità... 
Non credo che il vicepresidente 
del CSM abbia voluto replicare al 
ministro. Con lesueparolemi sem¬ 
bra che abbia voluto sottolineare 
con forza che il principio che deve 
essere fondamentale è quello della 
indipendenza e della libertà della 
magistratura. Quest'enunciazione 
è particolarmente importante oggi: 
siamo alla vigilia della discussione 
parlamentare su Ila riforma dell'or¬ 
dinamento giudiziario, e c'è il ri¬ 
schio concreto che la maggioranza 
checi governa voglia utilizzareque- 
sta riforma per chiudere spazi alla 
libertà dell'ordine giudizi ario. 

Falso in bilancio, 
rogatorie, legittimo 
sospetto... queste 
leggi del governo 
sono deleterie per 
la giustizia 




Foto di Andrea Sabbadini 


La riforma elettorale con il premio di maggioranza fu considerata, a sinistra, un imbroglio antipopolare. Perché le regole si cambiano insieme 

Cinquant’aimi fa, la legge truffa. Votata a maggioranza 


A cinquant'anni di distanza dall'ap¬ 
provazione alla Camera dei deputati, 
il 21 gennaio 1953, della «legge truf¬ 
fa» (il nome gli fu affibbiato con note¬ 
vole capacità propagandistica da 
Giancarlo Pajetta), un servizio del- 
l'Adnkronos interpella storici, testi¬ 
moni, esperti, La riflessione parte dal 
fatto che quello fu il primo caso di 
legge «imposta» dalla maggioranza. 
Scatenò passioni e contrapposizioni 
frontali, una guerra dentro e fuori il 
Parlamento. Poi finì in dissolvenza. 

La «legge-truffa» era una legge 
elettorale con premio di maggioran¬ 
za per lacoalizionevincentefprevede- 
va che la lista di partiti apparentati 
che avesse raggiunto la maggioranza 
assoluta dei voti, avrebbe ottenuto il 
65% dei seggi alla Camera), Era stata 
voluta personalmente dall'allora pre¬ 
sidente del Consiglio Alcide De Ga- 
speri al fine di rafforzare lo schiera¬ 
mento parlamentare della maggioran¬ 
za centrista chesosteneva il suo gover¬ 
no (De, Psdi, Pii, Pri). Portava la fir¬ 


ma di Mario Sceiba, ministro dell'In¬ 
terno. Il dibattito e l'approvazione in 
Parlamento avvennero in un clima 
torrido. Gravi i disordini a Monteci¬ 
torio, con feriti e contusi. Dopo una 
seduta di 70 ore nella quale interven¬ 
nero tutti i deputati della sinistra, la 
legge venne approvata a maggioran¬ 
za, mentre l'opposizione abbandonò 
l'aula per esprimere dissenso contro 
il presidente della Camera Giovanni 
Gronchi, LaCgiI proclamò uno scio¬ 
pero generale, ci furono scontri di 
piazza. Nella maggioranza chesoste¬ 
neva il governo ci furono smagliature 
e dissociazioni aperte come quella di 
Tristano Codignolae Piero Calaman- 
drei(Psdi), o di Ferruccio Parri (Pri). 


Quando approdò al Senato il 27 gen¬ 
naio 1953 il clima peggiorò ulterior¬ 
mente. E tuttavia la legge fu approva¬ 
ta definitivamente dal Senato il 29 
marzo dello stesso anno. Il 4 aprile, 
su richiesta del governo, furono sciol¬ 
te le C amere e i 17 e 8 giugno si tenne¬ 
ro le elezioni politiche con la nuova 
legge elettorale. M a fu un buco nel¬ 
l'acqua: lacoalizionedei centristi, gui¬ 
data dalla De, che già aveva mostrato 
parecchi scricchioli!, ottenne solo il 
49,8% esi fermò a 0,3 punti di distan¬ 
za dal traguardo. 11 premio di maggio¬ 
ranza non scattò. La legge che tante 
lacerazioni aveva provocato fu poi 
abrogata nel 1954. 

De Gasperi aveva basato tutta la 


suacampagna afavore della legge sul¬ 
la necessità di «cementare le forze di 
centro» e «divaricare gli estremi» per 
rafforzare la coalizione-baluardo con¬ 
tro «il pericolo bolscevico». U mberto 
Terracini rispondeva che quella era 
«una legge di eversione della nostra 
Costituzione» fatta per «espellere dal 
processo legislativo le forze del lavo¬ 
ro», 

«Era chiaro - spiega lo storico Do¬ 
menico Settembrini - che con quella 
legge! comunisti non avrebbero mai 
avuto la possibilità di andare al gover¬ 
no per via democratica. M a è altret¬ 
tanto vero che DeGasperi voleva cre¬ 
are una maggioranza più solida». In 
ogni caso «la legge fu sentita come 


una sopraffazione dai comunisti ma 
anche dall'area liberal-socialista». 
Giulio Andreotti ricorda la giornata 
del voto finale: «Fu un gran trambu¬ 
sto. La mattina scivolò calma anche 
perché era la domenica dellePalmee 
contemporaneamente la festa della 
donna, con la M eriin che distribuiva 
mazzetti di mimose, M a al pomerig¬ 
gio con l'appello nominalesi scatenò 
anche la violenza, volavano tavolette 
dai banchi, c'era chi minacciava di 
lanciare in aria le sedie, lo, che ero 
sotto^retario alla presidenza del 
Consiglio, ero l'unico rimasto seduto 
al banco del governo, nonostante la 
paura di rimetterci un occhio: mi co¬ 
prii la testa con un cestino per la car¬ 


ta straccia...». Con il senno di poi, 
afferma Andreotti, «ci fu un errore di 
impostazione. Non ha senso parlare 
di riforme senza trovare un punto 
comunedi incontro: si tratta di modi¬ 
ficare la Costituzione non di una leg¬ 
ge qualunque. E quando le riforme si 
fanno gli uni contro gli altri, come la 
Cdl sulla devolution, non si costrui¬ 
sce mai qualcosa di solido, masi crea 
solo confusione e dissenso». 

Qggi il politologo Giovanni Sarto¬ 
ri afferma che in realtà in quella legge 
non c'era «nulla di truffaldino»: 
«M acché legge truffa! Era una regola¬ 
re legge elettorale con premio di mag¬ 
gioranza». Anche Emanuele M acalu- 
so afferma: «Fummo esagerati? Qggi 


possiamo anche dire di sì. M a allora 
quel premio di maggioranza deciso e 
voluto a tutti i costi dalla De e dai 
suoi alleati veniva sentito davvero co¬ 
me un grande imbroglio», Insomma, 
per valutare bisogna calarsi nel qua¬ 
dro politico del '53. Da quel primo 
esempio di legge imposta si può tutta¬ 
via trarre una lezione: «Che l'assetto 
istituzionale deve trovare sempre un 
punto di intesa». Lo storico Giuseppe 
Tamburrano concorda: «La legge ap¬ 
pari va come una truffa antidemocra¬ 
tica. Qggi, che si parla a tutta forza di 
premi per garantire la governabilità, 
non lo sarebbe più ma occorre ricor¬ 
dare che si era in un sistema elettora- 
lecon la proporzionale pura dovecia- 
scun partito aveva un numero di seg¬ 
gi corrispondente al numero di voti 
riportato. Fu dunque vera truffa?Di- 
ciamo di sì, ma solo per quei tempi». 
In ogni caso «Fu il primo campanello 
d'allarme a squillare: le regole, anche 
quelleelettorali, non si cambiano sen¬ 
za il consenso di tutti i competitori». 
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Natalia Lombardo 


ROM A Ricordatela parodia deir«Otta- 
vo N ano»della banda Dandini & Coz¬ 
zanti ? «N el I a C asa del I a Li bertà facci a- 
mo tutti come....», come ci pare. Di 
quell'ultimo exploit satirico della tv 
ulivista si sono avverate quasi tutte le 
profezie: il ministro Gasparri imitato 
alla perfezione da Neri Marcorè che 
pietiva minuti in tv, ora ha conquista¬ 
to intere mezz'ore moltiplicando i te 
mi su cui intervenire. E a VialeM azzi¬ 
ni i due «giapponesi», il presidente 
Rai Antonio Baldassarreeil consiglie 
reEttoreAlberto- 


Un Consiglio 
wW di amministrazione 
ormai terminale. Ma in grado 
di lanciare un tg «culturale 
regionale», a ridosso 
del Tg3 delle 19 


E scoppia il caso Milano: 
Albertoni - consigliere Rai e 
assessore regionale - critica il 
Tg lombardo, reo di aver dato 
ampio spazio a un dramma^© 
incidente sul lavoro yy 


ni, devono esser¬ 
si convinti che in 
due si viaggia me¬ 
glio («usiamo 
con un macchi¬ 
na sola,,.», aveva 
scherzato il prof 
leghista nel suo 
blitz natalizio al 
Senato). Incollati 
alla poltrona con 
l'antica Colla Cer- 
vione, senza am¬ 
mettere l'impotenza decisionale (per 
pudore non nominano i vertici della 
Fiction, vacanti da sei mesi), il Cda a 
due va avanti eapprofitta dell'assenza 
di contraddittorio per varare il «pro¬ 
getto culturale»: 150 copie a tutti i 
dirigenti, ampia discussione per il 4 
febbraio. 

Vanno di moda i proclami. L'ulti¬ 
mo èsulla «rivoluzione» in arrivo alla 
Rai. Qual è? La tv pubblica si «federa- 
lizza». Parola del leghista Albertoni, 
chein un'intervista al «Corrieredella 
Sera» rivela lo stile padano in quel 
«c'è l'E u ropa che vu I nera I a d i mensio- 
ne nazionale: nientefrontiere, né mo¬ 
netelocali», Mail consigliere sorpassa 
l'unità del Paese, strappando alle reti 
nazionali fette di orari per appaltarli 
alle realtà locali: «M ezz'ora al giorno 
i n pi ù che RaiTre ded icherà al le Regi o- 
ni» e il «Tg culture, arti e spettacoli 
incastonati nellaTgr». Ovvero 15 mi¬ 
nuti al giorno dal lunedì al venerdì 
alle 18,45 (era lo spazio lasciato per 
Enzo Biagi, fino al suo diniego), più 
«un magazinedomenicaledi 45 minu¬ 
ti». Ladele^sulTgculturaleAlberto- 
ni l'aveva ricevuta dal Cda in tandem 
con Zanda, adesso si è dato carta bian¬ 
ca, pur rammaricandosi «chesia anda¬ 
to via». Sedi decentrate, è ovvio: a 
Firenze il nucleo «beni culturali», a 
Roma lo «snodo istituzionale col mi¬ 
nistero», a Palermo redazione raffor¬ 
zata per Sud e Mediterraneo, Ma il 
quartier generale è a Milano. Dove 
però già scoccano le prime scintille: 


Rai, allo sbando da quasi due mesi 

E intanto i due «giapponesi» di viale Mazzini fanno, disfano, governano. In beata solitudine 


ieri il Cdr del TgBhachiesto ad Alber¬ 
toni di «non sostituirsi alla direzione 
della testata». Infatti il consigliere 
(nonchéassessorealleCulturealla Re¬ 
gione Lombardia), aveva criticato 
l'apertura del Tg lombardo: perché 
parlaredi un incidente sul lavoro che 
ha causato «solo lievi feriti? pensiamo 


positivo..... Si trattava di uno scoppio 
in unafabbricadi bottoni chehaucci- 
so una persona e ne ha feri teuna deci¬ 
na, ricorda il Cdr. 

E se il Financial Times si è calato 
nell'«inferno» della televisione berlu- 
scon lana che model la Letteri ne e Vel i- 
ne con le forme della pubblicità, Al¬ 


bertoni contrappone un piatto affo- 
sa-ascolti che, con la bandiera dell'«at- 
tenzione» ai minori, agli anziani, ai 
disabili, alle minoranze religioseelin- 
guistiche, regala il primato eterno alla 
concorrenza. Il leghista si erge a gran 
giurì: Alda D'Eusanio? Fuori la «tv 
piagnona», «potrà dedicarsi a progetti 


diversi». Costanzo? «La Rai non ne ha 
bisogno», beccandosi dall'anchor¬ 
man un «che ne sa della Rai lui che è 
appena arrivato?». Dal caso Lewinsky 
allo Sgarbi al «Dopofestival», ogni de¬ 
cisione deve passare dal Cda (a due). 
Dall'Ulivo arriva la risposta: «Se gli 
inglesi sono marxisti Albertoni è un 


marziano: spara giudizi che non spet¬ 
tano a un consigliere, perché Saccà 
non lo sospende cinque giorni», iro¬ 
nizza il dsGiulietti, «così dà un altro 
colpo al pluralismo: i Tg culturali su 
RaiTre tolgono spazio all'affermata 
"Geo 6i Geo". Enzo Carra, della M ar- 
gherita, contesta al «lombardo» Alber- 
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Antonio Baldassarre insieme a Ettore Albertoni negli uffici della Rai di viale Mazzini 


Massimo Sambucetti/Ap 


toni di voler censurare le notiziedolo¬ 
rose per promuovere il «leghi¬ 
smo-pai 11 ettes del l'assessore». 

Il presidente Baldassarre annun¬ 
cia lo stop agli appalti esterni, e poi si 
scoprono le carenze dei centri di pro¬ 
duzione, gli accavallamenti di pro¬ 
grammi da girare (fra Torino e Mila¬ 
no), l'aumento di costi per letrasferte 
degli staff. 

Certo con l'assenza di democra¬ 
zia si fa presto: nel Cda tutto è più 
semplice, non ci sono i puntigliosi ap¬ 
punti di Luigi Zanda sulle regole e 
sulla puntualità, lefastidioseimpunta- 
turedi Carmine Donzelli sul plurali¬ 
smo, I dueconsi glie- 
ri ulivisti si sono di¬ 
messi il 20 novem¬ 
bre, il centrista M ar¬ 
co Staderini il 27, 
ma è considerato 
«congelato» dai due 
superstiti che mo¬ 
strano la sentenza 
della Corte dei Con¬ 
ti come le Tavole di 
Mosè. Sul «caso 
Rai» girano voci di 
consultazioni: si par¬ 
la di un «rinnovo totale» in settima¬ 
na, magari con un presi dente consi de¬ 
rato di garanzia (del tipo Roversi M o- 
naco), dueconsiglieri alla maggioran¬ 
za (Paglia per An e Albertoni per la 
Lega? In quel caso il di rettore andreb¬ 
be a FI, quindi Saccà resterebbe?) e 
due all'opposizione Ladecisionespet- 
ta a Pera eaCasini,madaM onteci to¬ 
rio nulla sembra volersi muoversi co¬ 
sì in fretta, E bisogna vedere se ci sarà 
un verticedi maggioranza vero e pro¬ 
prio, a parte le cene ad Arcore (con 
Bossi) e i pranzi a Palazzo Grazioli 
(senza Bossi). 

In commissionealla Camera si di¬ 
scutei! disegno di leggeGasparri sulla 
tv, il cui iter potrebbe essere accelera¬ 
to (in questo caso a Viale Mazzini 
resterebbe tutto com'èfino all'appro¬ 
vazione, è un'altra delle ipotesi che 
circolano). M ercoledì dalle 15,30 alle 
19,30 ci sarà un convegno organizza¬ 
to dai DsaPalazzoMarino.il respon¬ 
sabile informazione della Quercia, Fa¬ 
brizio M orri, presenterà una «propo¬ 
sta di legge alternativa a quella total¬ 
mente negativa del governo, per certi 
aspetti anche incostituzionale». Una 
proposta che potrebbe trasformarsi 
in un corposo pacchetto di emenda¬ 
menti dell'Ulivo e dell'opposizione. 
M artedì al Palasesto di M ilano iniziati¬ 
va di <<Articolo21» sui diritti: lavoro, 
informazioneeautonomiadella magi¬ 
stratura, con Cofferati, Santoro, Lelia 
Costa e, da Kabul, Gino Strada. Il di¬ 
retta su Tel elombardia. 


Berlusconi è il cuore di tenebra d’Italia 

Il caso italiano preoccupa rEuropa: la caduta di appeal dei partiti produce un premier populista che ha il solo scopo di estendere il suo potere 


Federica Fantozzi 


ROMA Con l'anno nuovo Silvio Ber¬ 
lusconi non escedall'obiettivo del¬ 
la stampa estera. È appena gennaio 
eil premier èal centro di un lungo 
articolo del mensile britannico Pro- 
spectesullacopertinadel libro del¬ 
l'ex giornalista dell'/ndqoencfantT o- 
biasj onesThe Dark H eart of I taly. 
Il cuoredi tenebra dell'Italia. 

L'articolo su Prosped (rivista 
di approfondimento politico ecul- 
turale nata nel 1995) è firmato da 
John Lloyd, ex editorialista del Fi¬ 
nancial Timeseautoredi vari libri. 
Il titolo lascia pochi dubbi: «Per¬ 
ché l'Italia conta. Berlusconi non è 
più solo una minaccia per la demo¬ 
crazia italiana, ma un avvertimen¬ 
to per il resto d'Europa». Scrive 
Lloyd che il suo governo «è un af¬ 
fronto ai valori della democrazia 
che le nazioni dell'Unione Euro¬ 
pea affermano». Esso «manipola 
senza scrupoli» la sua ampia mag¬ 
gioranza parlamentare «per varare 
una legislazione su misura per il 
vantaggio commerciale del primo 
ministro. Controlla quasi tutti i ca¬ 
nali tv della nazione. È, per molti 
aspetti, paragonabile ai governi 
post-soviet!ci, governi di econo¬ 
mie arretrate che lottano con 
un'esperienza di autoritarismo 
ben più recente del ri tali a». 

Il giornalista ri percorrelevicis- 
situdini del premier («il cui primo 
e pri nei pale bersagl i o è stato I a ma¬ 
gistratura») dall'epoca di Tangen¬ 
topoli (Bribesville) alla caduta del 
suo primo esecutivo, fino ai recen¬ 
ti sviluppi del processo Dell'Utri. 
Cioè a oggi: «Il secondo governo 
Berlusconi sta ora mangiando fred¬ 
do il piatto della vendetta». Lloyd 
ricorda i processi citati dall'Econo- 
mist nella famosa inchiesta del¬ 
l'aprile 2001 «Perché Berlusconi è 
inidoneo aguidarel'ltalia». Soprat¬ 
tutto uno, per «aver corrotto i giu¬ 
dici», va avanti. Ed «è diventato il 
focus di uno straordinario tentati¬ 


vo del governo di snaturare il cor¬ 
so della giustizia». Con la Legge 
Cirami, la riforma del falso in bi¬ 
lancio, i limiti alle rogatorie estere, 
lo scudo fiscale: «Queste leggi non 
solo proteggono lesoci età di Berlu¬ 
sconi, vanno tuttein controtenden¬ 
za rispetto agli altri Paesi, soprat¬ 
tutto gli Usa, dove i reati societari 
vengono ora considerati più gra¬ 
vi». 

Lloyd analizza l'immagine pub¬ 
blica del premier: «Recita la parte 
di un maestro di cerimoniegiovia¬ 
le e sempre sorridente. Nelle sue 
molte interviste tratta il governo 
come un affare spiccio, decisioni 
prese da un gruppo di amiconi. 


Per chi è abituato 
alla cultura politi¬ 
ca anglosassone è, 
a volte, sorpren¬ 
dentemente comi¬ 
co». Eppure il suo 
«tallone d'Achille» 
potrebbe rivelarsi 
«l'arroganza». An¬ 
che se a preoccu¬ 
parlo davvero so¬ 
no i conti pubblici 
italiani, che ostano 
al suo sogno di in- 
carnare«una nuova epoca di cresci¬ 
ta». Il suo programma era don't 
worry, be happy». Invece si preoc¬ 
cupano in molti: «La sua agenda 


era flessibilità 
nel lavoro, libe 
ralizzazioni, pri¬ 
vatizzazioni eta- 
gli generali alle 
tasse M a 19 me 
si dopo assai po¬ 
co èstato fatto... 
Dopo essersi 
proposto come 
una figura Tha- 
tcheriana, inten¬ 
zionato a fare ri¬ 
forme anche do- 
lorose, Berlusconi sta emergendo 
come un populista con tendenze 
corporative, senza una politica 
comprensibile se non un'estensio¬ 


ne del suo potere». 

La domanda conclusiva di Pros- 
peti è: fino a che punto tutto que¬ 
sto rappresenta un assaggio di futu¬ 
ro per l'Europa? Potrebbe esserlo, 
scrive Lloyd. Perché «l'Italia mo¬ 
stra cosa succede quando i partiti 
perdono autorità... l'implosione 
degli ultimi anni ‘80 e dei primi 
anni '90 ha lasciato un vuoto. Il 
beneficiario èstato l'uomo più ric¬ 
co d'italia, che l'ha riempito con i 
suoi soldi, i suoi media, eun parti¬ 
to populista a creazione istanta¬ 
nea». Inoltre ha spostato il Paese 
dalla «più leale» adesioneagli idea¬ 
li Uea«unodei più ostili all'immi¬ 
grazione». U n esempio pericoloso: 


«Potrebbe spingere altri potenziali 
tribuni della plebe a pensare che 
anche loro possono impunemente 
uniremediaepoterepolitico... Ber¬ 
lusconi al potere è un pericolo per 
un grande Paese, per le idee euro¬ 
pee, per il mondo». 

Nel suo libro The Dark Heart 
of/ta/yTobiasjones, che oggi vive 
a a Parma, affronta un viaggio in 
Italia. Controcorrente: «La gente 
scrivesull'ltaliasoloperchéèosses- 
sionata dall'età, la bellezza e l'edo¬ 
nismo del Paese, dallerovineroma- 
ne, dal Rinascimento... lo ho deci¬ 
so di scivere sull'Italia "animata"». 
Un percorso politico nell'ultimo 
decennio che piomba come un ma- 


La partita è stata vinta dalla 
squadra italiana. 

Schròder (rivolto a Berlu¬ 
sconi): «Lo sanno tutti perché 
hai vinto». 

Berlusconi: «E perché?». 

Schròder: «Perché nell'in- 
tervallo sei andato negli spo¬ 
gliatoi e hai promesso ai tuoi 
giocatori di pagarli il doppio» 
(risata). 

Blair (incredulo): «Silvio, 
com'èposibilechetu abbiafat- 
to ciò!?». 

Schròder: «Non mi dire, 
Tony, che non lo sai! Non sai 
che Berlusconi è il padrone del 
M ilan?». 

Blair (rivolto a Berlusco¬ 
ni): «Ma, allora, che ci fai 
qui?». 

(se.ser.) 


Stampa estera 


«Il mese scorso il governo italiano ha annuncia¬ 
to il cosiddetto “condono fiscale”... Gli evasori 
fiscali vengono così ricompensati per i loro 
sforzi... Nulla di sorprendente in quella repub¬ 
blica delle banane che è diventata l’Italia di 
oggi». 

«”The 

Dark Heart of 
Italy” è un li¬ 
bro che do¬ 
vrebbe essere 
letto da chi 
ignora i peri¬ 
coli di quel 
che sta suc- 
cendendo og¬ 
gi in Italia. Le 
robuste prote¬ 
ste che hanno accompagnato l’elezione di Jorg 
Haider in Austria non si sono ripetute per l’Ita¬ 
lia dopo le elezioni del 2001. 

Eppure questo è un Paese con i razzisti e i 
fascisti al potere, dove le leggi vengono appro¬ 
vate per decriminalizzare i reati di cui il primo 
ministro è accusato e dove si è scoperto che 
molti leader politici erano membri di una orga¬ 
nizzazione segreta e sovversiva - la loggia mas¬ 
sonica P2 - im pegnata a rovesciare la democra- 
zia». 

(The Guardian 11 gennaio) 


«Proprietario di tre reti televisive nazionali, del 
Milan, della casa editrice Mondadori, (e quindi 
dei copyright di un quarto di tutti i libri italiani) 
e di Publitalia, che controlla la maggior parte 
della pubblicità televisiva, con un capitale perso¬ 
nale stimato intorno ai luattordici miliardi di 
dollari, l’in¬ 
fluenza di Ber¬ 
lusconi si fa 
sentire dap¬ 
pertutto. 

Il proble¬ 
ma è che fin 
dal 2001 egli 
è stato il pri¬ 
mo ministro 
di un Paese 
che non rie¬ 
sce a definire e regolare con efficacia i conflitti 
di interesse» 

«Il Grande Seduttore è, per usare le parole 
di Tobias Jones, “il padrone dell’Italia”: “Se 
guardate le partite di calcio o la televisione, 
volete comprare una casa o un libro o un gior¬ 
nale, noleggiare una videocassetta o semplice- 
mente fare la spesa al supermercato, ci sono 
buone possibilità che stiate in qualche modo 
contribuendo ad arricchire le casse del Cavalie¬ 
re». 

(The Observer, 19 gennaio) 


tra i premier d'Europa 

«Ma allora, Silvio, 
cosa ci fai qui? 

A proposito di Tony Blair e 
di Silvio Berlusconi, senti¬ 
te l'ultima che circola in 
ambienti europei. La danno 
per buona. I n ogni caso, è vero¬ 
simile. Riportiamo l'episodio 
così comeci èstato riferito, an¬ 
che se con qualche ritardo. 

La scena si svolge, lo scorso 
dicembre, a Copenaghen, nel 
corso dell'ultimo incontro dei 
capi di Stato e di governo del- 
ru nione europea. I n una pau¬ 
sa, si incontrano il cancelliere 
tedesco, Gerhard Schròder, Sil¬ 
vio Berlusconi eil premier bri¬ 
tannico Tony Blair. 

Il discorso cade sull'esito 
dell'Incontro di calcio tra il 
Dortmund e il M ilan cui han¬ 
no assistito, la sera precedente, 
sia Schròder che Berlusconi. 


'Guardian 


Ihtdash 

var'zono «««byiiw 


Die Observ er 

Gib hooray 



cigno sul presente: «Berlusconi eia 
sua bizzarra coalizioneerano parti¬ 
colarmente compromessi: la loro 
vincente linea elettorale era sem¬ 
pre stata quella di esordienti naif 
nella politica». Invece appaiono 
presto «niente più che la farfalla 
emersa, sin dai primi anni '90, dal 
bruco della De: più colorata e agi¬ 
le, ma essenzialmente la stessa be¬ 
stia». Oggi il premier «per dirla 
con le parole di una canzone, sem¬ 
bra possedere tutto, dal Padre N o- 
stro a Cosa N ostra». 

Appena pubblicato da Faber & 
Faber, il libro vanta già prestigiose 
recensioni. Scrive David Gilmour 
sul Financial Times «L'attuale pre¬ 
mier ha fatto più di chiunquealtro 
per distruggere l'illusione delle ri- 
formein Italia. M ani Pulite, asseri¬ 
sce ora, è stato un complotto co¬ 
munista». Ed eventi continuano 
ad accadere, tanto che] ones ha do¬ 
vuto inserire «un breve epilogo 
spiegando come Berlusconi muo- 
vaacontrollareil sistema giudizia¬ 
rio e i media con una velocità che 
Mussolini stesso avrebbe invidia¬ 
to... E come gli austriaci si stiano 
domandante comefaccia certa ^- 
te a fare tali cose senza suscitare 
l'indignazione dell'Europa». 

Ride amaro il Guardian in un 
articolo intitolato «Vestiti bene e 
non pagare le tasse». Scrive John 
Foot: «Il profondo, oscuro vuoto 
morale nella sostanza dell'Italia è 
tutto qui messo a nudo... Un libro 
che andrebbe letto da chi ignora i 
pericoli di quanto accade oggi in 
Italia... Un Paese con i razzisti e 
fascisti al potere, dove si varano 
l^gi per decriminalizzare! misfat¬ 
ti di cui èaccusato il premier». Fo¬ 
ot riporta la deposizione di Previti 
sui conti in Svizzera: «Voleva sem- 
plicementeevitaredi pagareleim- 
poste... Era per sua stessa ammis¬ 
sione un evasore fiscale di grandi 
proporzioni... Cosi, si è dimesso 
da parlamentare?No. Lo hanno ar¬ 
restato? No. Non è successo nien¬ 
te». 
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l’Unità 


oggi 


lunedì 20 gennaio 2003 


Felicia Masocco 


ROMA La trattativa per il rinnovo 
del contratto dei metalmeccanici 
è al nastro di partenza e davanti si 
vede solo una ripidissima salita. 
Questa mattina Fiom, Firn eUilm 
incontreranno la controparte, Fe- 
dermeccanica, nella sede di Con- 
findustria in viale dell'Astrono¬ 
mia come vuole un copione col¬ 
laudato. 

M adi rituale c'è questo enien- 
t'altro nella vertenza che si apre: 
dopo 36 anni di richieste unitarie 
i sindacati si 
presentano di- 



Questa mattina 
ww Fiom, Firn e Uilm 
incontreranno la controparte 
Dopo 36 anni di richieste 
unitarie si presentano con tre 
piattaforme diverse 




Un milione 500mila 
i lavoratori interessati 
Le tute blu della Cgil 
chiedono tutele per i co.co.co. 
Anche contro i licenziarne 
senza giusta causa 




visi, tre sigle, 
tre piattaforme 
diverse per da¬ 
re nuove regole 
esalar! alla più 
importante ca¬ 
tegoria dell'in¬ 
dustria checon¬ 
ta non meno di 
1 milione e 
mezzo di addet¬ 
ti, per una pro¬ 
duzione che rappresenta il 37% 
del totale manifatturiero. 

Diverse sono le rivendicazioni 
economiche: la Fiom-CgiI chiede 
135 euro di aumento mensile 
uguale per tutti (uniforme cioè 
per tutti i livelli), pari all'8,6% ci¬ 
fra comprensiva dell'Inflazione 
programmata, della previsione di 
quellacheverrà, edi unaquotadi 
produttività. La Fim-CisI chiede 
tra gli 86 e i 92 euro (tra il 5,5 e il 
5,7%); la Uilm-Uil si attesta su 
una media di 92,34 euro (è il 
5,9%) : entrambe sono al di sotto 
del 6% di aumento e anch'esse, 
come per la Fiom, sono superiori 
all'inflazione programmata. Ma i 
punti in comunefiniscono qui. 

Il resto sono lacerazioni. Pesa¬ 
no su questa difficilissima partita 
almeno due anni di accordi sepa¬ 
rati iniziati nel marzo 2001 alla 
Fiat di Cassino con un'intesa che 
aumentava i carichi di lavoro in 
cambio di assunzioni (mai fatte) e 
chela Fiom non firmò. Il culmine 
quattro mesi più tardi, in luglio: il 
rinnovo del biennio economico 
venne firmato da Firn e Uilm, la 
Fiom parlò di accordo truffa, non 
si è mai ricreduta e nelle rivendica¬ 
zioni di oggi mette anche quello 
chevennenegato nel biennio eco¬ 
nomico che non ha mai ricono¬ 
sciuto. Il resto è stori a di oggi, con 
gli accordi separati (ancora senza 
la Fiom) sulla mobilità in Fiat, de¬ 
rivazione del piano di ristruttura¬ 
zione voluto dall'azienda, appog¬ 
giato dal governo, bocciato dai 
sindacati, tutti. 

Separazioni che hanno posto 
la necessità di regole sul chi-rap- 
presenta- chi, visto chela Fiom da 
sola conta più iscritti delle altre 
due organizzazioni messe insie¬ 
me. Elaborare una piattaforma 
unitaria farla votare «in partenza» 
dai lavoratori e poi ancora una 


Metalmecx^anici, si ^re il contratto più dfficile 

Ma Fedmeccanica dice subito no alle richieste salariali Inaccettabile per i sindacai l’injkione programmata ài governo 


A Marentino 
il «conclave» Fiat 

MILANO S; èaperto ieri sera ii «con- 
dave» da 120 top manager della 
Fiat, riuniti a M arentino sino a 
alia tarda mattinata di oggi per un 
«seminario di informazione e di 
strategia» sulle atti vi tà e suile 
prospettive dell'azienda. Ogg 
interverranno ii presidente Paolo 
Fresco el'amministratoreddegato, 
Alessandro Barberis Entrambi con 
ogn/' probabilità faranno il punto 
sia sui colloqui avuti nei giorni 
scorsi a New York con GM e con 
l'agenzia di rating Standard & 
Poor's sia sui probabili nuovi 
assetti azionari e sull'eventuale 
scorporo di Fiat Auto da Fiat Spa. 


Una 

manifestazione 
nazionale dei 
metalmeccanici 
Riccardo De Luca 




f punti della trattativa 


Non solo aumenti: più diritti 
e solidarietà per chi è in crisi 


ROMA Queste le le principali richiestecontenute nelletre 
piattaforme presentate dai sindacati dei metalmeccanici: 

Piattaforma Fiom: Aumento mensile di 135 euro 
(pari air8,6%) uguale per tutti i lavoratori. La cifra com- 
prendeil recupero del differenzialesull'inflazioneper gli 
anni 2001e2002; l'inflazione attesa per il 2003eil 2004; 
una quota di produttività del settore. Si chiede la trasfor¬ 
mazione dei contratti a termine in contratti a tempo 
indeterminato entro 8 mesi dall'inizio dell'attività. E il 
riconoscimento ai co.co.co. dei diritti in materia di licen¬ 
ziamento senza giusta causa, malattia, infortuni econge- 
di; priorità nelle crisi aziendali a contratti di solidarietà. 


riduzione d'orario e cig a rotazione: riduzione di orario 
peri turnisti oltrei 15 turni s^imanalieperchi lavorala 
notte. 

Piattaforma Firn: L'aumento richiesto oscilla tra gli 
86,1 e i 92 (tra il 5,5 e il 5,7%) e dipende dal dato 
definitivo dell'inflazione nel 2002. Si chióie una quota di 
produttività, il 2% da distribuire nel 2004 per i lavoratori 
di aziende in cui non si èfattalacontrattazionedi secon¬ 
do livello. Le altre richieste: riforma deH'inquadramento 
professionale; aumento delle ore di permesso per la for¬ 
mazione continuaeil diritto allo studio: anticipo del Tfr 
anche per motivi di studio; tetto unico per i contratti 
atipici; costituzionedi enti bilaterali per gesti reformazio¬ 
ne, mobilità, incontro domanda e offerta di lavoro. 

Piattaforma Uilm: l'aumento medio richiesto (al 
quinto livello) èdi 92,34euro (il 5,9%) più un'indennità 
di 250 euro annui se non si fa la contrattazione integrati¬ 
va. RevisionedeH'inquadramento professionale; aumen¬ 
to deiri% della quota riservata al parttime;enti bilatera¬ 
li perfavorirel'incontrotradomandaeoffertadi lavoro. 


consultazione sull'eventuale ac¬ 
cordo raggiunto, erano le condi¬ 
zioni che i metalmeccanici della 
Cgil avevano posto perché si po¬ 
tesse andare uniti al negoziato. 
Non seneèfatto nulla, non alme¬ 
no a livello unitario: la Fiom ha 
sottoposto al voto la propria piat¬ 
taforma, è stata approvata da ol¬ 
tre 422.000 lavoratori (il 97% dei 
votanti). Il 77% dei favorevoli ha 
scelto l'ipotesi dell'aumento ugua¬ 
le per tutti rispetto a quella di un 
incremento riparametrato. Il nu¬ 
mero dei votanti - afferma la 
Fiom - èdi pochissimo inferiore 
al numero di 
quelli che vota¬ 
rono l'ultima 
piattaforma 
unitaria. 

M a anche 
questa consulta- 
zioneèdiventa- 
ta materia di 
conflitto, sono 
dati «senza va¬ 
lore» per il lea¬ 
der della della 
Firn, Giorgio 
Caprioli, che sottolinea cornei ri¬ 
sultati non siano stati verificati da 
nessun esterno. Polemico anche il 
numero uno della Uilm, Tonino 
Ragazzi, che definisce «poco se¬ 
ria» la scelta di inviare la piattafor¬ 
ma alla Federmeccanica prima 
dellaconclusionedel referendum. 

Sul fronte opposto, la Fe¬ 
dermeccanica ma anche la 
Confapi (che organizza le piccole 
imprese) si dicono per nulla di¬ 
sponibili ad aprire a richieste che 
facciano saltare! loro costi; per gli 
industriali si deve restare nei con¬ 
fini tracciati dall'accordo del lu¬ 
glio '93, l'intesa sulla politica dei 
redditi che indicava la possibilità 
di chiedereaumenti legati all'infla¬ 
zione programmata e il recupero 
dello scarto tra l'inflazione questa 
e il reale aumento del costo della 
vita nel biennio precedente. È il 
modello su cui per un decennio si 
sono fatti tutti i rinnovi, ma che 
sta mostrando la corda, non solo 
per i metalmeccanici ma per tutti 
i contratti in scadenza i sindacati 
chiedono più dell'Inflazione pro¬ 
grammata bocciando all'unisono 
i tassi «programmati» dal gover¬ 
no decisamente al ribasso e lonta¬ 
nissimi dal reale costo della vita. 
La Cgil, come confederazione, è 
poi orientata a chiedere nel con¬ 
tratto nazionalela redistribuzione 
di una quota di produttività. 

Ed è quello che fa la Fiom che 
di suo aggiunge la possibilità di 
iniziativedi lotta(oltreallo sciope¬ 
ro dell'Industria proclamato dalla 
Cgil per il 21 febbraio) mostran¬ 
do di non voler più tenere conto 
della moratoria degli scioperi per 
il primo trimestre dalla scadenza 
del contratto (in questo caso fino 
a marzo). Semplice la motivazio¬ 
ne: non avendo la Fiom firmato 
l'ultimo contratto, non ètenutaal 
rispetto della moratoria. 


Ieri l’agitazione dei ferrovieri. Domani si fermeranno per quattro ore i piloti e gli assistenti di volo 

Scioperi, dopo i treni tocca agli aerei 


Passeggeri attraversano i binari deserti deiia stazione Termini Alessandro Bianchi/Ansa 


MILANO Ieri è toccato ai treni, domani sarà la 
volta degli aerei e,achiudereil mese, il 31 genna¬ 
io, scenderà in campo il trasporto pubblico loca¬ 
le. Terminata la tregua natalizia, ritorna caldo il 
fronte degli scioperi nel settore dei trasporti. Ieri 
alle21si èconclusal'astensionedi 24oreprocla¬ 
mata dai ferrovieri aderenti ai sindacati autono¬ 
mi deirOrsa eFItu Cub. L'adesione all'agitazio¬ 
ne - secondo i dati diffusi dall'Orsa si sarebbe 
attestata intorno air80% del personale, con «il 
blocco totale della circolazione merci» e unafor- 
te riduzione dei treni circolanti, «i quali non 
raggi ungpno il 25% dei convogli previsti dal l'ora¬ 
rio ufficiale». Cifre smentite da Trenitalia che 
secondo cui la percentuale degli aderenti allo 
sciopero si è aggirata intorno al 18%, con punte 


del 29% tra i macchinisti. NeH'arco delle 24 ore 
di sciopero, secondo l'azienda, hanno circolato 
un po' più del 50% dei treni a media e lunga 
percorrenza. 

Domani intanto si fermeranno, per quattro 
ore (dalle 12.00 alle 16.00), i piloti egli assistenti 
di volo delle compagnie di trasporto aereo, per 
uno sciopero nazionale proclamato da tutte le 
organizzazioni sindacali e le associazioni profes¬ 
sionali di categoria. La protesta è stata decisa a 
sostegno della richiesta, rivolta all'Enac, di ema¬ 
nare un nuovo regolamento sui limiti di volo e 
di servizio del personale navigante, in linea con 
quanto previsto dalla Comunità europea e già 
applicato in alcuni stati membri. E proprio a 
sostegno di tale vertenza, le organizzazioni pro¬ 


fessionali dei piloti ei sindacati di categoria han¬ 
no annunciato un «pacchetto» di 48credi scio¬ 
pero che si articolerà in sei astensioni di otto ore 
ciascuna. E sempre per questa settimana è previ¬ 
sto un secondo sciopero del trasporto aereo e, in 
particolare il personale aeroportuale d^li scali 
milanesi:! dipendenti dellaSea(societàdi gestio- 
nedegli aeroporti di LinateeM alpensa) incroce- 
ranno le braccia dalle 10 alle 14 di sabato 25 
gennaio. 

Nel calendario degli scioperi non mancano 
autobus, tram e metropolitane: venerdì 31 genna¬ 
io si fermeranno per otto oresu tutto il territorio 
nazionale! dipendenti delle aziende di trasporto 
pubblico locale La protesta avrà modalità etem- 
pi diversi da regione a regione. 


Oggi e domani a Bruxelles si riunisce l’Ecofm per dare un giudizio sui programmi di stabilità dei singoli paesi. Sotto accusa anche le «una tantum» 

L’ottknismo di Tremonti non convince TEuropa 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Troppe una tantum. Sarà que 
sto il richiamo che l'Ecofin - in pro¬ 
gramma oggi e domani - si appresta 
ad avanzare nei confronti dell'Italia. 
U na critica che ricalca quella espressa 
dalla Commissione Ue a inizio mese, 
anche se stavolta - assicurano i bene 
informati - i toni saranno più leggeri. 
Tanto che l'Italia ha «spuntato» una 
prorogaa luglio (in occasione del varo 
del prossimo Dpef) per la presentazio¬ 
ne dellemisurestrutturali cheli gover¬ 
no intende mettere in atto. 

Il parere che uscirà dalle stanzedi 
Bruxelles questa settimana riguarda il 
programmadi stabilità(cioèil risana¬ 
mento) dei singoli Paesi. Per il Belpae- 
se- chein ogni caso otterrà il via libe¬ 
ra al programma - non c'è solo l'ado- 
zionedi (troppe) misurespot a limita¬ 
re il processo (che secondo le nuove 
regole prevede un abbassamento del 
deficit dello 0,5% ogni anno). A Ro¬ 


ma si esageraancora in ottimismo (an¬ 
che se non si parla di «imprudenza» 
come aveva fatto il commissario Sol- 
bes due settimane fa): la crescita non 
sarà quella prevista nell'ultimo Dpef e 
nella successiva nota di aggiornamen¬ 
to. Se si cresce meno, gli effetti sul 
deficit si sentiranno (non si paventa 
comunque lo «sforamento» del 3% 
del Pii l'anno prossimo, come aveva 
fatto sempreSolbes). 11 vero problema 
sta tutto nei conti dell'anno prossimo, 
quando gli effetti dellemisureuna tan¬ 
tum saranno terminati (condoni, car- 
tolarizzazioni equant'altro) eleentra- 
te potrebbero subire una stretta senza 
precedenti. Come si arriverà a quel 
«dose to bai ance» che G i u I i 0 T remon¬ 


ti si aspetta e che conferma in tutti i 
vertici internazionali? Tanto che nel 
rapporto si legge, tra l'altro, che «nel 
2004 un deficit di bilancio airi,l% del 
pii èpiù realistico di quello presentato 
dal programma di stabilità e pari allo 
0,6'%». Questo fa dire al Comitato, in 
linea con il commissario europeo all' 
economia Pedro Solbes, che «l'Italia 
utilizza uno scenario di crescita trop¬ 
po ottimistico così comeètroppo otti¬ 
mistico il proposito di arrivare ad un 
deficit di bilancio vicino all'equilibrio 
nel 2005». Nel mirino del Comitato 
Uefinisceancheil «considerevoleral¬ 
lentamento nel calo del debito»: lo 
stock «non scenderà al di sotto del 
100% del pii prima del 2005», quando 



Giulio Tremonti Maurizio Brambatti/Ansa 


passerà dal 106,9% del 2004 al 98,4%. 

In ogni caso a tenere banco nella 
riunionedi oggi edomani sarà il «caso 
francese». Per Parigi è già pronto un 
«early warning» (avvertimento preli¬ 
minare) dei partner per il deficit fuori 
linea, cioè vicino al «tetto» del 3% del 
Pii. Secondo indiscrezioni stampa 
(non confermate) il governo francese 
sarebbe pronto a porre formalmente 
la questione della revisione del Patto 
di Stabi li tà che i mpone la sogli a i nval i- 
cabile del 3% per i disavanzi. Fonti 
anonime riportate dal quotidiano te¬ 
desco Sueddeutsche Z&tung parlano 
dell'Intenzione di Parigi di «allentare» 
il limite per aumentarelaspesa pubbli¬ 
ca per investimenti, aiutando in que¬ 


sto modo la ripresa che tarda a farsi 
vedere nel Vecchio continente. La 
Francia era già entrata di recente in 
rottadi collisionecon Bruxelles quan¬ 
do, a novembre dell'anno scorso, si 
era rifiutata di impegnarsi ufficialmen¬ 
te sia a raggiungere il 'quasi pareggiò 
di bilancio entro il 2006, sia a ridurre 
dello 0,50% l'anno il deficit struttura¬ 
le. Secondo quanto rifersce sempre la 
SueddeutscheZeitung il ministro delle 
finanze Francis M er non sarebbe co¬ 
munque intenzionato a bloccare la 
procedura di «early warning». 

Nessunasorpresa per Berlino, ver¬ 
so cui scatterà la procedura per il defi¬ 
cit eccessivo, oltre ad una serie di rac¬ 
comandazioni per correggere entro 


quattro mesi la traiettoria dei conti 
pubblici. 

Trai temi in agenda,c'èlaconcre 
ta possibilità che già domani si rag¬ 
giunga un accordo sulla tassazionedel 
risparmio dei non residenti. I negozia¬ 
ti ruotano attorno alla ritenuta d^li 
interessi e allo scambio automatico 
delle informazioni bancarie alla fine 
del periodo transitorio di sette anni 
dall'entrata in vigore della direttiva, 
che nelle intenzioni originarie della 
Commissione dovrà essere operativa 
dal 2004. 

Tornando all'Italia, nel documen¬ 
to U e non manca un riferimento all'In¬ 
vecchiamento della popolazione, che 
potrebbe mettere a rischio le finanze 
pubbliche. Ma sul «nodo» pensioni 
non ci sarà una presa di posizione. Si 
attende, infatti, l'uscita (a fine mese) 
di un rapporto dedicato alla materia, 
che sarà discusso in primavera. Le li¬ 
neefondamentali del lavoro puntano 
ad aumentare l'età effettiva di pensio¬ 
namento. 
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Molti i misteri irrisolti per la strage di via D’Amelio: rron si sa chi faceva parte del commando né chi azionò il dispositivo della bomba 



n superpentìto è fra i condannati e ha confermato: i boss a conoscenza di tutte le azioni importanti 



Marzio Tristano 


PALERMO Testimone in aula nei processi 
Andreotti eDell'Utri (edagiovedì prossimo 
anche in quelio contro ii deputato di Forza 
Itaiia GaspareGiudice, accusato di concorso 
in associazione mafiosa), il pentito Nino 
Giuffrè, ex vice di Bernardo Provenzano ai 
vertice di Cosa Nostra proietta ia propria 
ombra sulla decisione della Cassazione di 
annullare le assoluzioni di quattro capimafia 
imputati della stra^ di via D'Amelio, che 
costò la vita al giudice Paolo Borsellino e a 
cinque agenti della scorta. «Chissà, ma la 
mia è solo un'ipotesi - riflette il procuratore 
aggiunto di Caltanissetta Renato Di Natale- 
forse sulla decisione della Suprema Corte ha 
influito il fatto nuovo del pentimento di 
Giuffreo.Trai bossperi quali èstata annulla¬ 
ta l'assoluzione, infatti, c'èancheil neo penti¬ 
to (oltrea N itto Santapaola, capo del manda¬ 
mento catenese. Salvatore Buscemi, capoma- 
fiadel quartiere palermitano UditoreeGiu- 
seppe Farinello, boss del territorio di San 
Mauro Castelverde, nelle basse Madonie), 
cheègiàstato interrogato in gran segreto dai 
magistrati di Caltanissetta entro i 180 giorni 
previsti dalla legge 

E pur senza conoscere quei verbali, è 
possi bi le che la Cassazione non abbia voluto 
porrea cuor leggero il timbro dell'innocenza 
su posizioni processuali su cui la collabora¬ 
zione di Giuffrè, ancorché detenuto all'epo¬ 
ca della strage, potrebbeilluminaredi nuova 
luce. 

Annullando le quattro assoluzioni (e 
confermando le condanne all'ergastolo per 
altri otto mafiosi, tra mandanti ed esecutori 
materiali) la Cassazione ha ridato fiato al 


teorema Buscetta, secondo cui anche i boss 
detenuti erano informati delle decisioni di 
vertice di Cosa Nostra, specialmente quelle 
più gravi che potevano avere (come hanno 
avuto) pesanti conseguenze per levita dell'In¬ 
tera associazione, È possibile, dunque, che 
sull'argomento Giuffrè abbia già dato qual¬ 
che indicazione ai magistrati di Caltanisset¬ 
ta. 

Nuovo proceso, dunque, per i quattro 
mafiosi e per Piddu Madonia, bosdi Calta¬ 
nissetta, chedeverisponderesoltanto di asso¬ 


ciazione mafiosa. N uovo processo a Catania, 
che dopo Caltanissetta è diventata la sede 
giudiziariadellestragi, visto cheancheil pro¬ 
cesso per l'eccidio di Capaci, contro il giudi¬ 
ce Giovanni Falcone, è stato rinviato dalla 
Cassazione nella città deH'Etna, 

FulaCupolar^ionaleascatenarel'infer- 
no di via D'Amelio, il pomeriggio del 19 
luglio 1992 a Palermo, 80 chili di tritolo na¬ 
scosti in una 126 che spezzarono la vita di 
Paolo Borsellino edi cinque agenti di scorta. 
Ecco come Antonino Amato, un condomi¬ 


no del palazzo, ha raccontato il momento 
dell'esplosione: «ho visto un lampo e poi ho 
udito un boato terrificante, un boato che mi 
è sembrato un'eternità», che non finiva mai, 
tanto che in quel momento ho pensato che 
un aereo avesse perso quota efosse preci pita- 
to sul palazzo, strisciando, per cui il boato 
continuo me lo spiegavo in questo modo. 
Poi ho visto entrare del fumo. M i sono affac¬ 
ciato ed ho visto... c'erano solamentedei cor¬ 
pi straziati, bruciati, macchine che bruciava¬ 
no. Sono rimasto là impresionato, sciocca¬ 


to, impietrito, non ho avuto... in quel mo¬ 
mento paura fisica di qualche cosa; ero pie 
nodi angoscia, di rabbia, di terrore per quel¬ 
lo che vedevo, comesefossein un sogno; poi 
mi sono svegliato, perché ho sentito che mi 
mancava il respiro e allora sono rientrato per 
il fumo e per fermare mia madre. Ld si vole 
va affacciare e cercavo di trattenerla per evi¬ 
tarle di vedere quello scempio», M a se l'an¬ 
nullamento ddIaCassazioneriapreil capito¬ 
lo ddle responsabilità all'Interno di Cosa N 0 - 
stra, ricacciando dentro un nuovo dibatti¬ 
mento i boss detenuti al momento dd la stra¬ 
ge, sono ancora troppi gli interrogativi sulla 
presenza di mandanti esterni alla mafia cui 
tre processi non sono riusciti a rispondere 
Eppure se c'è una strage che offre, nd con¬ 
tempo, un numero incredibiledi ^unti inve¬ 
stigativi per cercare responsabilità oltre Cosa 
Nostra è proprio qudia di via D' Amdio. 
Sono ndle carte processuali, negli interroga¬ 
tori, nd tabulati ddleconversazioni cdiulari 
dd mafiosi. E nd silenzi, più chendlerivda- 
zioni, dd pentiti. Di Capaci i collaboratori 
hanno raccontato persino a quale vdocità 
hanno simulato I' attentato nelle prove dd 
giorni precedenti. Di via D'Amdio nessuno 
sa dov'era appostato e soprattutto, da chi 
era composto il commando che ha azionato 
il tdecomando di morte. La provenienza 
ddl' esplosivo è un altro mistero: si sa solo 
che dentro il cofano di una 126 erano stipati 
90 chili di plastico, probabilmente il micidia¬ 
le Semptex-H, di fabbricazione cecoslovac¬ 
ca, orribilmente affidabile e tristemente pre 
sentendia lungastoriaddio stragismo italia¬ 
no. Sui misteri di Via D'Amdio, ma anchedi 
Capaci, la procura di Caltanissetta ha da tem¬ 
po avviato un'inchiesta, ancora ndlafasedd- 
ie indagini prdiminari. 


Va bene e rende? «Istituto soppresso» 

A Genova 'Tisica della materia '' realizza con i brevetti 10 milioni di euro Vanno ma per la Moratti va chiuso 


Mariagrazia Gerina 


ROMA Quasi tremila ricercatori, 57 brevetti 
in pochissimi anni, dueprogetti su trefinan- 
ziati a livdio europeo e una rete di 41 agili 
strutture di ricerca seminate da Nord a Sud 
lungo la penisola, capaci di competerealivd- 
lo internazionale e di attrarre un numero 
sorprendente di ricercatori stranieri. Con 
questi numeri e questa caratteristiche, l'Isti¬ 
tuto nazionaledi Fisica ddia materia dovreb¬ 
be essersi guadagnato il consenso persino di 
Giulio Tremonti, scettico sulle capacità di 
casa dd ricercatori italiani. «L’ente da me 
diretto porta in Italia dieci milioni e mezzo 
di euro», vantai! presidenteddi'infm, Flavio 
Tolgo. Un’anomalia positiva. Un moddio, 
anchea detta di Letizia Moratti: rispondente 
in tutto e per tutto ai criteri di eccdlenza 
dettati dal governo ndle linee guida per la 
ricercaitalianaecapacedi collegarsi al mon¬ 
do ddi’industria. Eppure proprio l’Infm, 
con sede a Genova e con ramificazioni in 
tutta Italia, è uno dd quattro enti che il 
governo si appresta a chi udere per procedere 
alla riforma di questo settore strategico, 
«Soppresso», recita lapidaria la bozza di de¬ 
creto che il ministro sta per presentare alla 
comunità scientifica, insieme alla sua ricetta 
per la ricerca italiana. 

Una scdta incomprensibile. Tanto più 
che - ironia ddia sorte - fu proprio il primo 
governo Berlusconi a tenere a battesimo il 
neonato ente, il 30 giugno dd 1994. Ufficial¬ 
mente, l’Istituto di Genova viene accorpato 
all’Interno dd Consiglio nazionaleddle ricer¬ 
che, in vista ddia radicale ristrutturazione 
che la M oratti ha in serbo per il più grande 
entedi ricerca italiano. A vialeTrasteverec’è 
chi assicura: tutto resterà come prima, «Qud 
patrimonio di competenzecontinuerà a ope¬ 


rare anche all’interno dd Cnr», garantisce 
Letizia Moratti, Ma sono in pochi acrederci, 
«Stiamo ai dati», suggerisce il vice-presiden¬ 
te ddl’lnfm, Roberto Cingolani: «Sulla base 
ddleinformazioni di cui disponiamo, sappia¬ 
mo che intanto l’Infm scompare Poi qudio 
che succederà è tutto da vedere Si tratta di 
un’operazione dall’alto, fatta senza nessuna 
consultazione. In ogni caso, stando ai fatti, 
chi a giudizio di tutti ha lavorato bene viene 
chiuso echi come il Cnr - almeno a giudizio 
dd ministero - non ha lavorato bene viene 
potenziato». 

Chesi tratti di un funeraleo no, la scom¬ 


parsa ddl’lnfm dentro i meandri dd Consi¬ 
glio nazionale ddle ricerche preoccupa mol¬ 
ti. A parti redagli investitori privati. Comesi 
fa a chiudere un contratto con un ente in 
procinto di essere soppresso? Anche se fosse 
solo un matrimonio qudio cdebrato con 
l’ingreso nd Cnr, i danni cominciano ad 
esseretangibili. In questi giorni, l’Istituto ge¬ 
novese si accingea porteciparea un progetto 
integrato insiemea20 partnersinternaziona- 
li, con un certo disagio per tutti: a tavola con 
un moribondo non ci si siede tranquilli. D’al¬ 
tra parte, i guai, per l’Infm sono cominciati 
prima ddia chiusura. Con un taglio di circa 


17 milioni di euro, deciso ndi’ultima finan¬ 
ziaria. Presagio dd prossimo smantdlamen- 
to?«Qudlo accumulato dall’lnfm èun patri¬ 
monio molto ddicato che difficilmente rej 
gerà l’urto dd cambiamenti decisi dal mini¬ 
stero senza per altro ascoltare il nostro pare 
re>, avverte il professor Calderini, uno dd 
membri dd Comitato di valutazione, compo¬ 
sto al 50% da stranieri. E con l’ente genove 
se, a rischio è un pezzo d’Italia, che va da 
Catania a Trieste, una rete agile che com¬ 
prende alcuni grandi laboratori, comeil Na¬ 
tional Nontechnolgy Laboratory di Lecce, 
uno dd fiori all’occhidlo, ma che soprattut¬ 


to sostiene l’attività di decine di unità di 
ricerca^arsenegli atend italiani, con criteri 
di sdezioneefinanziamento particolarmen¬ 
te innovativi. 

«Primadi procedere, ministro, si chieda 
cosa giovi maggiormente allafisica italiana», 
scrivevano già nd novembre scorso, alle pri¬ 
me avvisaglie di chiusura, gli autorevoli 
membri dd comitato di valutazione A qud- 
la lettera il ministro non ha mai risposto. 
«Oratenteremo di nuovo - dicono i membri 
dd Comitato -, anche se non sappiamo con 
quali altri strumenti potremmo far sentire la 
nostra voce». 


Scomparso a New York 
Renato Pachetti 

Renato Pachetti, ex presdente di Rai 
Corporation, è morto ieri a New York 
aii'etàdi 77 anni. “Scompareuna 
figura di primo piano nel mondo déla 
téevisioneeun pirotagonista ddia 
cultura italiana in America", ha 
dichiarato Umberto Bonetti, per oltre 
ventanni il suo più stretto 
collaboratore ai vertid della sede Rai 
di New York, ricordandone le doti 
intélettuali eumene Tra le tappe 
della sua lunga carriera professionale, 
aveva accompagiato il presidente dàla 
Repubblica Giovanni Gronchi in visita 
ufficialene^i Stati Uniti nel 1955. Dal 
1960 al 1962, era stato corripondente 
perla Rai dalle Nazioni Uniti e quindi 
era tornato a New York nel 1970 per 
guidare Rai Corporation,. 


il presidente Flavio Toigo 


«Tornerò negli States 
a fare ricerca» 

«Francamente non capisco il senso di questa operazione». 
Così il presidente ddl’lnfm, Flavio Tolgo, commenta la 
chiusura annunciata ddl’ente da lui diretto. «Per quanto 
mi riguarda tornerò a fare il ricercatore... - dice-. Andrò 
negli Usa per un po’. Prima però farò di tutto perché 
l’Infm non venga soppresso». 

Perché il ministero ha deciso di chiuderlo? 

Proprio non lo so, in questi anni l’ente ha raccolto solo 
giudizi positivi. Se ci fossero stati degli errori o ddlescdte 
sbagliate da parte mia, avrd capito, mi sara aspettato la 
mia rimozione. M a in ogni caso non la soppressioneddl’en- 
te. 

C he farà se l'ente verrà soppresso? 

Tornerò a fare il ricercatore, un mestiere che mi diverte 


di più e più consono a me, visto che mi mancano certe 
connessioni politiche. Me ne andrò per un po’ negli Stati 
Uniti, dove ho lasciato alcunecosein sospeso... 

Si prepara a diventare un altro "cervello in fuga"? 

No, il problema non è la fuga dd cervdii: la mobilità 
nd campo ddia ricerca è sacrosanta, ma in un sistema 
equilibrato a tanti italiani che vanno all’estero dovrebbero 
corrispondere altrettanti stranieri che arrivano nd nostro 
paese. E invece non è così. I centri di ricerca capaci di 
atti rare ri cercatori dall’estero sono in numero molto limita¬ 
to, alcuni di questi fanno capo proprio all’Infm. Anche per 
questo dico die l’Istituto sta svolgendo una funzione impor¬ 
tante. 

Chefinefannosel'lnfm viene accorpato al Cnr? 

Il personale entra a far parte dd Cnr. Però il punto è 
che potrebbe rompersi l’agilità gestionale che è la caratteri¬ 
stica più attraente ddl’lnfm. Non sto dicendo cheli Corsia 
scientificamente poco valido. Dico solo che ha una struttu¬ 
ra diversaeche questo matrimonio non permetteràalledue 
strutture di funzionare al meglio. A questo punto spero 
almeno che ci sia lo spazio e il tempo per ridurrei danni. 

ma.ge. 


Lutto 

Rita Bartoli Costa 
simbolo antimafia 

È morta ieri a Palermo Rita Bartoli, vedova dd 
procuratore ddia Repubblica di Palermo, Gaetano 
Costa, ucciso dalla mafia il 6 agosto 1980. 
Deputato all' Assemblea regionale siciliana dd Pd 
negli anni Ottanta, per due legislature, era stata 
detta nd collegio di Caltanissetta, sua provincia di 
origine (era nata 80 anni fa a M azzanno). 

Figura di spicco ddia sinistra siciliana, negli ultimi 
dieci anni aveva lasciato la politica attiva, pur 
conservando stretti legami con i Dsein particolar 
modo con la Cgil. Lo scorso anno ha pubblicato 
un volume di memorie, legate soprattutto alla 
vicenda umana e professionale dd marito. Il figlio, 
r avvocato M ichde Costa, è attualmente assessore 
per la legalità dd Comune di Palermo. I funerali 
di Rita Bartoli si terranno martedì prossimo, alle 
9.30, ndia chiesa di S. Giovanni dd napoletani. 


Tentata rapina 

Orafo rapito 
riesce a liberarsi 

Un orafo di 27 anni, residente a M ilano, è stato 
sequestrato, sabato sera alle 21 da tre persone 
armate che lo hanno prdevato sotto casa. L'uomo 
èpoi riuscito a fuggi re, gettandosi da un'auto in 
corsa, ma è stato ferito da un colpo di pistola 
sparato dai malviventi. È accaduto in viale 
Famagosta, dove l'uomo era appena sceso dalla 
sua auto per aprireil cancdio di casa: Roberto 
C. si è trovato davanti tre uomini che, 
minacciandolo con una pistola, lo hanno costretto 
a risalire sulla sua macchina, una Audi A3, e poi a 
guidarein direzioneddia periferia, imboccando 
infine la strada Sedriano-Vittuone. Lì, in 
circostanze ancora da chiarire esattamente, l'orafo 
si ègettato dalla macchina per fuggireei suoi 
sequestratori gli hanno sparato colpendolo con un 
proiettilealla gamba destra, prima di allontanarsi. 
L'uomo, secondo quanto riferito dai carabinieri, 
ha raggiunto, a piedi, pur zoppicante, la stazione 
deH'Arma di Bareggio e ha dato l'allarme. Roberto 
C. èstato ricoverato all'ospedale di M agente dove 
gli èstata diagnosticata una frattura del perone 
giudicata guaribile in 30 giorni. I carabinieri non 
escludono che! tre volessero portare!' orafo fin 
nella sua azienda, per razziare i gioielli, come 
dimostrerebbe la strada che i malviventi l'hanno 
costretto a percorrere a bordo della sua auto. 


Palermo 

Dichiarato morto 
resuscita dopo 12 ore 

Un pensionato di 79 anni, Roberto DeSimone, 
che era stato ricoverato nel pronto soccorso 
deH'ospedaleCervello di Palermo giovedì sera per 
un attacco cardiaco ed era stato riconsegnato dai 
medici ai familiari perchè «morto» è «resuscitato» 
dopo 12 ore. DeSimone si era sentito male 
giovedì di sera eintorno alle22 èstato trasportato 
al pronto soccorso del Cervello dov'è stato subito 
ricoverato e collegato allemacchineche 
monitorano lefunzioni cardiacheecerebrali. «Alle 
3,30 di notte - ha raccontato il genero - i medici 
ci hanno annunciato che mio suocero era entrato 
in coma e poi cheera sopraggiunta la morte 
cerebrale. Il cuore, ci hanno detto i medici, batteva 
ancora perchè era stato abbondantemente 
stimolato. Per evitare le procedure burocratiche 
che avrebbero impedito la restituzione immediata 
del cadavere abbiamo firmato l'accettazionedelle 
dimissioni come se mio suocero fosse ancora 
vivo». I familiari, quindi, hanno riportato in casa 
De Simone ritenendo che l'uomo fosse morto. Lo 
hanno disteso nel letto ed hanno preparato il 
vestito da infilargli prima di metterlo nella bara. 

Un altro parente aveva l'incarico di contattare 
l'agenzia di pompe funebri che la mattina avrebbe 
dovuto occuparsi della salma. «Attorno al letto di 
mio suocero - ha aggiunto il parente dell’uomo - 
c'erano sua moglie Rosaria, ernia cognata Anna. 
Verso le 10,30 del mattino, mentre le donne, 
piangevano accanto al defunto. De Simone ha 
aperto gli occhi econ voceflebile ha chiesto un pò 
d'acqua. DeSimone, quindi, èstato nuovamente 
trasportato neH'ospedale Cervello dov' èstato 
ricoverato nel reparto di Pneumologia per «gravi 
problemi respiratori» 


ROMA Tragico fine s^imana per gli 
automobilisti: sono circa trenta le perso¬ 
ne che, tra giovedì e domenica, hanno 
perso la vita sulle autostrade del la peni¬ 
sola. Tra i morti, anche alcune persone 
scese dalle proprie auto per segnalare 
un incidente 0 per prestare soccorso, 

U n banco di niìbia «fitto e improv¬ 
viso», chesi è addensato a pochi chilo¬ 
metri da Napoli, ieri, ha scatenato l’in¬ 
ferno sull’autostrada Al, provocando 
due maxitamponamenti nelleduedire- 
zioni di marcia, a distanza di un chilo¬ 
metro l’uno dall’altro. 

Nell’incidente, un uomo di 60 anni 
è morto e una trentina di persone sono 
rimaste ferite. Ma tra quelli di ieri, il 
tamponamento più grave è avvenuto 
nei pressi dello svincolo per Afragola e 
Casoria, prima della barriera di Napoli 
Nord, in direzione Roma. Uno scontro 
a catena: nessuna delle auto che in quel 
momento passava in quel tratto di auto¬ 
strada, è riuscita ad evitare l’impatto. 


Un improvviso banco di nebbia la causa di un tamponamento a catena sulla Roma-Napoli. Trenta i morti sulle strade nel fine settimana 


Strage sulle strade del week end Inferno suU’Al 


Trenta veicoli, tra autovetture efurgoni 
si sono aggrovigliati in un ammasso di 
lamiere. Al suo interno, un uomo, M a- 
rio Ciottaèmorto all’istante, mentregli 
altri passe^eri che viaggiavano con lui, 
leduefiglieei nipotini di cinqueesette 
anni, sono stati ricoverati all’ospedale 
con fratture varie e trauma cranico. G ra- 
vi, ma rassicurano i medici, se la cave¬ 
ranno. 

Pochi minuti dopo il primo inci¬ 
dente la drammatica scena si è replicata 
sulla carreggiata sud, in direzione del 
capoluogo partenopeo. Stesso groviglio 
ma fortunatamente senza vittime I feri¬ 
ti, soccorsi dalle ambulanze e dagli eli¬ 



cotteri, sono stati trasportati n^li ospe¬ 
dali di Napoli, Secondo una prima rico¬ 
struzione, a innescare la carambola è 
stato un primo incidente in cui sono 
rimaste coinvolte tre auto. Lev^uresi 
sono fermate nelle corsie di marcia e 
chi sopraggiungeva da dietro non ha 
fatto in tempo a frenare. Tra i feriti 
anche molti bambini. Il più piccolo ha 
17 mesi ed è ricoverato in rianimazione 
con un trauma toracico, una contusio¬ 
ne polmonare e la frattura del femore, 
ma per fortuna, non in fin di vita. «Fio 
fatto appena in tempo a frenare e a 
toglierei bambini dall'auto, poi ho sen¬ 
tito una frenata e un botto tremendo. 


ma non si vedeva nulla - ha raccontato 
una persona coinvolta nell'incidente - 
FI 0 accostato sulla corsia d’emergenza e 
ho messo le quattro frecce, poi ho detto 
ai bambini di scenderedaH'auto, Abbia¬ 
mo fatto appena in tempo ad uscire, 
che ci sono piovute addosso diverse au¬ 
to, si è sentita una frenata e poi un 
botto molto forte». 

Lo scontro più grave del fine setti¬ 
mana è avvenuto giovedì sera, in Val d’ 
Ossola, sulla strada provincialechecol¬ 
lega Premosello a Vogogna (Verbania), 
Il bilancio è di quattro morti tra i 17 e i 
23 anni che hanno perso la vita su 
un'auto che è uscita di strada ad alta 


velocità. Sono tre, invece, i morti di un 
incidente avvenuto nella notte sullaTo- 
rino-Piacenza. Con una visibilità ridot- 
tisssima a causa della nebbia, un’auto 
con a bordo quattro ragazzi èstata inve¬ 
stita frontalmente da un camion, guida¬ 
to da due uomini russi ubriachi - succes¬ 
sivamente arrestati - che viaggiavano 
contromano. Tre dei componenti della 
vettura sono morti carbonizzati, men¬ 
tre il quarto è ricoverato in gravi condi¬ 
zioni al Centro grandi ustionati di Par¬ 
ma. Mentre una giovane donna, Savina 
Palombo, di 26, all’ ottavo mese di gra¬ 
vidanza è morta sabato pomeriggio in 
un incidentesullatangenzialedi Andria 
(Bari). 

Dopo lo scontro, la donna è stata 
soccorsa e in ospedale si è tentato di 
rianimarlamentrei medici lepraticava- 
no d’urgenza un taglio cesareo per fare 
nascere la piccola. 

Ha fatto in tempo a dare alla luce 
una bambina. Poi è morta. 
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A Santa Margherita Ligure il convegno indetto da Forza Nuova con la Lega contro le norme che puniscono l’odio religioso e razziale 

Le Camicie nere inneggiano a Castelli 

Insulti alla Resistenza e apprezzamenti per il Guardasigilli che vuole abolire la legge Mancino 


Paolo Odello 


SANTA MARGHERITA LIGURE «In manet¬ 
te soltanto per un sacrosanto cazzotto. 
Solidarietà ai camerati arrestati aVero- 
na soitanto per aver espresso le loro 
idee». La platea applaude e ciondola le 
teste rasate in segno di assenso. Dai 
palco Angelo Riccobaldi, coordinatore 
regionale del movimento, non lascia 
tregua e spazza vi a anche i 'u iti mo ri cor¬ 
do di democrazia: «il regime nato da 
una truffa chiamata resistenza mette le 
manette ai poisi delia parte più sana e 
più beliadellanostra gioventù». Lecro- 
ci celtiche sui giubbotti neri dei due 
skinheadsdel servizio d'ordine che gli 
stanno alie spaiie rendono ancora più 
angosciante la scena. Lacittàèpresidia- 
tafra l'indifferenzadi turisti eristorato- 
ri. «Ognuno ha ie sue opinioni» si ri¬ 
sponde con noncuranza alle domande 
del cronista. Ai iocali che affacciano 
sui porto certamente dà più fastidio ia 
musica che diffondono gli altoparlanti 
del presidio antifascista. Gii altri i fasci¬ 
sti sono a convegno, chiusi ali'Hotei 
Suisseenon si vedono, non disturba¬ 
no. Un brutto, anzi un bruttissimo 
fiim visto già troppe voite al convegno 
promosso da Forza Nuova contro le 
«norme liberticide e anticostituzionali 
deile leggi Sceiba e M ancino». Sul pal¬ 
co della sala congressi del Park Hotel 
Suisse di Santa M argherita Ligure c'è 
tutto io stato maggiore del movimento 
neofascista: dai dirigenti locali al segre 
tarlo nazionale Roberto Fiore passan¬ 
do perii legale che ha assunto la difesa 

Il regime nato da una 
truffa chiamata 
resistenza mette 
le manette ai polsi 
della più bella e sana 
gioventù 


dei "camerati veronesi". Ne manca sol¬ 
tanto uno: l'eurodeputato l^hista M a- 
rio Borghezio. «L'assenza è imputabile 
ad un semplice malanno di stagione» 
spiega Fiore. «Borghezio si è già espo¬ 
sto nei giorni scorsi in difesa di questi 
giovani dimostrando un notevole co¬ 
raggio» insiste Fiore. 

A furia di esporsi ha preso l'in¬ 
fluenza, e infatti la sua solidarietà arri¬ 
va graziead un approssimativo collega¬ 


mento telefonico. La voce roca del tri¬ 
buno padano arriva a malapena ad 
una platea tutta tesa all'ascolto. «Soli¬ 
darietà ai ragazzi arrestati a Verona e a 
tutti coloro che sono vittimedi quest' 
uso improprio dellagiustizia»gracchia 
il microfono. La platea si fa più atten¬ 
ta. Borghezio ricorda «l'illuminanteri¬ 
flessione del ministro Castelli». Il ri¬ 
chiamo alla vera «fonte del razzismo 
xenofobo anticristiano e antieuropeo» 


scaldagli animi in vista della lezionesu 
Costituzione e reati d'opinione tenuta 
dall'avvocato Bussinello. Il difensore 
degli arrestati in Veneto per l'aggressio- 
neindirettaTvsi lancia senza esitazio¬ 
ni all'attacco della leggeM ancino acol- 
pi di principi costituzionali. Dimenti¬ 
cando volutamente che quella stessa 
Costituzione definisce illegale il movi¬ 
mento del quale si definsce diritte 
politico. Alla domanda diretta si è pe 


rò trincerato dietro unagenerale«inesi- 
stenzadi unasentenzapassatalo giudi¬ 
cato che definisca come fascista Forza 
Nuova». In sala i richiami al fascismo 
però non mancano. E neppure fuori ci 
si limita: saluti romani esibiti con spa¬ 
valderia, inni di mussoliniani e parole 
ordinefasciste gridate con sfida a gior¬ 
nalisti eforze dell'ordine. Poi èlavolta 
di Roberto Fiore e anche si richiama 
alla capacità di ascoltare dimostrata 


dal ministro Castelli. «Già nel '97 For¬ 
za Nuova parlò di abrogare la legge 
Sceiba M ancino - dice - oggi la nostra 
proposta ha trovato nuova forza grazie 
allo zoccolo duro di una solidarietà 
accresciuta». «Oggi anche il ministro 
dellaGiustiziadicechedobbiamo rive 
derela leggeM ancino, l'onorevole Bor¬ 
ghezio è stato fra i primi a dire che 
questa è una l^ge pericolosissima». 

Concludeil convegno il comunica¬ 


to di solidarietà letto da una testa rasa¬ 
ta. Impettito nella sua camicia nera si 
presenta come rappresentante dell' 
«Associazione culturale Fronte veneto 
skinheads». «Denunciamo il clima da 
tribunale partigiano instaurato nella 
città scaligera, un clima messo in atto 
scippando i camerati dellepiù elemen¬ 
tari libertà» dice. Poi aggiunge, a spie¬ 
gazione per una platea che appare re¬ 
frattaria a ragionamenti più articolati, 
«un attacco portato contro gli ultimi 
baluardi del patriottismochecontinua- 
no ad agi re nella loro specificità di uo¬ 
mini liberi». Applauso e saluto roma¬ 
no d'ordinanza. Il convegno è fin ito si 
esce. Fuori l'atmosfera è irreale. La cit¬ 
tà è presidiata dalle forze dell'ordine. 
Circa 400 agenti schierati in città e al 
casello autostradale di Rapallo. Si deve 
evitarechei neofascisti entrino in con¬ 
tatto con i ragazzi dei centri sociali 
genovesi. Gli skinheadsdi Forza Nuo¬ 
va sono controllati a vista, al termine 
saranno scortati fino al casello. Laten- 
sioneèsalita soltanto quando un picco¬ 
lo gruppo di militanti di Forza Nuova 
ha tentato di raggiungere il porto, di¬ 
stante poche centinaia di metri. Nel 
tafferuglio è rimasto ferito al volto un 
giovane cameramen. 

Un secondo "filtro" era garantito 
dal presidio antifascista allestito sul 
porto. Attivo già dalla prima mattina¬ 
ta, al presidio hanno aderito tutti i par¬ 
titi d'opposizione, Anpi eCgil. Leban- 
dieredei democratici di sinistrasi in¬ 
trecciano con quelle di Rifondazione, 
dei Comunisti italiani e gli striscioni 
dei centri sociali. 

Illuminante 
riflessione del 
ministro della 
Giustizia: bisogna 
stare attenti 
all’Europa 



Il materiale sequestrato dopo il blitz negli studi televisivi di Telenuovo 


Claudio Martinelli/Ap 


Borghezio: messaggio 
di solidarietà agli arrestati 
in collegamento telefonico 

S. MARGHERITA LIGURE (GENOVA) «Esprìmo tutta la 
mia solidarietà ai vostri 21 militanti vittime di un 
uso distorto ddlelegg». È il messaggo, inviato per 
telefono, dé parlamentare europeo M ario Borghez/o 
della Lega Nord, che ha aperto il convemo di Forza 
Nuova. 

Bor^ezio - assente 
giustificato al raduno 
che chiede l'abolizione 
della legge che punisce 
l'odio raziale, poiché è a 
letto con una forte 
bron(ttiite- ha aiticato 
lelegg control reati di 
opinione «cornala legge 
Mancino», e ha 
sottolineato come «il 
ministro della giustizia 
Castelli abbia fatto una 
gusta einte-essante 
riflessone su questa 
legge per rivederla in 
senso più libertario». 
Borghez/'o ha poi 
ricordato l'aggressione di 
Verona contro il 

predicatoreAdd Smith, presdenteddI'Unione 
M usulmani in Italia. «Bisogna stare attenti - ha 
détto - a questa Strisciante x&iofobia di predicatori 
islamid comeAdd Smith» eha messo in guardia i 
militanti di FN da «un progetto di legg europee che 
rischiano di far diventare operante il mandato di 
cattura europeo per reati di xenofobia e razziali». 





Roso e il doppiopetto dei pasdaran della Lega 

Ingombrante per il ministro delle Riforme il sodalizio delle origini con Roso e Borghezio 


Le frasi 
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Nd 1994, dopo lo strappo con 
Berlusconi si formò il triangolo 
secessionista Bo-Bo-Bo: Bossi, 
Boso, Borghezio. Umberto Bossi 
nei suoi scritti ricorda: «la 
semina indipendentista 
che avevamo cominciato 
ad attivare insieme» 
Boso-Obelix allora proponeva la 
creazione della «guardia civile 
nazionale» e urlava: «Se 
necessario prenderemo learmi» 



ti anni novanta, queiii del dopo-strap- 
po tra Bossi e Beriusconi. Aiiora si era 
formato ii trangoio secessionista 
Bo-Bo-Bo: Bossi, Borghezio, Boso. 
Bossi, nei suoi scritti, ricorda del 1994 


A Pontida si presentava con un 
tatzebaoel’effigedi Riina con su 
la scritta «lo voto Berlusconi» 
Era l'uomo dell'Inchiesta su 
Berlusconi «piduista e mafioso 
di Arcore». Urlava: «Se parla 
Dotti in molti prenoteranno il 
voloperHammamet».Orala 
Padania scrive: «Calderoli 
prenderà con parole dure le 
distanze dalle recenti presedi 
posizione di Boso e Borghezio» 


De Lorenzo, passato per M si e Pd pri¬ 
ma di farsi foigorare daii'Umberto, ci 
si era buttato senza freni. 

Erai'uomo deli'inchiestasu Beriu- 
sconi-piduista-mafioso di Arcore. Sca- 


DALLTNVIATO Michele Sartori 


TRENTO Tuonava, un anno fa ai con¬ 
gresso delia L^a, candidandosi aiia 
presidenza: «Via i vertici, via chi si è 
seduto, via chi accumuia cariche! Ba¬ 
sta! Quac'èuna ri voluzioneda portare 
avanti!». Via tutti? Via iui. Da quei 
giorno, ad Erminio Obelix Boso non 
ne è andata dritta una che sia una. 
Adesso, domenica sera, Roberto Caide- 
roii, ii nuovo pienipotenziario di Bos¬ 
si, nonché supervisore degii gitati ie- 
ghisti trentini, si avvia verso gii studi di 
Odeon Tv con una scaietta chiara in 
testa. L'anticipa «La Padania»: «Caide- 
roii prenderà, con paroiedureedecise, 
ie distanze da due recenti estempora¬ 
nee prese di posizione dei consigiiere 
regionaiedei T rentino, Boso, eddi'on. 
M ario Borghezio». 

Quaiesiafra ietantei'«estempora- 
nea» di Borghezio, bisognerà ascoitare 
(ma intanto, ii ieghista nero diserta un 
convegno di Forza Nuova). Su queiia 
di Boso non c'è dubbio. Gii fosse mai 
venuto in testa, di proporrei'apartheid 
ferroviaria, itaiiani su una carrozza, 
«negri che puzzano» su un'aitra. Bossi, 
«ii mio Dio», non ha gradito. «La Pada¬ 
nia» - per Boso, «ii nostro Vangeio» - 
ha giissato. I ieghisti trentini hanno 
preso ii iargo. Apartheid per Boso: che 
tempi. 

Erariemerso, ii nostro, scendendo 
dai camino comeiaBefana, ii Ggenna- 
io: scadenza di una iunga squaiifica. 
Perché dopo ii congresso federaie era 
stato siiurato ai congresso trentino. E 
se i'era presa con quei «serpenti» deiia 
nuova segreteria, fino a comprarsi una 
pagina sui giornaii iocaii per pariare 
«coi miei ieghisti». Lo avevano sospeso 
per un mese Poi, per aitri sei: accettati 
«da buon soidato di Pontida». In quel 
lungo limbo, era riuscito a piazzarne 
soio una, deiie sue: ia richiesta di un 
referendum, in Trentino, per abbatte- 
requegii «extracomunitari»di orsi sio- 
veni reintrodotti in un parco. Lui, ave 
va pronto ii suo fuciie da bracconiere 
con tanto di siienziatore; i'unica cosa 
siienziosa delia sua vita. 

ii ietargo atrofizzai muscoii, disa¬ 
bitua, affama. Obelix ne era emerso 
smanioso come un grizziy, ergendosi 
in tutti i suoi centonovantatre centi me 
tri, arricciando i baffi, annusando 
i'aria. Si era precipitato ad un taik 
show televisivo, facendo a fettine un ex 
ieghista e guadagnandosi quaichetito- 
io. Era pronto a sbranare, ad un aitro 
taik show, ii musuimano Adel Smith, 


quando Bossi gii ha fatto unateiefone 
tina in extremis: «È un trappoione, 
non andare». Non è andato. Neanche 
ha captato i'antifona: non dev'essere 
più ii tempo di certi comportamenti, 
neiiaLegadi governo. 

Néi'aveva intuita ieggendo sui suo 
personaiissimo Vangelo iaciassifi cade 
gli uomini «che hanno fatto grande ia 
Padania». Lui, sperso nel gruppone, ap¬ 
pena 313 voti, tra i poiitici: vaie un 
decimo di Borghezio. E con i'umiiiazio- 
ne di vedere premiato con 927 voti, in 
campo «arte>, Vittorio Sgarbi: più di 
Paiiadio, Leonardo, Vivaidi, M ichelan- 
gelo, Giotto, Tiziano, Tiepoio, Raffael- 
io... Padani ingrati. M a come. Sgarbi? 
Proprio queiio Sgarbi ai quaieObelix, 
in un radioso 24 ottobre 1995, aveva 
moiiato un caicio in cuio, raggranelian- 
do neli'ordineun tripudio personaiea 
Pontida dove aveva messo aii'asta ia 
peduia fataie, una mesta definizione 
del critico - «Boso è persona di vistosa 
presenza» - e infine una causa ancora 
in corso? M ah. N on sono più i ruggen- 
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Le soluzioni di Boso per 
l'immigrazione: Emettere gli 
extracomunitari su Hercules 
militari e «quando siamo sopra i 
loro paesi apriamo lo 
sportelloneeli buttiamo giù 
Col paracadute, s'intende, mica 
sono razzista. 2) Prendere a tutti 
l'impronta dei piedi e il Dna 
3)Portarli sul Monte Bianco così 
li contiamo bene. E loro 
potrebbero macinare il ghiaccio 


quella «semina indipendentista che 
avevo cominciato ad attivare con Boso 
econ Borghezio»: i voionterosi rompi¬ 
ghiaccio. Obelix, ex carabiniere patito 
di dietroiogie e del generale golpista 


Quinto Bonazzoia è vicino ai dolo- 
redi Maso Notarianni per la morte 
della madre 

ANNAMARIA RODARI 

protagonista della Resistenza, della 
stampa comunista e delie iotte per 
la Liberazione delia donna. 

M ilano 19 gennaio 2003 

Aldo Tortorella con la figlia Susan¬ 
na econ Chiara e Teresa ricorda a 
tutte le compagne e i compagni che 
l'hanno conosciuta estimata 

ANNAMARIA RODARI 

straordinaria figura di militante co¬ 
munista, giornalista, partigiana. 


SaraeBeppeChiarantesi unisco¬ 
no al doloredi Susanna, M asolino e 
di quanti le hanno voluto bene per 
la scomparsa della cara amica 

ANNAMARIA RODARI 

Roma, 20 gennaio 2003 


La segretaria della federazione di 
Milano del Partito dei Comunisti 
Italiani piange la scomparsa della 
cara compagna 

ANNAMARIA RODARI 

esemplare e prestigiosa figura di 
donna comunista - antifascista - 
unainsostituibileperditaperii Par¬ 
tito e per la cultura italiana. A Maso 
Notarianni - a tutta la sua famiglia 
un affettuoso e forte abbraccio 

Francesca Corso 


La segreteria ed il comitato federale 
del Partito da Comunisti Italiani di 
M ilano salutano con grande dolore 
la compagna 

ANNAMARIA RODARI 

tenace e generosa figura di comuni¬ 
sta ed antifascista - la sua scompar- 
saèuna grave ed incolmabileperdi- 
ta per tutti noi - per il mondo della 
cultura e dell'Informazione. 


vava nei tribunali, montava dossier, 
lanciava accuse, insinuava. Ai tempi 
delle inchieste milanesi : «Se parla Dot¬ 
ti, saranno in molti a dover prenotare 
un volo per Hammamet; Berlusconi 
compreso». A Pontida si presentava 
sventolando un ta-ze-bao di Totò Rii¬ 
na, e il mafioso proclamava: «lo voto 
Berlusconi». 

E poi faceva l'indipendentista, Bo¬ 
so. Proponeva la creazione di una 
«Guardia Nazionale Civile». Urlava: 
«Se necessario, siamo pronti a prende¬ 
re le armi per la libertà del Nord!». 
Chissà quanto avesse le idee chiare: 
contemporaneamente - gennaio 1995 
- andava in procura a Trento per de- 
nunciareAn in blocco. Furto aerava¬ 
te di inno: «Si sono appropriati di un 
beneesclusivo dello Stato quale l'inno 
nazionaledi Mameli». Madài... 

E poi, ancora, spianava la strada 
alla lotta di liberazione dagli islamici. 
A modo suo, dietrologando: «Vi siete 
mai chiesti perchésiamo invasi da emi¬ 
grati del N ord Africa?Vengono da pae 
si islamici non disastrati economica- 


Ci ha lasciato la staffetta partigiana, 
giornalista, combattente comunista 

ANNAMARIA RODARI 

Gianfranco Pagliarulo la ricorda. 


Pamela, Candida eOrson, annun¬ 
ciano la scomparsa deH'amato mari¬ 
to e padre 

Dott. ILI ANO FRANCESCONE 

Dopo una lunga malattia vissuta 
con grande coraggio e confortato 
dalle amorevoli curedella dottores¬ 
sa Lucia Grosso. Alleore 11 del gior¬ 
no 21/01/2003 partirà dalla clinica 
Sacro Cuore per il cimitero Flami¬ 
nio, dovesosterrà nella sala, nell'at¬ 
tesa della cremazione e dove si in¬ 
contrerà con gli amici che vorranno 
dargli l'ultimo saluto. 

Roma, 20 gennaio 2003 
LaSfingeO.F.A Natangdi P. 535252 


mente, alcuni ricchi di petrolio. Una 
volta erano filosovietici, adesso che la 
Russianon ha più interessea destabiliz¬ 
zare l'Occidente, è in atto un piano 
analo^ congegnato dagli integralisti 
islamici». La tesi dell'invasione studia¬ 
ta a tavolino era scodellata per la pri¬ 
ma volta. A seguire, le sparate che ave 
vano fatto la sua fortuna. Cacciare gli 
extracomunitari caricandoli su navi 
mercantili, meglio ancora su Hercules 
militari in volo no-stop, «quando sie 
mo sopra i loro paesi apriamo lo spor- 
telloneegiù». Col paracadute, beninte 
so, «migason rassista». Prendereatut- 
ti, all'arrivo in Italia, le impronte di 
mani, piedi e dna (Dna? «Perché stu¬ 
prano. Cosi li becchiamo»). E un'idea, 
a modo suo, geniale: «Bisognerebbe 
portare tutti gli extracomunitari sul 
Monte Bianco: cosi li contiamo bene 
E loro potrebbero macinare il ghiac¬ 
cio». Cinqueanni dopo, la macinatura 
del ghiaccio è diventata uno spot di 
grido: la punizione, in paradiso, di Bo- 
nolis-Laurenti. 

M agico periodo, per Boso, la metà 
dei novanta. M a, conclusione: tromba¬ 
to, subito dopo, alle politiche vere. Se 
mitrombato a quelle finte della Lega: 
infilato come l'ultimo dei membri nel 
«parlamento padano», mentre Borghe 
zionediventavail ministro d^li inter¬ 
ni. Sempre meno utilizzato via via che 
si riannodavano i fili con Berlusconi: 
ingombrante, questo uomo testimo¬ 
nianza vivente della vecchia rottura. 
Condannato a sopportare in silenzio 
un tran-tran da consigliere provincia¬ 
le. Ci sono, militanti eoa, nella Lega: 
hezbollah pronti a sacrificarsi all'ordi¬ 
ne dell'imam Bossi, e pure ad essere 
misconosciuti, dopo. Come, per esem¬ 
pio, laquintessenzadellecamicieverdi 
Enzo Flego o il fedelissimo professore 
Alberto M azzonetto, cheallora nespa- 
ravano di cotte e di crude, e il giorno 
dopo interveniva Bossi: «Flego è uno 
scemo», «M azzonetto è un poverac¬ 
cio». E loro, generosi: «È vero, sono 
uno scemo», «E vero, sono un poverac¬ 
cio». 

Boso non arriva ad autoumiliarsi, 
ma è della stessa pasta. Dalla L^a non 
se ne andrà mai. Prima o poi, il suo 
caratteraccio, la sua irruenza, la sua 
stazza, torneranno utili di nuovo: 
quando lo risentiremo esternare senza 
rimbrotti, sarà segno che Bossi sta rom¬ 
pendo di nuovo con Berlusconi. Ma 
intanto vogliamo scommettere?A no¬ 
vembre in Trentino si vota, e stavolta 
Obelix non sarà candidato neanche al¬ 
la Provincia. 
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Un mercantile msso ha tratto in salvo i superstiti nello Ionio. L’imbarcazione mbata in Grecia a metà germaio 

I vivi e i morti in im’unica barca 


Sei cadaveri e sei sopravvissuti, oltre venti i dispersi al largo delle coste pugliesi 


Maristella lervasi 


ROMA Sei vivi e sei morti. E probabil¬ 
mente altre ventitré persone disperse 
Ancora una tragedia della disperazione 
In mare: ennesimo naufragio di clande¬ 
stini nelle acque neH'Adriatico. La triste 
"scoperta" l’ha fatta Ieri II mercantile 
russo «Brotherfour», ad una ventina di 
miglia dalla costa salentlna: una piccola 
Imbarcazione in vetroresina alla deriva, 
con dentro uno spettacolo raccapric¬ 
ciante: sei cadaveri. E al loro fianco altri 
sei compagni di viaggio in pessime con¬ 
dizioni di salute: stremati per II freddo, 
laseteelafame M a senza segni apparen¬ 
ti di ferite o fratture. Non si sa ancora 
nulla dei sopravvissuti al naufragio. «Gli 
altri sono tutti morti», ripètono gli scam¬ 
pati al naufragio. Dagli interrogatori 
condotti dalleforzedi polizia risulta che 
sono tutti curdi iracheni tra i 20 e i 25 
anni. Solo uno di loro parla Inglese, 
l’unico superstite greco, Si pensa sia lo 
scafista. E ancora: che erano In mare dal 
16 gennaio scorso, E che propabilmente 
erano più di 12. Lo sostengono leautori- 
tà elleniche, che avevano avvistato l’im¬ 
barcazione con una trentina di persone 
a bordo. Barca-fantasma, visto cheil na¬ 
tante era apparso per poi scomparire 
facendo perdere le proprie tracce per 
giorni, FInoalerUon la raccapricciante 
scoperta dei cadaveri. M a resta il miste¬ 
ro sui dispersi. 

La petroliera sovietica ha lanciato 
l’allarme alle 15 e 30. Era diretta a M ari- 
na di Carrara, quando ha ^nalato al 
Centro soccorso del PIreo di essersi im¬ 
battuta, durante la navigazione, in una 
piccola imbarcazione, con due motori 
da 250 cavalli, a bordo della qualec’era- 
no dodici persone: sei decedute «per 
cause imprecisate», sei vive, A circa 30 
miglia a sud di Santa Maria di Leuca. Il 
fatto è stato subito riferito alle autorità 
italiane, al Comando generale delle Ca¬ 
pitanerie di porto di Roma, Le autorità 
greche hanno altresi aggiunto che po¬ 
trebbe trattarsi di una «imbarcazione 
partita giovedì scorso dalle coste gre¬ 
chealbanesi edirettain Italia con circa 
trenta persone a bordo». Ma l’ipotesi 
dei dispersi è presa con cautela dal co¬ 
mando della Capitaneria di Bari, in con¬ 
siderazione del fatto che le mareggiate e 
il forte vento freddo del giorni scorsi 
ben difficilmente avrebbero lasciato 
scampo ai navigatori, Le ricerche, co¬ 
munque, non cessano. 

Il "viaggio" dei disperati sarebbeco- 
minciato dalle coste di un paese ad 
Oriente dell’Italia. Rotta questa, di re¬ 
cente, meno frequentata dagli scafisti. 11 
superstite greco avrebbe parlato in sera¬ 
ta con le autorità elleniche via radio, 
spiegando chel’imbarcazionein difficol¬ 
tà era la «Sakls», U n battello lungo otto 
metri, dotato di potenti motori, rubato 
il 14 gennaio scorso nel porto di Preve- 
za, in Greciaedenunciato il 16. E II cui 
furto è stato denunciato dall’armatore 
Il «Brotherfour» ha salvato I sopravvissu¬ 
ti e recuperato lesalmedegli emigranti, 
Al comandanteèstato Impartito l’’’ordl- 


Motovedette italiane 
hanno avvicinato 
la nave russa per fare 
il trasbordo dei 
sopravvissuti e 
delle salme 
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Canale di Sicilia 
rotta preferita degli scafisti 


7 marzo 2002: nel Canale di Sicilia, a 
circa 65 miglia a Sud dell'isola di 
Lampedusa, naufraga un barcone di sette 
metri che trasportava decinedi immigrati 
clandestini. Il bilancio èdi 12 morti. Al 
largo delle coste siciliane il 25 dicembre 
19% in uno scontro fra un cargo libanese 
e la motonave Yohan almeno 200 
clandestini erano morti annegati 


Le tragedie 



Nel Canale di Otranto 
il bilancio più atroce 


Il marzo 2002: un gommone naufraga 
in acque internazionali, al largo di 
Otranto (Lecce): sull'imbarcazione 
viaggiavano 28 clandestini, sei muoiono 
11 canale di Otranto già in passato era 
stato teatro di drammatici naufragi in cui 
hanno perso la vita centinaia di migranti 
Il più gravequello della nave Katerl 
Rades (almeno 56 morti) 


più recenti 



Sulle coste di Agrigento 
la tragedia di settembre 


15 settembre 2002: al largo di Capo 
Rossella, a poche miglia dalle coste di 
Agrigento, durante una tempesta si 
rovescia in mare una barca carica di 
cittadini albanesi. Il bilancio dei morti si 
aggrava di giorno in giorno con 
l'affiorare dei cadaveri (spesso recuperati 
con i pedalò). Alla fine se ne conteranno 
37, mentre 92 sono i sopravvissuti 



Gela, annegano in 11 
a pochi metri dalla meta 


22 settembre 2002: U na carretta di 11 
metri, la «Bahack» iscritta in un 
compartimento tunisino, arriva a qualche 
centinaio di metri dalla riva tra Scoglitti e 
Gela e scarica in mare il suo carico 
umano fatto di una sessantina di 
clandestini. M a non tutti riescono a 
raggiungere la riva. Nella zona vengono 
recuperati 11 cadaveri 


Annegati in 18 
sulle coste 
del Marocco 

Almeno 18 clandestini che volevano 
raggungere l'Europa sono annesti 
al largo dd M arocco dopo essersi 
imbarcati in fretta e furia su un 
gommone per sfu^re alle forze 
ddi'ordine Lo si èappreso da fonte 
ufficialemarocchina. Una pattuglia 
ddi'eserdto - ha detto un portavoce 
ddia gendarmeria reale- ha sorpreso 
all'alba di venerdì il g'uppo di 
migranti su una spiagga 17 
chilomeltri a sud di Tangari. Alcuni 
sono fuggii verso l'entroterra, ma la 
maggior parte hanno preso il largo su 
un gommone, nonoiantele avverse 
condizioni dd mare L'imbarcazione 
à è rovesciata per un'onda. Le 
operazioni di soccorso, condotte con 
motovedette e un dicottero, hanno 
permesso di salvare tre persone, due 
marocchini e un senegalese Finora, il 
mareha restituito 18 corpi. Il 
M arocco - sia la costa atlantica sia 
qudia mediterranea - èluogo di 
partenza di numerosi clandestini 
dirdtti in Spagna e di lì, in molti casi, 
in altri Paesi europd. 
«Occorreaumentarela viglanza e 
utilizzarelemigliori e più avanzate 
tecnologo per prevenire le tragedie 
causate dai mercanti di esseri 
umani». Il preadentedd Verdi 
Alfonso Pecoraro Scanio ha 
commentato cosi il ritrovamento di 
sd dandestini privi di vita a bordo di 
un piccolo natanteal largo dd mar 
Ionio. «Questa ennesima, gravissima 
tragedia dimostra come non eadte 
alcuna vera capadtà di controllo 
ddi'immigrazionedandestina - ha 
agguato Pecoraro Scanio-. 

Berlusconi parla tanto di innovazione 
ma non dè tracda di un effdttivo 
potenziamento dd controlli e, 
peraltro, negli ultimi mesi si è 
regstrato un numero devotissimo di 
tragdie. Chiederemo al governo di 
riferire in Parlamento su cosa si fa 
ndi'area dd M editerraneo per 
bioccarei mercanti di morte e di vite 
umane». 


né’ di fare scalo nel più vicino porto 
pugliese, quello di Santa M aria di Leu¬ 
ca. Poi però l’’’ordiné’ ècambiato: poco 
prima delle 19 due motovedette della 
Capitaneria sono giuntein zona, a ridos¬ 
so della nave russa. Una di loro si è 
presa l’incarico di trasbordare i soprav¬ 
vissuti ei corpi senza vita dei "disperati" 
al porto: l’altra invece resterà in zona 
alla ricerca di eventuali dispersi. Even¬ 
tualità questa, esclusa via radio dal 
"Brotherfour": parlando via radio con 
laCapitaneriadi porto di Bari, il coman¬ 
dante avrebbe detto chedopo l’operazio¬ 
ne di soccorso «ho compiuto una perlu¬ 
strazione in quelle acque senza trovare 
segni di altre dispersi». Quanto ai so¬ 
pravvissuti invece, avrebbe sottolineato: 
«sono in condizioni piuttosto difficili e 
hanno bisogno di cure. Non parlano 
inglese ma escludo che possa trattarsi di 
albanesi». È più verosimile che a bordo 
del «Sakls» vi fosse un gruppo di greci o 
di curdi. Tuttavia, un aero giunto da 
Cataniasi èalzato in volo per contribui- 
reasciogliereil mistero sulle23 persone 
scomparse. M a leoperazioni sono dovu¬ 
te cessare per via del buio. 


Rifugiati. Italia inospitale 

Venti milioni fuggiti dalle guerre, in Italia accolte solo 9mila persone 


ROMA L’Italiafrai paesi dell’Llnione Europea è 
agli ultimi posti per quanto riguardali numero 
dei rifugiati politici accolti. Lo rivela l’Alto 
commissariato Onu per i rifugiati (Unhacr) 
secondo cui al gennaio 2001 nel mondo i rifu¬ 
giati egli altri soggetti di propria competenza, 
erano poco meno di 20 milioni, 19.783,000 
persone. A circa 12 milioni e 51 mila di loro è 
stato riconosciuto lo status di rifugiato e, di 
questi, quasi cinquemilioni eBOOmilasi trova¬ 
no in Asia, più di tre milioni 300 mila in Africa, 
duemilioni 200 mila in Europa, circa 650 mila 
nel Nordamerica, 37milanei paesi latinoameri¬ 
cani e caraibici e 65 mila in Oceania. Cifre per 
le quali l’Italia è l’imbarazzante fanalino di co¬ 
da, visto che nel nostro paese il numero dei 
rifugiati non raggiunge le 10 mila unità. Sono 
infatti 9.169 una cifra non include I minori, i 


rifugiati riconosciuti prima del 1990, nècoloro 
che hanno ottenuto lo status di protezione 
umanitaria. 

Secondo i dati dell’U nhcr, quindi, nel mon¬ 
do una persona su 300 è costretta alla fuga a 
causa di guerre e persecuzioni. A tali cifre si 
può aggiungereun numero imprecisato di sfol¬ 
lati - persone costrette a fuggire dalla propria 
dimora pur rimanendo entro i confini naziona¬ 
li - che non ricevono alcuna protezione o assi¬ 
stenza internazionale. Secondo l'U nhcr si calco¬ 
la che nel mondo gli sfollati siano trai 20 e I 25 
milioni. In complesso, quindi, sono circa 50 
milioni le persone sradicate, che non possono 
rientrare nelle proprieabitazioni. Complessiva¬ 
mente all'inizio del 2002, in Europa vi erano 
due milioni 200 mila rifugiati. DI questi, oltre 
un milione600 mila si trovavano nei soli paesi 


deirUnione Europea e costituivano meno di 
un decimo deH'intera popolazione immigrata, 
stimata in circa 20 milioni di persone, Ladistri- 
buzione dei rifugiati aH'interno dei Quindici 
non è affatto omogenea: si passa da paesi come 
la Svezia, cheospita oltre 15 rifugiati ogni mille 
residenti, a paesi come Danimarca, Germania 
e Paesi Bassi, dove, invece, si trovano da nove a 
14 rifugiati ogni mille abitanti, fino a paesi 
deH'Europa meridionale che hanno meno di 
un rifugiato ogni mille residenti come l'Italia, 
dove se ne trova uno ogni 6.200 abitanti (0,16 
su mille). Negli ultimi anni, spiega l'LInhcr, il 
numero delledomanded'asilo inoltratein pae 
si europei ècresciuto. Si èpassati cosi dalle255 
mila richieste del 1996, dellequali 226 mila nei 
paesi U e, alle oltre 450 mila domande di asilo 
del 2000,390miladellequali in Uè Per effetto 


della crisi in Afghanistan degli ultimi mesi del¬ 
lo scorso anno, le domande presentate in Euro¬ 
pa nel 2001 sono giunte principalmente da 
cittadini Afghani, circa 50 mila, seguiti dacitta- 
dini dell'Iraq con 47 mila domande, eda quelli 
dellaTurchiaeJugoslaviacon 28 mila. I paesi 
che nel 2001 hanno ricevuto più domande 
d'asilo sono stati laGermaniaeil RegnoUnito. 
In Italia dalle circa duemila richieste di asilo 
presentate nel 1997, si è passati alle oltre 11 
mila del 1998 fino alle oltre 33 mila del 1999. 
Nel 2001 in Italia sono state presentate 9.620 
domande di asilo. Sia per quanto riguarda il 
numero di rifugiati che di domande d'asilo, 
quindi, l'Italia presenta cifremolto basse rispet¬ 
to agli altri paesi Ue, sia in termini assoluti che 
percentuali. La maggior parte delle oltre 100 
mila domande di asilo presentate in Italia dal 
1990 al 2000 è stata inoltrata da persone prove¬ 
nienti dall'Albania, Repubblica federalediju^- 
slavia, I raq, Romania eT urchia. U na sitruazio- 
ne che rischia ancora di peggiorare, dice 
l’U nhcr, dopo l’approvazione della nuova leg¬ 
ge in materia di immigrazione e asilo, la«Bos- 
si - F i n i », che i nfl u isce notevoi mente su 11 a mate¬ 
ria deH'asilo, modificandone alcune procedure 
e allungando in maniera preoccupante i tempi 
per le pratiche burocratiche. 


Luca che guarda dentro il disastro 


Leggo dal tema di Luca: «In verità 
non è che mi importi poi molto se 
lerisorsesi esauriscono, seil solesi 
spegna, se il buco dèi'ozono si al¬ 
iar^, seil mare continua ad esse- 
reinquinato 0 sevogliono gettarei 
rifiuti che produciamo sulla Lu¬ 
na». 

È un esordio apocalittico. U n gri¬ 
do d'accusa rabbioso e sommesso, 
comedi chi ha ricevuto délepro¬ 
messe di sattese e ora si difende ma¬ 
scherandosi dietro il cinismo. M a 
gli manca la forza eia determi na¬ 
zione per ag^edi re E la voce allo¬ 
ra si fa flebile, e la rabbia, come 
uno sbuffo di fumo, si slancia 
avanti, si spande e si perde. 

La mattina Luca entra in ciasse 
intorno alie otto e dieci, non aiie 
otto, come tutti g// altri, ma nem¬ 
meno troppo in ritardo, perché, co¬ 
me mi ha detto una volta, «non 
sarebbe digiitoso». Si apre piano 
la porta dell'aula, io mi volto e 
vedo comparire il suo profilo: la 
rada anuria die^i aescesul men¬ 
to si è ormai trasformata durante 


quest'anno in un lungo pizzetto 
biondo, chegli serve per tenere oc- 
cupateiemani, che tastano e liscia¬ 
no i peli, con gesto ripetuto, lento, 
paziente M ag'o, biondo, non mol¬ 
to alto, dai lineamenti del viso déi- 
cati, quasi femmine, che lui con- 
fondedietrola barba eun'aria tra¬ 
sandata. Porta jeans e maglioni di 
due tre ta^ie sopra la sua, e si 
tiene i lun^i capdii con un cer¬ 
chietto, di quél! chele ragazze por¬ 
tavano negli anni sessanta. Non 
saprei direse "segue" la moda, per- 
chéha l'aria di chi la moda vorreb¬ 
be scavalcarla, 0 eluderla, cacciar¬ 
la via dal suo orizzonte. La moda 
che rende schiavi adulti e bambi¬ 
ni, che contribuisce alla follia di 
un mondo che produce, consuma 


e distrugge «Noi non prosperia¬ 
mo, Noi sfruttiamo e distrugga- 
mo, e il fine ultimo di questa con¬ 
dotta non è altro che la nostra 
scomparsa». 

Chiede: «Posso entrare?», estendo 
per un attimo sull'uscio, sapendo 
(he farò un cenno d'assenso con il 
capo 0 con g// occhi. Quindi si sie 
de al banco guardandoci tutti con 
un'aria, insieme di smarrimento 
e di sfida. Cornasela sua distanza 
tosatale che non volesse conceder¬ 
ci nemmeno il suo risentimento. 
L'anno scorso aveva iniziato a por¬ 
mi delle domande su Dante. Ad 
esempio, la presenza-assenza dé 
corpo da dannati, la funzione pa¬ 
radossale del tempo nel concito di 
eternità, il perché Catone suicida 


Luigi Galella 

Jb 
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e pagano, fosse custode del Purga¬ 
torio. Lo interessavano lecontrad- 
dizioni, che individuava con acu¬ 
tezza: quella del bambino che in¬ 
calza l'adulto a dirla fino in fon¬ 
do, la verità. Che le cose, per quan¬ 


to ci sforziamo, non sono spiegabi¬ 
li completamente: che non esiste 
una ragone positiva che tiene in¬ 
sieme il mondo, ma tutto vive nel¬ 
l'incertezza, nel caos neU'approsa- 
mazione, e che la nostra aria di 
adulti che la sanno lunga è fasul¬ 
la, è una maschera, una sicumera 
posticcia, pronta a squartarsi di 
fronte a una domanda curiosa e 
insidiosa. 

H 0 sempre gati ficatolesue ri chi e- 
sta E quando non ero in gado di 
rispondere perché dicevo, forse 
non c'è risposta, sottolineavo co¬ 
munque l'importanza della que¬ 
stione «Perché non è dttto che si 
possa rispondere a tutto, ma è uti¬ 
le comunque formulare le doman¬ 
de, soprattutto per noi adulti che 


tendiamo a dimenticarci di quelle 
che in passato d illuminavano». 

I compagi di Luca frequentano le 
palestre, sono tifosi, qualcuno ul- 
trà, il sabato sera vanno in discote 
ca, e per tutta la notte ballano, 
bevono, fumano. Mossi da un'an¬ 
sia che a rende iperattivi, i tempi 
contingentati dari impegi: la ra- 
gzza, lo studio, lo sport, e tante 
altre cose che affollano le giornate 
elerendono gà a didassette di dot¬ 
to anni frenetiche. 

M entre il resto del mondo tende a 
una sorta di prcgesso per accumu¬ 
lazione, ho la sensazione che Luca 
proceda nel senso opposto. Li dove 
i ritmi si fanno più vdoci, lui istin¬ 
tivamente li rallenta; e dove è ri¬ 
chiesta intéligenza rapida, iui 


sembra farsi tardo, quasi voiuta- 
menteottuso. Comesetutti avesse¬ 
ro al proprio orizzonte l'ideale di 
un'umanità al quadrato, al cubo: 
un uomo (he aesce, raddoppia e 
triplica se stesso, in un'euforia su¬ 
peromistica, aiia quale lui rispon- 
decon un dinieg: un sanpiicepas 
so indietro. «Le anatre non sanno 
comenascono iestéle-spieg sem¬ 
pre nel suo tema - eppure non mi 
sembra che sbafino la rotta du¬ 
rante le loro migazioni, cosa che 
lenostrenavi fanno». E, più avan¬ 
ti: «Qualcuno ha notato chela co¬ 
noscenza umana serve spesso a sa¬ 
nare! gasti che essa stessa produ¬ 
ce?» Sembra chevo^ia svestirsi dd- 
la sua umanità, (he forse intima¬ 
mente lo disgsta, e recuperare in 
séqualcosa di primitivo, di anima¬ 
le. Spinto da un singolare istinto 
di sopravvivenza, che individua la 
catastrofe già ndia conoscenza, e 
si ritrae da sé paradossai e Nard so 
dd duemila, atterrito ndio spec¬ 
chiarsi end riconoscasi, come uo¬ 
mo, mostruoso. 
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lunedì 20 gennaio 2003 


Francesca De Sanctis 


L f Italia ricorda per non dimen¬ 
ticare, soprattutto per non 
sbagliare ancora, E lo fa in un 
giorno speciale, il 27 gennaio, una da¬ 
ta che il nostro Paese commemora per 
la terza volta, come da anni fa la Ger¬ 
mania. Il campo di sterminio di Au¬ 
schwitz il 27 gennaio del 1945 ha aper¬ 
to i suoi cancelli, una giornata memo¬ 
rabile. Per questo il Parlamento italia¬ 
no ha istituito il Giorno della memo¬ 
ria, «in ricordo dello sterminio e delle 
persecuzioni del popolo ebraico e dei 
deportati militari 


La Repubblica 
ww italiana ha istituito 
nel 2000 una giornata speciale 
in ricordo dello sterminio 
e delle persecuzioni 
del popolo ebraico 


Da allora la data 
deir abbattimento dei cancelli 
di Auschwitz viene 
commemorata dalle città del 
Nord e del Sud con incontri 
dibattiti e spettacoli 




e politici italiani 
nei campi nazi¬ 
sti». Le scuole, le 
associazioni cul¬ 
turali, ricorderan¬ 
no anche que¬ 
st'anno la Shoah 
(sterminio del po¬ 
polo ebraico), le 
leggi razziali, la 
persecuzione ita¬ 
liana dei cittadini 


Per non dimenticare. E perché la Shoà non tomi mai più 

27 gennaio 2003, il nostro Paese celebra per la terza volta il «Giorno della memoria» 


del Corriere della Sera; Nedo Piano, 
sopravvissuto; Giuliana Limiti, salva¬ 
trice; Shai Cohen, Consiglieredell'am- 
basciata di Israele e del Coro Anim 
Zemirot diretto da Avi Netzer. 

BOLZANO 

Il Comunedi Bolzano eil Comunedi 
Nova M ilaneseorganizzano per il 23e 
il 24 un convegno internazionale: De- 
portazione fonti per conoscere (Sala di 
rappresentanza del Comune dalle 15 
alle21del23ealle9.15del24). 

ROVIGO 

Il Giorno della memoria verrà com¬ 
memorato al Te¬ 
atro Sociale (dal¬ 
le 16.30 in poi), 
dove verranno 
lette le lettere di 
deportati di Iva¬ 
na Monti, con 
l'accompagna¬ 
mento del Grup¬ 
po Strumentale 
del Conservato- 
rio Musicale di 
Adria. 


ebrei, gli italiani 

che hanno subito la deportazione, la 
prigionia, la morte con cerimonie, ini¬ 
ziative, incontri emomenti comuni di 
narrazionedei fatti edi riflessione. Ec- 
co alcu ne del I e nu merosi ssi me man ife- 
stazioni in programmanellecittàd'lta- 
lia. 

AOSTA 

La Regione Valle d'Aosta e L'Isituto 
storico della Resistenza e della società 
contemporanea hanno organizzato un 
incontro con Marina Bassani del Tea¬ 
tro Selig(chereciterà il monologo ì^os- 
s(fiatovera rivolga Diodi Zvi Kolitz) 
e con Davide Nizza della Comunità 
ebraica di Milano (che rifletterà sul 
tema: Dove si trovano i contini della 
Tua pazienza/). Seguirà un dibattito. 
Gli incontri si terranno giovedì 23 al 
ThéàtredelaVilledi Aosta alle 21. 

TORINO 

Torino celebrerà il Giorno della me¬ 
moria con rassegne cinematografiche, 
tavole rotonde, mostre fotografiche e 
spettacoli teatrali, 11 Cinema M assimo 
proietterà Nachrichten ausdem Unter- 
g'und (Notiziedal sottosuolo) di Andre¬ 
as Hoessii domani alle 18; Un futuro 
perla memoria di M assimo Sani doma¬ 
ni alle 20,30; Usavamo dal cancello di 
Fabio Esposito eAlessandra Forni mer¬ 
coledì alle 18; JensètsdesKrieges {Ol¬ 
tre la guerra) di Ruth Beckermann 
mercoledì alle21; La notteda ROM di 
Maurizio Orlandi eRomani Ratgiove 
dì alle 18; / soldati dà diavolo di M ino¬ 
ro Matsui giovedì alle21 (introduco¬ 
no gli storici NicolaTranfaglia e Bru¬ 
nello M antelli); Storiedi lotteedeporta- 
zionedi GiovannaBoursierePier Mila¬ 
nese il 29 gennaio alle 17. Lunedì 27, 
invece, è previsto dalle 9 alle 12,30 lo 
spettacolo teatrale Credere, obbedire 
combattere... a cura del Gruppo teatra- 
ledeiri.T.C. Liceo economico Q. Sella 
nell'aula magna del Liceo Alfieri, dove 
si parlerà anche di Revisionismo tede¬ 
sco con Giorgina Arian Levi, vittima 
delle Leggi razziali fasciste, e Becky 
Behar, sopravvissuta al la Strage di M ei- 
na. Per lo stesso giorno la Comunità 
ebraica di Torino ha organizzato una 
tavola rotonda sulla Re^onsabilità in¬ 
dividuale e responsabilità collettiva 
(piazzettaPrimo Levi 12, ore 15. Inter¬ 
verranno Julius H. Schoeps, Andreas 
Nachama, Pier Paolo Rivello, David 
Meghnagi) e la mostra fotografica 
Bikernieki, passato e preste {piazzaàL- 
ta Primo Levi 12, ore 18). Al Teatro 
Regio andrà in scena lo spettacolo tea¬ 
trale Yonah (alle 21) con il saluto del 
sindaco e l'introduzione allo spettaco¬ 
lo di Paolo De Benedetti. Altre prole 


zioni cinematografiche sono a cura di 
Aiace Torino e Agis Piemonte. Tra gli 
altri spettacoli teatrali segnaliamo al 
Teatro Agnelli Sul fondo (mercoledì 
gennaio ore 21) da Se questo è un uo¬ 
mo di Primo Levi e Dportazione viag 
gio nàia perdita dà diritti umani (dal 
25 al 29 gennaio). Anche le Bibliote 
cheCivicheTorinesi hanno organizza¬ 
to un ricco calendario fatto di dibattiti 
e mostre. Infine, il liceo scientifico di 
Chiavasso, nei giorni 27, 28 e 29, af- 
fronteràil temadellaShoah con incon¬ 
tri e di batti ti. 

PIEMONTE 

Nelle province di Biella e Vercelli 
L'Istituto per la storia della Resistenza 
e del I a soci età contemporanea ha orga¬ 
nizzato due rappresentazioni de 
L'istruttoria di Peter Weiss (il 28) a 
Biella; proiezioni di film e conferenze 
per lescuolemediea Borgo d'Ale, Bor- 
gosesia, Santhià a Vigliano Biellese; la 
mostra Immagni dà Lager di Mau- 
thausen, proiezioni di film econferen- 
zeper lescuolemedieaGaglianicoea 
Tri no; lo spettacolo Primo Levi remix a 
Varallo (25 gennaio)e a Vercelli (24 
gennaio). A CasaleM onferrato dome 
nica 26 alle 16 si volgerà presso la sina¬ 
goga la Commemorazionedei deporta¬ 
ti di Casale M onferrato e di M oncal- 
vo. Seguirà l'inaugurazione della mo¬ 
stra Ebra italiani, tra perditori e soc¬ 
corritori a cura di Elisabetta Massera. 
Il 27 sono previste attività didattiche 
con le amministrazioni pubbliche. I 
Comunedi Pinerolo, invece, celebrerà 
il Giorno della memoria con la prole 
zionedel fil II Pianista di Roman Po- 
lanski venerdì 24 al le 9.30 e al le 21 nel 
multisaleCinema Italia. 

GENOVA 

Genova inaugura domani la serie di 
eventi programmati per il Giorno del¬ 
la Memoria. Si comincia alle 11 con 
un ricordo dei deportati ad Auschwitz 
nell'area ex campo di internamento. 
Al Teatro Duse, invece, da domani fi¬ 
no al 25 alle 20.30 andrà in scena II 

Sono tantissime 
le iniziative in 
programma, 
soprattutto nelle 
scuole della Regione 
Piemonte 




diario di Anna Frank di Frances Goo¬ 
drich e Albert H ackett. All'istituto sco¬ 
lastico Descalzi - Polacco è previsto un 
incontro con Klaus Voigt sul tema: Le 
scuole dà profughi ebrà in Italia 
1933/43 (24 gennaio alle 11). Venerdì, 
invece, incontro con Bruno M aida sui 
tema / bambini durantela seconda guer¬ 
ra mondiale dalle legg razziali allo ster¬ 
minio (Villa Durazzo, ore 21). Dome¬ 
nica 26 alle 9,30 nel Piazzo Ducale si 
parlerà del Nuovo antisemitismo, un 
convegno internazionale con Enrique 
Baron Crespo, ex presidente Parlamen¬ 
to europeo. M entrealle 17.30 la Biblio¬ 
teca Berlo inaugurerà la mostra di ope- 
redi SofiaGandariasdedicatea Primo 
Levi (fino al 27 febbraio). E nel Gior¬ 
no della memoria si svolgeràlaceri ma¬ 
nia istituzionale. Altreiniziati ve prose¬ 
guiranno per tutto il mesedi febbraio. 

MILANO 

Si parte stasera alle 21 con il Keren 
Kayemeth Leisrael che organi zza al Te¬ 
atro M anzoni la rappresentazione de 
Il diario di Anna Frank. La manifesta¬ 
zione ufficiale per il Giorno della me¬ 
moria si terrà domenica 26 con la for¬ 
mazione del corteo alle 15.30 in Porta 
Venezia e l'arrivo del corteo alle 16.15 
in piazza del Duomo per la celebrazio¬ 
ne. Lunedì 27, inoltre, èprevisto per le 
17.45 un concerto di Leoncarlo Setti¬ 
melli presso il Teatro Verdi nell'ambi¬ 
to dell'iniziativa Canzoniere dàla me 
moria. Canti e musica dai treni dàla 
morteedai lager, organizzato dall'Uffi¬ 
cio scolastico per la Lombardia. Dal 
27gennaio al 2febbraio, presso il Tea¬ 
tro Franco Parenti, andrà in scena La 
Notte, progetto teatrale multimediale 
da La Nuit di Elie Wiesel. Il 23 sarà 
inaugurata la mostra a Palazzo Reale: 
M emoria, i sommersi e i salvati presso 
la Sala Sotterranea. Alle 18.30, nella 
Sala delle Colonne di Palazzo Reale, 
momento di riflessionecon l'interven¬ 
to di: Ehud Gol, ambasciatoredi Israe 
le; Amos Luzzatto, presidente del¬ 
l'Unione delle Comunità ebraiche ita¬ 
liane; Ferruccio de Bortoli, direttore 

A Trieste 

la cerimonia ufficiale 
con le istituzioni 
si svolgerà alla risiera 
di San Sabba, 
ex lager 


VENEZIA E PROVINCIA 

Si aprirà domenica 26 alle 11 al Teatro 
Goldoni con lo spettacolo / meciama- 
va per nome: 44787 di Renato Sarti la 
terza giornata della memoria ( lo stesso 
spettacolo si terrà anche al Teatro Due 
di Parma il 24 gennaio). Dopo lo spet¬ 
tacolo il programma prevede testimo¬ 
nianze di ex deportati sulla risiera di 
San Sabba e l'intervento del sindaco. 
Anche l'amministrazione Comunale 
di Dolo ricorderà la shoah alle 9,30 
presso il Cinema Italia con l'interven¬ 
to di Roberto Bassi in rappresentanza 
dellaComunitàebraicaecon la lettura 
di alcuni brani, da parte degli studenti 
dellescuolesuperiori di Dolo, in ricor¬ 
do delle persecuzioni edello sterminio 
del popolo ebraico, delle leggi razziali, 
degli italiani che hanno subito la de¬ 
portazione, la prigionia e la morte. Se¬ 
guirà la rappresentazione teatrale M e 
moria - alle radia dà conflitti a cura 
del Gruppo Teatraledel Liceo E, M ajo- 
rana-E. Corner di Mirano. 

TRIESTE 

Tra film, testimonianzedi ex deporta¬ 
ti ed incontri, il Giorno della memoria 
aTriestesarà commemorato soprattut¬ 
to all'insegna di un programma cultu¬ 
rale. Ecco i principali appuntamenti: 
domenica 26 presso la Scuola media 
statale «G. Brunner» alle 11 sarà sco¬ 
perta una targa con un bassorilievo di 
Giovanni Talleri, realizzata dall'asso¬ 
ciazione Deportati ePer^uitati Politi¬ 
ci Italiani Antifascisti di Trieste (Adp- 
pia) ericordo della trasformazionedel¬ 
ia scuola in prigione dove venivano 
concentrati, tra il 1943 eil 1945, i pa¬ 
trioti destinati alla deportazione nei 
campi nazisti. Al Teatro M iela alle 15, 
invece, sarà proiettato il documenta¬ 
rio Shoah di Claude Lanzmann, men- 
treal Museo della comunità ebraica di 
Trieste «Carlo e Vera Wagner» alle 
16,30 si parlerà del programma per la 
realizzazione di un archivio della me 
moria dei sopravvissuti ai lager nazi¬ 
sti. Lunedì 27 alle 8.30 il Teaatro M ie 
la, dove saranno proiettati filmati e 
presentati libri sul tema per tutto il 
pomeriggio, ospiterà gli allievi dell 
scuolecheassisteranno alla proiezione 
del documentario Destinazione Au¬ 
schwitz, di Andrea jarach. La Cerimo¬ 
nia commemorativa con i rappresen¬ 
tanti delle istituzioni e associazioni e 
con l'intervento del Sindaco di Trieste 
Roberto Dipiazzasi svolgerà alla Risie 
radi San Sabba alle 11. 

Leiniziativedàlealtredttà in prog'am- 
ma per il Giorno dàla memoria saran¬ 
no pubblicate nà corso dàla settimana. 



Cento libri per imparare l’Olocausto 

Saggi, romanzi, lettere, testimonianze, diari: una bibliografia ragionata destinata ai più giovani 


in sintesi 


Pubblichiamo una bibliografia orientativa 
sulla storia e sul significato della shoah, 
sulle vicende degli ebrei in Italia nel corso 
dei secoli, sull’antisemitismo, la 
deportazione, il genocidio, la memoria. Negli ultimi anni in 
Italia sono stati pubblicati tantissimi libri su questi argomenti. 
Abbiamo sceito quelli che, secondo noi, raccontano meglio di 
altri una pagina di storia che il nostro Paese per il terzo anno 
ricorda nel Giorno della memoria, il 27 gennaio. Con la 
speranza che gli insegnati e le famiglie possano raccontare ai 
giovani, attraverso questi testi, queilo che è 
accaduto. 


STORIA DELLA SHOAH 

■ La distruzione de^i ebrà d'Europa di Raul 
H ilberg (Einaudi 1999,1395 pagine) 

- Ordine dà gorno: sterminio de^i ebrà di 
KurtPatzold (Bollati Boringhieri 2000, pa¬ 
gine 181) 

- Il libro dàla memoria di Liliana Picciotto 
Fargion (M ursia 2002,1008 pagine) 

- Gli ebrà nài'ltalia fasdsta di M icheleSar- 
fatti (Einaudi 2000, pagi ne 377) 

■ Ouà che resta di Auschwitz di Giorgio 
Agamben (Bollati Boringhieri 1998, pagi¬ 
ne 176) 

- La banalità dà maledi Manna Arendt (Fel¬ 
trinelli 2001, pagine 320) 

- L'antisemitismo: domande e riposte, con 
una bibliografia orientativa, di Luzzatto 
Voghera Gadi (Feltrinelli 1994, pagine 
160) 

DIARI E TESTIMONIANZE 

- Diariodi Anna Frank (Einaudi 1998, pagi¬ 
ne 341) 

- Il ghetto di Varsavia.. Diario (1939-1944) 
di Mary Berg(Einaudi 1991, pagine289) 

- Il diariodi DawidSierakowiak. Cinquequa¬ 
derni dà ghetto di Lodz di Dawid Sie- 
rakowiak (Einaudi 1997, pagine 321) 

- Lettere dàla giovinezza. Dal carcere 
1935-1943 di Vittorio Foa (Einaudi, pagi¬ 
ne 1111) 


■ Il diario di Dawid Rubinowicz di Dawid 
Rubinowicz (Einaudi 2000, pagine83) 

■ Lanoftedi ElieWiesel (DeAgostini Scuola 
1994, pagine 192) 

SAGGI E ROMANZI 

■ 16 ottobre 1943 di Giacomo Debenedetti 
(Einaudi 2001, pagine86) 

■ Se questo è un uomo. La tregua di Primo 
Levi (Einaudi 1989, pagine354) 

- MAUS di Art Spiegelman (Einaudi 2000, 
pagi ne 292 

- Vedi alla voce amore dì David Grossman 
(Einaudi 1999, pagine 1999) 

■ Donne da un catalogo di Savyon Liebrecht 
(E/O 2002, pagi ne 224) 

■ Màedal deserto di Savyon Liebrecht (E/O 
2001, pagine 160) 

■ Esseresenzadest/nodi lmreKertesz(Feltri- 
nelli 1999, pagi ne 224) 

■ Auschwitz spipato a mia figlia di Annette 
Wieviorka (Einaudi 1999, pagine 81) 


NOVITÀ 

- Shoah. Gli ebrà, il genocidio, la memoria di 
Bruno Segre (Il Saggiatore 2003, pagine 
181) 

■ Amici nonostantela storia. Dalleduespon- 
dedàl'Olocaustodi Bernal Rosner e Prede- 
rie C. Tubach (Feltrinelli 2003, pagine 
181) 

■ Per violino solo di Aldo Zargani (Il Mulino 
2002, pagine 238) 


- Le legg antiebraiche spiegate a^i italiani di 
oggi di M icheleSarfatti (Einaudi 2002, pa¬ 
gine 105) 

- La parola ebreo di Rosetta Loy (Einaudi 
2002, pagi ne 156) 

- Un'agentesegràa a M authausen di Alessan¬ 
dro Lukàs (Ibis 2003, pagine 264) 

LA SHOAH E LA DIDAHICA 

- Shoah. Un nomeper definirel'indefinibilee 


conservarela memoria dàl'orrore Riflesso- 
ni storiografiche e màodolog'co-didattiche 
(contiene cd) di Gianfranco Bellucci 
( Scuoi a M ed i a Statai e «G. G al i I ei » d i Pesa¬ 
ro 2002) 

- Salvacela memoria. Come studiare la storia 
di ieri per non essere indifferenti ogg. La 
persecuzione antiebraica in Italia dal 1938 
al 1945 nàie testimonianze raccolte da un 
gruppo di studenti e insegnanti dà licà 
sdentiflci «Allende»e«Cremona»di M ilano 
a cura di Alessandro Ceresatto, M arco Fos¬ 
sati (Anabasi 1995) 

■ Shoah. Documenti TestimonianzeInterpre- 
tazioni a cura di Alessandra Chiappano e 
Fabio Maria Pace (Einaudi 2002) 

■ Leàorieeàremedà Novecento. Il problema 
dà pnoa'di eil totalitarismo. Atti dà semi¬ 
nario ministeriale residenziale per docenti 
di storia Vareseacuradi Alessandra Chiap¬ 
pano e Fabio M inazzi (Liceo Scientifico 
Statale«G. Ferraris» di Varese2001) 

■ Il nazionalsocialismo e lo sterminio degli 
ebrà. Lez/'on/', documenti, bibliografia di 


Francesco M aria Feltri (Giuntina 1995, pa¬ 
gine 188) 

■ / ventenni elosterminiodegli ebrà. Lerispo- 
stea un questionario proposto presso la Fa¬ 
coltà di Lettere di Torino a cura di Fabio 
Levi (Zamorani 1999) 

- L'odoredà fumo. Auschwitzela pedagogia 
dàl'annientamento di Raffaele M antegazza 
(Oasi 2001, pagine 204) 

- Nero lattedàl'alba... 

di Andrea M olesini (M ondadori 2001, pa¬ 
gine 168) 

■ M emoria dàla Shoah ecosdenza dàla scuo¬ 
la a cura di M ilena Santerini M ilena, Rita 
Sidoli, Giuseppe Vico (Vita e Pensiero 
1999, pagi ne 208) 

- Gli ebrà nàia storia e nàia soa'àà contem¬ 
poranea di Franca Tagliacozzo, Bice M i- 
gliau (La Nuova Italia 1993) 

- Insegnare Auschwitz. Questioni àiche, sto¬ 
riografiche, educative dàla deportazione e 
dàlo sterminio a cura di Enzo Traverso 
(Bollati Boringhieri 1995, pagine288) 

■ BAMBINI E LA SHOAH 

■ Una bambina e basta di Lia Levi (E/O 
1999, pagine 128) 

■ Il dào cade di Lorenza M azzetti (Sellerio 
1993, pagine 167) 

■ Non ti voltaredi Emanuele Pacifici (Giunti¬ 
na 1993) 
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Siamo in mano a degii incompetenti che 
gestiscono un giocattolo da migliaia di 
miliardi. 

LA SORPRESA LAZIO 

È biancazzurra la sorpresa di questo giro¬ 
ne d'andata. Ottimo Mancini, che ha 
saputo tenere dritta la baracca e dare alla 
squadra un gioco divertente ed efficace. 
Si pensava ad una "Lazietta", visti i guai 
di Cragnotti e la partenza di Mesta e 
Crespo. E invece eccola lì. Bravi anche! 
calciatori, anche se nelle ultime settima¬ 
ne hanno fatto più gli avvocati, con tutte 
quelle lettere di mora... 

BATISTUTA A CARO PRESTITO 
Lo chiamano prestito, ma non rende 
l'idea: a Moratti questa operazione costa 
2 miliardi al mese, che a giugno fanno 
12. Ma che senso ha? Batistuta ha 34 
anni, non può giocare in Champions 
League, epoi ormai èquellocheè. Eppu¬ 
re non conta, la parola d'ordine è spen¬ 
dere. All'Intera sono Ventola, Recobae 
Kallon, in attesa del ritorno di Crespo: 
per M oratti non basta?Chi lo consiglia? 
Devono essere ancora quelli che hanno 
venduto Roberto Carlos, tanto c'erano 
Centofanti, Pistone, Georgatos, Gresko, 
tutta gente da Reai M adrid... 



Cuper e Bati 
un tango triste 


Aldo Agroppi 


SPROFONDO ROMA 

A Bergamo è finita ancora gambe al¬ 
l'aria: perché non c'è più entusiasmo, nè 
motivazioni. Gli arbitri poi ci mettono il 
loro carico, la maltrattano. È chiaro che 
Sensi non è ben visto. Altro che quarto 
posto, come aveva annunciato Capello 
lamentandosi del mancato arrivo di Da- 
vids: qui si rischia di andare sempre più 
giù. La Roma ha un punto in più del 
Perugia: una posizione offensiva. E poi 
l'allenatore: ha fatto 23 punti e costa 16 
miliardi, da matti. 

LA PASTA DI BERTINI 

L'Inter va al tappeto contro il Perugia, 


d'accordo. M a tutto èstato falsato da un 
arbitraggio incapace. Bertini èdella stes¬ 
sa pasta di Trentalange: pasta molle. E 
dicono che dovrebbe pure passare ad 
arbitro internazionale. La verità è il soli¬ 
to ritornello: i nostri non sono capaci. 
L'Inter ne ha presi 4, è vero ha giocato 
malissimo. M a quando parti 2-0 con l'av¬ 
versario, e l'arbitro ci mette lo zampino, 
tutti i discorsi servono a ben poco. 

CUPER, SERGENTE DI COMODO 
Ecco, Cuper... In settimana ha fatto il 
sergente di ferro con Vieri e Di Biagio: 
certi comportamenti non sono ammissi- 


PERU&IA r 


CARO DI BIAGIO, SI STAVA 
nEGLlO DOMENICA,Al 
^con Cinfluenia. 


LETTO 


GIA‘I Ili CON 
INFLU E IO 
CON ENZA. 




bili, bravo, sottoscrivo. M al'avrebbefat- 
toseinvecedi incontrareil Modena aves¬ 
se dovuto affrontare la Juventus, il M i- 
lan 0 ri nter? H a fatto l'eroe mandandoli 
a casa, ma a poco prezzo. 

QUANTO DURAANCELOTTI 
M ilan campione d'inverno. E il calcio di 
rigorec'era, niente dadire, niente telepa¬ 
tia o altre fantasticherie. Piuttosto fanta¬ 
stico è il nuovo contratto di Ancelotti. 
M a comesi fa a proporre a un allenatore 
un accordo fino al 2006? In questo cal¬ 
cio, i tecnici sono lavoratori precari per 
definizione. 

CAPRICCI E DINTORNI 

In settimana un'altra bravata di Cassa¬ 
no. M a non si è ancora accorto che ma¬ 
dre natura lo ha privilegiato, che gli ha 
dato la possibilità di vivere una vita agia¬ 
ta, mentre molti suoi coetanei vivono 
esperienze di grande tristezza e difficol¬ 
tà? M a quando diventerà uomo. Cassa¬ 
no, quando si accorgerà che bisogna ca¬ 
pire le r^ole della vita? Il successo per 
lui è arrivato troppo presto e gli sta fa¬ 
cendo male. Come Di Biagio e Vieri: 
hanno lasciato il ritiro perché faceva 
troppo caldo. Andassero a vedere come 
si sta nelle tendopoli dei terremotati di 
San Giuliano. 


fuori^oo) 

Quante Mani 

INTORNO 
AL P all one, 

Massimo Filipponi 

S e;/ caldo è nelle mani di Galliani, il 
campionato è nelle mani de^i arbi- 
ìri. N on solo di Collina che per l'abi¬ 
lità universalmente riconosduta^i, vie- 
nechiamatoancheall'estero. Oddio, pu¬ 
re lui una mano sulla cosdenza dovreb¬ 
be metterla: la mano di manolesta Inza- 
ghi in M ilan-Roma non la vide Capita, 
Quando venerdì Bergamo e Pai retto 
(quattro mani me^io di due?) hanno 
pescato! nomi degli arbitri, qualchetifo- 
so ha messo le mani in tasca per scongu- 
rarejdlati eventi, invano. Quelli della 
Roma temevano Trentalange. E dopo 
21'Emerson non deca più. L'arbitro pie 
montese aveva messo mano due volte al 
cartellino e il brasiliano n^i spo^iatoi 
veniva assalito da un dubbio («M a fosse 
una candid camera?»). Quando Capello 
con la mano fa il segno del cartélino, la 
mano di Trentalange s allarga e invita: 
«Prego, s accomodi». Tempestilli intrec- 
da lemani es Éupisoe «Questo èimpaz- 
zito» (notizia di seconda mano. Preziosi 
losostieneda Bologna-Como, 10 novem¬ 
bre..). «Si accomodi anche lei». Qttima 
vista, invece, per il signor Racalbuto: ne 
nostante la nebbia non g/; èsfuggta la 
mano di Moro aggrappata al collo di 
Nedved. 

M a chi ha messo le mani in Peru- 
ga-lnter?L'arbitroBertini, enessun san¬ 
to protettore sul suo capo. Cordoba non 
mette mano sul colpo di testa di Tadesco, 
Bertini s consulta con la manodopera e 
concede il rigore (e allora perché non 
l'espulsione/). Vryzas fa la manomorta, 
Toldo agta le manone ma Bertini non 
fa una piega: 2-0. M an mano che passa 
il tempo il Perugia del manovriero M ic- 
coli stravincesull'Inte- cheintristiscean- 
cheil manovratoreCuper. Arriverà Bati¬ 
stuta, ma non è una mano santa. 

M ani dal peso diverso per Pellegrino 
chea Roma scambia per un un pugio la 
carezza di Alberto a Corradi cheSacca- 
sda a terra (non per il dolore fisco ma 
per la messa in piega...), e confonde per 
un buffetto il pizzicotto di Favalli allo 
stesso Alberto. Per la cronaca l'espulso¬ 
ne è per il brasiliano. L'arbitro Pdleg'i- 
no (maiuscolo, mi raccomando) fa no 
con la mano al manovale jankulovSki 
che cerca il contatto con Peruzzi per por¬ 
tare a casa il pareggio. Ma che rigore, è 
ammonizioni. A Milano, però, Inzaghi 
aolla di proposto addosso a Marasca 
allungatosi fuori tempo e le cose vanno 
diversamente M a questo è un altro paio 
di maniche.. 



ROCCA E MILAN, EROI DELLA DOMENICA 
Dopo 8 anni un italiano trionfa 
nello saloni speciale di Wengen 
Rossoneri campioni d’inverno 
grazie al 2-1 sul Piacenza 
Inter ko a Perugia. Ok Lazio e Juve 


La gioia 

di Giorgio Rocca 
dopo l’arrivo 
dello slalom 
Esultano i giocatori 
del Milan 
dopo il gol 
di Rivaldo 


Giorgio dipinge Wengen d’azzurro 

Otto anni dopo Tomba un italiano vince in Svizzera. Nel gigante di Cortina Putzer 3^ e Karbon f 


Max Di Sante 


WENGEN «Prima o poi doveva succede 
re> ha ammesso Giorgio Rocca, prima o 
poi era quanto si auguravano i tifosi az¬ 
zurri, non solo i suoi fan. E alla fine è 
successo. Ieri per Giorgio Rocca, eterna 
promessa dello sci azzurro, è giunta la 
prima vittoria in coppa del mondo. 

Il luogo che ha visto trasformare la 
promessa Rocca, nella speranza italiana, 
è giunta al termine dello slalom speciale 
di Wengen, sulla difficilissima pista M a- 
ennlichen-Jungfrau, un susseguirsi di 
muri vertiginosi alternati a brevi piani. E 
così la vittoria di Giorgio Rocca è anche 
la notizia della fine di un'attesa. Perché 
Rocca gareggia dalla stagione '98-'99: 
giunto alla ribalta poco dopo l'uscita di 
scena di Alberto Tomba, dette l'impres¬ 
sione di poterne essere l'erede. E invece 
sfortuna certo, ma anche discontinuità e 
scarsa saldezza di nervi, hanno frenato 
Giorgio. Tanto da far nascere il gioco di 
parole «Rocca non c'imbrocca», molto 


meno lusinghiero di "Tomba la Bomba", 
che ieri ha voluto manifestargli la sua 
partecipazione alla gioia per la vittoria: 
«Prima o poi doveva arrivare questa vit¬ 
toria di Giorgio, io l'ho sempre detto - 
ha spiegato Tomba - perché scia bene, 
con la giusta aggressività. Ora tocca al 
gigante, tocca a Blardone e altri vincere. 
Anche lì abbiamo una ottima squadra 
anche se ci vuole naturalmente un po' di 
fortuna. M a questo è l'inizio di una serie 
nuova e fortunata che porta bene per i 
mondiali». 

U na lunga attesa fin al mente termi na¬ 
ta, soprattutto per lui, il protagonista: 
«Sapevo che doveva succedere prima o 


poi perché ho sempre avuto laconvinzio- 
ne, ei risultati lo dimostravano, di essere 
tra i migliori. Oggi (ieri ndr) finalmente 
èsuccesso e la vittoria è arrivata». I nsom- 
ma dopo i tre secondi posti (Campiglio e 
Aspen nella passata stagione e Sestriere 
nello scorso dicembre) e un terzo a Kitz- 
buehel nel 1999, Rocca ha finalmente 
"imbroccato" la vittoria e lo ha fatto in 
una gara mozzafiato. Già la prima man¬ 
che aveva fatto vedere un azzurro estre¬ 
mamente motivato che si era portato in 
testa ex aequo con il croato e leader di 
specialità Ivica Kostelic. A rendere l'atte¬ 
sa della sua discesa nella seconda man¬ 
che da brivido, lo giapponese Akira Sa- 


saki, che venuto giù con il pettorale nu¬ 
mero 65 ha finito per scalzare Kostelic, 
piazzandosi, risultato storico per il suo 
paese,secondo allespallepropriodi Roc¬ 
ca. M a per l'azzurro il nipponico rappre¬ 
sentava un ulteriore ostacolo verso la vit¬ 
toria, però Rocca è riuscito a tenere i 
nervi saldi, è sceso aggressivo ma pulito, 
gestendo il vantaggio e cogliendo una 
vittoria molto importante per tutta la 
sq u ad ra azzu r ra, p rati cam en te al I a vi gi I i a 
da mondiali di St. Moritz. Anche se gli 
altri azzurri ieri non sono andati benissi¬ 
mo, con Bergamelli al 202 posto e Pera- 
thoner 23^. 

Unastatistica: l'ultimo azzurro ad im¬ 


porsi nello slalom speciale fu Angelo 
Weissnel 2000, l'ultimo italiano a trion¬ 
fare a Wengen (ovviamente) Alberto 
Tomba nel 1995. 

Buone notizie vengono anche dallo 
sci femminile, che a dire la verità espri¬ 
me nettamente migliori risultati dei colle¬ 
ghi maschi, con Karen Putzer ancora 
una volta sul podio. Suo il terzo posto 
nello slalom gigante di Cortina dietro la 
svedese Anja Paerson, alla dominatrice 
di coppa, la croata Janica Kostelic. La 
trasferta ampezzana non è stata esaltante 
per le azzurre, ma la giornata di ieri, 
grazie anche al quarto posto della Car- 
bon, compensa in parte le aspettative. 


Per la Putzer, però, soddisfazione perso¬ 
nale nella classifica di specialità dove ha 
aumentato a 60 punti il vantaggio sulla 
seconda, la svizzera N ef, uscita nella pri¬ 
ma manche. Insomma la fase di avvicina¬ 
mento di Karen Putzer ai mondiali di St. 
M oritz fa ben sperare. L'azzurra, que¬ 
st'anno ha già tre vittorie, oltre al terzo 
posto di ieri: «Sono molto soddisfatta - 
ammette l'altoatesina - perché non era 
facilefare una gara come questa alla fine 
di una settimana così lunga, e confrontar¬ 
si con altre atlete che non hanno avuto 
giornate così intense». Sprizza ancora 
più felicità la 23enne Denise Karbon, an¬ 
che lei altoatesina, di Casteirotto, che ad 
inizio stagione ha dovuto faticare per 
rientrare alle competizioni dopo un in¬ 
fortunio in estate alla spalla sinistra. Ha 
tenuto il gesso per più di un mese, non si 
è mai arresa e pur di mantenere la sensi¬ 
bilità sugli sci si è allenata con il gesso, 
scendendo senza racchette. Una caparbie¬ 
tà che è stata premiata dai risultati, un 
terzo posto nel gigantedi Semmering, ed 
il quarto posto di ieri. 
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TENNIS 

w Le sorelle Williams battono 
5 ^ Navratilova e la Kuznetsova 

In campo nel doppio agli Australian Open, 
in coppia con la Henne Kuznetsova, la 
"vecchia" M artina Navratilova ha dovuto 
però confrontarsi con lesorelleWilliams. 

La 46enne N avratilova è uscita battuta per 
6/2,6/3 ma tra l'ammirazionedeliesue 
avversarie: Venus e Serena si sono dette 
onorate di aver giocato con una ieggenda, 
vincitricedi 18 tornei del Grande Slam e31 
nel doppio, 167 tornei di singoli e 
altrettanti nel doppio, l'ultimo questo mese. 
M a si è dovuta arrendere alla potenza delle 
Williams(nellafoto il quartetto in campo) 



Moto, da oggi si scaidano i motori di Rossi, Biaggi e Capirossi 

A Sepang test per sei team che si sfideranno nella MotoGp: Aprilia, Ducati, Honda, Yamaha, Suzuki e Kawasaki 


Walter Guagneli 


Parte oggi da Sepang in Maiesia ia fase decisiva di test 
invernali che condurrà al motomondiale 2003. Al centro 
dell'interesse la Motogp che, dal 6 aprile (gara d'avvio), 
vedrà in pista solo le “4 tempi” per una sfida tra le Italiane 
Aprilia e Ducati e le giapponesi Honda, Yamaha, Suzuki e 
Kawasaki per la prima volta assieme nella stessa catego¬ 
ria. A garantire spettacolo cl sarà anche la sfida fra il 
campione del mondo Valentino Rossi in sella alla Honda 
ufficiale. Max Biaggi con la Honda gestita dal team Pra- 
mac-Pons che s'avvicina a quella del marchigiano, Loris 
Capirossi con la Ducati al rientro nel motomondiale dopo 


20 anni e Marco Melandri al debutto nella Motogp con la 
Yamaha ufficiale. La lotta per l'iride dovrebbe diventare 
tutta italiana anche se poi il brasiliano Barros, lo spagnolo 
Checa con le Yamaha e il giapponese Kato con la Honda 
del team Gresini potrebbero inserirsi nei giochi di vertice. 
La sorpresa arriverà magari da Capirossi con la Ducati nei 
primi test s'è mostrata veloce e affidabile, «Siamo partiti 
da un'ottima base - spiega il pilota romagnolo - e il 
progetto settimana dopo settimana, cresce. Sono convin¬ 
to che la Ducati possa essere presto competitiva». La 
casa bolognese ha disegnato programmi ambiziosi e per 
la Motogp 2003 prevede un budget di 30 milioni di euro. 
Qualche sprazzo interessante è atteso daH'Aprilia che l'an¬ 
no scorso ha deluso: quest'anno la casa veneta si affida al 


texano Colin Edwards reduce dal trionfo iridato nelle Su- 
perbike con la Honda e al giapponese Noriyuki Haga. 

A Sepang Rossi, Biaggi e Capirossi offrono un assaggio 
di quella che, nelle speranze dei tifosi italiani, dovrebbe 
diventare la sfida dominante dell'intero mondiale. «Una 
cosa è certa - garantisce Biaggi - nella prossima stagione 
non ci sarà un dominatore incontrastato e io finalmente 
potrò avere una moto competitiva fin dall'inizio». Valenti¬ 
no Rossi parla poco. Sta trascorrendo un inverno in 
sordina. Dopo le minacce terroristiche s'è isolato con gli 
amici sulla riviera romagnola, poi s'è trasferito nella resi¬ 
denza londinese, infine s'è concesso alcune settimane di 
relax al caldo dei Caraibi. Da oggi l'attende la Honda 2003 
che non si discosta tanto dalla precedente. 



Giuseppe Caruso 


MILANO Pritriadi tutto il carattere Co¬ 
si il M ilari riescea vincere una partita 
chedopoii gol del Piacenza si era mes¬ 
sa molto male e ad ottenere il titolo di 
campione d'inverno, platonico fin 
quanto si vuole, ma che statistiche alla 
mano nel 70% dei casi porta dritti allo 
scudetto. 

Il gioco brillantedi inizio campio¬ 
nato è ormai soltanto un ricordo, ma 
per la quadra di Ancelotti parlano i 
numeri: 39 punti allafinedel gironedi 
andata (record della Roma quaglia¬ 
to), miglior attacco con 34 reti segnate 
emiglior difesa con appena 11 ql subi¬ 
ti. Se poi si considerano anche! risulta¬ 
ti ottenuti nella Champions League, 
come le vittorie di La Coruna, M ona- 
coeDortmund, il quadro che ne viene 
fuori è quello della grande squadra.ll 
Piacenza di Agostinelli ieri forse meri¬ 
tava qualcosa di più, ma ha avuto il 
torto di farsi prendere dall'ansia dopo 
essere passata in vantaggio con il pri¬ 
mo gol assoluto in campionato del bie¬ 
lorusso Gurenko, chefino a quel mo¬ 
mento si era messo in luce per inter¬ 
venti particolarmente rudi sugli avver¬ 
sari. Proprio un brutto fallo del piacen¬ 
tino su Serginho è stato fatale al brasi¬ 
liano, costretto ad abbandonare!! cam¬ 
po al 13' del primo tempo, sostituito 
da Seedorf. 

Serginho ha riportato una distor¬ 
sione alla caviglia che lo terrà lontano 
dai campi di gioco per almeno tresetti- 
mane. 11 M ilan è stato così privato del 
suo centrocampista più in forma, il 
migliore nello bruttare le fasce, ed ha 
faticato molto per non rimanere in¬ 
trappolato in queirautentica tonnara 
che era il centrocampo piacentino di¬ 
retto da un ottimo M aresca. Gli ospiti 
infatti erano poco pericolosi in avanti, 
fatta eccezione per qualche fiammata 
iniziale, ma presidiavano benissimo la 
loro metà campo. I rossoneri invece, 
che presentavano contemporaneamen¬ 
te in campo il trio Rivaldo-lnza- 
ghi-Shevchenko, apparivano troppo 
macchinosi equasi svogliati. Soprattut¬ 
to Sheva non trovava mai la giusta po¬ 
sizione in campo e finiva spesso per 
decentrarsi, abbandonando al suo de¬ 
stino I nzaghi efavorendo cosi la retro- 
guardia biancorossa. La svolta della 
partita erail gol di Gurenko, perché da 
un lato caricava di responsabilità gli 
uomini di Aqstinelli, mentre dall'al¬ 
tro svegliava i rossoneri, che dopo aver 
rimesso la palla al centro, partivano a 
testa bassa, trovando il ri gore con I nza¬ 
ghi e trasformandolo con Pirlo. 


Quest’inverno va di moda il rossonero 






Piacenza ko, Milan re dell andata: eguagliato il record di punti della Roma scudetto 


' t 








Il rigore 
con il quale 
Pirlo 
ha portato 
in parità 
il Milan 
contro 
il Piacenza. 
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Diavolo dei record 
9 rigori a favore 
e nessuno contro 

M ILANO II Milan capolista eddiento- 
redi tanti record, è in testa anche 
in un’altra spedale graduatoria, 
quelli dei rigori ottenuti esubiti. I 
rossoneri comandano ambedue le 
dassifiche, avendo avuto a favore 
ben nove cald di rigore e contro 
nemmeno uno. Ieri Ancelotti non 
ha commentato il dato, mentre si è 
soffermato sul suo rinnovo di 
contratto, tanto atteso ma ancora 
non pervenuto: «Non d sono 
problemi, mancano solo i dettagli e 
comunquemi basta aver ricevuto 
la parola della sodetà. Invece mi 
godo questo primato in dasdfica, a 
mio avviso meritato e che d fa 
ancora più féid sepenaamo anche 
ai buoni risultati raccolti dalla 
squadra in Champions League». 
Sconsolato sull'altra sponda 
Agostinelli: «Non abbiamo 
demeritato, ma il risultato d ha 
punito lo stesso, una costante della 
nostra stagione». 


Battuta l’Udinese (2-1), bianeoeelesti primi in elassifiea ma solo per 2’: poi il Milan li seavalea 

Lazio, assaggio alla vetta e ritorno 


ROM A Dura due minuti la Lazio campione 
d'inverno, giusto il tempo che il Milan, 
sbandato da Gurenko, sia rimesso in carrq- 
giata dal diligente arbitro DeSantis. E così, 
per Mancini e compagni, secondo posto 
alla boa di virata del campionato. Ma a 
inizio stagione, chi l'avrebbedetto? I bianco¬ 
celesti continuano la loro corsa sbarazzina, 
passano anche la prova Udineseedi "crisi5( 
Cragnotti" chi se lo ricorda più. 0 meglio, 
ci si ricorda tutto (la nord impiastra uno 
striscione dedicato al neopresidente Longo 
«Non tradire», tra l'appello e l'awertimen- 
to), ma il treno delle vittorie corre cheè un 
piacere, e allora meglio stare a guardare le 
giornateche passano ei punti checrescono. 
Per i friulani partita da non buttare, soprat¬ 
tutto la seconda parte. I n parte stesso discor¬ 
so: con la sconfitta all'incasso rimangono 
agganciati al Parma, chi l'avrebbe detto. 
Alla partenza M ancini decide panchina 
per Oddo eout laterale destro per Pancaro. 
Mentre Spai letti spera nel peso di laquinta 


Edoardo Novella per alleggerire i movimenti di M uzzi ejor- 

_ gensen, mentre in retrovia inverte Bertotto 

con Kroldrup, per opporre il danese alle 
sfuriate di Sorin e Lopez. Prima occasione 
dopo 60 secondi: Lopez da sinistra mette 
verso il dischetto, Corradi sponda per Sorin 
ma il calcio è strozzato. De Sanctis blocca. 
Tocca all'Udinese duetto a sinistra trajor- 
gensen ePieri, scarico per Pizarro che trova 
lestelle. Fotocopia al 19', ma il centrocampi¬ 
sta stavolta sceglie la battuta larga alla de 
stradi Peruzzi. La Lazio prova con un taglio 
in profondità, Lopez cerca il mezzo volo 
ma la mira è sbagliata. Diventa un gioco di 
specchi:tutti insistono a sinistra. Al 2rPie 
ri trova la testa di laquinta, lasciato per 
un'unica volta in libera uscita da Stam, ma 
l'attaccante mette fuori. Poi arriva il gol, e 
da destra. Fiore, dopo 26' all'ombra, riceve 
da Pancaro, fa blocco e mette Lopez tra 
Sensini e Kroldrup: il "picco" s'infila etro- 
va ri-0. Mancini chiama a rapporto pro¬ 
prio Fiore, gli dicedi insistere. La reazione 
dell'Udinese cerca la manovra aggirante, i 
biancocelesti indietreggiano ma sono pron¬ 
ti a pungere. Colpisce invece M uzzi, che al 


40' sfrutta in gol il passaggio radente di 
Alberto, con i laziali fermi. Ripartono un 
minuto dopo, Lopez beve Bertotto e centra, 
Alberto non molla Sorin e lo anticipa in 
angolo, L'Udinesecercadi portare l'I-l sot¬ 
to la doccia, ma sbaglia banalmente in mez¬ 
zo al campo: Stankovic è svelto ad aprire 
per Sorin, cross deviato che riattiva Lopez, 
ancora in mezzo e Fiore di sinistro mette 
sotto la traversa. 

Spalletti capisce che laquinta è prigio¬ 
niero, lo lascia negli spogliatoi a far posto a 
Warl^. Ma è ancora la Lazio pericolosa 
con Lopez, punizione verso il sette con De 
Sanctis che vola e respinge, poi Stankovic 
spreca tutto. Idem il serbo poco dopo, in 
contropiede con Lopez sceglie il tiraccio al¬ 
to. L'Udineseètuttain avanti. Al 66'Alber¬ 
to ha la palla buona, ma Peruzzi è bravo a 
coprire. Più facile quando Pinzi, in percus¬ 
sionecentrale, sfugge a tutti ma calcia stan¬ 
co. Ultimo brivido a 6 dal termine: Jankulo- 
vski, che ha sostituito proprio Pinzi, arriva 
viso a viso con Peruzzi, il portiere intervie¬ 
ne di piede e il ceco vagam beai l'ari a. Maè 
solo un tuffo. 


Tori no-C omo 


Un pari senza colore 
dal sapore di serie B 


Massimo De Marzi 


TORINO Un punto per uno che non serve a nessuno. 
Torino eComo avevano bisogno di vincere per alimen¬ 
tare le loro (tenui) speranze di salvezza, invece ne è 
venuto fuori uno 0-0 che avvicina entrambe alla serie 
B. La sfida del Delle Alpi ha confermato la sterilità di 
granataelariani. La banda di Pascetti hasmessodifare 
regali in difesa. Caccia badato maggiore peso al repar¬ 
to offensivo, però i gol restano un miraggio. Girarea 7 
punti, malinconicamente a quota 0 nel tabellino delle 
vittorie, è una condanna che arriva dalla logica prima 
chedalla classifica. Per il Toro l'ennesima domenica di 
contestazioni da parte del (poco) pubblico, anche se 
non c'e' stato l'assedio agli spogliatoi come al termine 
della gara con il Parma. Urgono rinforzi: i granata 
hanno bisogno di un centrocampista di fantasia e di 
una punta, invece la società ha portato a Ulivieri (a 
costo zero) il portiere Man ni nger. Complimenti alla 
coerenza. E dire che la partenza dei padroni di casa 
lasciava presagireuna partita decadi gol. I primi dieci 
minuti vedevano il Torino sfiorare quattro volte il 
vantaggio, duecon Lucarelli, una con un colpo di testa 
di Balzaretti salvato sulla linea, infinecon unasventola 
di DeAscentisdi un soffio oltre la traversa. Il Como 
passa indenne la buriana e la prima volta che si affac¬ 
cia in area granata sfiora il colpo grosso: sul cross di 
Cauet i difensori granata si dimenticano di Caccia e 
sul suo colpo di testa Bucci si salva con un bell'inter¬ 
vento coi piedi. Al 17' Ferrante si libera con un nume¬ 
ro di classe e segna, dopo che Tombolini aveva già 
interrotto il gioco: peccato cheli fuorigioco sbandiera¬ 
to dal guardalinee fosse inesistente. 

Col passare dei minuti il Torino cala i ritmi e il 
Como guadagna metri, anche se gli unici brividi che 
arrivano sono quelli causati dal freddo. U n guaio mu¬ 
scolare toglie dal campo Lucarelli (fischiatissimo) e 
Ulivieri rilancia Franco. L'uruguayano ci mette tanta 
buona volontà ed è sua la bella girata bloccata da 
Brunner che chiude il primo tempo. Si riparte con il 
Toro di nuovo alla carica: come nel primo tempo, 
però, la sfuriata granata si esaurisce in fretta e il Como 
esce dal qscio, pungendo in contropiede con Cacciae 
Bjelanovic. Il Torino si rende pericoloso solo con un 
tiro dalla distanza di Vergassola, Ulivieri toglie Franco 
per M agallanese il pubblico non gradisce, mandando 
a quel paese il tecnico di San Miniato. Per il Como 
potrebbe rivelarsi decisivo l'ingresso dell'ex Carbone, 
che ha la palla buona all'ultimo minuto ma Bucci dice 
di no al suo tuffo di testa. E alla fine resta la sensazione 
di aver assistito ad un anticipo della prossima serie B, 


Il Milan, spinto da un pubblico 
gasato per il contemporaneo tracollo 
deirinter, non si accontentava e chiu¬ 

sabato 


ieri pomeriggio 

deva il Piacenza nella sua trequarti. 







Agli ospiti sarebbero serviti e molto a 
questo punto le doti di contropiedista 
di Hubner, ma il miglior attaccante 

Parma 2 


Reggina 1 


Atalanta 2 


Lazio 2 


Milan 2 


Modena 0 

Empoli 0 

Bologna 0 

Roma 1 

Udinese 1 

Piacenza 1 

Brescia 0 

italiano della scorsa stagione sembra 












oggi un altro giocatore, sempre in ritar¬ 

PARMA: Frey, Benarrivo, Bo- 


REGGINA: Belardi, Jiranek, 


ATALANTA: Taibi, Siviglia, 


LAZIO: Peruzzi, Pancaro, Ne¬ 


MILAN: Dida, Simic, Costacur- 


MODENA: Ballotta, Mayer, 

do nei movimenti ed in perenne lite 

nera, Ferrari, Junior, Lamou- 


Vargas, Franceschini, Falsini 


Natali, Sala, Bellini (34' st Tra¬ 


gro, Stam, Favalli, Fiore (42' st 


ta, Maldini, Kaladze, Ambrosi- 


Cavoli, Pavan,Campedelli (16' 

con il pallone Cosi il M ilan trovava la 

chi. Barone (40' st Barone)Filip- 


(28' st Pierini), Cozza, Mame- 


mezzani), Zenoni, Berretta 


Liverani), Giannichedda, 


ni, Pirlo, Serginho (16' pt See¬ 


st Colucci), Scoponi, (16' st Mi¬ 

rete del vantaggio grazie ad una splen¬ 

pini, Nakata (44' st Bresciano 


de, Paredes, Nakamura (45' st 


(24'st Gautieri), Dabo, Doni 


Stankovic, Sorin (15' st Simeo¬ 


dorf), Rivaldo, Shevchenko 


lanetto), Albino, Mauri, Bale¬ 

dida collaborazione tra Pirlo e Rival- 

sv), Guardino (24' st Adriano), 


Mozart), Savoldi, Di Michele 


40' st Pinardi), Rossini, Inacio 


ne), Lopez (45' st Oddo), Corra¬ 


(25' st Tomasson), Inzaghi (44' 


stri, Sculli (25' st Kamara), Fab- 

do, il primo bravo ad evitaredueavver¬ 
sari ed a fornire l'assist, il secondo bra¬ 

Mutu. 


(13'stMorabito). 


Pià. 


di 


st Gattuso). 


brini 

vissimo a battere Orlandoni con un 

EMPOLI: Berti, Belleri, Criba- 


BOLOGNA: Pagliuca, Zaccar- 


ROMA: Pelizzoli, Panucci, Sa¬ 


UDINESE: De Sanctis, Bertot¬ 


PIACENZA: Guardalben (46' 


BRESCIA: Sereni, Martinez, 

perfetto rasoterra. Il brasiliano in mo¬ 

ri, Lucchini, Cupi, Giampieretti, 


do, (28' st Amoroso), Zanchi, 


muel, Aldair, Candela (42' st 


to, Sensini, Kroldrup, Alberto, 


pt Orlandoni), Cardone, Bosel- 


Petruzzi, Dainelli, Pisano (30' 

do particolare sembra un altro rispetto 

Grella (16' st Cappellini), Bu¬ 


Castellini, Nervo, Olive, Coluc¬ 


Bombardini), Cafu, Dacourt, 


Pinzi (33' st Jankulovski), Pizar¬ 


ii, Mangone, Gurenko, Riccio 


pt Schopp), Filippini, Matuza- 

ai primi opachi mesi in rossonero, ed 

scò (22' st Lavano), Vannuc- 


ci, Paramatti (l'st Vanoli), Lo- 


Emerson, Deivecchio, Lotti 


ro, Pieri (26' st Gemiti), Muzzi, 


(28' st Ferrarese), Maresca, Di 


lem, Appiah, Bachini, Baggio, 

appare molto più efficace e ben inseri¬ 

chi, Agostini (1' st Di Natale), 


catelli, Bellucci (1' st Signori), 


(29' st Cufrè), Montella (l'st To¬ 


laquinta (l'st Warley), Jorgen- 


Francesco (36' st Rinaldi), To¬ 


Tare (35'stToni) 

to dentro i meccanismi della squadra. 

Rocchi 


Cruz 


rnio). 


sen 


sto, De Cesare, Hubner 



La partita non offre poi altri gran¬ 
di spunti, perché per la migliore difesa 

ARBITRO: Collina 


ARBITRO: Rosetti. 


ARBITRO: Trentalange 


ARBITRO: Pellegrino 


ARBITRO: De Santis 


ARBITRO: Saccani 

del campionato è un gioco da ragazzi 





RETI' n 0 l Dt 9' Tolti 40' Doni' 






NOTE: ammoniti: Pisano, 

controllarelevelleitàdi uno dei peggio¬ 

RETI: nel pt 13' Gilardino; nel 


RETI: nel pt 15' Savoldi. 


noi st 41 ' Tramozzani. 


RETI: nel pt 26' Lopez, 40' 


RETI: nel st 8' Gurenko, 9' Pir¬ 


Schopp, Matuzalem e Mayer 

ri attacchi del torneo. L'impressione è 

st 36' Mutu. 






Muzzi, 46' Fiore 


lo (rigore), 24' Rivaldo. 



che se H ubner non tornerà presto a 



NOTE: ammoniti: Savoldi, Ma- 


NOTE: espulsi: al 20' pt Emer¬ 







segnare, il Piacenza ben difficilmente 

NOTE: ammoniti: Benarrivo, 


mede, Colucci, Paramatti Zan¬ 


son per doppia ammonizione; 


NOTE: espulso: 36' st Alberto 


NOTE: ammoniti: Gurenko, 



resterà in serie A e poco potrà fare in 

Grella, Cribari per gioco scor¬ 


chi e Falsini 


al 30' l'allenatore della Roma 


per fallo di reazione su Corra¬ 


Mangone, Cardone e Ambrosi- 



questosenso Agostinelli. Il M ilan inve 

retto; 




Capello e il team manager 


di: ammoniti: Pancaro, Stanko¬ 


ni. 



ce può godersi il suo primato ed un 

Mutu per condotta non regola¬ 




Tempestilli per proteste. Am¬ 


vic, Corradi e Bertotto 





pubblico entusiasta come non si vede¬ 

mentare. 




moniti: Berretta, Natali, Sa¬ 







va ormai dai tempi di Capello e dei 





muel e Tornio 







quattro scudetti. 
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CALCIO INGLESE 

Arsenal batte il West Ham 
e lascia a 5 punti il Manchester 

Vittoria dell’Arsenal in casa contro il 
West Ham e tre reti di Henry (nella 
foto contrastato da Bowyer). Il 3-1 
permette ai gunners di mantenere la 
testa della classifica con cinque punti 
di vantaggio sul Manchester United, 
uscito vincente nel confronto 
casalingo di sabato con il Chelsea di 
Ranieri, grazie ad una rete nel terzo 
minuto di recupero. Due a uno il 
risultato finale e Blues che finiscono in 
quarta posizione, scavalcati dal 
Newcastle. 



PATTINAGGIO 

Agli Europei dominio azzurro 
nelle specialità su pista corta 

Nuova giornata di dominio azzurro agli 
europei di pattinaggio in velocità su pista corta 
a San Pietroburgo. Michele Antonioli si è 
aggiudicato la gara dei 1 .OOOm e con lui sono 
saliti sul podio Nicola Franceschina e Fabio 
Carta. Gli azzurri si sono imposti anche nella 
S.OOOm staffetta con Carta, Franceschina, 
Rodigeri e Ponti. Tra le donne Marta Capurso 
ha concluso al 2‘ posto la 1 .OOOm vinta dalla 
bulgara Radanova. Nella S.OOOm la Capurso 
ha concluso al T posto, ma ha poi contribuito 
alla vittoria nella S.OOOm staffetta con Katia 
Borrello, Mara Zini ed Evelina Rodigari. 


PALLAVOLO 

Sisley Treviso travolge Ancona 
Solo Modena mantiene il passo 

Risultati seconda giornata di ritorno: 
Grundig Trentino-Noicom Cuneo 3-1 ; 
Sisley Treviso-Sira Ancona 3-0; Lube 
Macerata-Edilbasso Padova 3-0; Icom 
Latina-Asystel Milano 3-2; Copra 
Piacenza-Estense Ferrara 0-3; Pet 
Perugia-Kerakoll Modena 0-3; 
Canadiens Verona-Bossini Montichiari 
2-3. Classifica: Treviso 38; Modena 35; 
Macerata 35; Milano 33; Latina 29; 
Ferrara 26; Trentino 24; Cuneo 20; 
Montichiari 18; Perugia 16; Verona 14; 
Padova 11 ; Piacenza 10; Ancona 6 . 


1 CONCLUSO IL RAID DAKAR 

Festeggiano Masuoka (auto) 
e Sainct (moto) 

Il giapponese Hiroshi Masuoka (Mitsubishi) 
si è aggiudicato l'edizione 2003 del rally 
Dakar categoria auto, mentre al francese 
Richard Sainct (Ktm) è andata la vittoria nella 
categoria moto. La gara è arrivata ieri al 
traguardo di Sharm el Sheik, sul Mar Rosso, 
dopo l'ultima tappa a cronometro di 34 km. 
Per Masuoka, 42 anni, è il secondo trionfo 
nella Dakar. Nelle moto Sainct ha concluso il 
rally con un tempo di 53h24’32” davanti al 
connazionale CyriI Depres che ha 
accumulato un ritardo di 7’18”. Per Meoni, 
invece, il distacco è stato di 37’30”. 



A Perugia schiaffi all’Inter e al pallone 


Due sviste dell’arbitro Bertinipenalizzano i nerazzurri comunque dominati a centrocampo 


DALL INVIATO Aldo Quaglìerìnì 


PERUGIA Airi nter capita. Scivolareall' 
ultima giornata sta diventando quasi 
un'abitudine. L'altr'anno, s'eclissò all' 
Olimpico lasciando Moratti, attonito, 
in tribuna, e le bottiglie di spumante 
nel frigo degli spogliatoi; adesso, al 
Curi, butta via il titolo di campione 
d'inverno in una partita che la vede 
soccombere per quattro a uno davan¬ 
ti ad un Perugia brillante come mai, 
sostenuto da un Miccoli cheèqualco- 
sa più di una promessa (vero Mog¬ 
gi?). V a bene, ci sono molte attenuan¬ 
ti, Il rigoredel primo gol non c'era, la 
seconda rete Vryzas l'ha realizzata col 
braccio. Episodi che faranno discute¬ 
re. Poi c'è l'espulsione di Di Biagio 
(sacrosanta). Vi eri che non è al massi¬ 
mo, un gruppo che ha trovato una 
giornata storta... Casualità, sfortuna, 
combinazioni n^ative. Può capitare. 
Bisogna anche riconoscere che il tito¬ 
lo del girone d'andata non vale un 
fico secco, anche se quasi sempreapre 
la via alla vittoria finale. Episodi, sì, 
ma è un fatto che l'Inter nelle sfide 
cruciali va in crisi. 0 è sfortunata, si 
scelga l'opzione preferita. Ieri ha infi¬ 
lato crisi e sfortuna allo stesso tempo 
equesto non è proprio un comporta¬ 
mento dagrandesquadra. Ci si appel¬ 
la alla casualità, va bene, ma la reazio¬ 
ne è mancata del tutto: Vieri ha spre¬ 
cato quelledueoccasioni che gli sono 
capitate (prima di indovinare quella, 
tardiva, del rigore) e per il resto ha 
caracollato confusamente sulla tre¬ 
quarti , Conceigao ha giocato solo ven¬ 
ti minuti. Di Biagio era nervoso. Co- 
co si è trovato solo troppo spesso. 
Emreanche: prima troppo avanti, poi 
troppo indietro, non ha potuto appro¬ 
fittare della sua evidente classe. Que¬ 
sta è infatti la chiave di lettura di Co¬ 
smi: la partita, ha fatto capirel'allena- 
tore umbro, si è decisa sulla fasce: 
«Qui i miei hanno chiuso gli spazi 
agli esterni dell'lnter. Bravi ZèMaria 
eGrosso. Se li lasciavamo fare, Coco, 
Conceigao, Emre... E chi li fermava?». 
Chi può dargli torto? 

La partita è una sfida tra differen¬ 
ti culture. Da un lato la realtà di pro¬ 
vincia, mauna provi nciache va, labo¬ 
riosa, funzionale e opulenta. Non 
grandissimi nomi, ma un'organizza¬ 
zione di gioco che cerca di supplire 
alle carenze tecniche. Dall'altro, c'è 
r"lmpero" nerazzurro, l'Industria, il 
sogni di grandezza, i nomi ei numeri 
che contano. Non soltanto soldi. Lo 


Tedesco di fronte 
a Conceicao 
sotto agli occhi 
di Vryzas 
neli’incontro di ieri 
tra Perugia e Inter 
aiio stadio Curi 



Chievo battuto 4-1 ma il primo tempo è stato “oscurato” dalla nebbia. Racalbuto espelle Bierhoff 

La Juventus dà spettacolo a metà 


stadio viene riempito per un terzo da 
baldanzosi tifosi interisti. Si aspettano 
grandi cose, ma dopo dieci minuti già 
capiscono cheariatira: al primo affon¬ 
do, Zè M aria realizza su rigore. I ne¬ 
razzurri dicono che Cordoba non ha 
colpito la palla con la mano bensì col 
fianco, ma Bertini è irremovibile. Il 
successivo forcing dell'l nter è sterile, 
con Vieri e Kallon che sprecano. Il 
Perugia, invece, taglia la difesa con 
M iccoli, un folletto che fa sfracelli: al 
32', Coco è saltato come un princi¬ 
piante, Alm^da anche. Cannavaro 
deve tirare fuori tutto se stesso per 
salvare. Al 35' è il raddoppio, Vryzas 
infila di testa, i nerazzurri protestano. 
Poi, Vryzas ammetterà di aver sfiora¬ 
to con la mano. Episodi... Nellaripre- 
sa, la partita dell'lnter dura 12 minu¬ 
ti, il tempo necessario a Fusani a buca¬ 
re per la terza volta un Toldo non 
proprio in giornata splendida. Da qui 
in avanti, i nerazzurri spenderanno 
energie solo in nervosismi e azioni 
inutili. C'è solo il tempo di registrare 
il 4° gol (Vryzas stavolta mette il pie 
de) e il rigore procurato e realizzato 
daVieri. Poi la fine. 

Cosmi esce fest^iando, Cuper 
mogio, ri nter a pezzi. M oratti ha ac¬ 
quistato Batistuta ma i problemi ne 
razzurri non sono in attacco: vengo¬ 
no da lontano. 


Pino Bartoli 


VERONA Lajuventuscalpesta il Chievo e pro¬ 
sane la rincorsa alle milanesi e alla Lazio. Tris 
di David Trezegud:, che rilancia a suon di gol 
la trattativa per il rinnovo contrattuale: lui c’è, 
l'avvocato Chiosano risponda. Per Del Neri 
invece schiaffo "di crescita": ma la sconfitta 
non oscura un girone d'andata giocato "da 
grande". Il Bentegodi si presenta avvolto da 
una cappa di nebbia. Del Neri, non potendo 
far conto su Legrottaglie, manda in campo 
Lorenzi. Per il centrale un compito da primo 
della classe: fermareTrezegud:. Sulla destra va 
Della M orte, preferito al gemello Lazd:ic. Lippi 
invece imposta un 4-4-2 con Zambrotta latera¬ 
le sinistro e Conte in linea mediana. Prime 
battute di studio, con le difese che liberano 
senza troppa delicatezza. Al 3' Lorenzi cerca in 
areaCossato, il pallonevienelasciato rimbalza¬ 
re da Thuram che poi, di testa, chiama in 
causa Buffon che blocca, Juventus in pressio¬ 
ne, e arriva il gol. È l’il' quando Del Piero 
calcia la punizione, accovacciata goffa di Lupa- 
telli che non trattiene, arrivano M ontero eT re- 


z^uet, ma il tocco in rd:e è del francese, i Del 
Piero, Lupatelli non trattiene, da un passo Tre- 
zeguet m^e in rete. Ancora su calcio piazzato 
i bianconeri: schema Camoranesi-Davids, ma 
il sinistro dell'olandese è facile per il portiere 
numero 10. Il Chievo non è il solito: senza 
sbocco Della M orte, impanati Corini ePerrot- 
ta. Ci prova Cassato a m^ere in mezzo di 
testa, ma sull'incursione di Franceschini chiu¬ 
de beneThuram. E al 20' lajuvesi guadagnali 
rigore. Lancio lungo per Nedved, che poco 
dentro l'area addomestica di pdto esalta M o- 
ro. Il difensore allarga il braccio e il ceco va 
giù. Dagli 11 md:ri Del Piero piazza sotto la 
traversa. Del Neri comanda di stringerei tem¬ 
pi e tentare il palla lunga a Bierhoff. Mail 
tedesco viene tenuto a bada da Ferrara, ecosì il 
tempo si chiude senza altro da dire 

C’è meno nebbia alla ripresa. E c'è anche 
Lazetic al posto di Della M orte nei "mussi 
volanti". Ma non è il laterale jugoslavo a cam¬ 
biare l'equilibrio della gara. Il pallino èsempre 
bianconero. Al 49' Zambrotta in fulmine sulla 
sinistra, Lorenzi m*e fuori. Poi l'occasione 
per chiudere la partita. Punizione juventina 
dalla mediana: Trezeguet di sponda per Camo- 


ranesi, l’argentino con un pallonetto all’indie- 
tro supera Lanna, e il difensore lo cintura e 
Racalbuto fischia per la seconda volta il di¬ 
schetto. M a Del Piero non si ripete, traversa e 
fuori. Ma il Chievo non si scuote. Del Neri 
prova la carta Pellissier al postodi un impaccia¬ 
to Perrotta, ma arriva il terzo gol bianconero. 
Del Piero va nello spazio e aspetta che salga la 
linea dei veneti, tocca nel buco per Trezegud: e 
il francese infila Lupatelli sul primo palo. Pro¬ 
va per l'onore Corini al 71’, ma sulla bella 
punizione, Buffon fa due passi e alza sopra 
l'incrocio. Sul corner successivo i veneti trova¬ 
no il gol: la prima incornata di Pellissier si 
stampa sulla traversa. Cassato in spaccata anti¬ 
cipa Ferrara e segna. Mail difensore biancone¬ 
ro ha affondato il pestone, caviglia fuori uso e 
Cassato pure. M a nessuno entra, perché Del 
Neri, con Pesaresi al posto di lanna, ha esauri¬ 
to i cambi. Dunque Chievo in 10. Anzi, in 9. 
Perché va fuori anche Bierhoff, per una parola 
di troppo dedicata a Racalbuto. Del Neri chia¬ 
ma il 3-4-1, ma è burro per la juve, All'84' 
terzo penalty, con Di Vaio che si schianta con¬ 
tro la gamba di M oro. Trezegud: fa 4-1. E di 
nebbia non ce n'è più. 


Modena-Brescia 

Mozzone guida il gioco 
e al Draglia è pareggio 

Francesco Caremani 


M ODENA La partita più brutta giocata dal M odena in que¬ 
sta stagione Spuntato, fisicamente in affanno estrapazza- 
to dal proprio allenatore con un turn-over che facciamo 
fatica a comprendere. Se è finita zero a zero i gialloblù 
possono ringrazierei limiti tecnici dell’attacco bresciano. 
Cosa resta del giorno? Un punto a testa che smuove la 
clasifica ma lascia intatte le paure di entrambe. 

Cambiando l’ordine dei fattori il risultato non cam¬ 
bia. Gianni De Biasi, via laido, Zamboni e Rasino, mi¬ 
schia le carte che ha, ma il poker d’assi non esce mai. La 
coppia Fabbrini-Sculli non basta a impensieri re Sereni che 
per tutto il primo tempo resta, letteralmente, con le mani 
in mano. Albino parte bene nel ruolo di playmaker ma 
costretto a un’estemporanea marcatura su Baggio si perde 
nel nientedel centrocampo gialloblù. Questa voltaèCarlet- 
to M azzone a dare lezioni di tattica al giovane collega. Il 
modulo speculare(3-5-2) chiudeal Modenatuttelestrade 
che portano al gol. Sculli ècostretto lontano da Fabbrini, 
troppo per sfruttarne i pochi spizzichi di testa che offre 
l'undici modenese. Campedelli parte volenteroso sulla fa¬ 
scia destra, ma Appiah prima e Bachini poi ne spengono 
gli ardori, 11 capolavoro tattico M azzone lo compie al 30', 
togliendo il giovane Pisano e inserendo Schopp sulla de¬ 
stra, Bachini va a sinistra, Martinez arretra in difesa e il 
Brescia si fa pericoloso andando due volte alla conclusio¬ 
ne. Con Appiah e, di testa, con Petruzzi, Ballotta neutraliz¬ 
za. 

N ella ri presa ci si attende un M odena diverso, arrem¬ 
bante e determinato, un sogno a occhi aperti. Il Brescia è 
sempre più sicuro e padrone del campo, Bachini sembrali 
fratello buono di Roberto Baggio e i gialloblù soffrono 
come mai prima al "Braglia". De Biasi corre ai ripari al 60' 
togliendo Campedelli e Scoponi per inserire M ilanetto e 
Colucci, puntando tutto sull'orgoglio ferito del capitano 
sbattuto malamente in panchina. La cosa grave è che i 
gialloblù non hanno fatto ancora un tiro nello specchio 
della porta. Il Modena si butta in avanti e il Brescia di 
M azzone gioca in contropiede al meglio dellesue possibili¬ 
tà. Divertente De Biasi quando mima a Kamara l'inutilità 
del suo colpo di tacco, divertenteetristeal tempo stesso: la 
fantasia non ha diritto di cittadinanza quando ci si giocala 
salvezza. Allafineil pareggio è giusto. 

Per concludere un esempio di stupidità: i tifosi del 
Brescia hanno esposto uno striscione che recitava: "Leggi 
speciali per giornalisti mercenari". A noi basterebbero sem¬ 
plici leggi dello Stato per impedire vita naturai durante 
l'ingresso negli stadi a quei tifosi bresciani che al sesto (!) 
hanno ingaggiato una lotta a colpi di bastoni con leforze 
deU’ordine. Motivo? Chi losaèbravo. 



Perugia _4 

Inter 1 


PERUGIA: Kalac, Sogliano, 
Viali, Milanese, Ze Maria, Tede¬ 
sco, Biasi (43' st Gatti), Fusani, 
Grosso, Miccoli (40' st Berretto¬ 
ni), Vryzas(30' st Caracciolo) 

INTER: Toldo, J. Zanetti, Cor¬ 
doba, Cannavaro, Coco (1' st 
Pasquale), Conceicao (19' st 
Materazzi), Di Biagio, Almeyda 
(12' st Morfeo), Emre, Vieri, 
Kallon 

ARBITRO: Bertini 

RETI: nel pt 9' Ze Maria su rigo¬ 
re, 33' Vryzas; nel st 10' Fusa¬ 
ni, 18' Vryzas, 34' Vieri su rigo¬ 
re. 

NOTE: espulso: Di Biagio al 
26' st per gioco falloso, ammo¬ 
niti: Cordoba, Biasi, Sogliano, 
Grosso, Caracciolo e Kalac 


Torino 

0 

Como 

0 


TORINO: Bucci, Cornetto (1' 
st Mantovani),Fattori, Mezza¬ 
no, Castellini, Balzaretti, De 
Ascentis, Vergassola, Contic¬ 
chio, Lucarelli (30' pt Franco, 
dal 29' st Magallanes) Ferrante 

COMO: Brunner, Stellini, Ta¬ 
rantino, Juarez, Binotto, 
Cauet, Corrent, Pecchia, Mu¬ 
sic, Bjelanovic (40' st Carbo¬ 
ne), Caccia 

ARBITRO: Tombolini 

NOTE: ammoniti: Conticchio, 
Juarez, Bjelanovic 


I ieri sera 


Chievo 

1 

Juventus 

4 


CHIEVO: Lupatelli, Moro, Lo¬ 
renzi, D’Anna, Lanna (25’ st Pe¬ 
saresi), Della Morte (1 ’ st Laze¬ 
tic), Perrotta (17’ st Pellissier), 
Corini, Franceschini, Bierhoff, 
Cessato. 

JUVENTUS: Buffon, Thuram, 
Ferrara, Monterò, Zambrotta, 
Camoranesi, Conte, Conte 
(33’ st Tacchinardi), Nedved, 
Trezeguet, Del Piero. 

ARBITRO: Racalbuto 
RETI: nel pt. 11’Trezeguet, 20’ 
Del Piero (rig.) ; nel st 22' Treze¬ 
guet, 27’ Cessato, 40’ Treze¬ 
guet (rig.) 

NOTE: ammonito Moro. Espul¬ 
so Bierhoff. Recupero: 1 ’ e 2’ 


L’Atalanta ferma in casa la nuova Roma che si fa raggiungere dopo essere andata in vantaggio con un gol di lotti 


H dopo Batistuta nasce e muore a Bergamo 


Rocco Samibbi 


BERGAMO La vittoria dell'Atalanta 
apre la crisi alla Roma. Ma Capello 
non ci sta. 11 tecnico giallorosso accet¬ 
ta il risultato del campo, ma non l'arbi¬ 
traggio. Leggete per credere: «L'espul- 
sionedi Emerson? Una vera e propria 
frittata. La mia? Addirittura ingiustifi¬ 
cata. lo non ho aperto bocca in panchi¬ 
na: evidentemente con il signorTren- 
talange è impossibile dialogare. Basti 
vedere come si è comportato prima 
con meepoi conTempestilli. Ripeto, 
accetto il verdetto del campo, anche se 
la mia squadra, seppur con un uomo 
in meno, ha giocato bene, forse la più 
bella partita disputata in questa prima 
parte di campionato. Però non mi sta 
bene che un arbitro la rovini in quel 
modo». Non ha torto Capello quando 
sostiene che la Roma ha giocato bene. 
Senza più Batigol, con Cassano eLima 
lasciati a casa (per punizione), la for¬ 
mazione giallorossa, ridisegnata nel 


modulo (4-4-2), ha dato l'impressio¬ 
ne, sin dai primi minuti, di essere in 
giornata sì. E infatti al 9'è passata in 
vantaggio grazie alla rete di capitan 
lotti ispirato nell'occasione da Mon¬ 
tella. La Roma aveva la gara in pugno, 
mentre l'Atalanta commetteva i soliti 
errori: in difesa e in attacco. Ma alla 
mez'ora la svolta del la gara, l'espulsio¬ 
ne di Emerson (doppia ammonizio¬ 
ne) che privava la squadra del suo ispi¬ 
ratore. I nerazzurri, invischiati in pie¬ 
na bagarre retrocessione, poco al la vol¬ 
ta prendevano coraggio grazie anche 
alla superiorità numerica affacciando¬ 
si anche davanti alla porta di Pelizzoli, 
uno degli ex di turno (il portiere è un 
prodotto del vivaio bergamasco). La 
maggior pressione dei padroni di casa 
era premiata a pochi minuti dalla fine 
del primo tempo. Sulla destra scende 
Siviglia, suggerimento per Doni che 
non ha difficoltà a battere a rete. Per i I 
fantasista nerazzurro si tratta della 
quarta ^natura in questo campiona¬ 
to, la dimostrazione che sta tornando 


quello della passata stagione. Nella ri¬ 
presa gli uomini di Capello, che nel 
frattempo aveva sostituito Montella 
con Tomic per dar maggior sostegno 
al centrocampo, interpretano il copio¬ 
ne dei primi 45', dando l'impressione 
di non subire l'uomo in meno. Anche 
se di tanto in tanto apre il fianco alle 
incursioni nerazzurre (azione Do- 
ni-lnacio Pià, con palla che esce di 
poco)chefanno correre qualche bri vi¬ 
de. Così fino air87 quando Vavassori 
decide di richiamare in panchina per 
far posto a Tramezzani, uno dei nuo¬ 
vi, arrivato dal Piacenza in cambio di 
Rinaldi. E proprio Tramezzani su cal¬ 
cio di punizione cambia il volto alla 
domenica dell'Atalanta. Il suo tiro, so¬ 
lo toccato da Pelizzoli, finisce in rete 
per i 12-1 fi naie. Tre punti che permet¬ 
tono ai padroni di casa (che non vince 
vano dal 17 novembre, in pratica dal 
derby con il Brescia, finito 2-0) di la¬ 
sci are i I quart'u Iti mo posto: fosse fi ni- 
to ieri il campionato l'Atalanta sareb¬ 
be salva. 


Coppa Italia 
Da domani 
ritorno dei quarti 

In settimana si déinisoono le 
semifinalisti della Coppa Italia. 
Domani si apre con Bari-Lazio. 
Alle21 allo stadio San Nicola la 
squadra di T ardelli cerdierà di 
ribaltare ri-2 dell'Olimpico. 

M ercoledì si gocano due partite 
alle 17,30 Roma-Vicenza con i 
gallorosà favoriti dal 2-1 
conquistato all'andata; alle21 
Chievo-M ilan (0-0 a San Siro). 
Giovedì si chiude con 
Perugia-Juventus ; bianconeri 
devono rimontare l'l-2 subito al 
DelleAlpi con doppietta di 
Miccoli. Tutte le gare saranno 
trasmesse in diretta dalla Rai. 
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l’Unità 


lo sport 


lunedì 20 gennaio 2003 


Serie A 


ATALANTA- ROMA.2-1 

CHIEVO-JUVENTUS.1-4 

LAZIO-UDINESE.2-1 

MILAN-PIACENZA.2-1 

MODENA-BRESCIA.0-0 

PARMA - EMPOLI.2-0 

PERUGIA - INTER.4-1 

REGGINA - BOLOGNA.1-0 

TORINO-COMO.0-0 


TOTOCALCIO N.19 DEL 19-01-2003 


ATALANTA-ROM A. 1 

LAZIO-UDINESE. 1 

MILAN-PIACENZA. 1 

MODENA-BRESCIA. X 

PERUGIA-INTER. 1 

TORINO-COMO. X 

BARI-VERONA. X 

COSENZA - GENOA. 1 

NAPOLI-MESSINA. 1 

PALERMO-LECCE. 1 

REGGIANA-SPAL. X 

S. TORRES-AVELLINO. X 

CHIEVO-JUVENTUS. 2 

QUOTE 

Montepremi. 3.076.547,68 

Ai 13 . 59.164,00 

Ai 12. 1.738,00 


TOTOGOLN.21 DEL 19-01-2003 


.1. 

.3. 

.5. 

. 6 . 

.18. 

. 20 . 

.25. 

.28. 

QUOTE 

Montepremi. 1.669.185,65 

All’unico 8. 1.386.138,00 

Ai 7. 1.194,00 

Ai 6. 31,00 


TOTOSEI N.19 DEL 19-01-2003 


ATATLANTA- ROMA.2-1 

LAZIO-UDINESE.2-1 

MILAN-PIACENZA.2-1 

MODENA-BRESCIA.0-0 

PERUGIA-INTER.M-1 

TORINO-COMO.0-0 


QUOTE 

Montepremi. 85.924,85 

Nessun 6. 

Ai 5 . 2.343,00 

Ai 4. 85,00 


TOTOBINGOL 


IL CONCORSO E 
TEMPORANEAMENTE 
SOSPESO 


QUOTE 

Montepremi.. 

Nessun 7. 

Ai 6. 

Ai 5. 


TOTIP N.3 DEL 19-01-2003 


I CORSA. 1 

I CORSA. 2 

II CORSA. X 

II CORSA. X 

III CORSA. 2 

III CORSA. 1 

IV CORSA. 2 

IV CORSA. X 

V CORSA. X 

V CORSA. 1 

VI CORSA. 2 

VI CORSA. X 

CORSA +. 10-4 

QUOTE 

NESSUN 14. JACKPOT-257.438,14 

Ai 12. 7.768,41 

Agli 11 . 305,50 

Ai 10. 31,59 



sene 


A 




SQUADRA 

PUNTI 

PARTITE 

IN CASA 

FUORI CASA 

RETI FATTE 

RETI SUBITE 

Media 

inglese 

G 

V 

N 

P 

G 

V 

N 

P 

G 

V 

N 

P 

T 

C 

F 

T 

C 

F 

Milan 

39 

17 

12 

3 

2 

9 

8 

1 

0 

8 

4 

2 

2 

34 

18 

16 

11 

2 

9 

4 

Inter 

36 

17 

11 

3 

3 

8 

6 

1 

1 

9 

5 

2 

2 

34 

14 

20 

20 

4 

16 

3 

Lazio 

36 

17 

10 

6 

1 

9 

3 

5 

1 

8 

7 

1 

0 

33 

18 

15 

16 

11 

5 

1 

Juventus 

35 

17 

10 

5 

2 

8 

4 

3 

1 

9 

6 

2 

1 

32 

16 

16 

13 

7 

6 

2 

Chievo 

32 

17 

10 

2 

5 

9 

6 

1 

2 

8 

4 

1 

3 

28 

17 

11 

17 

9 

8 

-3 

Bologna 

27 

17 

7 

6 

4 

8 

7 

0 

1 

9 

0 

6 

3 

19 

14 

5 

14 

5 

9 

-6 

Parma 

26 

17 

7 

5 

5 

9 

6 

1 

2 

8 

1 

4 

3 

29 

18 

11 

19 

9 

10 

-9 

Udinese 

26 

17 

7 

5 

5 

8 

4 

4 

0 

9 

3 

1 

5 

16 

8 

8 

16 

4 

12 

-7 

Roma 

23 

17 

6 

5 

6 

8 

3 

3 

2 

9 

3 

2 

4 

28 

16 

12 

25 

11 

14 

-10 

Empoli 

22 

17 

6 

4 

7 

9 

2 

3 

4 

8 

4 

1 

3 

24 

12 

12 

24 

15 

9 

-13 

Perugia 

22 

17 

6 

4 

7 

8 

5 

1 

2 

9 

1 

3 

5 

22 

14 

8 

24 

6 

18 

-11 

Modena 

20 

17 

6 

2 

9 

8 

3 

2 

3 

9 

3 

0 

6 

12 

6 

6 

24 

8 

16 

-13 

Brescia 

18 

17 

4 

6 

7 

8 

2 

3 

3 

9 

2 

3 

4 

19 

10 

9 

26 

10 

16 

-15 

Atalanta 

14 

17 

3 

5 

9 

9 

3 

2 

4 

8 

0 

3 

5 

17 

12 

5 

29 

15 

14 

-21 

Piacenza 

13 

17 

3 

4 

10 

9 

2 

2 

5 

8 

1 

2 

5 

14 

9 

5 

26 

15 

11 

-22 

Reggina 

13 

17 

3 

4 

10 

9 

3 

3 

3 

8 

0 

1 

7 

14 

11 

3 

32 

12 

20 

-22 

Torino 

10 

17 

2 

4 

11 

9 

2 

2 

5 

8 

0 

2 

6 

9 

4 

5 

30 

14 

16 

-25 

Como 

7 

17 

0 

7 

10 

8 

0 

3 

5 

9 

0 

4 

5 

9 

5 

4 

27 

14 

13 

-26 


MARCATORI 


13 reti: Vieri (Inter, 2 rig.). 

11 reti: Totti (Roma, 2 rig.), Del Piero (Ju¬ 
ventus, 5 rig.). 

10 reti: Lopez (Lazio, 1 rig.). 

9 reti: Adriano (Parma). 

8 reti: Inzaghi F. (Milan), Di Natale (Empo¬ 
li), Cruz (Bologna, 1 rig.). 

7 reti: Mutu (Parma, 1 rig.), Pirlo (Milan, 6 
rig.). 

6 reti: Corradi (Lazio), Recoba (Inter, 1 
rig.). Rocchi (Empoli, 1 rig.), Cossa- 
to (Chievo), Raggio (Brescia, 5 rig.). 

5 reti: Nakamura (Reggina, 4 rig.), Miccoli 
(Perugia), Tare (Brescia). 

4 reti: Batistuta (Roma, 1 rig.), Savoldi 
(Reggina), Marasca (Piacenza), Ze 
Maria (Perugia, 4 rig.). Sculli (Mode¬ 
na), Rivaldo (Milan), Shevchenko 
(Milan), Bore (Lazio), Simeone (La¬ 
zio), Nedved (Juventus), Trezeguet 
(Juventus, 1 rig.), Bierhoff (Chievo), 
Doni (Atalanta, 1 rig.). 


1 PROSSIMO TURNO | 


rDI RITORNO- 

26/01/2003 


BOLOGNA 

TORINO 

Dom. 15,00 

(1-2) 

BRESCIA 

PARMA 

Dom. 15,00 

(3-4) 

COMO 

ROMA 

Sab. 20,30 

(1-2) 

INTER 

EMPOLI 

Dom. 15,00 

(4-3) 

JUVENTUS 

PIACENZA 

Dom. 15,00 

(1-0) 

LAZIO 

REGGINA 

Dom. 15,00 

(3-0) 

MODENA 

ATALANTA 

Sab. 18,00 

(3-1) 

PERUGIA 

CHIEVO 

Dom. 15,00 

(0-3) 


UDINESE 


MILAN 


Dom. 20,30 (0-1) 





se/ZeD 


SQUADRA 

P 

G 

V 

N 

P 

RF 

RS 

M.l. 

Triestina 

36 

19 

10 

6 

3 

32 

20 

-3 

Livorno * 

32 

18 

10 

2 

6 

24 

15 

-4 

Sampdoria 

32 

19 

8 

8 

3 

27 

17 

-7 

Siena 

32 

19 

8 

8 

3 

22 

15 

-7 

Lecce 

31 

19 

7 

10 

2 

22 

16 

-6 

Vicenza 

29 

19 

7 

8 

4 

27 

24 

-10 

Cagiiari 

28 

19 

8 

4 

7 

19 

21 

-11 

Paiermo 

27 

19 

7 

6 

6 

20 

21 

-10 

Ancona * 

26 

18 

6 

8 

4 

26 

23 

-10 

Messina 

26 

19 

7 

5 

7 

29 

26 

-11 

Ternana 

26 

19 

7 

5 

7 

19 

19 

-11 

Ascoi i 

24 

19 

6 

6 

7 

20 

22 

-13 

Verona 

23 

19 

5 

8 

6 

22 

20 

-14 

Genoa 

22 

19 

5 

7 

7 

21 

20 

-15 

Catania 

21 

19 

6 

3 

10 

23 

31 

-18 

Venezia 

21 

19 

5 

6 

8 

19 

27 

-16 

Cosenza 

20 

19 

5 

5 

9 

18 

23 

-19 

Napoii 

18 

19 

3 

9 

7 

20 

28 

-19 

Bari 

17 

19 

2 

11 

6 

14 

18 

-22 

Saiernitana 

12 

19 

3 

3 

13 

14 

32 

-27 


ANCONA-LIVORNO.Oggi 20,30 

BARI-VERONA. 1-1 

16s.t.: Spinesi (Bari); 29s.t.: Salgado Jimenez (Verona) 
rig.; 

CATANIA-CAGLI ARI.2-1 

2p.t.: Oliveira (Catania); 28p.t.: Cammarata (Cagliari) 
rig.; 37s.t.: laido (Catania); 

COSENZA-GENOA.2-1 

14p.t.: Guidoni (Cosenza); 12s.t.: Guidoni (Cosenza) 
rig.; 46s.t.: Niculescu (Genoa); 

NAPOLI-MESSINA. 1-0 

23p.t.: Stellone (Napoli); 

PALERMO-LECCE.2-0 

24p.t.: Di Napoli (Palermo); 46s.t.: Di Napoli (Palermo); 

SAMPDORIA-VENEZIA.4-0 

21p.t.: Valtolina(Sampdoria); 15s.t.: Pedone (Sampdo- 
ria); 33s.t.: Volpi (Sampdoria)rig.; 46s.t.: Zivkovic (Sam- 
pdoria); 

SIENA-SALERNITANA.3-0 

1p.t.: Tiribocchi (Siena); 33p.t.: Ghirardello (Siena); 
1s.t.:Tiribocchi (Siena); 

TRIESTINA-ASCOLI.3-1 

22p.t.: Fava (Triestina); 39p.t.: Bruno (Ascoli); 6s.t.: 
Fava (Triestina); 18s.t.: Fava (Triestina); 

VICENZA-TERNANA.1-0 

18p.t.: Margiotta (Vicenza); 


MARCATORI 


13 reti: 
11 reti: 


Fava (Triestina). 

Schwoch (Vicenza, 5 rig.), Zampa- 
gna (Messina, 2 rig.), Chevanton 
(Lecce, 1 rig.). 

10 reti: Tiribocchi (Siena), Erotti (Livorno, 4 

rig-)- 

Maniero (Palermo, 5 rig.), Oliveira 
(Catania). 

Bazzani (Sampdoria). 

Borgobello (Ternana), Guidoni (Co¬ 
senza, 1 rig.). 

Dionigi (Napoli, 2 rig.). Stellone (Na¬ 
poli), Carparelli (Genoa, 1 rig.). Bru¬ 
no (Ascoli), Maini (Ancona). 


9 reti: 

8 reti: 
7 reti: 

6 reti: 


1 PROSSIMO TURNO | 


TDI RITORNO 


ASCOLI 

SALERNITANA Ven. 20,30 

(2-1) 

GENOA 

VICENZA 

Dom. 15,00 

(0-1) 

LECCE 

SIENA 

Dom. 15,00 

(0-0) 

LIVORNO 

SAMPDORIA 

Dom. 15,00 

(0-2) 

MESSINA 

TERNANA 

Dom. 15,00 

(0-1) 

NAPOLI 

CATANIA 

Lun. 20,30 

(2-0) 

PALERMO 

COSENZA 

Dom. 15,00 

(2-1) 

TRIESTINA 

BARI 

Dom. 15,00 

(0-0) 

VENEZIA 

CAGLIARI 

Dom. 15,00 

(0-1) 

VERONA 

ANCONA 

Dom. 15,00 

(1-1) 


BASKET SERI E Al 


Roseto - Skipper Bo 
Trieste - Montepaschi Si 
Scavolini Ps - Virtus Roma 
Virtus Bo - Fabriano 
Benetton Tv - Snaidero Ud 
Metis Va - Lauretana Bi 
Mabo Li - Air Avellino 
Oregon Cantù - Viola Re 
Pompea Na- Olimpia Mi 


88-83 

71-68 

79-61 

82-72 

99-74 

86-80 

93-86 

75-64 

77-79 


Classifica 


Benetton Tv 

32 

19 

16 

3 

1771 

1533 

Oregon Cantù 

30 

19 

15 

4 

1491 

1381 

Roseto 

26 

19 

13 

6 

1535 

1470 

Montepaschi Si 

24 

19 

12 

7 

1519 

1391 

Virtus Roma 

24 

19 

12 

7 

1406 

1383 

Olimpia Mi 

22 

19 

11 

8 

1491 

1434 

Viola Re 

22 

19 

11 

8 

1468 

1424 

Pompea Na 

22 

19 

11 

8 

1539 

1539 

Skipper Bo 

20 

19 

10 

9 

1534 

1523 

Virtus Bo 

18 

19 

9 

10 

1499 

1507 

Trieste 

18 

19 

9 

10 

1472 

1537 

Scavolini Ps 

16 

19 

8 

11 

1511 

1569 

Lauretana Bi 

14 

19 

7 

12 

1484 

1479 

Metis Va 

14 

19 

7 

12 

1476 

1532 

Mabo Li 

14 

19 

7 

12 

1449 

1550 

Air Avellino 

12 

19 

6 

13 

1538 

1626 

Snaidero Ud 

10 

19 

5 

14 

1435 

1504 

Fabriano 

4 

19 

2 

17 

1411 

1647 


*Una partita in meno 

Kasparovcontro'! unior" 

E finalmente ci siamo. La conferenza 
stampa di mercoledì 23 sarà il primo 
atto della sfida che dal 26 gennaio al 7 
febbraio vedrà opposti Garry Kasparov 
eli programma "Junior". Sededi gioco 
l'Athletic Club di New York, giornate 
di gara il 26,28, 30 gennaio e il 2,5, 7 
febbraio. La notizia più clamorosa per 
ora èche la prima partita andrà a scon¬ 
trarsi con il celebre "Super Bowl"; chis¬ 
sà forse gli organizzatori, quando han¬ 
no deciso il calendario, non si sono 
accorti della concomitanza. Le partite 
saranno visibili in diretta su internet 
dal sitox3dworld.com messo a disposi¬ 
zione da una delle società sponsor, la 
X3D Technologies. 

Wijk aan Zee 

A Wijk aan Zee in Olanda prosegue 
fino al 26 gennaio il supertorneo "Cho- 
rus". Ricordiamo che giocano Kram- 
nik, Karpov, Ponomariov, Anand, To- 
palov, Bareev, I vanchuk, Grischuk, Shi- 
rov, Krasenkow, Radjabov, Van Wely, 


r^gliscacM 


iti ..Adulivù* C apere 


Timman e Judith Polgar. E proprio la 
Polgar è stata la grande protagonista 
della prima fase del torneo, grazie alle 
vittorie su Timman e soprattutto su 
Karpov (che presentiamo come partita 
della settimana), che le hanno permes¬ 
so di portarsi al comando della classifi¬ 
ca provvisoria dopo cinque turni. La 
ventisei enneungherese sta attraversan¬ 
do un momento di grande forma. Per 
seguire la manifestazione il sito èwww. 
coruschess.com. Daseguirecomunque 
anche i tornei diciamo così "minori". 
Nel "B", per esempio, molto gettonati il 
dodicenne grande maestro Sergej 
Karjakin e la graziosa Alexandra Ko- 
stenjuk, che ai primi di febbraio saran¬ 
no protagonisti di un match presso il 


Centro Dannemann di Brissago (Lago 
M aggiore, sponda Svizzera). 

La partita della settimana 
La vittoria di Judith Polgar su Anatolij 
Karpov nel torneo di Wijk aan Zee me¬ 
rita più spazio del consueto. La presen¬ 
tiamo quindi con alcuni commenti a 
caldo della vincitrice, fatti nelle analisi 
effettuate subito dopo la conclusione 
dell'incontro. Karpov - Polgar (Difesa 
Indiana di Donna) = 1. d4 Cf6 2. Cf3 
e6 3. c4 b6 4. a3 (la continuazione pa¬ 
trocinata da Pd:rosjan) Ab7 5. Cc3 dS 
6. c:d5C:d5 7. Dc2C:c3 8. D:c3h6 9. 
e3 Cd710. b4 Ae711. Ab2 0-012. Tdl 
aS (fino a questo momento Karpov era 
apparso tranquillo e rilassato: dopo 
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Prossimo turno 

Lauretana Bi - Benetton Tv, Pompea Na - Virtus Bo, Mabo Li - 
Montepaschi Si, Oregon Cantù - Scavolini Ps, Metis Va - Trieste, 
Roseto - Virtus Roma, Skipper Bo - Air Avellino, Snaidero Ud - Viola 
Re, Fabriano-Olimpia Mi 


questa mossa è apparso improvvisa¬ 
mente nervoso. Judith ha dd:to: "Ho 
trovato questa mossa sulla scacchiera, 
non la avevo preparata prima e non so 
se qualcuno prima da me l'abbia mai 
giocata") 13. b5Tc814. Db3 c615. b:c6 
A:c6 16. Ab5 ("Un errore stupido" lo 
ha definito Karpov; Ae2 era la mossa 
giusta) Ab4-l- ("E adesso la posizione 
del Bianco èdecisamenteinferiore" Pol¬ 
gar) 17. a:b4 A:b518. b:a5 Ac419. Da3 
b:a5 20. Dd6 (una mossa arrischiata; 
forse era meglio Cd2 con l'idea di pro¬ 
seguire con f3 e poi Rf2. M a come ve¬ 
dremo Karpov ha un altro piano) Ab5 
21. d5 (ecco l'idea di Karpov; ma non 
basta a salvare la partita) Tc2! (Polgar: 
"Cc5? Sì certo era giocabile; ma così si 
vince subito, quindi perché cercare al¬ 
tre strade?') 22. Td2 Dc8 23. Da3 T:d2 
24. R:d2 Cb6 25. Dc3 Cc4-P 26. Rc2 e5 
27. Rbl Dg4 28. Tei Tb8 29. Tc2 f6 30. 
d6D:g2 31.Cd2Dhl-P32. Ra2C:d6(il 
Nero è in n^o vantaggio e il Bianco 
commette l'errore conclusivo) 33. Dc5 
Tc8 0-1. Allafinejudith, raggiante, ha 
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Serie C1 Gir. A 


Arezzo - ProPatria 

2-2 

Cesena - AlbinoLeffe 

1-0 

Lucchese - Alzano 

0-1 

Lumezzane- Treviso 

0-2 

Padova - Carrarese 

1-0 

Pisa - Prato 

0-0 

Reggiana - Spai 

0-0 

Spezia - Cittadella 

1-2 

Varese - Pistoiese 

0-0 

Classifica 


Treviso 42; AlbinoLeffe e Cesena 38; Padova 
34; Pisa 33; Prato 31 ; Cittadella e Pistoiese 27; 

ProPatria 25; Lumezzane, Spezia e Spai 24; Reg¬ 
giana 22; Lucchese 21; Carrarese 19; Varese 

18; Alzano 17; Arezzo 11 


Prossimo turno 


AlbinoLeffe - Lucchese, Alzano 

- Reggiana, 

Carrarese - Pisa, Cittadella - Cesena, Pistoie¬ 
se - Lumezzane, Prato - Arezzo, ProPatria - 

Padova, Spai - Spezia, Treviso - 

Varese 

Serie C1 Gir. B 1 

Chieti - Fermane 

0-2 

Crotone - L'Aquila 

1-2 

Giulianova - Paterno 

2-1 

Pescara - Sambenedettese 

Oggi 20,30 

Sassari Torres - Avellino 

0-0 

Sora - Lanciano 

0-1 

Taranto - Martina 

0-1 

VisPesaro - Benevento 

1-1 

Viterbese - Teramo 

1-0 

Classifica 


Martina42; Pescara 38; Avellino 37; Sambene¬ 
dettese e Teramo 36; Crotone 35; Lanciano 29; 
Permana 26; Giulianova e Chieti 24; VisPesaro e 
Benevento 23; Viterbese 22; Sassari Torres 20; 


Sora 19; Taranto e Paterno 18; L'Aquila 16 

Prossimo turno 

Avellino - Chieti, Benevento - Sassari Torres, 
Permana - Taranto, L'Aquila - VisPesaro, Lan¬ 
ciano - Giulianova, Martina - Sora, Paterno - 
Crotone, Sambenedettese - Viterbese, Tera¬ 
mo - Pescara 


Serie C2 Gir. A 


Biellese - SudTirol 

1-2 

Legnano - Cremonese 

1-0 

Mestre - Pordenone 

2-2 

Montichiari - Alessandria 

1-0 

Monza - Pavia 

1-1 

Novara - Meda 

3-0 

Pro Vercelli - Thiene 

1-1 

Trento - Mantova 

0-2 

Valenzana - Pro Sesto 

0-3 


Classifica 

Novara 46; Pavia 43; SudTirol e Pro Sesto 30; 
Mantova e Monza 29; Biellese 28; Thiene 27; 
Pordenone e Legnano 26; Mestre 25; Cremone¬ 
se 24; Valenzana e Montichiari 23; Trento 20; 
Alessandria 19; Pro Vercelli 18; Meda 12 
Prossimo turno 

Alessandria - Trento, Cremonese - Valenza¬ 
na, Mantova - Legnano, Meda - Montichiari, 
Pavia - Mestre, Pordenone - Monza, Pro Se¬ 
sto - Novara, SudTirol - Pro Vercelli, Thiene - 
Biellese 


Serie C2 Gir. B 


Aglianese - Poggibonsi 

0-0 

CastelSangro - Rorentia V. 

0-2 

Casteinuovo G. - Gubbio 

2-1 

Grosseto - Brescello 

2-0 

Gualdo - Forlì 

2-1 

Rimini - San Marino 

1-2 

Sangiovannese - Imolese 

2-1 

Sassuolo - Fano 

3-1 

Savona - Montevarchi 

1-0 


Classifica 

Rorentia V. 41; Rimini 38; Casteinuovo G. e 
Grosseto 33; San Marino 32; Gubbio e Sangio- 
vannese 31 ; Aglianese 30; Forlì 29; Poggibonsi 
28; Savona 26; Gualdo e Montevarchi 23; Ca- 
stelSangro 21; Sassuolo 19; Fano 16; Imolese 
15; Brescello 10 

Prossimo turno 

Brescello - Savona, Fano - Casteinuovo G., 
Rorentia V. - Gualdo, Forlì - Rimini, Gubbio - 
Sangiovannese, Imolese - Aglianese, Monte- 
varchi - Sassuolo, Poggibonsi - CastelSan- 
gro. San Marino - Grosseto 


Serie C2 Gir. C 


Brindisi - Giugliano 

1-1 

Rdeiis Andria - Fresinone 

1-0 

Gela - Catanzaro 

2-0 

Giadiator - Tivoli 

1-0 

Igea Virtus B. - Olbia 

1-0 

Latina - Acireale 

1-0 

Lodigiani - Palmese 

0-0 

Nocerina - Puteolana 

3-0 

Ragusa - Foggia 

2-3 


Ciassifica 

Foggia 48; Nocerina39; Brindisi 38; Prosinone, 
igea Virtus B. e Acireaie 31 ; Geia 30; Ragusa e 
Giugiiano 28; Catanzaro 27; Rdeiis Andria e Lati¬ 
na 25; Giadiator 24; Paimese22; Lodigiani 21; 
Oibia 20; Tivoii 17; Puteoiana2 
Prossimo turno 

Acireale - Gela, Catanzaro - Nocerina, Roggia 
- Rdeiis Andria, Prosinone - Igea Virtus B,, 
Giugliano - Lodigiani, Olbia - Giadiator, Pai- 
mese - Ragusa, Puteolana - Latina, Tivoli - 
Brindisi 


d ich i arato : "C he i o si a i n testa al torneo 
non significa nulla; i conti vanno fatti 
allafine. Ma questa èia prima volta che 
batto Karpov in partite a tempo lungo 
e ne sono molto contenta: lasciatemi 
godere questo momento". 

Calendario 

Torneo week-end a Ceriano Laghetto 
(Mi) il 25-26 gennaio e 1-2 febbraio; 
tei. 02.9662253. A Vigevano (Pv) tor¬ 
neo provinciale, 25-26 gennaio e 1-2 
febbraio; tei. 0381.310522. Semilampo. 
Due pomeriggi riservati ai non classifi¬ 
cati a Nevate M danese: sabato 25 tor¬ 
neo per U nder 14, domenica 26 torneo 
per tutti, purché appunto NC; tei. 
02-39001362. Domenica 26 pomerig¬ 
gio, ore 14, semilampo a M ilano presso 
la Scacchistica (via Carlo Bazzi 49, tei. 
02.89512120) durante il quale verran¬ 
no effettuati collegamenti in "diretta" 
con Radio Capital dalle ore 14 alle 17. 
Aggiornamenti e dettagli sui siti www. 
italiascacchistica.com ewww.federscac- 
chi.it 

































































































































































































































































lunedì 20 gennaio 2003 


lo sport 


l’Unità 


17 



Apre il Nuovo Cinema Napoli: batte il Messina, espugna il San Paolo e fa pace coi tifosi 

Dopo otto mesi di digiuno gli uomini di Scoglio vincono davanti al proprio pubblico: un gol di Stellone stende i siciliani e rilancia gli azzurri 


Finalmente il Napoli. Nell'ultima giornata d'andata del campionato di 
serie B comincia per la squadra azzurra un campionato diverso, con 
prospettive più rosee e con possibilità di recupero in classifica fino a 
qualche giorno fa assolutamente inimmaginabili. Dopo otto mesi di 
astinenza forzata, il pubblico del San Paolo ha riassaporato una vittoria 
che pareva ormai una chimera. Il Napoli di Franco Scoglio (nella foto), 
riveduto e corretto dall’intervento del professore, ha espugnato il pro¬ 
prio stadio che pareva vittima di una maledizione, risalendo una posizio¬ 
ne in classifica (ora è terz'ultimo). Il Napoli targato Scoglio ha soprattut¬ 
to ritrovato il sostegno del proprio pubblico, dimostrando che gli inne¬ 
sti hanno davvero avuto il potere di cambiare in meglio il volto della 
squadra. Migliora il gioco corale, il complesso è più tonico e quadrato e, 
soprattutto, in grado di giocare in attacco e di costruire con discreta 
continuità occasioni da rete: cosa che, fino alla scorsa settimana, era un 
evento raro e di difficile realizzazione. Tra i nuovi ha brillato su tutti 



Rasino, autore di una prova convincente per qualità e quantità. Solo una 
spanna più sotto, ma anche loro con grandi meriti, 1' esterno Martinez 
ed il centrale difensivo D' Angelo, che ha dato sicurezza e concretezza 
alla retroguardia. L'innesto dei nuovi arrivati ha dato inoltre vigore e 
sicurezza anche ai senatori del Napoli che giocano tutti meglio di 
quanto non avessero fatto fino ad ora. Un esempio valga per tutti: 
Francesco Baldini, decisamente il migliore in campo, autore al fianco di 
D' Angelo, di un’impeccabile prestazione. Il Messina, privo di uomini 
fondamentali come Vicari, Campolo e Zampagna, ha fatto quel che 
poteva. E, per la verità, nel primo tempo la squadra di Oddo, soprattutto 
dopo aver subito il gol del vantaggio napoletano, ha reagito con foga ed 
una certa pericolosità, presentandosi più volte al cospetto di Mancini. 
Ciò dipende anche dall'atteggiamento un po’ troppo spregiudicato del 
Napoli che Scoglio ha schierato con tre punte fisse (Stellone, Dionigi e 
Roro Flores) ed una mezza punta (Rasino). A centrocampo gli azzurri 


hanno sofferto la supremazia anche numerica dei siciliani, tanto è vero 
che nella ripresa Scoglio ha corretto, giustamente, l'impostazione tatti¬ 
ca della sua squadra, mandando in campo l'incontrista Cristiano al 
posto di Roro Rores. E nella seconda parte della gara, non a caso, il 
Napoli ha controllato agevolmente gli avversari, soffrendo soltanto per 
il forcing finale dei siciliani. Il gol che vale per il Napoli i primi tre punti 
casalinghi del campionato lo ha segnato Stellone al 17'. Azione di 
Becchetti sulla sinistra e traversone perfetto (teso e leggermente a 
rientare) che il centravanti ha deviato in rete di testa con adeguata 
scelta di tempo. 

Negli altri incontri della giornata la Triestina ha ribadito la sua leader¬ 
ship in vetta battendo senza problemi l’Ascoli (3-1), stasera il Livorno 
ad Ancona ha l’occasione staccare Siena e Sampdoria (32 punti) nell’in¬ 
seguimento dei giuliani. In coda continua il calvario della Salernitana 
demolita a Siena (3-0) e sempre più sola in fondo. p.b. 



Novara senza pietà, un’altra Meda(glia) 

C2 girone A. Travolto il fanalino nello scontro testacoda: i piemontesi restano imbattuti 


Stefano Ferrio 


NOVARA II primo tiro in porta del 
Medacadeal minuto 88. Unapaliet- 
ta centrale, scoccata da un tal N ino 
dieci metri fuori deli'area, e bloccata 
comodamente a terra dal portiere 
Bini. 

In compenso il Novara ne fa tre 
di tiri in porta, in oltre novantasei 
minuti di gioco. Finiscono tutti den¬ 
tro. Questo del dramma esistenziali¬ 
sta, asciutto fino a lambire i confini 
deH'aridità, è un copione tra i più 
frequenti della classica "prima con¬ 
tro ultima", giocata ieri a N ovara nel 
gironeA dellaserieC2. 

Da una parte la capolista padro¬ 
na di casa, prima a quota 43, unica 
squadra ancora imbattuta tra le 128 
dei campionati professionistici. Dall' 
altra la compagine ospite, ultimissi¬ 
ma con la desolazione di 12 punti, 
arroccata attorno alleresiduesperan- 
zedi strappare a Pro Vercelli o Ales¬ 
sandria quella penultima piazza che 
vorrebbe di re play-out al posto della 
retrocessione immediata. Quando 
classifica, valori e motivazioni sono 
così diverse, è difficile attendersi 
qualcosa di simile allo "spettacolo", 
soprattutto se l'incontro si disputa 
sul terreno della capolista. 

Dovequellacheèfanalinodi co¬ 
da, il M eda di ieri, seguito sugli spal¬ 
ti da più striscioni (cinque) che tifo¬ 
si, va in campo non per "giocare", 
quanto piuttosto per occupare la 
propria tre quarti, cercando in ogni 
modo di farla somigliare ad un ine¬ 
spugnabile Fort Apache. Succede al¬ 
lora che il fischio d'inizio del signor 
lannonedi Napoli somigli alla pisto¬ 
la di uno starter, lanciando gli azzur¬ 
ri di mister Foschi, 35 anni e un 
luminoso avvenire in panchina vati¬ 
cinato da molti, all'assalto della por¬ 
ta bianconera difesa dai ragazzi di 
mister Motta, protagonista di mille 
battaglie nelle serie CI e C2. Dieci 
minuti bastano per assistere a due 
magic moment della partita. 

E il 5' quando il portiere ospite 
Natali anticipa fuori area il bomber 
novarese M organ Egbedi, nigeriano 
giramondo con un passato nel Ge¬ 
noa, respingendo di piede proprio 
addosso a capitan Brizzi. Il quale fa 
partire, a quaranta metri dalla porta 
sguarnita, un pallonetto così lento e 
avvolgente da far passare una vita 
intera, tutta urla e madonne, nei pen¬ 
sieri dei milleottocento presenti, pri¬ 


ma di spegnersi a un soffio dal palo. 
Cinque minuti dopo la rivalsa dei 
piemontesi, propiziata da un cross 
basso di Colombini su cui Egbedi 
sfregia la palla quanto basta, tornan¬ 
do al gol dopo oltre tre mesi di asti¬ 
nenza. 

11 boato della curva novarese è il 
primo segno di vita in uno stadio da 
amare per il tifo compassato delle 
suefamiglioleal gran completo, tipo 
mamma papà e due bambini tutti 


dotati di militante cuscinetto azzur¬ 
ro. Primaedopo, più cheauna parti¬ 
ta, pare di assistere a un sogno im¬ 
merso nel silenzio, come si fosse a 
camminare nella quiete domenicale 
dalle parti della basilica di San Gua- 
denzio, protesa verso l'azzurro dalla 
guglia dell'Antonelli, e non allo sta¬ 
dio Silvio Piola, intitolato al più 
grande cannoniere italiano di sem¬ 
pre. 

Composti e distaccati, i novaresi 


sembrano divertirsi a seguire più i 
contorsionismi dello scamiciato di¬ 
rettore sportivo Sergio Borgo (da 
giocatore una vita da mediano alla 
Pistoiese, come si può dimenticar¬ 
lo?) cheleelucubrazioni tattichecon 
cui l'elegante centrale Cioffi, il regi¬ 
sta arretrato Monza e il punterò di 
sinistra Palombo tentano di scardi¬ 
nare la disperata difesa del Meda, 
applicando tutte le possibili varianti 
del 4-4-2 predicato da Foschi. 11 qua- 


leFoschi, quando allafinemanca un 
quarto d'ora, spediscein campo l'an¬ 
tico e sempre maestoso Fabrizio Fer- 
manelli, classe '67 e un passato da 
bomber al Verona. 

Uno capace di mandare in gol 
due volte, nel giro di cinque minuti, 
tal Dino Sicuranza, altra riserva ri- 
spolverata al momento giusto. Per la 
gloria del Novara, tuttora imbattuto 
dopo avere sconfitto un M eda che 
"non gioca a calcio". 


Alinghi ha vinto la Louis Vuitton Cup nelle acque del golfo di Hauraki.Con il successo 
su Oracle, il consorzio svizzero si è aggiudicato la possibilità di sfidare il team New 
Zeland per la conquista ddia Coppa America. Una vittoria annunciata per una sfida 
altrdtantoattesaad Auckland, quella trai dd:entori della Coppa America e l’equipapo 
del miliardario Bertarelli guidato dal re del mare, il kiwi Roussell Coutts Alinghi ha 
concluso a suo favore la serie di fi naie al la sesta regata battendo Oracle con il punteggio 
complessivo di 5 a 1. La sesta e ulti ma regata è partita con ci rea due ore di ritardo a causa 
del vento molto leggero. 11 momento decisivo subito allo start, quando H oimberg non ha 
rispdtato la precedente conquistata da Alinghi e Oracle subisce così una penalità. 


Archiviata la delusione per l'uscita di scena dei team italiani, intanto, Napoli ha un 
sogno: che Alinghi strappi la Coppa America ai neozelandesi, in modo da sperare che la 
prossima edizionedel torneo si svolga in acque partenopee. Il decano dei velisti parteno¬ 
pei, Pippo Dalla Vecchia, presidente del Circolo Sayoia - il sodalizio dove è nata 
l'avventura di Mascalzone Latino - non ha dubbi: «È difficile, ma non impossibile. 
Sarebbe un miracolo, e San Gennaro devefarelasua parte per farlo realizzare». Alinghi è 
il primo consorzio svizzero a vincere il trofeo, che diventa cosi lo sfidante ufficiale di 
Black Magic per laconquista della Coppa America, Lafinaledi CoppaAmerica inizierà il 
15 febbraio. 



Louis Vuitton Cup, Alinghi alza la mppa e pensa a New Zeland 


Castel di Sangro 

Rigano, sempre lui 
Florentia sola in vetta 

Ivo Romano 


CASTEL DI SANGRO Un vero peccato, un autentico 
colpo al cuore. Fiorentina (pardon, Florentia Viola) e 
Castel di Sangro una contro l'altra, ma solo in C2, vale 
a dire nelle retrovie del calcio, da dove il football che 
conta lo si può scrutare solo col cannocchiale. 

Eppure una volta non era così. Queste due qua¬ 
dre, ora costrette a recitare ruoli di secondo piano, 
anche la sconfitta del Rimini proietta i toscani al co¬ 
mando in solitudine, l'italica storia pallonaro l'hanno 
attraversata da protagoniste. Della Fiorentina, dallecui 
ceneri è nata la nuova creatura, si sa tutto. Del Castel di 
Sangro un po' meno. Chi di calcio ne mastica, però, si 
ricorderà dei bei tempi andati, di un piccolo centro 
dell'entroterra abruzzese, un paesino di 5000 anime 
incastonato tra le montagne, balzato agli onori della 
cronaca sportiva per le impresedi undici ragazzi vestiti 
di giallorosso. Lo chiamavano il Castello dei miracoli, 
chissà se un giorno tornerà in alto. Ora deve acconten¬ 
tarsi di vivacchiare in C2, un po' perché di soldi non è 
checenesiano, un po' perchéda queste parti ètransita- 
to l'ineffabile Pietro Belardelli, uno die sta al calcio 
comeAttila ai paesi che decideva di invadere, A Castel 
di Sangro, invece, è riuscito ancheil miracolo di soprav- 
viverea Bdardelli. Orasul pontedi comando siede un 
presidente-donna. Fausta Bergamotto. Le casse soci eta- 
rienonèchetrabocchino di quattrini, magiàsoprawi- 
vere è un gran risultato. A differenza della Florentia, 
dovei soldi ci sono, e sono tanti. Oltre tutto la Floren¬ 
tia fila via come un treno. Un altro successo, stavolta 
un netto 2-0 in terra d'Abruzzo, e la serie positiva 
continua. Con record stabiliti uno dietro l'altro. Perché 
la meritata vittoria sul Castello è l'ottava di fila, come 
non accadeva dalla stagione 1959-60, cui risaliva la più 
lunga collana di successi, ora eguagliata. Senza contare 
cheli buon Ivan ha battuto il record di imbattibilità di 
Toldo, 707' senza gol nell'annata 1993/94. E poi a dare 
il "la" al trionfo gigliato ci pensa, manco a dirlo, il 
bomber Riganò, uno che la mette dentro da 8 giornate 
consecutive: è il 72' quando il centravanti ribadisce in 
rete una corta respinta del portiere avversario. Sulla 
trasferta vincente, poi, ci pensa il centrocampista An- 
dreotti a mettere il sigillo decisivo: fantastica botta di 
controbalzo al 82', giusto all'incrocio dei pali. Ed è 
festa in grande per la massa viola in trasferta, che però 
annuncia battaglia. I tifosi viola non ne vogliono sape 
redi un possibileComo-Juventusal Franchi di Firen¬ 
ze. Dovesse andare così, sono pronti a disertare la 
trasferta dell'anno, in quel di Rimini. E allora ci sareb- 
beda preoccuparsi. 
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Il dibattito letterario è neroazzurro 


Roberto Carnero 


Basta perdere 

A. Gì lidi eT. Pdlizzari (a cura di) 
Limìna 

pagine 150, euro 13,50 

In No Milan (Limina 2001) 
aveva distillato le ragioni di un 
odio, quello per la squadra rosso¬ 
nera. Ora, in questo nuovo libro, 
curato insieme ad Alessandro Gi- 
lioli,Tommaso Pellizzari espone! 
motivi del proprio amore per l'In- 
ter. 

Lo fa in prima persona, ma so¬ 
prattutto attraverso levoci di alcu¬ 
ni interisti doc, per lo più scrittori, 
i quali, oltre all'attività letteraria, 
condividono la passione per la 
squadra neroazzurra. L'idea di rac¬ 
cogli ere questi contributi ènata al¬ 
la Comuna Baires, a M ilano, dove 
la maggior parte di loro è solita 
riunirsi a parlare dell'lnter, facen¬ 
done così la squadra più 
"letteraria" degli ultimi tempi. 

In realtà, l'idea di questa anto¬ 
logia di scrittori interisti era nata 
per festeggiare lo scudetto che la 
squadra avrebbe dovuto vincere il 
5 maggio 2002. Infausto progetto. 


Mai prepararsi per festeggiare un 
evento che non si èancora verifica¬ 
to. Un po' di sana e salutare scara¬ 
manzia non guasta. Alla fine il vo- 
lumeèdiventato qualcosa di diver¬ 
so: cioè non un monumento cele¬ 
brativo, ma unadichiarazioned'af- 
fetto... nonostante tutto. 

«Basta perdere» è il grido del 
tifoso che anela alla meritata vitto¬ 
ria. Niente vittimismo, però. Non 
c'èspazio per l'epica dello sconfitti- 
smo. «Qui - ammonisce con mal 
sopito orgoglio Gad Lerner - non 
ci si crogiola con l'elogio della sfi- 
ga, frusta retorica degna tutt'al più 
di tifosi snob come i granata o di 
nobili decaduti come i genoani, 
per restare nel triangolo industria¬ 
le M acche in noi mai verrà meno 
la consapevolezza che siamo una 
"Grande" e dunque non solo pos¬ 


siamo ma dobbiamo giocarcela al¬ 
la pari con gli altri squadroni capa¬ 
ci - si dice così? - di maggiore 
"continuità" rispetto al nostro». 
"Basta perdere" è però un titolo 
ambiguo. È un'esortazione («sia¬ 
mo stanchi di perdere, dunque 
dobbiamo vincere!»), ma potreb¬ 
be anche stare a di re che per essere 
neroazzurri è sufficiente perdere, 
insomma basta una nobilesconfit- 
ta. 

Vari i toni dei diversi pezzi: dal 
surreale all'aneddotico, dall'ironi¬ 
co all'autobiografico, dal comico 
al racconto vero e proprio. «Un 
po' - spiegano con autoironia i cu¬ 
ratori - come nell'Inter vera, dove 
ciascuno gioca da solo efa un gio¬ 
co diverso da tutti i compagni in 
campo». 

C'è chi, come M ichele Serra, si 


spinge a un ardito accostamento 
tra calcio e politica: «C'è tutta una 
vipperia interista e di sinistra (te¬ 
mo di farne parte: autodafé) che, 
da qualche anno, ammira compia¬ 
ciuta la sua doppia vocazione al 
lutto. Si provasse un po' a godere, 
e addirittura a vincere, rinuncian¬ 
do a quel nostro sguardo inappe¬ 
tente e superiore per intignare fi¬ 
nalmente il grugno in un bel muc¬ 
chio di nutrienti vittorie?». 

Ma il calcio è anche un mo¬ 
mento della vita, ecometaledeter- 
mina le situazioni più impensate. 
Gianni Turchetta racconta di una 
partita Inter-Valencia che si trova 
inaspettatamente a rinsaldare un 
legameamoroso di dodici anni pri¬ 
ma, mentre Stefano M assaron nar¬ 
ra di un'infatuazione nata sugli 


spalti di San Siro per una ragazza 
senza nome, una sorta di "amore 
di lontano" che richiama un po' lo 
sti I novismo. I nfatuazi one senza ge¬ 
sti e senza parole, fatta solo di 
sguardi, non si sa neanche fino a 
che punto ricambiati. Questo è 
possibileperché- comespi^aSte- 
fanoTassinari - il calcio può essere 
un argomento letterario, «al pari 
deH'amore, del dolore, della passio¬ 
ne, della debolezza e della féicità 
(tutti temi, per altro, ben conosciu¬ 
ti da "noi che teniamo per l'In- 
ter")». 

Interismi 

Beppe Sedergli ni 
Rizzoli 

pagneUO, euro 9,50 

I titoli di Beppe Severgnini so¬ 


no sempre dei best-seller, ma que¬ 
sto in pochi mesi ha battuto ogni 
record. Dalla prima uscita lo scor¬ 
so maggio, ègià alla decima edizio¬ 
ne. Evidentemente paga la passio- 
necondivisacon i lettori-tifosi. An¬ 
chequesto èun libro di consolazio¬ 
ne per il mancato scudetto. «Se 
avessimo vinto il campionato - 
spiega l'autore - non mi sarei uni¬ 
to alle celebrazioni con un volu¬ 
me: né piccolo né grande. Avrei 
festeggiato privatamente con qual- 
cheamico, moglie, figlio ecagnoli- 
na dalmata (unica presenza bian¬ 
conera in famiglia). Ma abbiamo 
perso, e dobbiamo consolarci. Ci 
provo con questo piccolo libro. 
Un libro sul piaceredi esserenero- 
azzurri. Un po' sconcertante, co¬ 
memolti piaceri: ma non per que¬ 
sto meno intenso». 


L'interismo, come «interessan¬ 
te piega dell'animo umano», èdun- 
que l'oggetto di studio di queste 
pagine, scritte dal giornalista lom¬ 
bardo con la consueta verve e il 
solito humor. Ripercorre gli inizi 
del suo tifo per l'I nter. Erano i tar¬ 
di anni Cinquanta, la squadra era 
quella, grande, di H elenio H erre¬ 
rà. A scuola faticava a imparare le 
poesiedi Pascoli, ma aveva impres¬ 
si nella memoria tutti i nomi dei 
giocatori e le formazioni. Ricorda 
poi il mitico avvocato Poppino Pri¬ 
sco: «In un calcio nevrotico era 
rimasto uno chescherzava, impre¬ 
cava e festeggiava». E a lui dedica 
alcuneesilaranti interviste immagi¬ 
nari e. 

Passando all'oggi, poche paro¬ 
le sprezzanti, ma sportivamente 
equilibrate, perii M ilan: «Vincegli 
scudetti senza accorgersene, ma 
ogni tanto gioca bene (è una classe 
preterintenzionale, ma esiste)». E 
il futuro? Conclusione all'insegna 
dell'ottimismo: «Qualcuno dice 
cheli futuro è più nero che azzur¬ 
ro? Sbagliato. Tutto andrà per il 
meglio». 
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MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
DELLOSPETTACaO A ROMA 

Preoccupa la stasi sulle politiche del 
settore spettacolo del Governo, che a più 
di cinquecento giorni dall’insediamento 
non è riuscito a dare una direzione chiara 
nell’affrontare i problemi. La paralisi 
operativa che rischia di investire 
pesantemente teatri e compagnie e 
l’assenza di sufficienti e corrette relazioni 
sindacali ha indotto i sindacati a lanciare 
una manifestazione nazionale per questa 
mattina (dalle ore 11) al Teatro Argentina 
di Roma su temi fondamentali come il 
riordino legislativo, riforma costituzionale 
federalista, finanziamento settoriale, 
tutele e protezioni sociali, occupazione. 

La manifestazione si concluderà davanti 
al Parlamento. 



L «Cavaliere della Rosa» di Tate & Pizzi, un viaggio baldanzoso nel crepuscolo viennese 


Rubens Tedeschi 

A ll'inizio del marzo 1911, duemesi dopo la prima di 
Dresda, «la trionfale carriera dé Cavaliere della 
Rosa fu interrotta in modo tragoomico alla Scala»: 
colpa del valzer che offese! benpensanti, come riferi¬ 
sce l'autore ricordando, in una nota autobiografica, 
i fisdii e gli insulti della infelice serata. 00, un 
valzer non scandalizza più g// spdttatori milanea, 
ma la prospettiva di quattro oreabbondanti di spet¬ 
tacolo lasdano parecchi potti vuoti nella vasta pla¬ 
tea dell'Arcimboldi, compensati dal calorede^i ap¬ 
plausi. 

M eritati. L'allestimento di PierLuig Pizzi, importa¬ 
to dal Carlo Fdice di Genova, è integrato da un'ese 
suzione museale di prim'ordine. J^ey Tate sul 
podio, rende con ammirevolevarietà i multipli aspet¬ 


ti della celebre opera: la baldanza del giovane mes¬ 
saggero che, inviato a presentare la domanda di 
matrimonio con una rosa argentea, conquista perse 
la govane fi danzata; la giottesca ddusonedé rozzo 
pretendente die vorrebbeacquistareuna pingue dote 
con l'avito blasone; la mdanconica saggezza ddia 
matura M aresdalla die cede l'imberbe amante alla 
fresca rivale II tutto nd dorato a^uscolo di una 
Vienna imperiale che sul molle ritmo dd valzer, 
Savoia verso l'ine/itabilefìne 
Guidati da Tate l'orchestra, il coro e un asàeme 
vocale di rara qualità realizzano i variegati colori e 
le preziose domature di una partitura che, all'inizio 
dd Novecento, dà un nostalg'co addio al «mondo 
che fu». Tra gli eccdlenti interpreti emerge guda- 


mente, la M aresdalla: ndio stupendo duetto che 
corona la notte d'amore, ndia tridezza ddia bdliss- 
ma donna, che di fronte allo specchio, cerca con 
terrore la prima ru^, e dlla fine, ndia rassegnata 
rinunda, Strauss disegna una ddle più bdle figure 
ddi'opera lirica. AdriannePieezonka la riaea unen¬ 
do alla ricchezza ddia voce tutta la nobile soavità 
richieda dalla parte. Accanto a Id, Kridinejepson 
indossa con arguta spavalderia i panni maschili di 
Odaviana e il «travedimento» femminile ddia ser¬ 
vetta. Laura Aikin completa il trio femminile imper¬ 
sonando l'acerba Sophie 

N d campo maschile, Kurt Rydl dà un robudo piglio 
al grottesco personale ddio spocdiioso Barone di 
Lechenau. Poi, tra le innumerevoli fìgrredi contor¬ 


no, ricordiamo almeno Hansjoachim Ketdsen nd 
panni dd ricco Faninai, la coppia degli intriganti 
italiani Jan Thompson eAnnetteJahns 
N di'allettimento, importato, come abbiamo detto, 
dal teatro genovese, Pier Luig Pizzi dà il meglio 
ndia candida architettura degli interni viennesi che, 
seguendo il voluttuoso moto ddia musica, ruotano, 
modrandod di volta in volta il grande letto de^i 
amanti, il raffinato boudoiur, i vadi specchi e, alla 
fine con una garbata licenza, un bianco letto in cui i 
dueragazzi trovano la prima fdidtà. Bdiissmi, non 
occorre dirlo, i costumi, mentre Pizzi, reg'da, lascia 
qualchedubbio dove sovraccarica la pretenziosa buf¬ 
foneria dd Lerchenau, partecipando, comunque, al 
generale successo. 
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MUSICA 



L a tesi èsuggestiva: la canzone popola¬ 
re ha contribuito e contribuisce a 
formare un senso comune storico. 
Ovvero: la storia viene comunicata dalle 
canzoni. A sostenerla è un docente univer¬ 
sitario, anzi un preside di facoltà (a Urbi¬ 
no), Stefano Pivato, in un suggestivo sag¬ 
gio «lungo» che esce oggi intuttelelibrerie 
per la casa editrice II Mulino. Si intitolala 
doria leggera, sottototitolo «L'uso pubbli¬ 
co della storia nella canzone italiana» ed è 
un divertentissimo ecolto exursusall'inter¬ 
no delle parole delle cosiddette canzonet¬ 
te. Pivato, che è anche 
assessore alla cultura 
al Comune di Rimini, 
da tempo indaga con i 
suoi studenti di storia 
la politica cantata. In¬ 
daga galassie non orto¬ 
dosse, usa la musica o 
leimmagini per ricrea¬ 
re negli studenti quella 
memoria, anche politi¬ 
ca, che si è persa un 
po' a causa della dege¬ 
nerazione della stessa 
politica e un po' perla 
superficialità dei mez¬ 
zi di comunicazione 
tradizionali edellatele- 
visione. Dice: «Si legge 
meno e si ascolta più 
musica. In vent'anni e 
passa di insegnamento 
ho capito che il senso 
comune, storico e civi¬ 
le, dei ragazzi vienetra- 
smesso dalle canzoni. 

Non dalla politica, 
non dai libri di storia, 
ma dalle canzoni». È 
un «maestro»sui gene 
ris Pivato. Per far capi¬ 
re l'essenza del fasci¬ 
smo ai suoi ragazzi ha 
fatto proiettarequindi- 
ci minuti di Amarcord 
di Federico Fellini, o 
per affrontare il tema 
dell'Olocausto ha ascol¬ 
tato con loro La canzo- 
nedd bambino nd ven¬ 
to di Francesco Gued- 
ni. 

Il libro che Stefano Pi¬ 
vato ha scritto dopo es¬ 
sere rimasto folgorato 
da una serata a due 
con Francesco De Gre 
gori (due anni or so¬ 
no) non è una storia 
della canzone italiana, 
ma una vera e propria 
indaginemessa in cam¬ 
po per capire come la 
canzone popolare ab¬ 
bia parlato della nostra 
storia, partendo dalla constatazione che 
certi cantautori e certe canzoni trasmetto¬ 
no memoria e producono, appunto, un 
senso comune storico come un tempo i 
cantastorie e cornei libri, i film, i manuali, 
i mezzi di comunicazionedi massa. Il volu¬ 
me comincia con i versi di Fratdii d'Italia 
chedata ufficialmente 1847 per poi adden¬ 
trarsi nella produzionedella canzone italia¬ 
na della seconda metà del N ovecento e in 
particolare in quella dei grandi cantautori 
come De André, DeGregori, Dalla, senza 
dimenticare Dario Fo, Giorgio Gaber, I 


I cantautori riescono 
a costruire memoria 
e valori puntando sulle 
emozioni, scrive Stefano 
Pivato nel suo saggio «La 
storia leggera» 


Sono le canzoni 
a formare il senso 
comune, storico 
e civico, dei ragazzi 
d’oggi. Non la 
politica, non i libri, 
ma i Guccini, i De 
Gregari, i De André 
Uno studioso 
ci spiega perché 


Un cantastorie 
Qui sotto, 
Francesco 
De Gregori 
In basso, 
Johnny Rotten 
dei Sex Pistole 


Gufi ejannaed, per farci entrarein contat¬ 
to con testi che hanno parlato di emigrazio¬ 
ne e risorgi mento, di resistenza efascismo, 
di boom economico esogno americano, di 
terrorismo e partitocrazia. Diciamo tran- 
quillamentechesi tratta di unaprovocazio- 
ne didattica. Ma èuna gran bella provoca¬ 
zione. Soprattutto perché stiamo vivendo 
questi anni veloci, da tracannare più che 
da bere, da consumare rapidi, questi anni 


di società incivilecheins^navalori negati¬ 
vi, che induce alla furbizia - quando non è 
apertam ente u n ' i n ci tazi o n e a trasgred i re I e 
regole - che invita ai condoni, a spendere, 
ad assistere a trasmissioni del dolore, a 
fidanzamenti in tv, a sorbirci comici che, 
per fortuna, fanno informazioneegiornali- 
sti tristemente travestiti da show men. Leg- 
gen d 0 1 e i ntense pagi n e d el I a «sto ri a I egge- 
ra» si percepisce chiaramente quanto la 


scuola e poi l'università e poi ancora la 
politica, non riescano a trasmettere memo¬ 
ria, a costruire valori. E quanto, invece, 
possa fare una canzone. DeGregori è quel¬ 
lo che più trasmette notizie storiche, anche 
se con molte metafore, Guccini, invece tra¬ 
smette emozioni immediate. «Quando 
spiego ai miei studenti cos'èia storia socia¬ 
le - dice Pivato - non parto dalleyAnna/es 
ma dalla Storia di Francesco De Gregori. 
Non dico di considerare la canzone come 
specchio di un'epoca, ma sicuramente la 
ritengo un mezzo, formidabile, per comu¬ 
nicare la storia. Una fonte. Ed anche un 
modo per riannodare un dialogo». 

Nel libro, Pivato fa una serie di esempi: 
dice che nel '98 esplode il fenomeno degli 
squatter che non ha come punti di riferi¬ 
mento l'anarchismo di Bakunin o M alate- 
sta, bensì i Sex Pistolscon il loro Anarchy 
in Uk.O che nel 2000 con il suo rap sanre¬ 
mese, Jovan otti ha chiesto all'allora presi- 


» 


vera per crescere 

«Ad Auschwitz c’era la neve...» 
Schegge di passato, mattoni d’identità 


Proviamo a vi aggi are dentro i testi dellecanzoni per verifica- 
re se la tesi del saggio di Stefano Pivato sia rispondente. 
Francesco Guccini, 1967, La canzone dd bambino nd 
vento. Sono morto con altri cento, son morto ch'ero bambi¬ 
no, passato per il camino e adesso sono nel vento. Ad 
Auschwitz c'era la neve il fumo saliva lento nel freddo 
giorno d'inverno e adesso sono nel vento. 

Enzo Jannacci, 1964, T'ho aimprà i caisdd de seda: 
T'ho vist, povercristinciudàsu quatrasit, anca mi mesun 
vist inciudà su quatr asit; cumeti, pegg de ti, anca mi me 
sun vist inciudà inciudà cume un poer crist. 

Modena City Ramblers, 1996, La mia gente La mia gente 
non ha certo un nome non si trova sui libri di storia a volte 
è perduta, a volte arrabbiata o allegra o sola o ubriaca. La 
mia gente non è originale non parla con parole strane ma 
cammina per strada e sogna e lavora confusa e inquieta e 


contorta. 

Fabrizio De André, 1973, // bombardo. Vi scoverò i nemi¬ 
ci per voi così distanti edopo averli uccisi sarò fra i latitanti 
ma finché li cerco io i latitanti sono loro ho scelto un'altra 
scuola sono bombarolo. 

Sergio Endrigo, 1970, Andn'io ti ricorderò (dedicata al 
Che): Era mezzogiorno etu non c'eri un bambino piangeva 
nel silenzio fuori c'era il sole e caldi colori e parole antiche 
di soldati oggi ti ricorda la tua gente Cuba vive sotto il sole 
la Sierra che ti ha visto vincitore addio, addio chi mai ti 
scorderà? Addio, addio anch'io ti ricorderò. 

Francesco Guccini, 1979,Lager: Cos'éun lager?Sono mille 
e mille occhiaie vuote, sono mani magre abbarbicate ai fili 
son baracche e uffici, orari, timbri ruote son routineerisa 
dietro a dei fucili sono la paura l'unica emozione, son ango¬ 
scia d'anni dove il niente é tutto, mac'échi li ha veduti o 


son balledei sopravvissuti?. 

Lucio Dalla, 1973, L'operaio Ga-damo. S'alza il sole sui 
monti e sono ancora a casa cala il sole sull'acqua e mi 
ritrovo nella polvere della strada S'alza il sole sui monti e 
adesso sono aTorino. S'alza il sole sui monti emi trovo in 
Germania. 

Francesco Guccini, 1993, Canzoneper 5ilvia:G\'a, l'Ame¬ 
rica égrandiosa ed épotente, tutto eniente il beneeil male 
Città coi grattacieli e con gli slum e nostalgia di un grande 
ieri Tecnologia avanzata e all'orizzonte dei pionieri ma a 
volte l'orizzonte ha solamente una prigione federale. 
Stormy Six, 1975, Stalingrado, àradedi Stalingrado, di 
sangue sid:e lastricate ride una donna di granito su mille 
barricateSullasuastradagelata lacroceuncinata lo sa: d'ora 
in poi troverà Stai ingrado in ogni città. 

Luigi Tenco, 1962, Cara maestra: Cara M aestra un giorno 
mi insegnavi chea questo mondo noi siamo tutti uguali. 
M a quando entrava in classe il direttore tu ci facevi alzare 
tutti in piedi e quando entrava il bidello ci permettevi di 
restar seduti. 

Dalla eRoversi, 1988, // Duemila, un gattoeil Re Cielo 
d'estate nel '70 si pensava tutto negli anni '80 si é perduto 
tutto si ricomincia da capo, si ricomincia da zero guardavo 
ieri esiamo già domani. 


dentedel Consiglio D'Alemadi far qualco¬ 
sa per abolire il debito pubblico dei paesi 
sottosviluppati. 0 ancora, al G8 di Geno¬ 
va, uno dei momenti centrali di quella im¬ 
ponente manifestazione fu l'incontro che 
Bono,Jovanotti e Bob Geldof intrattenne¬ 
ro con alcuni leader mondiali discutendo 
dei problemi della globalizzazione. Ora, da¬ 
to che tutti gli esperti concordano nell'af- 
fermarechesi sta costantemente perdendo 
la memoria storica, si può ipotizzare che 
certi cantautori e certe canzoni abbiano 
esercitato unafunzionedi recupero impor¬ 
tante. Perché ai concerti di Francesco Guc¬ 
cini gli adolescenti fanno compagnia ai lo¬ 
ro padri e alle loro madri declinando esat¬ 
tamente il significato di canzoni cometa 
locomotiva o La primavera di Pragalì quin¬ 
dicenni conoscono la storia di Silvia Baral¬ 
dini perché ascoltano Guccini. Sanno la 
storia di Salò, anche alla faccia del revisio¬ 
nismo storico imperante, perché hanno 
ascoltato De Gregori. Così come chi era 
quindicenne negli anni Sessanta aveva co¬ 
noscenza dell'Olocausto perché, forse, a 
quel tempo, si leggeva il Diario di Anna 
Frank. 

Lacanzonedunquediventa «fonte», diven¬ 
ta comunicazione immediata, diventa an¬ 
che solo un piccolo paragrafo di storia. 
«Certo - scrive Pivato - alla fine degli anni 
Sessanta Dylan ejoan Baez trasformano le 
canzoni in messaggi che convivono accan¬ 
to a quelli trasmessi dalla cultura libresca. 
Oggi quest'ultima paredel tutto marginale 
in un contesto in cui il messaggio musicale 
risultali fatto dominante. La musicaéem- 
blematica di quelle nuove capacità ricetti¬ 
ve che oggi investono il pubblico giovanile 
attraverso una molteplicità di linguaggi 
che si affiancano, quando non si sostitui¬ 
scono, allo strumento tradizionale di tra¬ 
smissione del sapere: il libro». Pivato vuol 
dire in sostanza che per un giovane degli 
anni Settanta la storia contemporanea co¬ 
stituiva un retroterra fondamentale della 
formazione e dell'identità politica, sua e 
dei suoi compagni. Oggi étutto diverso: la 
musica l^gera ha un indubbio valore so¬ 
ciale. A più di trentanni da quando é stata 
composta. Primavera di Praga è un docu¬ 
mento storico al pari di qualsiasi altro do¬ 
cumento, non resta nella memoria come 
canzone. Ed ha anche, per alcuni forse stru¬ 
mentalmente, un valore politico: si pensi 
all'uso cheéstato fatto deLa canzonepopo¬ 
lare di Ivano Fossati nel 1996 che ha ac¬ 
compagnato l'affermazione dell'Ulivo o a 
La doria di DeGregori, usata più volte alle 
grandi manifestazioni dei Dso a"Vival'Ita¬ 
lia sempredi DeGregori quasi scippata da 
An, prima della riappropriazionedel nazio- 
nal popolare ì/a'pensero. 0 al valore sim¬ 
bolico, in questo caso televisivo, evocato 
da quello strano rap di Santoro sulle note 
di Bdia dao per manifestare una resistenza 
al r^ime... 

Difficileriassumereesattamentei contenu¬ 
ti, vastissimi esuggestivi, del saggio di Piva¬ 
to. Si può affermare, però, chei riferimenti 
sono quasi infiniti e che la lettura é diver¬ 
tente pur imponendo riflessioni profonde. 
In chiusura del volume l'indice, sia delle 
canzoni che degli autori costantemente ri¬ 
chiamati, potràbero indurre ognuno di 
noi a costruirsi una personalissima memo¬ 
ria storica, partendo da A Tripoli (vaghi 
ricordi di chi ha un padre anziano) alla 
splendida Wounded knee, passando per 
Berta filava e Stalingrado o ricordando no¬ 
mi e gruppi musicali che possono evocare, 
anche qui, un percorso di formazione che 
può andare da Adorno a Zola, passando 
per Roberto Roversi e Italo Calvino. 


Non solo Italia: 
il fenomeno degli squatter 
nato sotto l’egida dei Sex 
Pistols, Bono degli U2 
e Geldof che parlano della 
globalizzazione 
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ADDIO A RICHARD CRENNA 
IL COMANDANTE DI RAMBO 

L'attore Richard Crenna, noto soprattutto 
come l'ex comandante di 
Rambo-Stallone, è morto a Los Angeles, 
per un cancro alla prostata, a 76 anni. Nel 
primo Rambo, Crenna era il colonnello dei 
berretti verdi cui il reduce Stallone si 
arrendeva dopo aver sterminato tutti i 
suoi inseguitori mettendo in pratica 
quanto imparato in Vietnam. Crenna è 
apparso anche nei due successivi film 
della serie. Caratterista di solido mestiere, 
alto e rassicurante, Crenna stava ancora 
lavorando in una serie tv americana, 
Judging Amy. L’attore aveva recitato in 
una innumerevole quantità di serie tv e in 
tanti film, fra cui Gli occhi della notte, 
Brivido caldo, Jade. 



Ci ho dormito su due notti. E ancora non capisco cosa voleva dire Socci 


Enzo Costa 

Ancora oggi una domanda mi tormenta: ma che avrà 
voluto dire? Melo chiede/o gà venerdì, mentre «proce¬ 
de/a» una puntata di Excalibur oblomoviana nella sua 
indolenza, edopoaverd dormitosu duenotti, dopo aver 
sentito musica, letto libri, fatto cose, visto gente, mi 
sorprendo a ridomandarmi basito: ma che avrà voluto 
dire, Socci?Quando, a mo' di indpit, ha mostrato l’ag 
pressione di Forza Nuova adAdel Smith, che avrà volu¬ 
to dire? Vero, lì per lì l'ha spiegato: chei tigg avevano 
dato troppo spazio a quattro schiaffi da niente, simili a 
quelli che velano in un diverbio automobilistico. Tesi 
minimizzatoria (sulla gravità ddl'^isodio) opinabile 
che gli ospiti hanno cassato. E Socd?È passato ad altro 
senza controargomentare cod facendo, che avrà voluto 
dire? Che l'aveva buttata là solo per vedere l'effdto che 


avrebbe fatto? Che non condivideva, ma il suo bonton 
gli vietava di dissentireda^i invitati?E cheavrà voluto 
dire con i canti polifonid intonati prima e dopo da un 
gruppo di ra^zzi (cattolid, aedo) introdotti da un'in- 
viata immotivatamente ilare? Che la sua era una voce 
fuori dal coro?Chechi canta in compagiia èun figlio di 
Maria e non fa la sharia ma neppure picchia chi, come 
Smith, ddira sulMe^a?E quando poi, senza un nesso 
evidente, ha ddegato una sua collaboratriceimmotivata- 
menteacdgliata a formulare domande condivisi bili ma 
scontate a un pompiae ricavandone condivisibili ma 
scontate risposte che avrà voluto dire? Che lui la fiera 
ddl'owio la lasda fareai sottoposti? 

E cheavrà voluto dire passando senza motivi apparenti 
( oltre a qudio, troppo banale per essere vero, dd confron¬ 


to tra aoismi quotidiani e da fantasy) da qudia sbatta 
intavista ai traila dd secondo episodio dd Signore 
degli Anelli, con riassunto ddle scene non irradiate a 
cura di un affannato assistente munito di pupazzetti 
didascalid?Chela sua redazione fa di tutto di più, dalle 
domande scontate ai pupazzi animati?0 cheleduecose 
aano dawao slegate, ma a un cato punto lui pa 
contratto deve parlare degli arori e degli orrori ddia 
sinistra italiana? Sì, pachésul fatto che Tolkien fosse 
piaciuto a destra espiaduto a anistra Socd a è ovvia¬ 
mente soff amato. Ma anche sul fatto cheogg piacda a 
certa sinistra e spiacda a certa destra. E rivdandocdo, 
cheavrà voluto di re? Che Tolkien aa ambidestro? 

E cheavrà voluto direpassando d'amblais a Natale sul 
Nilo oan Baldi e De Sica e non, diessò, a M ache colpa 


abbiamo noi con Vadane e la Buy? Onestamente non 
lo 90, non sono mica un indovino. So solo che la garrula 
Santanché di An ne ha approfittato pa dire assurdità 
sulla sinistra ditaria che diprezzaebbe il trash (vano, 
temo, conagliarle di vedaa lo spawso intdiettuale di 
sinistra pentito di Albanese reduce da un decennio di 
dogi di tendenza ddi'infimo «artistico»): ma qui andrei' 
fuori tema, proprio come tutta la bizzarra trasmissione 
di Socd. Ecco, forse cosa avrà voluto dire il Nostro: che 
la destra, a diffaenza ddia sinistra, quando fa la tivù, se 
non sforna propaganda filogovanativa più o meno mi¬ 
stica, confeziona (comel'altra saa) programmi a capoc¬ 
chia, afasd esenza una logca. Oltrea qudia di essaelì 
pa far tacae Santoro. 

( enzocosta@katamail.com) 


Amendola, come si rovina un bravo attore 

L esordio su RaiUno di «Amore mio...», nuovo varietà del sabato sera: aridatece er Coatto 


Daniela Amenta 


ROMA L'ultrà Amendola canta e stona. 
M eglio i cori di curva di Catenotti, me¬ 
glio, millevoltemeglio uno slogan avvele¬ 
nato piuttosto che una versione pacchia¬ 
na di / wish you wae hae. Ci prova l'ex 
poliziotto a vestirei panni del bravo pre¬ 
sentatore. Sbuffa nello smoking, biascica 
testi improbabili. Canta, balla, racconta 
aneddoti logori, rischia la salivazione az¬ 
zerata, sfiora la disidratazione da sabato 
sera su Raiuno il «sor» Claudio, faccia da 
attore, bel la facci a che il piccolo schermo 
comprime, riduce, frantuma. Il varietà 
dei buoni sentimenti di viale Mazzini, 
prima serata e mastodontica messa in sce 
na, parte arrancando. E di brutto. Pochi 
contenuti, vaghe idee, ritmi più fragili di 
una meringa. Il tema avrebbe dovuto es¬ 
sere l'amore (si intitola, guarda un po' 
Amore mio) ma dell'eterno batticuore 
che - dice Amendola - «tutti proviamo, 
siabelli che brutti», non v'ètraccia. Nean¬ 
che del resto, in verità. Gli ospiti fanno 
gli ospiti, le ballerine mostrano quello 
che possono, le partner femminili - Ro¬ 
berta Lanfranchi eM atildeBrandi - inter¬ 
pretano il ruolo delle brave rivali: una 
bionda, l'altra bruna e in mezzo il nulla. 

Tanto che al terminedella prima, fati- 


Una bella faccia quella 
di Claudio, che il piccolo 
schermo comprime, 
riduce, frantuma... tutto 
airinsegna del «volemose 
bene» 



cosa puntata viene voglia di rivedere un 
vecchio film di Vanzina con Amendola 
nella parte di Amendola. E di salvare al¬ 
meno lui, che ci mette tutto il fiato che 
può a raccontare che «anche gli attori 
fanno la cacca» o che «a Rita H ayworth je 
puzzava l'alito». Amor che a nullo ama¬ 
to... E quindi il Claudio «de noantri» si 


lascia intervistare dall'algida Deneuve, 
spiega che Gino Strada è l'uomo dell'an¬ 
no e che Francesca N eri è la donna della 
sua vita, strappando ovazioni da stadio. 
Poi, intervista a sua volta Ligabue e ne 
difende le gesta prò Emergency, si lascia 
sfuggi reun «virile» luogo comunemusso- 
liniano sulle donne («esseri né inferiori. 


né superiori, solo diversi»), duetta con 
Loretta Goggi, inscena una sparatoria 
borgatara con Ricky M emphis e Giorgio 
Tirabassi. Si danna l'anima Amendola. 
Lui, romanistadi razza, costretto a intrat¬ 
tenere la laziale cantante Syria e quel che 
é peggio a chiedere scusa alla calciatrice 
Patrizia Panico, bomber biancoceleste, at- 



Claudio Amendola, Matilde Brandi e Roberta Lanfranchi durante il varietà «Amore mio... diciamo così». Sotto, Mike Figgis 


terrata in malo modo in un Derby del 
cuore. Sfolgorio di melassa, apoteosi del 
«volemose bene». 

Tutto «core» Amendola perfino quan¬ 
do rendeomaggio a M arcello M astroian- 
ni escivoladritto dalleparti del parados¬ 
so con tanto di Panama in testa, occhiali 
scuri esciarpetta di seta. Non basta. C'é 


Costanzo in diretta 
contro il Financial Times 
«Sono insulti gratuiti» 

ROM A Dal palcoscenico di Buona domeni¬ 
ca M aurizio Costanzo risponde in diretta 
tvaqudii die definisce «tatuiti insulti» 
dd Financial Times il gemale incese che 
sabato ha sparato a zao sulla tdevisone 
italiana («un intano»), ein particolare 
sui contenitori domenicali di Raiuno e 
CanaleS. Il giornalista dd Financial 
Times(Tob/asjones) «dimentica 
probabilmente die la tdevisone inglese 
non è questo trionfo di deganza», ha detto 
C ostanzo aggungendo subito: «Q uando 
vuole, se viene qua facdamo un confronto. 
Ogii tanto d sono questi govanotti che 
senza motivo... pensate un po': lui aveva 
vissuto alcuni anni a Parma e poi ha 
saitto un libro sulla invivibilità ddle dttà 
italiane M a come? Parma è una ddle 
città dove si viveme^io: deve essere un po' 
sconvolto questo Jones Non gl; rivolgo 
nemmeno un saluto, gf; dico solo: ognuno 
pens alle tv di casa propria, non venga a 
dare lezioni, anche pache pa quanto mi 
riguarda non gl; riconosco alcun titolo, 
non aedo che sia attico tdevisvo». 


pure una parentesi su Marlène Dietrich e 
coreografia finale sul funerale dell'Ange¬ 
lo azzurro. Non basta ancora, e la piega 
necrofilaprendeil sopravvento. Sugli ap¬ 
plausi del pubblico in sala, affetto da sin¬ 
drome da standing ovation, Claudio si 
lancia nella domanda delle 100 pistole: 
«Come so' annato^>. Gli risponde la voce 
del padre, l'indimenticabile Ferruccio: 
«Bene, stai tranquillo». Vaga inquietudi¬ 
ne e final mente titoli di coda. 

Fabrizio Del Noce, direttore di Raiu¬ 
no, non ha dubbi: «L'esordio di Claudio 
è andato oltre ogni più rosea aspettativa. 
Gli abbiamo dato fiducia ed ha ripagati 
lottando spalla a spalla con La Corrida, 
programma collaudatissimo». I numeri 
dicono, invece, cheGerry Scotti, su Cana¬ 
leS, èstato seguito da? milioni eSOOmila 
spettatori, e Amendola - nonostante l'ef¬ 
fetto curiosità della prima puntata - da 6 
milioni e276mila. Cinquepunti di share 
in più. Ma non è solo una questione di 
audience. Amorem/o è una sorta di zibal¬ 
doneminiaturizzato del sabato sera cato¬ 
dico. Poche idee e confuse, lustrini, spe¬ 
cial guest, cosce e orchestrona. Una ma¬ 
tassa ingarbugliata sullespalledi un esor¬ 
diente che rischia la sua bella faccia da 
attore e perfino quella dignità coatta che 
somiglia a un valore nel vuoto pneumati¬ 
co della Rai. AridateceClaudio. 


Ma il direttore di rete 
Del Noce è raggiante: 
siamo andati benissimo 
Peccato che Canale 5 
abbia fatto un milione di 
spettatori in più 



Il regista inglese, ospite del Future Film Festival di Bologna, polemizza con i fan del decalogo di Von Trier. «Anche se il digitale abbatte i costi e apre la strada alla creatività» 

Mike Figgis: macché Dogma, sono i soldi a farti fare un film 


Lorenzo Buccella 


BOLOGNA «C’è un’unica grande verità su 
cui si deve basare un cineasta e questa l’ha 
sancita in modo lapidario Godard: dimmi 
il budget a disposizione eti dirò chefilmsi 
può costruire. Poche storie, alla fine tutto 
dipende dal soldi, non certo dai mezzi tec¬ 
nologici che hai». Giornata conclusiva, 
quella di ieri, al Future Film Festival di 
Bologna, con l’arrivo del r^ista inglese 
M ike Figgis per la presentazione del suo 
ultimo lavoro Hotd. Un film già capace di 
far discutere per l’atteggiamento irriveren¬ 
te con cui prendedi miraquell’ampiospic- 
chio di mondo cinematografico che, sulla 
scia del decalogo vontrieriano, si è «dogma¬ 


tizzato» in modo eccessivo. «I ntendiamoci, 
nulla di personale contro Lars von Trier e 
la sua filosofia. Anzi, per certi versi trovo 
persino divertente la stesura di questa 
"carta dei diritti cinematografici", anche 
perché sono convinto che all’origine del 
decalogo ci sia a livello implicito uno hu¬ 
mour tipicamente scandinavo. Quello che 
preoccupa, invece, è l’estrema serietà con 
cui è stato accolto. Sono fioccate le adesio¬ 
ni entusiastiche, diminuite le letture criti¬ 
che e così si è andata configurando una 
sorta di formazione "fascista". Personal- 
mentenon posso sopportare che ci siaqual- 
cuno che ti detti le regole con cui devi 
girare un film. Non c’è nulla di sacro. Né 
Dogma, nétantomeno Hollywood». 

Ma senza la provocazione di un 



"decalogo" non ci sarebbe stata nem¬ 
meno la circolazione di questo nuo¬ 
vo modo di fare cinema in digitale? 

Questo è vero, anche se rimango con¬ 
vinto che la creazione di un sistema così 
rigido di regole rappresenti il segno di una 
debolezza creativa. Ci sono infatti duestra- 
de differenti per cercare di portare un pro¬ 
prio impulso positivo. Q fondare una nuo¬ 
va chiesa, chiedendo subito dopo di riempi¬ 
re un formulario di adesione con tutte le 
imposizioni del caso. Qppuresemplicemen- 
te sperimentare e mostrare i propri lavori, 
lasciando agli altri lalibertàdi rubare soltan¬ 
to le idee e gli spunti che più interessano. 
Dogma o non Dogma, con il digitale 
si è creata una nuova piattaforma 
creativa per il cinema di oggi e di 


domani? 

Nel mio caso, ho abbracciato l’universo 
delle nuove tecnologie nel momento in cui 
avevano raggiunto un livello di qualità e 
affidabilità estetica sufficientemente eleva¬ 
to. Tuttavia l’aspetto più interessante di que¬ 
sta rivoluzione in digitale non ètanto quel¬ 
lo tecnologico, bensì quello economico e 
psicologico. Fare cinema costa di meno. 
L’abbattimento dellespese, da sempreil più 
grandeostacolo per la realizzazionedei pro¬ 
getti, ha gettato le basi per una grande venta¬ 
ta creativa, oggi non ancora sfruttata nelle 
sue piene potenzialità. E questo per una 
sorta di pigrizia mentale. 

In che senso? 

Qggi un filmmaker non ha più scuse. 
Con soli duemila dollari può comprarsi 


una buona videocameraegi rare tutto quel¬ 
lo che vuole, senza limitazioni, mantenen¬ 
do comunque alta la qualità. Qgnuno di 
noi ha finalmente l’opportunità di concre¬ 
tizzare quelle idee che prima sarebbero ri¬ 
maste bloccate sulla carta. Qccorre tuttavia 
riaggiornare la nostra mentalità, ancora 
troppo dipendente dal modello hollyvyoo- 
diano,fatto di grandi produzioni edistribu- 
zioni capillari. E, in seconda battuta, inau¬ 
gurare un nuovo approccio nei confronti di 
questi mezzi d’avanguardia. Del resto, una 
vera e propria ricerca linguistica non può 
realizzarsi che attraverso la faticosa conqui¬ 
sta di una disciplina, di un rinnovato senso 
di responsabilità e professionalità come 
quelli che da sempre caratterizzano il mon¬ 
do delle produzioni in pellicola. 


'vJ''.fcxr TcfJ 
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l’Unità 


cinema e teatri 


lunedì 20 gennaio 2003 



FARMACIE 
DI TURNO 

Aperte 24 ore su 24: 

S. PAOLO Via Collegio di 
Spagna, 1 

ARCOVEGGIOViadiCor- 
ticella, 180 
PONTEVECCHIOViaE. Le¬ 
vante, 29 

COMUNALE P.zza Maggiore, 6 
Aperte dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 15,30 
alle 21,30: 

S. PIETRO Via Indipendenza, 20 
DEPISISViaRuffini,2 
S. ANTONIO Via Massarenti, 23 
DALLE DUE TORRI ViaS. Vitale, 2 
CROCE BIANCA Via Saffi, 63 
S. GIORGIO Via Garavaglia, 6 
Tutte le altre farmacie del Com une di Bolo¬ 
gna assicurano dal lunedì al venerdì 
(esclusi i festivi) il normale orario dalle 

8,30 alle 12,30 e dalle 15,30 alle 19,30. 

CHIAMATE D'URGENZA 

POLIZIA STRADALE 
Centralino 051/526911 


VIGILI URBANI 

Informazioni 051/266626 

contrattuali 800900800 

OMOSESSUALI 

051/555661 

051/6584282; 

Reparti breve degenza 

GUARDIA MEDICA PRIVATA 

COS 051/224466, a domicilio 

Centro Informazioni i 
viabilità 1 

m 

Rimozione Auto 051/371737 

SERVIZI 

ALCOLISTI ANONIMI 

(x Cdn) Clinica psichiatrica II 

24 ore su 24 festivi compresi. 

e varie 06/43632121 1 


VIGILI DEL FUOCO 

A.I.D.S. INFORMAZIONI 

335/8202228 

e Comunità protette ex 0. P. " 

ASSISTANCE051/242913 A.N.T. (as¬ 

TAXI 051/534141 - ' 

^' 

- urna 051/327777 

Bologna 167856080 

FARMACO PRONTO, CROCE 

Roncati" 051/6584111; 

sociazione per lo studio e la cura dei 

051/372727 


PATTUGLIE 

TELEFONO VERDE AIDS 

ROSSA, FEDERFARMA 

S. Camillo 051/6435711; 

tumori solidi). G.A.S.D. (gruppo di as¬ 

FS Ferrovie dello Sta¬ 


CITTADINI 051/233535 

REGIONALE 800856080 

800218489 

S. Orsola051/6363111; 

sistenza specialistica domiciliare gra¬ 

to 


EMERGENZA TRAFFICO 

(lun. 9,00-13,00; lun./ven. 

COMUNE DI BOLOGNA- 

Centro antiveleni 051/6478955; 

tuita) 051/383131. Servizio operativo 

www.trenitalia.it - 


Informazioni sulle misure 

15,00-19,00) 

Ufficio Relazioni 

Villa Olimpia Cdn 051/6223711; 

solidarietà (S.O.S.) per i malati di tu¬ 

orari, tariffe (tutti igiorni 7/21) 

antinquinamento 

Centro di Informazione 

SERVIZIO INFORMAZIONI 

SANITÀ’ EMILIA ROMAGNA 

col Pubblico: 051/203040 

Centro trasfusionale: prenotaz. 
ambulatoriali 051/6364881; 

more e le loro famiglie 051/524824. 
Un medico a casa (informazioni per 

848-888088 


Comunale Bologna 

800033033 

OSPEDALI E AMBULANZE 

Centro raccolta sangue 

gli anziani) 051/204307. Salus 2000, 

FIERE di BOLOGNA 


051/232590- 051/224750 

SOS C.O.E.R. Operatori emergenza 
radio 051/802888 

TELEFONO AM ICO 

051/580098 

TELEFONO AZZURRO (S.O.S. 

Croce Rossa 051/234567; 

Bologna soccorso 
(coord.ambulanzeCri) 118; 

051/6363539 

assistenza anziani e infermi a domici¬ 
lio e in ospedale 24 ore su 
24,051/761616. Guardia medica vete¬ 

www.bolognafiere.it 
informazioni 051/282111 


PREFETTURA: 

INFANZIA) 051/222525 

Ambulanza "5" 051/505050 

GUARDIA M EDICA PUBBLICA 

rinaria 051/246358 

EDICOLE NOnURNE 


051/6401561 - 6401483 

TELEFONO AM ICO GAY 

Bellaria 051/6225111; 

Orario prefestivo 10-20; 


Rizzoli, via dei Mille 12/a, aperta fino 

SEABO Servizio telefonico 

051/6446820 

Beretta 051/6162211; 

festivo 8-20; notturno 20-8 

TRASPORTI 

alle 2-3; Edicola Orti, via degli Orti 41, 

clienti 800257777 

TELEFONO BLU 051/6239112 

Rizzoli 051/6366111; 

Quartieri: Borgo Panigaie, Reno, Sara¬ 

AEROPORTO G. Marconi 

fino alle 3,30; San Carlo, via Riva Reno 

Acquedotto e Gas 

CASA DELLE DONNE 

Maggiore 051/6478111; 

gozza, Porto, Navile 

051/6479615 

100, aperta fino alle 2; Biasco Renata, 

- Pronto intervento 800250101 

PER NON SUBIRE VIOLENZA 

Malpighi 051/636211; 

848831831 Quartieri: San Vitale, San 

ATC Informazioni e reclami 

via Emilia 386 Idice, aperta tutta la not- 

ENEL Segnalazione guasti 

051/265700 

Maternità 051/4164800; 

Donato, Santo Stefano, Savena 

051/290290 

te; Sacchetti, via Murri 71 

, aperta fino 

e operazioni 

SCOT SERVIZIO CONSULTORIO 

Otonello (psichiatria) 

848832832 

AUTOSTRADE 

alle 3. 


M BCX.OGNA _ 

DMIRALViaSanraice,28Tel.051/227911 S 
_ Riposo _ 

POLLOViaXXIAprile,8Tel.051/6l42034 S 
_ Riposo _ 

RCOBALENO P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/235227 

Spy Kids 2 ■ L'isola dei sogni perduti 
00 posti 16,30-18,30-20,30-22,30(E7,50) 

Harry Potter e la camera dei segreti 
apposti _ 15.45-19.00-22.15 (E7.50) _ 

RLECCHINO Via Lame, 57 Tel. 051/522285 S 

inema II cuore altrove 

60 posti _ 21,00 Anteprima ad Inviti (E7,00) 

APITOLVIaMllazzo,1Tel.051/241002 S 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 
50 posti 15,00-18,15-21,30 (E7,00) 

Indagini sporche-Dark Blue 
25 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 _(E7,00) 

L'amore infedele - Unfaithful 
15 posti 15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

Era mio padre 

15 posti _ 15.00-17.30-20.00-22.30 (E7.00) 

MBASSYViaAzzogardino,61 Tel.051/555563 9 

_ Riposo _ 

ELLINI ViaXII Giugno, 20Tel. 051/580034 S 

ala Federico Riposo 

ala Giulietta Riposo _ 

OSSOLO Via Lincoln, 3 Tel, 051/540145 S 
13 posti Spettacolo teatrale 

_(ELOO)_ 

ULGORViaMont^rappa,2Tel.051/231325 S 
38 posti II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

_ 15.30-18.45-22.00 (E7.00) 

lARDINO V.le Oriani, 37 Tel. 051/343441 S 

_ Riposo _ 

TAUA NUOVO via M, E Lepido, 222 Tel. 051 /6415188 S 

_ Riposo _ 

OLLYViaMarconi,14Tel,051/224605 9 
_ Riposo _ 

ARCONI Via Saffi, 58 Tel. 051/6492374 S 
00 posti II pianeta del tesoro 

20,30 (E7,50) 

Era mio padre 

_ 22.30 (E7.50) _ 

EDICA PALACE CINEMA TEATRO Via Montegrappa, 9 Tel. 
51/232901 S 


150 posti 

Ma che colpa abbiamo noi 

16.00-18.10-20.20-22.30 fE7.50) 

EDUSAMUmaNEMAVi^eEuropaTel, 199757757 S 

00 posti 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 

14,45-18,20-22,00 (E7,25) 

23 posti 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 

14,15-17,50-21,30 (E7,25) 

98 posti 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

15,35-17,45-19,55-22,10 (E7,25) 

98 posti 

Spy Kids 2 ■ L'isola dei sogni perduti 

15,45 (E7,25) 

Darkness 

17,55-20,15-22,35 (E7,25) 

98 posti 

Il pianeta del tesoro 

15,05 (E7,25) 

Era mio padre 

17,10-19,45-22,25 (E7,25) 

98 posti 

La foresta magica 

15,10 (E7,25) 

L'amore infedele - Unfaithful 

17,05-19,40-22,20 (E7,25) 

98 posti 

Spirit-Cavai lo selvaggio 

15,20 (E7,25) 

Natale sul Nilo 


17,25-19,50-22,15 (E7,25) 

98 posti 

Ma che colpa abbiamo noi 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,25) 

23 posti 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 

16.45-20.30 fE7.25ì 

ETROPOLITAN Via Indipendenza, 38 Tel. 051/265901 S 

80 posti 

Darkness 

16.15-18.20-20.25-22.30 fE7.00ì 

OSADELLA ViaNosadell^ 21 Tel. 051/331506 

alai 

Era mio padre 

20 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 Firn in lingua originàe 
(E7,00) 

ala 2 

Sex is comedy 

50 costi 

16.30-18.30-20.30-22.30 fE7.00ì 

DEON MULTISALA Via Mascarella, 3 Tel. 051/227916 

50 posti 

L'uomo del treno 

16,30-18,30 (E7,00) 

L'appartamento spagnolo 

21,00 Anteprima ad inviti (E 7,00) 

50 posti 

Il grande dittatore 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

00 posti 

Matrimonio tardivo 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E4,50) 

0 posti 

Tadpole - Un giovane seduttore a New York 


_ 16.15-17.50-19.25-21.00-22.30 (E 7.00) 

LIM PIA Via A. Costa, 69 Tel. 051/6142084 

_ Riposo _ 

lALTO STUDIO Via Rialto, 19Tel.051/227926 9 
L'uomo senza passato 

00 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Danza di sangue 

28 posti _ 17.30-20.00-22.30 (E7.00) _ 

OMA D'ESSAI ViaFòndazza, 4Tel. 051/347470 S 
08 posti Sognando Beckham 

_ 15.45-18.00-20.15-22.30 (E7.00) 

MERALDOviaToscana, 125Tel.051/473959 S 
00 posti II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

_ 15.00-18.30-22.00 (E7.00) _ 

IFFANY D'ESSAI p.zzadi P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 

Riposo 

M VISIONI SUCCESSIVE _ 

ELLINZONA D'ESSAI via Bellinzona, 6 Tel. 051/6446940 
_ Riposo _ 

ASTIGLIONE P.zza di Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533 

Riposo 

M PARROCCHIAU _ 

LBAViaArcoveggio,3Tel,051/352906 9 
_ Riposo _ 

NTONIANO Via Guinizelli, 3 Tel. 051/3940212 S 
_ Riposo _ 

ALLIERA Via Matteotti, 25 Tel. 051/372408 
_ Riposo _ 

RIONEViaamabue,14Tel. 051/382403 
_ Riposo _ 

ERLA ViaS. Donato 38Tel. 051241241 
Riposo 


TIVOLI ViaMassarenti,418Tel. 051/532417 

Riposo 

M CINECLUB _ 

LUMIERE ViaPietralat^ 55/a Tel. 051/523812 
What'scooking? 

(E5,50) 

Il demone sotto la pelle 

17,00 (E5,50) 

Il quadro di Osvaldo Mars 

18,45 (E5,50) 

Gertrud 
20,10 (E5,50) 

Anice arrangement 

22,30 (E5,50) 

■ PROVINCIA DI eaOGNA 

BARICELLA_ 

S. MARIA P.zza Carducci, 8 Tel. 051/879104 

Riposo 

RAZZANO_ 

CINEMAX V.le Carducci, 17 Tel. 051/831174 S 
Salai Lontano dal Paradiso 

150 posti 20,40-22,30 (E7,00) 

Sala 2 Ma che colpa abbiamo noi 

150 posti_20.30-22.30 (E7.00)_ 

MULTISAUASTRAViaMazzi'ni, 14Tel.051/831174 S 
510 posti II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

_21.30 (E7.00)_ 

MULTISALASTARViaMaani, 14Tel.051/831174 S 
560 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

20,40 (E7,00) 

CADE FABBRI_ 

MANDRIOLIViaBarche,6Tel.05l/6605013 S 

360 posti II mio grosso grasso matrimonio greco 

21,00 (E6,50) 

CASALECCHIODIRENO_ 

Ua QNEMAS MERIDIANA ViaAldo Moro, 14Tel. 199123321 S 
Sala 1 II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

296 posti 16,30-20,10 (E7,25) 

Sala 2 Frida 

172 posti 17,35-20,00 (E7,25) 

L'amore infedele - Unfaithful 

22,30 (E7,25) 

Sala 3 Harry Potter e la camera dei segreti 

217 posti 17,00 (E7,25) 

Era mio padre 

20,10-22,40 (E7,25) 

Sala 4 II pianeta del tesoro 

224 posti 16,20 (E7,25) 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 
18,00-20,40-22,50 (E7,25) 

Sala 5 II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

426 posti 17,00-20,40 (E7,25) 

Sala 6 Spirit - Cavallo selvaggio 

224 posti 16,10 (E7,25) 

Darkness 

18,20-20,30-22,45 _(E7,25) 

Sala 7 Ma che colpa abbiamo noi 

217 posti 17,50-20,15-22,40 (E7,25) 

Sala 8 Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

172 posti 17,50 (E7,25) 

Natale sul Nilo 
20,25-22,45 (E7,25) 

Sala 9 II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

296 posti 18,00-21,40 (E7,25) 

CASTELDARGLE_ 

DON BOSCO Via Marconi, 5 Tei. 051/976490 S 

L'uomo del treno 

21,00 

CASTEL SAN PIETRO_ 

JOLLY Via Matteotti, 99 Tei. 051/944976 S 
285 posti II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

21,00 (E6,50) 

CASTENASO_ 

ITALIA Via Nasica, 38 Tel, 051/786660 S 

150 posti II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

21,00 (E4,50) 

CAST1GUONEDBPEPOU_ 

NAZIONALEViaA Moro, 1 Tel. 0534/92692 S 
300 posti Era mio padre 

21,15 (E6,50) 

CREVALCORE_ 

VERDI Rie Porta Bologna, 13 Tel. 051/981950 S 
486 posti II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

21,00 (E7,00) 

IMOLA_ 

CENTRALE Via Bniiia, 210 Tei. 0542/23634 

_ Riposo _ 

CRISTALLOViaAppia,30Tel.0542/23033 S 

600 posti II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

_21.15 (E6.70)_ 

DONFIORENTINIGNEMATEATRO Vide Marconi, 31 Tei. 
0542/28714 

Riposo 

LAGARO_ 

MATTEI Via dei Corso, 58 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 

21,00 (E6,20) 

LOIANO_ 

VinORI A Via Roma, 55 Tei. 051/6544091 

Riposo 

MINERBIO_ 

PALAZZO MINERVA ViaRoma, 2Tei. 051/878510 

Riposo 

MONTERENZIO_ 

LAZZARI via Idice, 235 Tel. 051/929002 

Riposo 

PORRETTA TERME_ 

KURSAAL Via Mazani, 42 Tel. 0534/23056 
316 posti Era mio padre 

_(EMO)_ 

LUX P.leProchte, 17 Tel. 0534/21059 
221 posti II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

21,00 (E6,20) 

RASTIGNANO_ 

STARaTYViaSerrabella,lTel,051/6260641 S 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

Sala 3 Riposo 

Sala 4 Riposo 

Sala 5 Riposo 

SANGOVANNIINPERSICETQ_ 

FANIN P.zzaGaribaldi, 3/CTel. 051/821388 S 

860 posti II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

_21.00 (E7.00)_ 

GIADA Via arc.ne Dante, 12 Tel. 051/822312 
514 posti Ma che colpa abbiamo noi 

21,00 (E7,00) 

SANPIETROINCASALE 


ITALIA P.zza Giovanni XXIII, 6 Tel. 051/818100 
450 posti II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

21,00 (E7,00) 

SASSQMARCQNI _ 

MARCONI p.zzadei Martiri, 6 Tel. 051/840850 9 

Riposo 

VERGATO _ 

NUOVO Via Garibaldi,5 

L'amore infedele - Unfaithful 

(E6,00) 

VIDICIATICO _ 

LA PERGOLA Via Marconi Tel. 055/22641 

Riposo 

m FERRARA _ 

ALEXANDER via fero Boario, 77 Tel, 0532/93300 9 
860 posti Era mio padre 

_ 20.00-22,30 _ 

APOLLO M ULTISALA P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 


Salai 

Darkness 

20,10-22,30 

Sala 2 

Ma che colpa abbiamo noi 

20,10-22,30 

Sala 3 

Prendimi l'anima 

20,30-22,30 

Sala 4 

Lontano dal Paradiso 

20,10-22,30 

EM BASSY Cso Porta Po, 117 Tel. 0532/203424 S 

610 posti 

Frida 

20.10-22.30 

MANZONI via Mortara, 173 Tel. 0532/209981 M 

585 posti 

L'amore infedele ■ Unfaithful 

20.00-22.30 

NUOVO p.zza Trento e Trieste, 52 Tel. 0532/207197 

840 posti 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 

15,30-19,00-22,30 

RISTORI via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879 S 

670 posti 

Natale sul Nilo 

20.30-22.30 


RIVOLI via Boccaleone, 20 Tel, 0532/206580 S 

600 posti II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

_ 18,15-21,30 _ 

S. BENEDETTO viaTazzoli, 11 Tel. 0532/207884 

_ Riposo _ 

S. SPIRITOviadellaResistenza,7Tel,0532/200181 S 
173 posti La sicurezza degli oggetti 

_21Q0_ 

SALABOLDINI viaPreviati, 18 Tel. 0532/247050 
Sognando Beckham 

21,30 

■ PROVINCIA 

ARGENTA _ 

MODERNOviaPace,2Tel,0532/805344 S 
681 posti Un viaggio chiamato amore 

21,00 Rassegna 

BONDENO _ 

ARGENTINA via Matteotti, 18 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 

21,00 

CENTO _ 

ASTRA via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 S 

620 posti II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

_2115_ 

ODEON via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 S 
400 posti II mio grosso grasso matrimonio greco 

20,30-22,30 

CODIGORO _ 

CINEMATEATRO ARENAp.zzaMatteottiTel. 0532/712212 
Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 

21,00 

CQPPARQ _ 

ARCOBALENO via Rorini, 2 Tel. 0532/860816 
_ Nuovo programma _ 

ASTRA CINEMA-TEATROP.zzadellaLibertà, 19/a Tel. 053/2870631 
750 posti II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

19,00-22,30 

FRANCQUNQ _ 

NAGLIATI via Calzolai, 474 Tel. 0532/723247 

Riposo 

UDO ESTENSI _ 

DUCALE viale Carducci, 72 Tel, 0533/327249 S 

Sala A II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

450 posti 21,30 

Sala B Era mio padre 

350 posti 20,00-22,30 

MASSA FISCAGUA _ 

NUOVOviaMatteotti,14/16Tel.0533/53147 S 
Riposo 

QSTELIATQ _ 

CINEMA COM UNALE BARAHONI Via Garib^di, 4 Tel. 0533680008 
L'amore infedele - Unfaithful 
21,00 (E6,50) 

PQRTQMAGGIQRE _ 

SMERALDO p.zza Giovanni XXIII, 3 Tel. 0532/811982 

Riposo 

REVERE _ 

DUCALETel. 038646457 

Era mio padre 

21,15 

M FQRU _ 

ALEXANDER vi^e Roma, 265 Tel, 0543/780684 S 
380 posti Frida 

_ 20,30-22,30 _ 

APOLLOviaMentana,8Tel.0543/32118 S 

_ Riposo _ 

ARISTONviaTevere, 26 Tel. 0543/702040 9 
500 posti Tutta colpa del l'amore 

_ 20.30-22.30 _ 

aAKviaEVecchio,5Tel,0543/26956 S 
_ Riposo _ 

M ULTISALA ASTORIA viale Appennino Tel. 0543/63417 


Salai 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 


21,30 

Sala 2 

Darkness 


20,30-22,30 

Sala 3 

Ma che colpa abbiamo noi 


20,15-22,45 

Sala 4 

Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 


20,30 


L'amore infedele - Unfaithful 


22.40 


ODEON DIGITAL vi^e Libertà, 2 Tel, 0543/33369 S 
520 posti II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

_2030_ 

SAFR D'ESSAI vialeAppennino, 480 Tel, 0543/84070 9 

Sala 100 II grande dittatore 

88 posti 20,15-22,30 

Sala 300 Tadpole - Un giovane seduttore a New York 

232 posti _ 20.30-22.30 _ 

SAN LUIGI viaNanni, 12Tel. 0543/370420 

Riposo 


TIFFANY via Medaglie d'Oro, 82 Tel. 0543/400419 S 
200 posti Prendimi l'anima 

20,30-22,30 

■ PROVINCIA 

CESENA _ 

ALADDIN via Assano, 587 Tel. 0547/328126 9 
Sala 100 L'amore infedele - Unfaithful 

76 posti 20,15-22,40 (E6,20) 

Sala 200 Darkness 

133 posti 20,30-22,40 

Sala 300 II Signore degli Anelli - Le due torri 

202 posti 21,15 

Sala 400 II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

358 posti _ 19.00-22.30 _ 

ASTRA vi^e Osservanza, 190 Tel. 0547/22317 S 
_ Riposo _ 

AURORA via Montaletto, 2934 Tel. 0547/324682 

_ Riposo _ 

CAPITOL DIGITAL via V. di Gattolino, 20 Tel. 0547/383425 S 

Sala 1 II Signore degli Anelli - Le due torri 

437 posti 21,00 

Sala 2 Lontano dal Paradiso 

120 posti _ 20.30-22.30 _ 

ELISEOViaCarducci,7Tel,0547/21520 S 
Sala 1 Ma che colpa abbiamo noi 

700 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Bowling a Colombine 

320 posti _ 21.00 Rassegna _ 

ESPERIA Località S. Carlo 

_ Riposo _ 

jaLY via Lugaresi, 202 Tel, 0547/331504 S 

546 posti Spy Kids 2 ■ L'isola dei sogni perduti 

20,30 

Tutta colpa deN'amore 

_22J_ 

SAN BIAGIO via Aldini, 24 Tel. 0547/355757 

Prendimi l'anima 

_ 20.30-22.30 _ 

VICTOR Via S. Vittore, 1680 Tel. 368/208218 

Riposo 

CESENATICO _ 

ASTRA via L. Da Vinci, 24 Tel. 0547/80340 S 
494 posti Sognando Beckham 

20,30-22,30 

FORUMPOPOU _ 

CINEFLASH M ULTIPLEX Via Bniiia per Forlì, 1403 Tel. 0543/745971 


Salai 

Natale sul Nilo 

20.30 

Tattoo 

22.30 

Sala 2 

Frida 

20,20-22,40 

Sala 3 

Ma che colpa abbiamo noi 

20,00-22,30 

Sala 4 

Darkness 

20,15-22,45 

Sala 5 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

20,30-22,30 

Sala 6 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

22,00 

Sala 7 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 

21,00 

Sala 8 

Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

20,15 

Era mio padre 

22,45 


VERDI piazza Fratti, 4 Tel. 0543/744340 
200 posti L'amore infedele - Unfaithful 

21,00 

GAMBEITOU _ 

CARACOLviaMazani,51 

_ Riposo _ 

MErROPOLviaMazani,51 

Riposo 

GAHEO _ 

PAGLIUGHI Via Garibaldi, 6/A Tel. 3470533543 

Riposo 

PREDAPPIO _ 

COMUNALEviaMarconi,19Tel,0543/923438 S 
Riposo 

SARSINA _ 

SILVIO PELLICO via Roma 
Riposo 

SAVIGNANOAMARE _ 

UGC CINEMA ROMAGNA c/o Romagna Center Tel. 

0541321701 S 

1 Spirit-Cavallo selvaggio 

2498 posti 15,40 

L'amore infedele - Unfaithful 

17,25-19,50-22,30 

2 Natale sul Nilo 

15.45- 17,55-20,05-22,25 

3 II pianeta del tesoro 
16,00-17,55 
Sognando Beckham 

20.10- 22,35 

4 II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

17.10- 20,45 

5 II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

17,40-21,00 

6 II Signore degli Anelli - Le due torri 

15.30- 18,50-22,10 

7 Spy Kids 2 ■ L'isola dei sogni perduti 

15.50- 17,50 

Indagini sporche-Dark Blue 

20,00-22,30 

8 Frida 

17.30- 20,05-22,35 

9 Era mio padre 

17.30- 19,50-22,20 

10 Darkness 

15.50- 18,00-20,15-22,35 

11 Ma che colpa abbiamo noi 

15.50- 18,05-20,20-22,40 

12 II mio grosso grasso matrimonio greco 

15.45- 17,50-20,00-22,45 

SAVIGNANO SUL RUBICONE _ 

MODERNOc.soPerticari,5 

Riposo 

M MODENA _ 

ARENAV.IeTassoni,8Tel. 059/211712 

Multisela Sala 1 II Signore degli Anelli - Le due torri 
500 posti 21,30 

Multisela Sala 2 D'Essai 
Prendimi l'anima 

20.30- 22,30 

Multisela Sala 3 Indagini sporche - Dark Blue 

20,20-22,30 


Multisela Sala 4 Spirit - Cavallo selvaggio 

20.30-22.30 


ASTRA via Rismondo, 27 Tel. 059/216110 

Sala Rubino Darkness 

20,30-22,30 

Sala Smeraldo II mio grosso grasso matrimonio greco 

20,30-22,30 

Sala Turchese II Signore degli Anelli - Le due torri 

19.00-22.15 

CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università, 9 Tel. 059/222411 


Tutta colpa dell'amore 


20.15-22.30 

CAVOUR 50 C.SO Cavour, 50 Tel. 059/222211 


La generazione rubata 


20.30-22.30 

EMBASSYviaAlbergo,8Tel.059/225187 S 

200 posti 

Sognando Beckham 


20.20-22.30 

FILM STUDIO 7B via N, dell'Abate, 50 Tel. 059/236291 9 

250 posti 

Come si fa un Martini 


20,30-22,30 

M ETROPOL via Gherardo 10 Tel. 059/223102 

Salai 

L'amore infedele - Unfaithful 


20,15-22,30 

Sala 2 

Spy Kids 2 ■ L'isola dei sogni perduti 


20,30 


Era mio padre 


22,30 

MICHELANGELO via Giardini, 255 Tel. 059/343662 S 

500 posti 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 


15,30-19,00-22,30 

NUOVOSCAUviaGheradi,34Tel,059/826418 S 

Sala Rosa 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

396 posti 

15,30-18,45-22,00 

Sala Verde 

Lontano dal Paradiso 

110 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 

RAFFAELLO via FDrmigina, 380 Tel. 059/357502 S 

Multisela Salai 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

505 posti 

20,30-22,30 

Multisela Sala 2 

Natale sul Nilo 

252 posti 

20,15-22,30 

Multisela Sala 3 

Harry Potter e la camera dei segreti 

252 posti 

19,30-22,30 

Multisela Sala 4 

Frida 


20,10-22,30 

Multisela Sala 5 

Era mio padre 


20,15-22,30 

Multisela Sala 6 

Ma che colpa abbiamo noi 


20.10-22.30 


SALATRUFFAUT Palazzo S. Chiara Via degli Adelardi 4Tel. 
059/236288 


NUOVO via Don Luigi Roncagli, 13 Tel. 059/926872 S 

Sala A II Signore degli Anelli - Le due torri 

246 posti 21,00 

Sala B L'amore infedele - Unfaithful 

150 posti 20,15-22,30 

CASTE^UOVORANGONE _ 

ARISTON Via Roma, 6/B S 
201 posti Era mio padre 

21,00 (E5,16) 

CAVEZZD _ 

ESPERIA FACCHINI D'ESSAI via Volturno, 31 
Riposo 

CONCORDIA _ 

SPLENDOR via Garibaldi, 25 

Riposo 

FINALE EMIUA _ 

CORSO via Matteotti 

Riposo 

FIORANO _ 

PRIMAVERA via Bonincontro, 10 Tel. 0536/830032 S 

Riposo 

FONTANALUCCIA _ 

LUXviaOiiesa 

Riposo 

MARANELiO _ 

FERRARI via Naaonale, 78 Tel. 0536/943010 S 
456 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

21,30 

MIRANDOLA _ 

ASTORIAviaG, Pico, 45 Tel, 0535/20702 S 

500 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

_ 18.45-22.00 _ 

CAPITOLvia5 Martiri, 9Tel. 0535/21936 S 
_ Chiuso per lavori _ 

SUPERCINEM A via R)cherini, 13 Tel. 0535/21497 
755 posti II mio grosso grasso matrimonio greco 

20,30-22,30 

NONANTOLA _ 

ARENA via Pieve, 31 Tel. 0595/48859 S 

Riposo 

PAVULiO _ 

WALTER MAC MAZZIERI Via Giardini, 190 Tel. 053/6304034 
Era mio padre 
21,00 

PIEVEPELAGO _ 

CABRI Via Costa Tel. 053671327 

Riposo 

RAVARINO _ 

ARCADIA p.zza Libertà 


_ Riposo _ 

SPLENDOR via Madonella, 8 Tel. 059/222273 S 
515 posti Darkness 

20,30-22,30 

■ PROVINCIA 

BQM PORTO _ 

COMUNALE Via Verdi, 8/a 

L'amore infedele - Unfaithful 

21,00 

CARPI _ 

ARISTON ss, 462,42 Tel, 059/680546 9 

(S. Marino) _ Riposo _ 

CAPITOLc,soCabassi,43Tel,059/687113 S 

614 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

_ 18.30-22.15 _ 

CORSOc.soM.Fanti,89Tel.059/686341 S 

816 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

_ 18,00-21,00 _ 

EDEN via S. Oiiara, 21 Tel. 059/650571 S 

_ Riposo _ 

SPACE CITY via dell'Industria, 9 Tel. 059/6326257 S 

Sala Luna Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

180 posti 20,30 

Tutta colpa dell'amore 

22,30 

Sala Sole Darkness 

260 posti 20,30-22,30 

Sala Terra II mio grosso grasso matrimonio greco 

190 posti _ 20,30-22,30 _ 

SUPERONBIIA via Rodolfo Pio, 8 Tel, 059/686755 S 
Sala Azzurra Ma che colpa abbiamo noi 

450 posti 20,30-22,40 

Sala Gialla Frida 

450 posti 20,30-22,40 

CASTELFRANCO EMIUA 


Riposo 

ROVERETO _ 

LUX 

Era mio padre 

21,00 

SANFEUCESULPANARO _ 

COMUNALEviaMazzini,10Tel,0535/85175 S 
400 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

21,00 

SASsuao _ 

CARANI via Mazani, 28 Tel. 0536/811084 M 
739 posti Ma che colpa abbiamo noi 

_ 20,30-22,30 _ 

SAN FRANCESCO via San Francesco, 10 Tel. 0536/980190 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

21,30 

SAVIGNANO SULPANARO _ 

BRISTOL viaTavoni, 958 Tel. 059/775510 S 

Sala Blu Era mio padre 

180 posti 20,30-22,30 

Sala Rossa II Signore degli Anelli - Le due torri 

406 posti 21,00 

Sala Verde Ma che colpa abbiamo noi 

96 posti 20,30-22,30 

SESTOU _ 

BELVEDEREC.SO Umberto 1,1 Tel. 62436 

L'amore infedele - Unfaithful 

SOUERA _ 

ITALIAviaGaribaldi,80Tel. 059/859665 

L'amore infedele ■ Unfaithful 

21,00 

ZOCCA_ 

ANTICA FILM ERIAROMAviaTesi, 954 

L'amore infedele - Unfaithful 

21,00 


COMUNE DI SCANDIANO provincia di Reggio Emina 

Il Dirigente del 4° Settore, visto l’art. 20 della legge 19 marzo 1990 n° 55, vista la propria determinazione n° 308 del 31/12/2002 

Rende Noto 

Che in data 27/12/2002 è stata esperita una licitazione privata per l’affidamento di servizi di assisten¬ 
za domiciliare e di assistenza nei Centri Diurni per anziani del Comune di Scandiano anni 2003-2004. 
Che nei termini prescritti sono pervenuti N° 2 plichi dalle ditte: COOPSELIOS di Reggio Emilia e 
COOP.SOCIALE L’ARCIERE assistenza di Prarolo (VI). Che l’appalto è stato aggiudicato alla 
COOPSELIOS S.c.r.l. di Reggio Emilia per l’importo contrattuale di Euro 198.292,50 oltre IVA di legge. 
Che l’avviso integrale è stato affisso all’Albo Pretorio di questo Comune al n° 25 in data 11/01/2003. 
Scandiano 22/01/2003 

Il Dirigente 3° Settore: Arch. Milly Ghidini 


COMUNE DI RAVENNA 

SERVIZIO EDILIZIA 
Piazza del Popolo, 1 - 48100 Ravenna 

Avviso di rettifica e proroga dei termini per la ricezione deiie 
domande di partecipazione - Concorso di progettazione articola¬ 
to su due gradi di cui il secondo avente ad oggetto la presenta¬ 
zione del progetto preliminare anerente il nuovo polo per Tinfan- 
zia “Lama Sud”. 

Con riferimento al concorso di progettazione pubblicato su TUnità - 
Regionale” del 27 novembre 2002, si comunica che è stata apportata 
una modifica al regolamento del concorso relativamente al punto 4.2. 
Lintervenuta modifica e le sottostanti motivazioni sono esplicitate nella 
Determinazione Dirigenziale del 20/12/2002 n. DO/222 pubblicata sul 
sito http://www.comune.ra.it/comune/index.html alla voce “appalti 
on line”. Ogni altro elemento del concorso di progettazione resta inva¬ 
riato. Pertanto, la scadenza fissata per la ricezione delle domande di 
partecipazione al concorso è prorogata alle ore 12.00 del giorno 06 
febbraio 2003. 

ii Dirigente 
Dott. ing. Walter Ricci 

















































































































































































lunedì 20 gennaio 2003 


cinema e teatri 


l’Unità 


21 


M PARMA _ 

ASTORIAviaTrento,4Tel,052l/771205 S 
480 posti Darkness 

20,20-22,30 

ASTRA D'ESSAI pJeA, Volta, 15Tel, 0521/960554 S 
422 posti L'appartamento spagnolo 

21,00 Anteprima ad inviti 

CAPITOL MULTIPLEX via Magnani, 6 Tel, 0521/672232 S 
Sala 1 II Signore degli Anelli - Le due torri 

450 posti 18,15-21,30 

Sala 2 L'amore infedele - Unfaithful 

20,00-22,30 

Sala 3 Indagini sporche - Dark Blue 

20,00-22,30 

D'AZEGLIO D'ESSAI via D'Azeglio, 33 Tel. 0521/281138 9 
260 posti II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

17,45-21,00 

EDISON largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 
120 posti Angela 

21,00 

EMBASSY (PICCOLO TEATRO) B.go Guazzo Tel. 0521/285309 
Sognando Beckham 

20,20-22,30 

LUXp,leBarnieri,l Tel. 0521/237525 S 
Salai Gangsof New York 

20,30 Anteprima ad inviti 
Sala 2 Riposo 

NUOVO ROMA via Tanara, 5 Tel. 0521/244273 

Ma che colpa abbiamo noi 
20,00-22,30 

■ PROVINCIA 

BORGO VAL DI TARO 

CRISTALLOviaTaro,32Tel,0525/97151 S 

320 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

21,00 

FARNESEp,zzaVerdi, 1 Tel, 0523/96246 S 
700 posti Era mio padre 

20,00-22,15 

FIDENZA 

APOLLO vicolo Ronchei, 7 Tel. 0524/526219 

Riposo 

CRISTALLO via Goito, 6 Tel. 0524-523366 

Ma che colpa abbiamo noi 

NOCETO 

SAN MARTINO via Saffi, 4 


SALSOMAQGIORE 


ODEON via Valentini, 11 

Darkness 


20,30-22,30 

TEATRO NUOVO via Romagnosi, 24 

Chiuso per lavori 

TRAVERSETaO 

GRAND'ITALIA p.zza Fanfulla, 28 Tel. 0521/841055 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 

21,00 

■ PIACENZA 

APOLLO Via Garibaldi, 7 Tel. 0523324655 

Tadpole - Un giovane seduttore a New 
York 


20,30-22,30 (E 4,13) 

IRIS 2000 M ULTISALA C.so Vittorio Bnanuele, 49 Tel. 
0523334175 


Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 
15,00-18,15-21,30 (E4,13) 

L'amore infedele - Unfaithful 


20,15-22,30 (E4,13) 

Frida 


20,10-22,30 (E4,13) 

M ULTISALA CORSO Corso Vittorio Bnanuele, 81 Tel. 052332185 

-Sala Millennium Natale sul Nilo 

20,00-22,30 (E6,71) 


20,30-22,30 (E6,71) 


NUOVO JOLLY Via Bnilia Est, 7/a Tel. 0523760541 

L'uomo senza passato 

21.30 (E4,13) 

PLAZA L.go Matteotti, 7 Tel. 0523326728 

Ma che colpa abbiamo noi 

20,15-22,30 (E4,13) 

POLITEAMA M ULTISALA Via S. Siro, 7 Tel. 0523338540 
Prendimi l'anima 

20.30- 22,30 (E4,13) 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

18.30- 22,00 (E4,13) 

Darkness 

20.30- 22,30 (E 4,13) 

■ PROVINCIA 

FIORENZUOLADARDA 

CAPITOL L.go Gabrielli, 6 Tel. 0523/984927 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

21,30(E6,20) 

■ RAVENNA 

ALEXANDER via del PIgnattaro, 6 Tel. 0544/39787 
200 posti II mio grosso grasso matrimonio greco 

20,40-22,30 

ASTORI A M ULTISALA via Trieste, 233 Tel. 0544/421026 S 

Sala 1 Ma che colpa abbiamo noi 

1500 posti 20,15-22,30 

Sala 2 II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

21,00 

Sala 3 Darkness 

20.20- 22,40 

CAPITOL via Salara, 35 Tel. 0544/218231 S 

Chiuso 

CORSO via di Roma, 51 Tel. 0544/38067 
Prendimi l'anima 

20,30-22,30 

JOLLY via Serra, 33 Tel. 0544/64681 
112 posti Giovani 

20.30- 22,30 

MARIANI MULTISALAAVIaPonte Marino, 19 Tel. 0544/215660 
Natale sul Nilo 

20.30- 22,35 

MARIANI M ULTISALA B Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 
Era mio padre 

20.30- 22,40 

MARIANI M ULTISALA evia Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Frida 

20.20- 22,30 

ROM A Via Nino Blxlo, 19 Tel. 0544/212221 9 

728 posti II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

20.30 

■ PROVINCIA 

ALFONSINE 

GULLIVER p.zza Resistenza, 2 Tel. 0544/83165 

L'amore infedele - Unfaithful 

21,00 

BAGNACAVALLO 

RAM ENGHI via Trento Trieste, 1 Tel. 0545/63930 

Chiuso 

BARBIANO 

DORIAvlaCorrlera,12Tel. 0545/78176 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

21.30 

BRISIGHELLA 

GIARDINOvlaRDSsa,16 

Riposo 

CASCIA VAL SENIO 
CENTRO CULTURALE Via Radazza, 35 
Riposo 

CASTELBOLOGNESE 
MODERNO VlaMorlnl,2Tel. 0546-55075 
Riposo 

CERVIA 

SARTI Via XX Settembre, 98/a 

Tutta colpa dell'amore 

21,00 


CONSEUCE 

AURORA P.F. Foresti, 32 

Riposo 

COMUNALE vlaSellce, 127 

La leggenda di Al, John e Jack 

FAENZA 

CINEDREAM MULTIPLEX ViaGranarolo, 155 Tel. 0546646033 

1 II mio grosso grasso matrimonio greco 

20.40- 22,35 

2 L'amore infedele ■ Unfaithful 

20.15- 22,35 

3 II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

21,10 

4 II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

19.25- 22,45 

5 Frida 

20.15- 22,40 

6 Darkness 

20.40- 22,40 

7 Ma che colpa abbiamo noi 

20.25- 22,40 

8 Era mio padre 

20,10-22,30 

EUROPA via S. Antonino, 4 Td. 0546/32335 

Riposo 

FELLINI Santa Maria Vecchia 

Riposo 

ITAUAviaCavina,9Tel.0546/21204 9 
600 posti La dolce vita 

21,30 Cult Movie 

SARTIviaScaletta,10Tel.0546/21358 S 
350 posti L'uomo senza passato 

20.40- 22,30 

LUGO 

ASTRAviaGarIbddI, 94 Tel. 0545/22705 

Riposo 

GIARDINO vide asini, 19 Tel. 0545/26777 

Riposo 

S.ROCCOc.soGaribaldi,118Tel.0545/23220 S 
Riposo 

PISIGNANO 

AGOSTINI via Genetta, 12 Tel. 0544/918021 M 
416 posti Era mio padre 

20 , 00 - 22,00 

RIOLOTERME 

COMUN«.EviaMatteotti,24Tel.0546/71856 S 
Riposo 

RUSSI 

JOLLY via Cavour, 5 

Riposo 

REDUCI via Don MInzonI, 3 Tel. 0544/580576 



a PIETROINVINCOU 

FARINI via Farlnl,107Tel. 0544/553105 

Riposo 

M REGGIO EMIUA _ 

ALCORSOc.soGaribaldi,12Tel.0522/430796 S 
Chiuso per lavori 

ALEXANDER via Bn ilia S. Pietro, 49 Tei. 0522/430864 9 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

AMBRAviaS.Rocco,8Tei.0522/436657 S 
Salai Tutta colpa dell'amore 

724 posti 20,15-22,30 

Sala 2 Prendimi l'anima 

324 posti 20,15-22,30 

BOIARDO via S. Rocco, 1/b Tel. 0522/435782 
800 posti II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

18,30-22,00 

CAPITOL via Zandona, 2 Tel. 0522/304247 S 
462 posti II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

21,00 

CRISTALLO Via F. Bonini, 4 Tel. 0522/431838 

Riposo 


D'ALBERTO via Emilia S. Pietro, 17 Tel. 0522/439289 S 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

JOLLY Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 

Riposo 

OLIM PIA viaTassoni, 4 Tel. 0522/292694 S 
286 posti Aboutaboy 

20.15- 22,30 Rassegna 
ROSEBUD Via Medaglie d'Oro Resistenza, 6 Tel. 

0522/555113 9 

210 posti Amleto si mette in affari 

20.30 

La fiammiferaia 

segue 

■ PROVINCIA 

ALBINEA 

APOLLOviaRomaTel.0522/597510 9 

400 posti II mio grosso grasso matrimonio greco 

20,30-22,30 

BAGNOLOIN PIANO 

GONZAGA Piazza G. Garibddi, 2 Tel. 0522/952885 

Riposo 

CADELBOSCODI SOPRA 
VALLECHIARA Parco Vallechiara 
Riposo 

CAMPAGNOLA 
DON BOSCO via Nasciuti,1 

Riposo 

CASALGRANDE 

NUOVO ROMA via Canale, 2 Td. 0522/846204 9 

360 posti II mio grosso grasso matrimonio greco 

20,30-22,30 

CASTELU^JO 

BELVEDERE via Radici Nord, 6 Tel. 0536/859380 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

20,45 

CAVRIAQO 

NOVECENTO MULTISALA via del Cristo, 5 Tel. 

0522/372015 9 

Sala Rossa II mio grosso grasso matrimonio greco 
324 posti 20,30-22,30 

Sala Verde Giovani 

136 posti 20,30-22,30 

CORREGGIO 

CRISTALLO via Vittorio Veneto, 2 Tel. 0522/693601 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

19.15- 22,30 

FABBRICO 

CASTELLO p.zza V. Veneto, 10/b 

200 posti II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

21,00 

FEUNA 

ARISTON via Kennedy, 39 Tel. 0522/619388 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

21,00 

GATTATICO 
CENTRO POLIVALENTE 

Riposo 

GUASTALLA 

CENTRALEviaGonzaga,10Td.0522/830600 S 
500 posti II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

21,00 

MOMTECCHIOEMIUA 

DON BOSCO Via Ranchini, 41 Tel. 0522864719 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 

21,00 

ZACCONI via d'Este Tel. 0522/864179 

L'uomo senza passato 

21.30 

PUIANELLO 

EDEN p.zzaGrattisci, 8/1 Td. 0522/839889 9 
Riposo 

REGGiaO 


teatri 


Bologna 

ACCADEMIA 96 

ViaTacconi, 6-Tel. 0516271789 

Riposo 

ALEMANNI 

ViaMazani,65-Tel. 051303609 

Riposo 

ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 

Riposo 

BIBIENA 

ViaSan Vitale, 13-Tel. 051228291 

Venerdì 24 gennaio ore 21.00 L'amore di gruppo n. 3 di Giorgio Trestini, 26° 
anno di repliche. Prenotazione telefonica. 

CANTINA BENTIVOGLIO 

ViaMascardla,4/b-Tel. 051265416 
Oggi ore 22.00 Corinna Presi Trio 

CASA DELLE CULTURE E DEI TEATRI 

viaM. E Lepido,255-Tel.051.402051 

Riposo 

CELEBRAZIONI 

ViaSaragozza, 234-Tel. 0516153370 

Riposo 

CENTRO LA SOFFITTA 

Ex - Macello Teatro, Via A. Giardino, 65 - Tel. 0512092018 

Venerdì 24 gennaio ore 21.00 Predica ai pesci Operetta magica e popolare 

regia di C. Ronconi 

C/o Aula absidale S. Lucia: domani ore 21.00 Chopin mon amour 

COMUNALE 

Largo Respighi, 1 - Tel. 051529999 

Oggi ore 21.00 Musica Insieme musiche di Brahms, Schumann, Wienawsky, 
Milstein 

DEHON 

ViaLibia,59-Tel. 051342934 

Riposo 

DUSE 

ViaCartoleria, 42-Tel. 051231836 

Domani ore 21.00 turno A Un marito ideale di 0. Wilde regia di M. Missiroli 
con G. Gleijeses, D. Caprioglio, M. Kustermann 

EUROPAUDITORIUM 


Piazza Costituaone, 4 - Tel. 051372540 

Riposo 

HUMUSTEATER 

Viadegli Ortolani, 12-Tel. 051548554 

Riposo 

ORATORIO S. ROCCO 

ViaCalari, 4/2-Tel. 0516492034 

Riposo 

SIPARIO CLUB 

Via Collegio di Spagna, 7/3 - Tel. 051234875 

Riposo 

TEATRI DI VITA 

Via E. Ponente, 485-Tel. 051566330 
Riposo 

TESTONI RAGAZZI 

ViaMatteotti,16-Tel. 0514153800 

Sala A: domenica 23 febbraio ore 16.00 Gli amici di Loulou piccole storie 
d'ombra e d'amicizia da G. Solotareff. Dai 4 anni di N. Lusuardi 
Sala B; sabato 15 febbraio ore 16.00 Dedicato a Kipling storia fantastica IN 
dai 3 anni _ 

Carpi 

COMUNALE 

P.zzaMartiri-Tel.059649263 

Riposo _ _ 

Cesena 

COMUNALE BONCI 

Tel. 0547355959 

Riposo _ _ 

Ferrara 

COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311 

Stagione di danza: oggi - Vendita biglietti per A man in a room/Writign on 
water (21 gennaio) 

Stagione di Prosa: oggi - Vendita biglietti per La coscienza di Zeno 
(22-23-24-25-26 gennaio) regia di P. Maccarinelli con M. Dapporto 

NUOVO 

RzzaTrento Trieste, 52 - Tel. 0532207197 

Riposo _ _ 

M odena 


COMUNALE 

Vladel Teatro, 15-Tel. 059200020 

Giovedì 6 marzo ore 21.00 Concerto direttore D. Gatti con Royal Philarmonic 
Orchestra 

PASSIONI 

Via Sigonio, 382-Tel. 059223244 
Riposo 

Parma 

AL PARCO 

Parco Ducàe-Tel. 0521992044 

Riposo 

DUE 

Via Basettl12/a-Tel. 0521230242 

Riposo 

NUOVO PEZZANI 

Borgo S. Domenico, 7 - Tel. 0521200241 

Riposo 

Ravenna 

ALIGHIERI 

Via Mariani, 2-Tel. 054432577 

Domani ore 21.00 Rodimenti con C. Leone 

Reggio Emilia 

ARIOSTO 

Corso CairolU-Tel. 0522458845 

Riposo 

CAVALLERIZZA 

VlaleAllegri-Tel. 0522434244 

Riposo 

PICCOLO OROLOGIO 

Via Massenet, 23-Tel. 0522383178 

Riposo 

Kimini 

NOVELLI 

Via Cappelllnl,3-T^. 054124152 

Riposo 


CORSO 


RUBI ERA 


appuntamenti 


EMIRO MULTIPLEX VlaBnllla, ang. Via Togliatti, 1 

Sala 1 II Signore degli Anelli - Le due torri 

21,30 

Sala 2 Ma che colpa abbiamo noi 

20,30-22,45 

Sala 3 Darkness 

20,40-22,40 

Sala 4 Natale sul Nilo 

20,45-22,45 

Sala 5 II Signore degli Anelli - Le due torri 

19,15-22,30 

Sala 6 L'amore infedele - Unfaithful 

20,20-22,45 

Sala 7 II Signore degli Anelli - Le due torri 

22,00 



CORSO DI PERFEZIONAMENTO 
TEATRALE 

20 e il 21 febbraio si terranno le prove 
di selezione per l'ammissione al Corso 
di Perfezionamento Teatrale che si 
svolgerà trai'11 marzoeil ISgiugno, 
organizzato dal Centro Nazionale 
Teatrale in collaborazione con Villa 
Serena. Il corso sarà diretto da Sergio 
Pisapia Rore, già direttore artistico del Centro 
Nazionale Teatrale, affiancato da Serge Manguette 
(coreografo) e Luigi Ferrara (musicista). Il corso si 
terrà a Villa Serena (via della Barcal ). La 
domanda, da inviare entro il 15 febbraio, deve 
essere inviata a Centro nazionale Teatrale, via 
Trebaci 26, Riccione (Rn); tei. e fax 0541607756 
SCRini SUL CINEMA 


Sala 8 Tutta colpa dell'amore 

20.30- 22,45 

Sala 9 II mio grosso grasso matrimonio greco 

20.30- 22,30 

EXCELSIORviaTrento, 3/d Tel. 0522/626888 9 
Riposo 

SANT'ILARIODENZA 

FORUM via Roma, 8 Tel. 0522/674748 S 
400 posti Sognando Beckham 

SCANDIANO 

BOIARDO ViaXXVAprile, 3 Tel. 0522/854355 S 
326 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

21,15 

VEGGIA 

PERLA p.zza Matteotti, 17 Tel. 0536/990144 

Riposo 

M REP. S. MARINO _ 

NUOVO p.zza Marino Tini, 7- Dogana Tel. 0549/885515 

Riposo 

PENNAROSSA via Corrado Forti, 53 - OiiesanuovaTel. 
0549/998423 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

21,00 

TURISM 0 via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 

Il popolo migratore 

17.30- 21,00 

M RIMIMI _ 

APaLOviaMagellano,15Tel.0541/770667 S 
636 posti Frida 

20,15-22,30 

Mignon Natale sul Nilo 

20.30- 22,30 

ASTORIA via Euterpe, 10 Tel. 0541/772063 S 

Sala 1 Ma che colpa abbiamo noi 


In occasione della pubblicazione del libro di 
Giovanna Griffagnini "La scena madre" (Bonomia 
University Press) Giuseppe Bertolucci, Matilde 
Canari Galli, Elda Guerra e Giacomo Manzoli si 
incontrano per parlare con l'autrice dei suoi scritti 
dedicati al cinema dai quali emergono concetti 
come divismo, scena, riproduzione, immagini, 
autore. L'incontro sarà alternato da proiezioni di 
"scene madri" tratte da alcuni film. Cinema 
Lumière, via Pietralata 55/a, Bologna. Ore 17. 
CECAFUMO E FABBRICA 
Ascanio Celestini è a Ferrara per presentare il suo 
libro "Cecafumo, storie da leggere ad alta voce" 
(Libreria Feltrinelli, via Garibaldi) che attraversa le 
tradizioni popolari italiane ed europee. In serata è 
in sena con "Fabbrica" che inaugura la stagione 
"Percorsi nel Teatro 2003": spettacolo straordinario 
e coinvolgente che racconta un pezzo di storia 
d'Italia attraverso il mondo del lavoro in fabbrica 
(Sala Estense). Ferrara. Info: 0532202675. Ore 
17.30 e 21. 

SAPORI E COLORI DEL CARIBE 

Siefe appassionafi del sabor latino? Da oggi a 
Bologna arriva il Cangaceiro, ristorante da tempo 
attivo a Forlì che offrirà sapori e colori del Caribe, 
ogni domenica, lunedì e martedì. Cena a menù 
fisso con grande buffet iniziale fatto di antipasti di 
verdure. Dopodiché si parte con il "rodizio"con i 
gauchi, folkloristici tagliatori professionisti, che 
passano tra i tavoli con i più pregiati tagli di carne, 
serviti sulla spada di cottura. Vari giri finché il 
commensale dice stop ponendo sul tavolo un 
cartellino rosso. Quindi si prosegue con altri piatti 
fino ai tradizionali dolci brasiliani. Samba e 
macube accompagneranno la cena con la 
partecipazione di Ivette Souza, cantante brasiliana 
che ripercorrerà il repertorio musicale brasiliano. 
Vicolo, via Sampieri, Bologna. Info: 051224256; 
prenotazioni: 3401412131. Ingresso. Cena32 
euro; 12 euro serata. Ore 21. 


326 posti 20,30-22,30 

Sala 2 II Signore degli Anelli - Le due torri 

875 posti 21,30 

CORSO C.SO D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 
736 posti Sala riservata 

Teatro 

FULGOR C.SO D'AugiiSto, 162 Td. 0541/25833 9 
345 posti Buon compleanno Federico 

Rassegna 

MODERNISSIMOviaGambalunga, 21 Tel. 0541/24376 S 
280 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

18,00-21,15 

S. AGOSTINO via Cairoli, 36 Tel. 0541/785332 

Prendimi l'anima 

20,30-22,30 

SETTEBELLO Via Roma, 70 Tel. 0541/21900 S 

Sala Rosa L'amore infedele - Unfaithful 

330 posti 20,30-22,30 

Sala Verde II mio grosso grasso matrimonio greco 

185 posti 20,30-22,30 

SUPERaNEMAc.» D'AugiiSto, 181 Td. 0541/26630 S 
600 posti Darkness 

20,30-22,30 

TIBERIO via S. Giuliano Tberio 

Riposo 

■ PROVINCIA 

BELIARIA 

NUOVO ASTRAv.leP.Guidi, 75 
Riposo 

CATTOUCA 

ARISTON v.le Mancini, 11 Tel. 0541/961799 9 
Sala 1 II Signore degli Anelli - Le due torri 

600 posti 21,30 

Sala 2 Ma che colpa abbiamo noi 

650 posti 20,30-22,30 

LAVATOIO via del Lavatoio Tel. 0541/962303 
95 posti Era mio padre 

20,30-22,30 

MISANO ADRIATICO 

ASTRA via D'Annunao, 20 Tel. 0541/615075 

Riposo 

MONTECaOMBO 
L AMICI ViaCanepa 

Riposo 

PENNABILU 

GAM BRINUS via Parcovegni, 3/5 Tel. 0541/928317 
376 posti II mio grosso grasso matrimonio greco 

21,00 (E6,71) 

RICCIONE 

AFRICAviaGramsci,39Td.0541/601854 S 
198 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

21,00 

ODEON via Corridoni, 29 Tel. 0541/605611 

Riposo 

S G MARIGNANO 
SANTARCANGaO 

SUPERaNEMAp.zzaMarconi, 1 Td.0541/622454 9 
Sala Antonioni II Signore degli Anelli - Le due torri 

300 posti 21,00 

SalaWenders Ma che colpa abbiamo noi 

106 posti 20,30-22,30 



ANSELMI LEGGE RAIMONDI 

"Leopardi: un poeta e la società" è il brano 
tratto da "Letteratura e identità nazionale" 
di Ezio Raimondi che Gian Mario Anseimi 
leggerà per riflettere su temi importanti, 
anticipati da Leopardi, ripresi da 
Raimondi. Diceva Leopardi "Gl'italiani 
hanno piuttosto usanze e abitudini che 
costumi", sottolineando in tal modo la 
differenza tra la tradizione, segnata dai costumi 
che vengono scelti, e le abitudini, per loro stessa 
natura passive. Raimondi, riprendendo questi 
concetti, tenne un corso nel 93-94 sul tema dell' 
"Identità nazionale italiana vista alla luce della 
nostra moderna tradizione letteraria", proponendo 
riflessioni di vari autori e soffermandosi su 
Leopardi, vero analista dei costumi italiani, che si 
era avviato verso "una sociologia della vita 
quotidiana del mondo italiano". Il rapporto tra ceti 
dirigenti e governanti è alla base della lettura che 
fa emergere le differenze con lo scenario europeo. 
La Bottega dell'Elefante-ex Arci Villone, via Bastia 
3/2, Bologna. Ore 21. 

CONCERTO PER VIOLINO E PIANOFORTE 


Musica Insieme invita al concerto di Eugene 
Sarbu e Carmina Sarbu, rispettivamente al violino 
e pianoforte, duo acclamato che si esibisce in 
numerosi palcoscenici internazionali, spesso 
anche in beneficenza per sostenere lo sviluppo 
artistico-culturale del loro Paese, la Romania. In 
programma la "Faust Fantasie op. 20" di Henryk 
Wieniawskie la "Paganiniana" per violino solo di 
Nathan Milstein, e la "Sonata in la minore op. 105" 
di Roberto Schumann, lo "Scherzo per la sonata 
F.A.E."di Johannes Brahms e, infine, la sua terza 
"Sonata in re minore op. 108". Teatro Comunale, 
largo Respighi 1, Bologna. Ore 21. 

A PIEDI SCALZI; EVENTO SPECIALE 
In occasione dell'approssimarsi della Giornata 
della Memoria Accademia Perduta/Romagna Teatri 
presenta un evento speciale: "A piedi scalzi" di 
Alessandro Nidi, opera in musica per orchestra, 
voce recitante e coro dedicata a S. Teresa 
Benedica a Cruce, ovvero Edith Stein, ebrea, 
filosofa e carmelitana, recentemente proclamata 
patrona d'Europa. Oratorio diviso in otto parti 
come otto sono gli ultimi giorni trascorsi in campo 
di concentramento da Edith Stein, ai quali si fa 
riferimento. La passione per la fenomenologia di 
Husserl, la conversione, la scelta del Carmelo e 
Ausch\A/itz sono i temi dell'opera che intende 
ricreare la forza della parole della Stein attraverso 
l'uso dell'yiddish, del canto gregoriano, degli archi 
e delle percussioni. La voce solista è di Daniela 
Piccar!, la voce recitante di Laura Aguzzini, il coro 
della città di Parma è diretto da Leonardo Morini, il 
libretto è di Giampiero Pizzol. Sarà presente una 
troupe per la realizzazione di un dvd. Teatro 
Masini, Faenza (Ra). Info: 054621306. Ore 21. 
JAZZ ALLA SCUDERIA 


Ospite di questa sera Kelly Joyce, artista parigina 
resa famosa dal singolo 'Vivre la vie", che ha 
appena pubblicato un cd, "Kelly Joyce". Un disco 
pop raffinato che raccoglie divise sonorità dalle 
quali emergono le potenzialità e le qualità di 
questa cantante, oggi accompagnata daTeo 
Ciavarellaal pianoforte, Christian Lisi al basso e 
Francesco Lomagistro alle percussioni. La 
Scuderia, piazza Verdi, Bologna. Info: 
0516569619. Ingresso gratuito. Ore 22. 

A cura di Chiara Affronte 
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l’Unità 


in scena |tv 


lunedì 20 gennaio 2003 



La7 14,05 

ODIOIMPLACABILE 

Regia di Edward Dmytryk - con Ro¬ 
bert Young, Robert Ryan, Robert Mi- 
tchum. Usa 1947. 78 minuti. Noir. 

San Frandsco, 1945: alcu¬ 
ni redud di guerra si ritro¬ 
vano e durante la serata 
uno di loro, un ebreo, vie- 
ne ucciso. La polizia so- 
spetta di uno da soldati, 
affetto da una grave da 
presdone. Mentre il suo 
compagno tenta di provar¬ 
ne!'innocenza, l'altro rive 
lerà un profondo odio raz¬ 
zista. 


CanaleS 21,00 
SE SCAPPI, TI SPOSO 

Regia di Garry Mashall - con Julia 
Roberts, Richard Gere. Usa 1999. 
116 minuti. Commedia. 

Il giornalista di un quoti¬ 
diano newyorkese a corto 
di idee scrive un articolo 
POI sulle disavventura di una 

^ ^ donna diepareda abitua- 

" ™ ta a lasdare sull'altare il 
promesso sposo. L'artico¬ 
lo scatena la rabbia della 
ragazza proprio mentre 
sta per ritirarsi dall'enne 
simo tentativo di matri¬ 
monio. 




Raitre 0,45 

JADE 

Regia di William Friedkin - con Lin¬ 
da Rorentino, Chazz Palm interi. Usa 
1995. 96 minuti. Thriller. 

Ilviceprocuratoredistrdt- 
tualeDavid Gorelli inda¬ 
ga sull'orrendo delitto di 
uno psicopatico. AI centro 
^ ^ ddia doria vi èjade una 
miste-iosa e sensuale pro- 
stituta d'alto bordo, die 
tutti cercano e amano e 
ancora una bella pdcoio¬ 
ga, di cui Gorelli è inna¬ 
morato emonie di un po¬ 
tente avvocato. 


Raitre 23,35 

NON C'È PROBLEMA 

Regia di Igor Skofic - con Antonio 
Albanese. 

Il progetto Satira di Rai¬ 
tre continua con il pro¬ 
gramma di Antonio Alba¬ 
nese, sjitto con gli autori 
dd "GasoScafroglia" An¬ 
drea Salerno, Cabri dia 
Ruid, Andrea Purgatori 
con l'aggiunta di Michde 
Serra. In onda con Alba¬ 
nese, tra p&sonagg vec¬ 
chi e nuovi, vedremo an¬ 
che Nicola Rigianese e 
Emanuda Grimalda. 
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a 

da vedere 

KH 

COSÌ coà 


a 

da e/i tare 


Boi 



Urto 
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6.45 UNOMATTINA. 

Contenitore. 

Conducono Luca Giurato, 

Roberta Capua. 

Regia di Antonio Cerotto. 

Aii’interno: 7.00 Tg 1. Teiegiornale 
7.05 Economia oggi. News 

7.30 Tg 1 Li.S.. Teiegiornaie 
8.00 Tg 1. Teiegiornaie 
9.00 Tg 1. Teiegiornaie 

9.30 TG 1 FLASH. Teiegiornaie 
10.40 TUTTOBENESSERE. 

Rubrica. Conduce Danieia Rosati. 

Regia di Giuseppe Sciacca 
11.10 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL’ACCESSO. 

Rubrica “Ass. cuituraie Romanae 
Gentes: Piazza di pietra. 

Pietre di grandi e piccoii romani” 

11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG 1. Teiegiornaie 
11.35 S.O.S. UNOMATTINA. 

Rubrica. Conduce Roberta Capua. 

Con Luana Bisconti, Stefania La Fauci, 
Costantino Margiotta, Massimo Molea 

12.20 LA PROVA DEL CUOCO. 

Gioco. Conduce Antonelia Clerici 

13.30 TELEGIORNALE. Teiegiornaie 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASARAIUNO.Rotocaico. 
Conduce Massimo Giietti 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attuaiità. 
Conduce Micheie Cucuzza. Aii’interno: 
16.50 Tg Pagamento. Rubrica 
17.00 Tg 1. Teleprnaie 

18.45 L’EREDITA. Quiz. Con Amadeus 


7.00 GO CART MATTINA. 

Contenitore. AiFinterno: L’aibero azzurro. 
Contenitore. “Queiii furbi” 

9.30 SORGENTE DI VITA. Rubrica 
“A cura deli’Unione delie Comunità 
Ebraiche Itaiiane” 

10.00 TG 210.00. Teiegiornaie. 

10.05 TG 2 MOTORI. Rubrica 
10.15 TG 2 NONSOLOSOLDI. Rubrìca 

10.30 NOTIZIE. Attualità 
10.45 TG 2 MEDICINA 33. 

Rubrica. Conduce Luciano Onder 
11.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. 
Conducono Paola Saluzzi, Gigi Sabani, 
Stefania Oriando 

13.00 TG 2 GIORNO. Teiegiornaie 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Rubrica A cura di Mario De Scaizi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. 

A cura di Luciano Onder 

14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Alda D’Eusanio 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. 

Rubrica. Conduce Monica Leofreddi 

16.30 CUORI RUBATI. Teieromanzo. 
Con Paolo Maria Scaiondro, 

Bettina Giovannini, Christiane Fiiangieri, 
Massimo De Rossi 

17.50 TG 2 NET. Attuaiità 

TG 2 FLASH L.I.S.. Teiegiornaie 
18.10 SPORTSERA. News 
18.35 SERENO VARIABILE. Rubrica 
19.05 STREGHE. Teiefiim. 

“La signorina Fieiifire”. 

Con Shannen Doherty, Floily Marie 
Combs, Alyssa Miiano, Brian Krause 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 L’ITALIA TRA LE STELLE. 

Rubrica “li corpo umano neiio spazio 
(l'parte)” - “Ai comandi deiio Shuttle: 
visita aila cabina di pilotaggio, 
alio spazio abitativo e manovra 
di rientro”. Conduce Giosuè Boetto Cohen 
8.35 LE VOCI DELLA POLITICA 
9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. Conduce Pino Strabioii. 
Con Marceio Garcia. Regia di Grazieila 
Piuchino. A cura di Anna Maria Oiivieri 
10.00 COMINCIAMO BENE. Rubrìca. 
Conducono Toni Garrani, Fisa Di Gati. 
Con Furio Busignani. Regia di Danieia 
Giambarba. A cura di Anna Maria Oiivieri 
12.00 TG 3. Teiegiornaie 

RAI SPORT NOTIZIE. News 
12.25 TG 3 ARTICOL01. Rubrica 
12.45 MEMO. Videoframmenti. 
“Presenta MEMOria in corso” 

13.10 PAROLA MIA. Gioco. 

Conduce Luciano Rispoii 
14.00 TG REGIONE/TG 3 
14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 GT RAGAZZI. News 
15.20 SCREENSAVER. Rubrica 
16.15 LA MELEVISIONE FAVOLE E 
CARTONI. Contenitore. Regia di Roberto 
Vaientini. AiFinterno: Bob aggiustatutto 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramela 

17.40 GEO & GEO. Rubrica. Conduce 
Sveva Sagramela. All’Interno: 19.00 Tg 3 
19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale. 
20.35 IL CASTELLO. Gioco. 

Conduce Mara Venier. 

Regia di Giancarlo Nicotra 

20.55 SOSPETTI 2. Miniserie. 

Con Sebastiano Somma, Irene Ferri, 
Romina Mondello, Rodolfo Bigotti. 
Regia di Gianni Lepre. 4® parte 

22.55 TG 1. Telegiornale. 

23.00 PORTA A PORTA. Attualità 
0.35 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
0.55 NONSOLOITALIA. Attualità 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.15 SOTTOVOCE. Rubrica 

1.55 IL GRILLO. Rubrica 
“Piergiorgio Odifreddi: Il paradosso” 
2.20 AFORISMI. Rubrica 

“Enrico Berti: Platone e la matematica’ 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
20.55 JAG-AVVOCATI IN DIVISA. 

Telefilm. “Fuga impossibile” - 
“L’esercitazione”. Con David James 
Elliott, John M. Jackson, Catherine Bell, 
Patrick Labyorteaux 

22.40 LA GRANDE NOTTE DEL LUNEDÌ 
SERA. Varietà. Conducono Gene 
Gnocchi, Marcus Schenkenberg. 

Con Simona Ventura, Maurizio Crozza, 
Klaus Davi, Marco Mazzocchi. 

Regia di Paolo Beldì. 

A cura di Federica Rosa-Clot 
0.15 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.30 TG PARLAMENTO. Rubrica 
0.45 PROTESTANTESIMO. Rubrica 
1.15 ASPETTANDO 
LA COPPA AMERICA. Rubrica. 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 
20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Gianguido Baldi, 
Alberto Rossi, Marina Tagliaferri, 
Patrizio Rispo 

20.50 CHI L’HA VISTO? 

Rubrica di attualità. 

Conduce Daniela Poggi. 

Regia di Patrizia Belli 

23.00 TG3/TG REGIONE 
23.15 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
23.35 NON C’È PROBLEMA. Varietà. 
24.00 TG 3. Telegiornale 
0.10 INTERNET CAFÉ. Talk show 
0.45 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica. AH’interno: Jade. 

Film (USA, 1995). Con Linda Fiorentino 



cine. 

movie 

13.45 LA LETTERA SCARLATTA. 

Film drammatico (USA, 1995) 

15.30 GIOVANI ATTORI. Rubrìca 

15.45 CASTING NEWS. Rubrica 
16.00 LA VITA A MODO MIO. 

Film commedia (USA, 1995) 

17.45 RICORDI. Rubrica di cinema 
18.15 FALL TIME. Film drammatico 
(USA, 1995). Con Stephen Baldwin 
20.00 TROPPO CORTI. Rubrica 

20.30 RITRATTI. Rubrica di cinema 
21.00 L’ULTIMA TEMPESTA. Film dram¬ 
matico (GB/Olanda/Francia/ltalia/Giappone, 
1991). Con John Gielgud. 

Regia di Peter Greenaway 

22.45 L’ALIENO. Film thriller 
(USA, 1987). Con Michael Nouri 
0.30 RITRATTI. Rubrica di cinema 



15.05 L’EDUCAZIONE DI GIULIO. 

Film drammatico (Italia, 2001) 

16.40 FATE COME SE NON CI FOSSI. 

Film drammatico (Francia/ltalia, 2000). 

Con Jeremie Renier. Regia di Olivier Jahan 
18.15 RITRATTI. “Jean Jacques Annaud” 

18.50 SCARFIES. Film commedia 
(Nuova Zelanda, 1999). Con Willa O’Neill 
20.30 LA VALIGIA DELL’ATTORE. 
Rubrica. “Valeria Bruni Tudeschi” 

21.00 AMICI AHRARARA. 

Film commedia (Italia, 2001). 

Con I Fichi d’india (Bruno Arena, 

Max Cavallari). Regia di Franco Amurri 
22.35 IL SEGNAFILM. Rubrica 
23.10 PRIMA CHE SIA NOTTE. Film 
drammatico (Spagna/USA, 2000). Con 
Javier Bardem. Regia di Julian Schnabel 
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14.00 SCIENTIFIC FRONTIERS. 
Documentario. “Scimmie come noi” 
15.00 PR0FESSI0NESC0PERTA.DOC. 
16.00 L’AVVENTURA INIZIA QUI 
CON TOYOTA. Documentario 

16.30 SUL CAMPO. Documentario 
17.00 SCIENZA. Documentario 
18.00 PANORAMICA AFRICANA. 
Documentario. “La taglia non è tutto” 

18.30 INSETTI. Documentario 
19.00 NATURA. Documentario 
20.00 SCIENTIFIC FRONTIERS. 
Documentario. “Scimmie come noi” 
21.00 PROFESSIONE SCOPERTA. 
Documentario. “Dave Flarvey” 

22.00 L’AVVENTURA INIZIA QUI CON 
TOYOTA. Doc. “Puoi farlo anche tu” 

22.30 SUL CAMPO. Documentario 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10 - 13.00 - 19.00 - 22.00 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

7.50 INCREDIBILE MA FALSO 
8.26 GR1 SPORT. GR Sport 
8.34 LUNEDÌ SPORT 

8.50 HABITAT 

9.08 RADIO ANCH’IO SPORT 
10.03 QUESTIONE DI BORSA 

10.38 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.00 GR 1 ■ SPETTACOLI 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR1-COME VANNO GLI AFFARI 

12.35 LARADIOACOLORI 
13.31 TAMTAM LAVORO 

13.38 HOBO.Acuradi Danilo Gionta 

14.10 CON PAROLE MIE 
15.06 HO PERSO IL TREND 
16.05 BAOBAB 

17.00 GR1-EUROPA 
18.00 GR 1 - RADIO CAMPUS 

18.35 L’ARGONAUTA 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.40 ZAPPING. Conduce Aldo Forbice 
21.09 ZONACESARINI 

23.23 UOMINI E CAMION 

23.46 RADIOUNO MUSICA 
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI 

RADIO? 

GR2:6.30- 7.30 - 8.30- 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30- 17.30 - 19.30 - 20.30-21.30 

8.00 FABIO E FIAMMA 
E LA TRAVE NELL’OCCHIO 
8.48 SISSI 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADIO?- 
LA TV CHE BALLA. Con Riccardo Pandolfi 
e Betty Senatore. Regia di Rupert 
12.00 SORRISI E FANTONI TV 

12.47 GR SPORT. GR Sport 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 

13.40 VIVARADI02 
15.00 ATLANTIS 

17.00 IL CAMMELLO DI RADIO? 

18.00 CATERPILLAR 
19.54 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 
SOSPETTI (O.M.) 

21.00 IL CAMMELLO DI RADIO? 

21.36 CATERPILLAR. Con Enzo Gentile 
23.00 IL CAMMELLO DI RADIO?-VIVA 
RADIO?. Con Fiorello, Marco Baldini. (R) 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

7.15 PRIMA PAGINA 
9.01 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: L’ONDA RUSSA 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: L’ONDA RUSSA 
11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: L’ONDA RUSSA 

14.30 IL TERZO ANELLO. OCCASIONI 
15.00 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO. STORIA 
DEL TUBO. Regia di Raffaele Palumbo 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 IL CARTELLONE 

23.00 IL CONSIGLIO TEATRALE- 
RUMORI FUORI SCENA 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 FONORAMA 


6.00 I DUE VOLTI DELL’AMORE. 

Telenovela. Con Grecia Colmenares 

6.40 LIBERA DI AMARE. Telenovela. 
Con Adela Noriega, Rene Strickler, 
Cynthia Klitbo, Andres Garcia 

7.25 T.J. HOOKER. Telefilm. 

“Colpo finale”. Con William Shatner, 
Adrian Zmed, Heather Locklear 
8.15 PESTE E CORNA. 

Rubrica. Conduce Roberto Gervaso 

8.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 

8.45 QUINCY. Telefilm. “Gli occhi del 
serpente”. Con Jack Klugman, Robert 
Ito, John S. Ragin, Val Bisoglio. f parte 

9.45 BATTICUORE. Telenovela. 

Con Gabriel Corrado, Valeria Bertucceli, 
Cecilia Dopazo, Jorge Marrale 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden, 
Fleather Tom, Melody Thomas Scott 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360° 
16.00 SENTIERI. Soap Opera. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, Robert Newman 
17.00 COME PRIMA... MEGLIO 

DI PRIMA. Film (USA, 1957). 

Con Rock Hudson, Clint Eastwood, 
George Sanders, David Janssen 
18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica 
19.50 CALCIO MERCATO. Rubrìca 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 TERRA!. Rubrica. 

Conduce Toni Capuozzo. (R) 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi. (R) 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Omicidio telecomandato”. 

Con Dick Van Dyke, Victoria Rowell, 
Barry Van Dike, Charlie Schiattar 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Giorgio Biavati, Francesca Bielli, 
Daniela Scarlatti, Massimo Schina 
13.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. 

Teleromanzo. Con Serena Bonanno, 
Roberto Alpi, Camillo Milli, 

Sergio Troiano 

14.45 UOMINI E DONNE. 

Talk show. Conduce Maria De Filippi. 
Regia di Laura Basile 

16.10 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. 
Reai Tv 

17.00 VERISSIMD. Rubrica 
“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.40 PASSAPARDLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti. 


9.00 TARZAN. Telefilm. 

“Diva per un giorno”. 

Con Wolf Larson, Lydie Denier, 

Sean Roberge, William S. Taylor 
10.00 LIBERTÀ POCO VIGILATA. 

Film (USA, 1981). 

Con Richard Pryor, 

Cicely Tyson, Angel Ramirez, 

Jimmy Hughes. Regia di Qz Scott 

11.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 

“La rapina”. Con Don Johnson, 

Cheech Marin, Yasmine Bleeth 

12.25 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

13.00 STUDIO SPORT. News 
15.00 BEVERLY HILLS 90210. 

Telefilm. 

“Pericolo per Donna”. 

Con Jason Priestley, Tiffani-Amber 
Thiessen, Jennie Garth, lan Ziering 

17.25 DUE GEMELLE E UN MAGGIOR- 
DDMO. Telefilm. 

“C’è posta per te”. 

Con Mary-Kate Olsen, Ashiey Olsen, 
Taylor Negron, Eric Lutes 
18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation Comedy. 

“Rei confessi”. 

Con Will Smith, James Avery, 

Karyn Parsons, Alfonso Ribeiro 

18.30 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

19.00 PIÙ FORTE RAGAZZI. 

Telefilm. “Missili sulla città”. 

Con Sammo Hung, Tammy Lauren, 
Louis Mandylor, Arsenio Hall 


7.00 OMNIBUS LA7. Attualità 

8.45 PUNTO TG. Telegiornale 

9.15 MIAECONOMIA. 

Rubrica. Conduce Sarah Varetto. 

Con Alan Friedman 

9.30 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Franza Di Rosa. (R) 

10.05 LINEA MERCATI. Rubrica 
10.10 FA’LA COSA GIUSTA. 

Talk show. Conduce Irene Rivetti. 

Regia di Michaela Berlini. (R) 

11.05 SISTERS. Telefilm 

12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.15 LINEA MERCATI. Rubrica 

12.20 SPORT 7. News 

12.30 ALFRED HITCHCDCK PRESENTA. 
Telefilm. Con Alfred Hitchcock 

13.00 L’ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 
Con Carroll 0’ Connor 
14.00 PUNTO TG. Telegiornale 
14.05 ODIO IMPLACABILE. 

Film (USA, 1947). Con Robert Ryan. 
Regia di Edward Dmytryk 
16.00 FA’LA COSA GIUSTA. 

Talk show. Conduce Irene Rivetti 
16.55 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Franza Di Rosa 

17.30 AGENTE SPECIALE. Telefilm. 

Con Patrick Macnee 

18.20 LINEA MERCATI. Rubrica 
18.25 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone” 

19.20 SFERA NEWS. Rubrica 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.00 VENTO DI PASSIONE. 

Telenovela. Con Thiago Lacerda, 

Maria Fernanda Candido, 

Sebastiano Vasconcellos, Bete Mendos 
20.30 TERRA NOSTRA 2-LA SPERAN¬ 
ZA. Telenovela. Con Ana Paula Arosio, 
Maria Fernanda Candido, 

Reynaldo Gianecchini, Othos Bastos 
22.40 APPUNTAMENTO 
CON LA STORIA. Documenti. 

“La seconda guerra mondiale a colori”. 
Conduce Alessandro Cocchi Paone. 

Con Paolo Mieli, Giovanni De Luna, 
Gianni Bisiach. Regia di Michele Mally 
0.40 PAOLA TURCI-SPECIAL 
1.15 OSSESSIONE OMICIDA. 

Film Tv (USA, 1997). Con Talia Shire, 

Jack Coleman, Bruce Weitz, Bette Ford 


20.00 TG5/METED5 

20.30 STRISCIA LA NDTIZIA- 
LAVOCE DELLA DIFFERENZA. 

Tg Satirico. Conducono Ezio Greggio, 
Enzo lacchetti. Con Giorgia Palmas, 

Elena Barolo 

21.00 SE SCAPPI, TI SPOSO. 

Film commedia (USA, 1999). 

Con Julia Roberts, Richard Gere, 

Joan Cusack, Hector Elizondo. 

Regia di Garry Marshall 

23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. (R) 
2.00 OCEAN GIRL. Telefilm 

2.30 TG 5. Telegiornale. (R) 


20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. Regia di Giuliana Baroncelli 
21.00 IL PROTAGONISTA. 

Reai Tv. Conduce Marco Liorni. 

Regia di Christophe Sanchez 
23.10 RESA DEI CONTI 
A LITTLE TOKYO. Film (USA, 1991). 
Con Dolph Lundgren, Tia Carrere, 
Brandon Lee, Cary Hiroyuki Tagawa. 
0.40 STUDIO SPORT. News 
1.05 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. Telegiornale 
1.15 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. 
Reai Tv. (R) 

1.55 P.S.I. FACTOR. Telefilm. 

“La caccia”. Con Matt Frewer, Nancy 
Anne Sakovich, Barclay Hope, Colin Fox 

3.00 NON È LA RAI. Varietà 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 8 E MEZZO. Rubrica. 

Conducono Giuliano Ferrara, Luca Sofri 

21.30 IL PROCESSO DI BISCARDI. 
Rubrica. Conduce Aldo Biscardi. 

Con Vanessa Villafane 

23.30 TG LA7. Telegiornale 

23.50 NOTTE DA LUPI. 

Attualità. Conduce Gad Lerner 
24.00 SEX AND THE CITY. 

Telefilm. Con Kristin Davis 

0.25 STAR TREK: DEEP SPACE NINE. 
Telefilm. Con Avery Brooks 

1.20 MURPHYBROWN. 

Situation Comedy. Con Candice Bergen 

1.50 CAROLINE IN THE CITY. 
Situation Comedy. Con Lea Thompson 

2.20 8 E MEZZO. Rubrica di attualità 
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15.10 STRANGEFREQUENCY2. 

Film horror (USA, 2001). 

Con Roger Daltrey. 

Regia di Neill Fearnley 

16.40 EVOLUTION. Film fantascienza 

(USA, 2001). Con David Duchovny. 

Regia di Ivan Reitman 
18.25 IGNITION - DIECI SECONDI ALLA 
FINE. Film drammatico (USA/Canada, 
2001). Con Bill Pullman. 

Regia di Yves Simoneau 
20.05 LAW & DRDER: SPECIAL 
VICTIMS UNIT. Telefilm 
21.00 GOLDEN GLOBE AWARDS 2003 
23.05 VERDETTO BIANCO. Film 
drammatico (Francia/Sud Africa, 1999). 
Con Gavin Hood. Regia di Gavin Hood 
0.45 CRAZY/BEAUTIFUL. Film 


14.15 SPORT NEWS. News sport 

14.30 US@ SPORT. Rubrica di sport 
14.55 FOOTBALL AMERICANO. 
CONFERENCE FINALS. 

Philadelphia - Tampa Bay 

17.05 BASKET. NBA. Washington 
Wizards - Orlando Magic. (R) 

18.45 AUSTRALIAN OPEN OGGI. Rubrica 

19.15 SPORT NEWS. News sport 

19.30 ZONA. Rubrica di sport 

20.30 ZONA MONDO. Rubrica di sport 
21.00 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Fulham - Middlesbrough 

22.40 ZONA GOL. Rubrìca dì sport 
23.05 FOOTBALL AMERICANO. 
CONFERENCE FINALS. 

Qakland - Tennessee 

1.10 TENNIS. AUSTRALIAN OPEN 


15.20 IL FANTASMA DEL 
PALCOSCENICD. Film grottesco 
(USA, 1967). Regia di Brian De Palma 
16.55 ATDRTODARAGIDNE. 

Film drammatico (Fra/Ger/GB, 2002). 

Con Harvey Keitel. Regia di Istvan Szabo 
18.40 GIDRNALE DEL CINEMA. Rubrica 
19.10 LOCAL HERO. Film commedia 
(GB, 1983). Con Burt Lancaster. 

Regia di Bill Forsyth 
21.00 +CINEMA. Rubrica di cinema 
21.15 LA DEA DEL ‘67. Film drammatico 
(Australia, 2000). Con Rose Byrne. 

Regia di Clara Law 

23.20 ON THE EDGE. Film fantascienza 
(USA, 2001). Con Scott Lowell. Regia di 
Anne Heche, Mary Stuart Masterson, 

Jana Sue Memel, HelenMirren 


13.00 COMPILATION. Musicale 
14.00 CALL CENTER. Musicale. 
Conduce Luca Abbrescia 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT. Musicale 
17.00 TGA FLASH. Telegiornale 
17.05 EURO CHART. Rubrica 
18.00 MUSIC MEETING. Musicale 
18.57 TGA FLASH. Telegiornale 
19.00 AZZURRO. Musicale. 

“Qspite: Giorgia”. Conduce Lucilla Agosti 
20.05 MUSIC ZOO. Show 

20.30 MADE IN ITALY CHART. 

Musicale. (R) 

21.30 MONO SPECIALE. Musicale. (R) 

22.30 MUSIC LINK. Rubrica “Musica, tec¬ 
nologia e un tema diverso ogni sera”. (R) 

23.30 MUSIC ZOO. Show 
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Nord: cielo parzialmente nuvoloso con addensamenti più 
consistenti sulla Liguria; dalla serata tendenza ad aumento 
della nuvolosità su Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta. 
Centro e Sardegna: sul versante firrenico cielo molto nuvo¬ 
loso 0 coperto con possibili deboli precipitazioni, specie 
sull'isola. 

Sud e Sicilia: graduale aumento della nuvolosità. 



UQMAINJI 


Nord: cielo molto nuvoloso o coperto con precipitazioni spar¬ 
se. Possibili temporali schiarite sul Piemonte e Lombardia. 
Centro e Sardegna: molto nuvoloso o coperto con precipita¬ 
zioni sparse. 

Sud e Sicilia: graduale aumento della nuvolosità ad iniziare 
dalla Campania e Sicilia occidentale, con piogge sparse. 





TEMPERATURE IN ITALIA 


LA SITUAZIONE 


Sul meridione persistono moderate condizioni di instabilità, più attive sui 
versanti jonico e del Basso Adriatico, mentre un nuovo sistema perturbato 
tende ad interessare le regioni di ponente. 



NAPOLI 


CATANIA 



VENEZIA 

-1 

IO 

MONDOVÌ 

2 

5 

IMPERIA 

6 

14 

PISA 

0 

8 

PESCARA 

7 

IO 

CAMPOBASSO 

3 

5 

POTENZA 

3 

7 

PALERMO 

11 

14 

CAGLIARI 

4 

12 


■tMFERA~URE NEL MONDO 


HELSINKI 

0 

2 

COPENAGHEN 

2 

4 

VARSAVIA 

0 

4 

BONN 

2 

5 


GINEVRA 

-1 

3 

BARCELLONA 

5 

14 

LISBONA 

IO 

14 

ALGERI 

3 

15 


AOSTA 

-3 1 

MILANO 

-2 0 

CUNEO 

-4 6 

BOLOGNA 

-4 3 

ANCONA 

2 8 

L’AQUILA 

2 6 

BARI 

7 IO 

S. M. DI LEUCA 

8 IO 

MESSINA 

11 12 

ALGHERO 

1 13 


OSLO -1 4 

MOSCA 

-2 

3 

LONDRA 

6 

IO 

FRANCOFORTE 

0 

3 

MONACO 

-3 

5 

BELGRADO 

-2 

6 

ISTANBUL 

6 

IO 

ATENE 

12 

12 

MALTA 

11 

16 


-1 4 BSTOCCOLMA 1 6 


2 3 


12 AMSTERDAM 


3 3 



2 6 
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Penso che il pericolo 
che minaccerà la poesia 
in fiituro sarà assai più grande 
di quello a cui era esposta 
dalle ideobgie nei sistemi 
totalitari del XXsecolo. 

La poesia rischia di tornare 
a essere uno strumento 
al servizio della verità 
tecnologica e religiosa 


$ 


Adonis 

La preghiera e la spada 



Franco Serantini, Ragazzo 


Lello Voce 

M a quanti sono i sogni, ie ferite, i discorsi che abbia¬ 
mo in comune con questi maiedetti anni Settanta? 
Tantissimi: ed è una sensazione che quasi prende 
alla gola, vedendosi scorrere sotto gli occhi le immagini di 
5'era tutti sovversivi (ed.BFS-A),il bellissimo video cheGiaco- 
mo Verde ha dedicato a Franco Serantini, ucciso a vent'anni 
dalle percosse della polizia a Pisa, nel 1972, durante le cariche 
seguite al tentativo di impedire lo svolgimento di un comizio 
neo-fascista. Forse è proprio per questo che ancora non riu¬ 
sciamo a discuterne con serenità.., 

E quante sono le cose che, invece, in comune non abbia¬ 
mo affatto? Altrettante, non c'è dubbio: eppure, a guardare i 
visi che scorrono nel video, ad ascoltare le storie che vi si 
narrano, le canzoni che gli fanno da sottofondo, beh, non è 
possi bile sottrarsi a una precisa impressione: c'era un discorso 


da continuare ed è quel discorso - o, almeno, quanto di 
meglio e di più duraturo c'era in esso - che noi tutti stiamo 
continuando. Una voltasi sarebbe detto: un filo rosso. 

Sul volantino distribuito quel giorno c'era scritto: «Cascas¬ 
se il cielo sopra un fico, il fascista Niccolai non parlerà». Una 
promessa non mantenuta, grazie alle cariche della polizia, alla 
loro violenza selvaggia. E anche questo, probabilmente, è 
qualcosa che condividiamo con i maledetti anni Settanta. 

Ma pur se a Pisa erano poco più di cento e a Genova 
eravamo, invece, ben più di centomila, c'è un filo, un filo 
rosso, che unisce Serantini, fermo sul Lungarno Gambacorti, 
mentre la polizia carica e tutti fuggono, immobile, a guardare 
negli occhi la furia in divisa che sta per travolgerlo e a urlare, 
accada quel accada, «Siete dei fascisti !», e Carlo, che raccoglie 
l'estintore, quando vede la pistola spuntare dal Defender... 



Franco: l'anarchico figlio di nessuno che dormiva in brefotro¬ 
fi o e C ari o, i I «pu n kabbestia» che una casa ce l'aveva e pu nkab- 
bestia non era affatto. L'anarchico militante Franco Serantini 
eCarlo Giuliani, più semplicemente ragazzo... 

Questo filo rosso, ha un nome: si chiama dignità della 
lotta e coraggio di direno, di indignarsi di fronte all'ingiusti¬ 
zia. Così come - tristemente - è senz'altro la stessa la brutalità 
dello Stato e la sua pretesa di restare impunito. E senz'altro 
sono gli stessi i sogni e certamente - contateci - non saranno 
gli stessi gli errori. Anche se sappiamo bene che per certi 
signori - loro, si, sempre gli stessi - s'era, e ancora si è, tutti 
sovversivi. 

Non faremo un solo passo indietro. Potete giurarci... 
Anche in nomedi Franco Serantini, ragazzo: cascasse il cielo 
sopra un fico... 
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IL RACCONTO 



Il comunista che.amava£zra Pound 


iimbo,Trippa, Pizzina- inseparabi- 
’ le trio di «picchiatori» rossi negli 
contri di piazza durante gli anni 
roventi dell'immediato dopoguerra -, 
provenivano tutti e tre dal Testaccio, e 
malgrado l'amicizia erano diversissimi di 
carattere e di aspetto. 

Zimbo, longilineo, scattante, carna¬ 
gione bruna, sorriso ironico ma indul¬ 
gente anche quando scaricava il suo sini¬ 
stro doppiato dal destro sul viso o al 
bersaglio grosso dell'avversario: non con¬ 
siderava nessuno «nemico di classe», co¬ 
me invece voleva l'ala dura comunista, e 
i suoi colpi appartenevano al repertorio 
«dolce», secchi, fulminei e senza spinta 
della spalla 0 del braccio, cosi chel'awer- 
sario si trovava improvvisamente col cu¬ 
lo per terra, magari farfugliando imbam¬ 
bolato «cameriere, a meun cappuccino», 
credendosi al bar. Gommista di professio¬ 
ne con un n^ozietto suo a soli venticin¬ 
que anni, e fidanzato con la ragazza più 
carina del rione, fino a qualcheanno pri¬ 
ma aveva sbarcato il lunario disseppellen¬ 
do nella pineta di Tombolo salme di fan¬ 
ti Usa dalla V armata, chedovevano esse¬ 
re traslate nel cimitero monumentale 
presso Firenze, un vasto semicerchio tut¬ 
to croci bianche e prato verde. Poi esiben¬ 
dosi nelle balere in maratone di boo¬ 
gie-woogie di cui era indiscusso campio¬ 
ne. 

Pasta diversa quel la di T rippa e Pizzi¬ 
na. 

Trippa, spalle tonde e cascanti, ma¬ 
gliette sbrindellate, colorito terreo di chi 
ha sempre mangiato troppo e male, sto¬ 
maco prominente per eccesso di coca-co- 
la mista a gazzoseo spuma, precoce com¬ 
merciante di vuoti a perdere e cartacce 
da ri vendere a peso, era tuttavia conside¬ 
rato l'eroe dei ventimila licenziati del Ge¬ 
nio civile che nel '46 avevano invaso il 
centro di Roma, fracassato vetrine, rove¬ 
sciato automobili, ma rinunciato al sac¬ 
cheggio solo per riguardo al buon nome 
del partito, e soprattutto per le sberle 
terrificanti del servizio d'ordine proleta¬ 
rio capeggiato dal Trippa, appunto. Fra 
le cariche della Celere e da' carabinieri a 
cavallo, verso la fine della bagarre durata 
due giorni, per la scarica di mitra sfuggi¬ 
ta a un poliziotto troppo nervoso erano 
rimasti sul terreno quattro operai in un 
lago di sangue, mentre una fila di cavalli 
- vuoti e contorti i foderi metallici delle 
sciabole penzolanti dallesellesenza cava¬ 
lieri - zoccolava in lugubre cadenza sui 
selciati verso le scuderie delle caserme, 
guidata per le briglie da carabinieri senza 
elmetto, le giubbe sbottonate, qualcuna 
anche lacerata negli scontri. 

Pizzina, muratoreescalpellino di po¬ 
che parole, spigoloso, magro ma implaca¬ 
bile colpitore, aveva due soli amori nella 
sua vita: una sorella che l'aveva allevato, 
e il partito, che gli faceva da padre giac¬ 
ché un vero padre lui non l'aveva mai 
conosciuto. Durissimo qual era, quando 
passava davanti a una banca sputava in 
terra sibilando: «Sporchi capitalisti». 

Tutti etreerano stati iniziati al comu¬ 
niSmo dai discorsi di quanti, prelevati 
dalla Suburra sventrata per fare largo alla 
viadé Fori Imperiali, erano stati trasferi¬ 
ti nelle case popolari del Testaccio dai 
camion della M ilizia. 

Ora nella locale sezione del Pd quasi 
tutti i vecchi compagni avevano smesso 
di battere i pugni sul tavolo: i capi li 
avevano persuasi ad aspettare buoni e 
tranquilli l'ora X, cioè il giorno della rivo¬ 
luzione; poi neanche più quella, perché 
adesso la linea di Togliatti si chiamava 
«via italiana e pacifica al socialismo». 
Dunqueviai musi duri ei discorsi incen¬ 
diari. T ogilatti aveva pure vietato le «ris¬ 


se domenicali» co 
neri, o gli azzurr 
monarchici, o 
bianchi democri¬ 
stiani: «Ci distacca¬ 
no dalla popolazio¬ 
nequieta elaborio- 
sa» aveva detto. 

M a qualche scon¬ 
tro c'era ancora, 
anche violento, an¬ 
che di massa, ma¬ 
gari in certi casi de 
ci so proprio dai ce 
pi: non si poteva 
sempre lasciar cor¬ 
rere. E allora i tre 
amici, che nessu¬ 
no ascoltava nelle riunioni parolaio, veni¬ 
vano convocati, ascoltavano le direttive, 
che poi erano pur sempre «picchiare> - 
ma per carità senza ospedali, né feriti o 
peggio -, e le mettevano energicamente 
in pratica. 

M ori Stalin, eKrusceval XX Congres¬ 
so del Pcuspronunciò il famoso discorso 
contro i suoi crimini, errori, arbitrii. 

I n tutto il partito, anzi in tutti i parti¬ 
ti del mondo, fu uno sconquasso. Poi la 
rivolta ungherese fece il resto: frazioni in 
lotta fra loro, stalinisti, anti stalinisti, revi¬ 
sionisti, trotzkisti. Sodaldemoaazia, pa¬ 
rola prima vituperata come ingiuria di 
tradimento, divenne designazione stri¬ 
sciante di nuovi obiettivi del movimento 
comunista eoperaio. Morì ancheTogliat- 
ti; preseli suo posto il «continuista» Lui¬ 
gi Longo, taciturno, severo, ma umano, 
ex comandante delle Brigate I nternazio- 
nali in Spagna, poi delleBrigateGaribal- 
di nella Resistenza italiana; ma alla sua 
mortelerissedomenicali finirono davve¬ 
ro del tutto con Berlinguer, detto «re 
Enrico» per il suo carisma e i suoi modi 
signorili e a volte autoritari, o anche 

Simbolo, la Quercia, 
nome, Pds, poi dai piedi 
deir albero scomparvero 
falce e martello. E dal 
nome scomparve la parola 
«partito» 


LUCA CANALI 


Zimbo, Trippa e Pizzina, trio 
di «picchiatori rossi» del 
dopoguerra, in una sezione 
Pei dove prima Togliatti vieta 
le risse, poi arrivano Natta e 
Occhetto... E a sorpresa 
appare un manoscritto del 
poeta dei «Cantos» 


1 


» 


«l'uomo della svolta» per il distacco da 
M osca. Scomparso anche lui, fu Alessan¬ 
dro Natta, figura gentile ma ferrea, ex 
normalista a Pisa, a dirigere il partito, ma 
poco dopo, convalescente per un infarto, 
fu frettolosamente sostituito da Occhet¬ 
to che alla Bolognina, una famosa Sezio¬ 
ne del capoluogo emiliano, annunciò la 
necessità, dopo la caduta del M uro di 
Berlino, di «rifondare» il partito. Simbo¬ 
lo ne divenne la Quercia; nome: partito 
democratico della sinistra, Pds; poi dal 
simbolo scomparvero anche la falce e 
martello e la scritta Pd, che in un primo 
momento era stata lasciata ai piedi della 
Quercia per ricordare almeno le origini. 
Poi - come se contasse qualcosa -, dal 
nome scomparve anche la parola «parti¬ 


to», e rimase nudo e crudo solo democra¬ 
tici di sinistra, i Ds, le cui fila però si 
facevano sempre più sottili. Le sezioni 
troppo spesso erano chiuse, aprivano a 
giorni eorari prestabiliti comein un uffi¬ 
cio comunale e parrocchiale. I vecchi 
scomparivano per legge naturale, i nuovi 
scarseggiavano. I giovani «impegnati», e 
ora scontenti, si collocavano prevalente¬ 
mente «a sinistra della sinistra», gli altri 
trascorrevano ore davanti ai videogiochi 
0 diventavano yuppies, o pensavano ad 
altro. Resisteva beneinvececon lebandie 
rerosselaCgiI di Cofferati. I Dsinsisteva- 
no con rarefatte Feste dell'Unità, ma 
«l'Unità» non recava più scritto sotto il 
nome «organo del Pd», bensì «quotidia¬ 
no d'informazione». 


il libro 

«Reds, racconti comunisti» è il nuovo 
libro di Luca Canali, in libreria da 
mercoledì per Bompiani (pagine 210, 
euro 14). Oltre questo che anticipiamo 
in questa pagina, raccoglie una serie 
di racconti su personaggi legati al 
Pei, in un arco di tempo che va dalla 
Resistenza ai giorni nostri. Alcuni 
sono rievocazioni di comunisti «di 
ferro», uomini che avevano affrontato 
la Resistenza e che accusarono poi il 
partito di «tradimento 
socialdemocratico». Luca Canali, 
classe 1925, poeta e traduttore di 
poeti e scrittori latini, ha pubblicato 
anche svariati testi di narrativa; per 
esempio «La Resistenza impura«, 
«Diario segreto di Giulio Cesare», 
«Memorie di un libertino depresso», 
«Autobiografia di un baro», «Diverse 
solitudini», «Spezzare l’assedio» 


In unadi 
queste occa¬ 
sioni d'in¬ 
contro po¬ 
chissimo fe¬ 
stose, dopo 
un gran nu¬ 
mero di anni 
chelediserta- 
vo, come per 
un richiamo 
della foresta 
decisi di tor¬ 
narci. Fra il 
tiepido via¬ 
vai dei parte¬ 
cipanti, con 
sorpresa e 

con gioia vidi venirmi incontro Zimbo, 
certo un po' invecchiato - erano passati 
vent'anni -, ma senza neanche un capello 
bianco, passo elastico, pantaloni di vellu¬ 
to, un vecchio corsetto di pelle, e sulle 
labbra il consueto sorriso, ancora più iro¬ 
nico tuttavia, e meno indulgente. Accan¬ 
to a lui una giovane e bella signora in 
abbigliamento casual, e davanti due ra¬ 
gazzi. La famiglia Zimbo al completo, 
naturalmente. 

Zimbo mi sorrise già da lontano, sco¬ 
prendo i perfetti denti bianchi da lupo 
buono. Ma niente effusioni rumorose da 
ex compagni di scuola. 

«E gli altri?» chiesi. 

«Ognuno per la sua strada, lo sto coi 
Ds». 

M a c'era disincanto nella sua voce. 

«E Trippa? E Pizzina?». 

«Pieni di soldi. Trippa coi suoi depo¬ 
siti di carta da macero eda giornali. Pizzi¬ 
na palazzinaro con una sua impresa di 
costruzioni. Ogni tanto sottoscrivono 
per l'Unità, ma di militanza non voglio¬ 
no neanche sentir parlare. Dicono: "Con 
Stalin ci hanno fregato, e di fregature 
come quella ne basta una in tutta la vi- 


Nel campo di Coltane 
c’erano collaborazionisti 
e fascisti di Salò. Tra loro 
un vecchio tutto bianco 
Il suo sguardo ti 
trapassava 


ta"». 

Dopo qualche altro laconico scam¬ 
bio di notizie stavamo per salutarci, 
quando Zimbo ebbe quasi un sussulto, 
strano in lui. 

«Ah dimenticavo!» Aprì il borsello, 
ne tirò fuori il portafogli, dal portafogli 
come in un gioco di prestigio estrasse 
una busta, e infine dalla busta un fogliet¬ 
to ingiallito dal tempo. 

«L'ho tenuto da parte per te Sei un 
intellettuale, ègiusto chelo tenga tu, piut¬ 
tosto che un artigiano come me». 

Me lo porse C'era scritto qualcosa 
con una grafia minuta, aguzza, quasi in¬ 
decifrabile. Più chiara la firma. 

Guardai stupefatto e incredulo Zim¬ 
bo. 

Quella firma era: Ezra Pound. 

Zimbo, assorto e come sperduto fra i 
ricordi, spiegò: «Quando scavavo salme 
a Tombolo, ci mandarono per certi lavo¬ 
ri anche nel campo di concentramento 
di Coltano, dov'erano relegati collabora¬ 
zionisti efascisti della Repubblica socia¬ 
le. Fra loro, un vecchio tutto bianco, ca¬ 
pelli, barba, baffi. M i piacqueil suo guar¬ 
do che ti trapassava come una raffica di 
spilli, ma per capirti non per ferirti. Non 
poteva essere una carogna. Del resto vere 
carogne là dentro ce n'erano poche: era 
gente che aveva seguito lesueidee, giuste 
0 sbagliate che fossero. Come sempre le 
vere carogne erano altrove, in libertà e 
con grossi conti in banca. Durante quei 
due 0 tre giorni che restammo lì, il vec¬ 
chio, Pound,dico, mi presein simpatiae 
quando ci salutammo mi disse: "Tieni, 
sono pochi versi dei miei Cantos pisani, 
tienili come mio ricordo", lo non sapevo 
di che si trattasse, e neanche chi fosse 
Pound. Quando anni dopo me l'hanno 
spiegato, ho subito pensato: "Seincontro 
Luca gli faccio un regalo"». 

Presi il foglietto e le mani quasi mi 
tremavano. Ora ci abbracciammo. M en¬ 
tro mi allontanavo senza voltarmi, forse 
per non commuovermi, e con la mag¬ 
gior cautela possibile cercavo di riporre 
quel prezioso frammento nella sua busta 
e poi nel portafogli, sentii un forte: 
«Ehi!» alle mie spalle. M i voltai. Zimbo, 
accennando un passo di boogiefralerisa 
dei figli, mi gridò lafraseche, atarda sera 
0 a notte inoltrata, chiudendo la Sezione 
Testaccio del Pd, rivolgevo ai compagni 
per salutarli, tanti, troppi anni fa: 
«Adios, compaheros» e calciò con stile 
una palla che, chissà come, rotolando gli 
era capitata fra i piedi. 
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HELMUT NEWTON REGALA 
IL SUO «TESORO» A BERLINO 

Il fotografo Newton, noto soprattutto 
per le sue immagini femminili 
aggressive e dalla forte carica erotica, 
intende donare i suoi 
archivi a Berlino,,la città dove è nato 
nel 1920, secondo quanto afferma il 
'Berliner Morgenpost'..ll contratto non 
è ancora stato firmato, ma Newton ha 
già parlato con il borgomastro Klaus 
Wowereit, e con il presidente della 
Fondazione del patrimonio culturale 
prussiano, Klaus-Dieter Lehmann.. 
L'opera dovrebbe essere esposta nella 
ex biblioteca d'arte del castello di 
Charlottenburg. dove si costituirà 
anche un centro internazionale 
di fotografia 



Addio a Fran^oise Giroud, Partigiana, Giornalista, Cineasta e Scrittrice 


E morta ieri a Parigi, a causa di una caduta e 
del conseguente trauma cranico, Frangoise 
Giroud, la giornalista e scrittrice che Gi- 
scard d’Estaing volle far diventare la prima mini¬ 
stra europea delle Pari Opportunità. 

Frangoise Giroud, nata a Ginevra il 21 settembre 
1916, in una famiglia di origini russo-turche (il 
suo nome originario era France Gourdji) aveva 
cominciato a lavorare giovanissima, a 16 anni, co¬ 
me steno-dattilografa, ma presto era passata al la¬ 
voro di sceneggi atri ce, a fianco di registi come 
MarcAll^reteJean Renoir. L'interesse per il cine¬ 
ma continuerà dopo la guerra: fu lei a coniare 
l’espressione«Nouvellevague» per designare! gior- 
vani cineasti emersi in Francia nei primi anni Ses¬ 


santa. 

Durante la guerra, aveva operato come staffetta 
nella Resistenza e, arrestata dalla Gestapo nel 1943, 
era stata chiusa nel carcere di Fresnes. Alla Libera¬ 
zione aveva cominciato la carriera di giornalista a 
«Elle», come capo-redattore, ma presto aveva co¬ 
minciato ascriveresu testatediverse dai femminili, 
«L'Intransigeant», «France Soir» e «France Di man¬ 
che». Nel 1953 comincia l'avventura dell'«Ex- 
press», checo-fondacon Jean-LouisServan Schrei- 
ber, e del quale è prima capo-redattore, poi, dal 
1971, direttore: la prima donna a dirigere in Fran¬ 
cia un grandeorgano di informazione. In contem¬ 
poranea, è responsabile del gruppo editoriale Ex¬ 
press-Union. Nel 1974 si lancia neH'awentura poli¬ 


tica: Valéry G iscard-d'Estai ng vuole che sia sottose¬ 
gretario alla Condizionefemminile, poi sarà mini¬ 
stra della Cultura nelgoverno Barre. Questa espe¬ 
rienza politica ispirerà il testo del 1977 «La 
comédiedu pouvoir». Vice-presidente del partito 
radicaletra il '77 e il '79, nel 1981 si pronunciò in 
favore di Frangois M itterrand. Dal 1983 firmava 
articoli di critica televisiva per il «NouveI Observa- 
teur». Membro della giuria del Prix Fémina, 
Frangoise Giroud ha pubblicato una ventina di 
libri, tra cui «Si jemens» (1972), «Cequejecrois» 
(1979), «Unefemme honorable» (1981), «Alma 
Mahier ou l'art d'àreaimée» (1985), «Jenny M arx 
ou lafemmedudiable»(1992) enei 1997 l'autobio¬ 
grafia «Arthur ou le bonheur de vivre». Nel 2001 


aveva pubblicato «Profession journaliste». Un ro¬ 
manzo del 1983, «Le bon plaisir», venne portato 
sullo schermo da FrangisGirod, per l'interpretazio- 
nedi jean-LouisTrintignanteCatherineDeneuve. 
E fece scalpore perché, quando la vicenda privata 
di M itterrand non era stata ancora resa pubblica, 
raccontava la storia di un presidente della Repub¬ 
blica che ha un figlio segreto e che viene ricattato 
per questo. Ironia della sorte, la casa editrice del¬ 
l'opera si chiamava come la figlia segreta del vero 
presidente, M azarine. FrangoiseGiroud aveva avu¬ 
to duefigli. Caroline Eliacheff e un maschio, dece¬ 
duto. Il ministro della Cultura jean-JacquesAilla- 
gon l'ha definita, nel dirle addio, «una delle co¬ 
scienze più luminose della società francese». 


Dio è morto? No, si è solo moltiplicato 




Giulia Niccolai 


G iampiero Comolli, scrittoremi¬ 
lanese, autoredi libri di narrati¬ 
va, come il romanzo II picco di 
A damo e II suono del mondo e altri rac¬ 
conti, ha anche pubblicato nel 1995 il 
saggio-inchiesta 6udd/st/ d'Italia. Viag¬ 
gio tra i nuovi movimenti spirituali, al 
quale fa seguito ora una nuova indagi¬ 
ne più ampia ed esaustiva dal titolo / 
pél^rini dell'assoluto. Storie di fede e 
spiritualità tra Ori ente e Oca dente {Bal¬ 
dini Si Castoldi, 2002, pagg.289, t 
16,00), nellaqualeegli affrontaun tema 
di grande attualità, cheèormai divenu¬ 
to un fenomeno socialeeriguarda quel¬ 
le numerose persone che, dopo un lun¬ 
go periodo di ateismo o indifferenza, 
tornano a essere cattolici praticanti o 
decidono di diventarebuddisti o indui¬ 
sti, protestanti, musulmani o ortodossi. 

Suddiviso in tre parti dai rispettivi 
titoli: Dopo l'il settembre, Lungo la via 
orientale-ocddentale e Le parole per cre¬ 
dere, scritto in un linguaggio chiaro e 
partecipe, indubbiamente accessibile a 
tutti, è un libro importante per coloro 
che desiderano documentarsi sul feno¬ 
meno di questa inedita spiritualità che, 
grosso modo, ha avuto inizio in Europa 
negli anni Settanta e che va man mano 
espandendosi. M a ancora più significa¬ 
tivo e d'aiuto è per coloro che si sento¬ 
no oppressi dal quotidiano e sono alla 


ricerca di un nuovo senso da dare alla 
propria vita. A volte sorprendenti, in 
ogni caso sempre toccanti, i racconti di 
conversione riportati dall'autore nel te¬ 
sto, ci mostrano una dimensione del 
fatto religioso chequasi sempre rimane 
nascosta: il vissuto intimo della fede, e 
l'impatto della spiritualità sulle parti 
più profonde del Sé individuale. 

Nel loro insieme, queste storie sug¬ 
gestive ci fanno anche capire come stia 
cambiando la religiosità nel nostro tem¬ 
po: esse risuonano infatti comelascon- 
fitta delle religioni storiche quando si 
trasformano in istituzioni organizzate, 
quando il ritualismo o la ritualità appa¬ 
iono ai fedeli incongrue o demotivate. 
Giàn^li anni TrentaSimoneWeil ave 
va individuato nel «dogma» un fenome 
no verso il quale era il caso di «vergo¬ 
gnarsi», in quanto simile a un muro 
erdto dal potere ecclesiastico in pro¬ 
pria difesa, per motivazioni cheesulano 
dal sentimento di «fede». 

Molto giustamente Comolli, in di¬ 
verse occasioni, fa una distinzionefon- 
damentaletra «religione» e «sacro», tra 
«religione» e «fede», spigandoci come 
tutti i «pellegrini» da lui interpellati, si 
siano convertiti o abbiano iniziato a 
prati carecon veraconvinzioneil cattoli¬ 
cesimo, solo dopo aver vissuto l'espe 
rienza personale di una rivelazione: vi¬ 
sione, 0 epifania (dunque «coinciden¬ 
za» in senso spirituale), che hanno avu¬ 
to il potere di modificare radicalmente 


la loro vita. Tutte queste «esperienze 
personali», questi attimi nei quali gli 
intervistati hanno avuto la sensazione 
di vivere un rapporto diretto con il divi¬ 


no e hanno provato un senso di pace e 
gratitudine infinite (di una intensità e 
compiutezza mai fino allora ritenute 
umanamente possibili), queste espe 


rienze- dicevo - appartengono inequi¬ 
vocabilmente all'ambito del sacro edel- 
lafede, direi del misticismo, e non ven¬ 
gono mai riscontrate in una religiosità 
tiepida, ieratica, dogmatica o burocrati¬ 
ca. 

Scagli inizi del Novecento Nietz¬ 
sche aveva decretato: «Dio è morto», la 
lunga assenza del divino vissuta con sof¬ 
ferenza, senso di perdita o di vuoto da 
molte persone, sembra avere avuto lo 
scopo di sgomberare il campo da tutta 
una serie di ipocrite sovrastrutture, su¬ 
perstizioni, scaramanzie e bigotti smi, af¬ 
finché sia ora possibile vivere una reli¬ 
gione più autentica, non come imposi¬ 
zione sociale o di famiglia, bensì come 
scelta di un cammino spiritualeche pos- 
sa rendere sempre più consapevoli del 
senso profondo della vita. 

Da un altro punto di vista, l'inedita, 
crescentecompresenzadi molteplici re¬ 
ligioni porta automaticamente a una 
maggiore tolleranza deir«altro», dun¬ 
que a una unità trascendentale dei più 
diversi «credo»cheimpedisceil concet¬ 
to di difesa della propria personalità 
contro l'altro, ampliandola e trasfor¬ 
mandola nell'accettazione e nel dialo¬ 
go: il senso del Sé viene percepito solo 
di fronte all'«altro». 

Un importante insegnamento in 
questo senso celo dà l'autore stesso nel 
tono sempre chiaro, empatico, equili¬ 
brato ed equanime della sua scrittura e 
dei suoi pensieri e commenti. Comolli 


ci racconta di avere iniziato questa sua 
ricerca ascoltando le confidenze di per¬ 
sone- italiani ed europei - incontrati 
per caso nei suoi numerosi viaggi non 
solo in Occidente, ma anche in vari pae¬ 
si dell'Asia. Tali resoconti gli parvero di 
una bellezza straordinaria e da allora 
sorsein lui il desiderio di ascoltare altre 
vicende del genere. Così, egli si mise a 
raccogliere, prima in modo casuale e 
un po' affrettato, poi con un metodo 
più sistematico, lestoriedi questi vian¬ 
danti dello spirito o pellegrini dell'asso- 
luto che ora raccontano anche a noi 
comeabbiano vissuto l'esperienza scon¬ 
volgente del loro incontro con la fede. 

A Comolli, con atteggiamento lai¬ 
co, interessava capire «di quali specifi¬ 
che paroleil singolo credente si serve, a 
quale particolare linguaggio fa ricorso 
per dire l'Indicibile. Perché solo facen¬ 
do attenzione a queste precise parole si 
riesce a intravedere quella dimensione 
profonda della fede individuale, che al¬ 
trimenti rimarrebbe avvolta nel silen¬ 
zio». 

Il ruolo di «tramite» incarnato da 
Comolli con la sua apertura mentale e 
il suo sincero interessenell'ascolto, è- a 
mio avviso - fondamentale. Se è corret¬ 
to definire «indicibile» l'attimo della ri¬ 
velazionemistica, non lo èperchéall'in- 
teressato mancano leparole, lo èpiutto- 
sto perché chi ascolta, se non ha avuto 
un' esperienza simile, stenta troppo ad 
accettare ciò che sente. 
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LE Cg^SMtTl!SzE ECONOMICHE 
DEL GOVERNO BERLUSCONI 

Berlusconi ha vinto le elezioni illudendo se stesso e gli 
italiani che bastava la sua presenza al governo perché l'Italia 
conoscesse un secondo miracolo economico. 

Ripercorrendo in modo analitico 18 mesi di politica 
economica del governo Berlusconi questo libro aiuta a capire 
perché questo miracolo non è avvenuto, né potrà avvenire. 



in edicola dal 23 gennaio con rUnità a € 3,10 in più 































lunedì 20 gennaio 2003 


commenti 


l’Unità 


25 


Porto Aleam 

L’utopia non abita a sinistra 

MERCEDES BRESSO 


I trali ad alta velocità, gli aerei, inter¬ 
net, le comunicazione satellitari, 
l'eliminazione delle barriere com¬ 
merciali - è stato detto - stanno trasfor¬ 
mando il mondo in una sola, grande 
caotica città. 

Si parlò già negli anni sessanta di «villag¬ 
gio globale» e mai definizione fu cosi 
profetica. 

Il mondo è un villaggio; ogni villaggio è 
il mondo. 

E se il mondo deve affrontare problemi 
derivanti dal l'affievolirsi generalizzato 
del senso di cittadinanza e dal corri¬ 
spondente rafforzarsi dei l^ami tribali, 
razziali e religiosi, le città (i villaggi) 
sono il luogo nel quale queste contrad¬ 
dizioni esplodono concretamente in 
tutta la loro drammatica evidenza. 

Le disparità dei redditi, del grado di 
istruzione, dei valori culturali di riferi¬ 
mento possono distruggere il tessuto 
connettivo di una comunità, condan¬ 
nandola a suddividersi in ghetti ingo¬ 
vernabili 0 in quartieri nei quali «lo 
sviluppo separato» non è abominevole 


teoria, ma esperienza quotidiana. 
Questo il tema di fondo che la Fmcu 
(Federazione M ondiale delle Città U ni- 
te), insieme ad altre organizzazioni in¬ 
ternazionali di amministratori, affronte¬ 
rà a Porto Aiegre, in Brasile, il 21 e 22 
gennaio nel corso del Terzo Forum del¬ 
le autorità locali per l'inclusione socia¬ 
le. 

È proprio dallecittàedai distretti urba¬ 
ni che occorre ripartire per avviare una 
grandeoperazionedi «inclusionesocia¬ 
le» in grado di rappresentare un bene 
non soltanto per i potenziali «inclusi», 
ma anche per gli «includenti». Una cit¬ 
tà smagliata, costruita sulla impossibile 


convivenza fra centri pieni di luce e 
periferie in cui mancano l'acqua, la cor¬ 
rente elettrica e i servizi igienici, non 
può in alcun modo assicurare una vita 
associata d^na di questo nome. E sono 
gli amministratori degli Enti Locali di 
tutto il mondo a dover affrontare con¬ 
cretamente gli effetti di trasformazioni 
epocali. 

L'esperienza sta cominciando a ins^na- 
re che l'utopia, vale a dire l'impossibile, 
non risiede nelle ricette di sinistra, ma 
in quelle di destra; e che alla resa dei 
conti le soluzioni «d'ordine» sono co¬ 
stose, inefficienti e irrazionali. Ci si sta 
accorgendo che non si può combattere 


l'ermarginazioneumiliando gli emargi¬ 
nati; che è impossi bile arginare l'immi¬ 
grazione espellendo gli immigrati; che 
la povertà non scompare se i poveri 
diventano miseri. 

Cresce la sproporzione nella ricchezza, 
nel reddito disponibile, nell'accesso alle 
risorse energetiche, all'acqua, al sapere. 
Aumenta l'impotenza di chi non haeal 
tempo stesso non sa. 

Diventano sempre più gravi i problemi 
che, nati come conseguenza di scelte 
adottate a livello mondiale, si riversano 
sui poteri locali. I n questo senso l'inclu¬ 
sione sociale è il terreno culturale sul 
qualeleistituzioni ei movimenti posso¬ 


no cooperare ed è per questo che il 
Forum dei poteri locali si tienesimboli- 
camente a Porto Al^re, pochi giorni 
prima del Forum sociale. 

L'assisenon si limiterà a passare in ras¬ 
segna le questioni né si accontenterà di 
formulare una proposta complessiva 
per la soluzione a livello locale dei pro¬ 
blemi posti dalla globalizzazione. In 
Brasile, rappresentanti dei poteri locali 
di tutto il mondo si offriranno a vicen¬ 
da i risultati delleesperienzechesi stan¬ 
no già conducendo, puntando a dare 
finalmente una struttura alla reteche in 
questi mesi ha lavorato in favoredeH'in- 
clusione sociale. 


Si parlerà, certo. M a non solo di quel 
chefaremo: all'ordinedel giorno c'èso- 
prattutto il confronto fra le esperienze 
in corso e l'esame dei risultati che si 
stanno già ottenendo, a partire dalle 
tecniche di cooperazione decentrata 
che sono un po' il fiore all'occhiello del 
sistema dei poteri locali in Italia. Sono 
tantissimi i Comuni e le Province che 
hanno stretto accordi di cooperazione 
con comunità locali di tutto il pianeta. 
Un'esperienza preziosissima, un patri¬ 
monio di conoscenze e di relazioni in¬ 
ternazionali che potrebbe rivelarsi stra¬ 
tegico per il nostro Paese se a livello 
governativo si smettesse di pensare alla 
cooperazione decentrata cornea un ca¬ 
priccio localistico e la si concepisse fi¬ 
nal mente comeun aspetto fondamenta¬ 
le della nostra politica estera. 

* * * 

Preadenteddla Fmcu 
( Federazi oneM ondiale 
ddleCittà Unite) 
eddia Provinda di Torino 
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A bbiamoallespalleunannoemez- 
zo di politica economica dd go¬ 
verno Berlusconi. I dati che se¬ 
guono (valori percentuali) sono leprevi- 
sioni per il 2002 fatte da questo governo 
nel luglio 2001, nel luglio 2002 e a con¬ 
suntivo. Crescita dd reddito: 3,1; 1,3; 0,3, 
Deficit-Pii: 0,5; 1,1; 2,1 Debito-Pii: 
103,2; 108,5; 109,4, Le cifre parlano da 
sole: il governo non solo ha sbagliato le 
previsioni ad un anno di distanza (eque- 
sto si può capi redata lacrisi internaziona¬ 
le), ma anche qudie in corso d'anno: o 
sono incompetenti o pensano che lat¬ 
tasi dimentichi di ciòchedicono, il gior¬ 
no 23 con l'Unità sarà acquistabile un 
volumetto dove chi scrive ripercorre il 
fallimento dd programmadi politica eco¬ 
nomica dd governo Berlusconi. 

La consapevolezza ddi'enorme diva¬ 
rio tra previsioni e realizzazioni dovreb- 
beindurreagiudicarecon pessimismo le 
previsioni cheli governo avanza circa l'ef¬ 
fetto ddiafinanziaria 2003 sui conti pub¬ 
blici ddi'anno prossimo. Innanzitutto oc¬ 
corre fare il punto sulla situazione dd 
2002. Il rapporto deficit-PiI, secondo la 
Commissione europea non è 2,1 ma 
2,4%: chiamiamolo «extra-deficit secon¬ 
do Bruxdles». Inoltreil risultato presenta¬ 
to dal governo italiano èfrutto di opera¬ 
zioni irripetibili negli anni a venire, per 
un importo di 15 miliardi di euro: di cui 
circa 9 miliardi per leduecartolarizzazio- 
ni, Scip 1 e Scip 2, e 3 miliardi per la 
cessione di crediti ddia Cassa Depositi e 
Prestiti, Ancheil debito presenta le stesse 
ambiguità: esso è diminuito di un solo 
punto percentuale rispetto al 2001 (da 
110,6 a 109,4), ma sarebbe addirittura 
aumentato se il governo non avesse effet¬ 
tuato un'operazione di cosmesi contabile 
scambiando un debito dd Tesoro con la 
Banca d'Italia di circa 40 miliardi di euro 
scadente nd 2004 e con rendimento 
ddl'1%, con un debito minorea più bre¬ 
ve scadenza e a rendimento maggiore. 
Quindi oggi il debito sembra minore ma 
domani lo stato pagherà interesi maggio¬ 
ri e, coeteris paribus, il deficit sarà mag¬ 
giore, lo non so se le maggiori uscite 
future (operazione Banca d'Italia) e le 
minori entrate (cartolarizzazioni) sono 
state contabilizzate nd deficit tendenzia- 
ledegli anni futuri. Siccomeèlecito avan¬ 
zare dd dubbi chiamerò questa percen¬ 
tuale I' «extra-deficit da cosmesi 2002». 

La Finanziaria 2003 intervienesu que 
sta realtà. I principali capitoli ddia raccol¬ 
ta di risorse consistono in 8 miliardi di 
maggiori entrate per varie forme di con- 


Governo Berlusconi 


Politica economica 


i numeri del fallimento 

FERDINANDO TARGETTI 


dono e 10 miliardi di riduzione di spese 
(di cui: patto di stabilità - 2,3; sanità-2,0; 
pensioni minime-0,5). A fronte di que¬ 
ste maggiori risorseci sono magiori spe¬ 
se per 6,3 miliardi e4,3 miliardi di mino¬ 
ri entrate per la riduzione ddi'irpef. La 
differenza va a ridurre il deficit all'15% 
dd Pii, qualora si parta da 2,1% nd 2002. 
M a questo risultato èfrutto di operazioni 
irripetibili. Gli 8 miliardi di maggiori en¬ 
trate dd 2003 sono tutti condoni e quin¬ 
di valgono solo per il 2003 e, ben che 
vada, hanno effetto nullo per gli anni 
successivi (ma probabilmente hanno ef¬ 
fetti negativi perché inducono il contri¬ 
buente ad essereinfeddeaspettandosi ra¬ 
gionevolmente un condono riparatore a 
prezzi di saldo); inoltreddleminori spe¬ 
se, almeno 4 miliardi sono artifici conta¬ 
bili (trasformazione di contributi ad 
ANAS e Ferrovie in concessioni di credi¬ 
ti). Quindi per calcolare il deficit tenden- 
zialeal risultato ddia Finanziaria 2003 va 
aggiunta una cifra (12 miliardi) cheequi- 
valeaH'indrcaallo 0,9% dd Pii che chia¬ 
merò «l'extradeficit da una tantum 
1993». 

Siamo ora in grado di guardare ai 
conti pubblici ddi'anno prossimo. Il defi¬ 
cit tendenziale dd 2004, qudio sul quale 
la Finanziaria che si discuterà il prossimo 
ottobredovrà intervenire, sarà dato da: il 
deficit 2003 secondo la Finanziaria 2003 
(1,5%), più l'«extradeficit di Bruxdles» 
dd 2002 (0,3%), più «l'extradeficit da co¬ 
smesi 2002» (una percentuale che a oc¬ 
chio sarà un po' inferiorea 1%), più «l'ex¬ 



tradeficit da una tantum dd 2003» 
(0,9%). Il risultato consiste in un deficit 
superioreal 3%,ComeènotolaCommis- 
sione Europea è autorizzata ad erogare 
sanzioni nd confronti dd paesi che ecce¬ 
dono il limitedi deficit dd 3% eil margi¬ 
ne di tolleranza è molto piccolo nd con¬ 
fronti di paesi che, come il nostro hanno 
un rapporto debito-PiI quasi doppio dd 
valore medio europeo e che, al netto di 
cosmesi contabili, dà segni di crescita. Il 
prossimo 21 gennaio dal dibattito dd 
Consiglio Ecofin molto probabilmente 
emergerà questo monito nd confronti 
dd governo dd nostro paese. Per portare 
il d^icitall'1% previsto dal Patto di stabi¬ 
lità europeo (che prevede il pareggio nd 
2006) significherà fare una manovra di 
circa2 punti percentuali dd Pii chesigni- 
fica 26 miliardi di euro cioè circa 50.000 
miliardi di vecchie lire. 

Questa analisi non può dirsi conclusa 
se non si considera la riforma ddi'irpef 
prospettata dal governo perché si potreb¬ 
be sostenere che questa potrebbe dare 
impulso all'economia: ma questo non èil 
caso. La riforma prevedeun primo modu¬ 
lo di attuazione, una riduzionedi 4,5 mi¬ 
liardi per le fasce più basse di reddito, 
approvato, comesi è detto, ndia Finan¬ 
ziaria 2003, a questo dovrebbe far seguito 
la parte successiva ddia riforma checosta 
circa20 miliardi. Gli sgravi Irpef di quest' 
anno non avranno effetti espansivi sul 
reddito perché le famiglie non saranno 
indottea consumareil loro maggior red¬ 
dito disponibile, ma a risparmiarlo, per¬ 


ché non solo si aspettano un aggravio di 
impostein generaledata la precarietà dd- 
la finanza pubblica di cui si è detto, ma 
anche un aggravio ddle imposte locali a 
motivo dd Patto di stabilità interno inse¬ 
rito ndia Finanziaria, secondo il qualegli 
enti locali non possono discostarsi dal 
disavanzo corrente dd 2001. Sei Comu¬ 
ni non sapranno aumentare l'efficienza 
di erogazione dd servizi sociali, e spesso 
le loro dimensioni sono tali da rendere 
difficile l'operazione, saranno costretti, 
per evitare la riduzioneddi'offerta di ser¬ 
vizi quali asili nido, assistenza domicilia- 
reecc, ad aumentare leentratechesaran- 
no l'ICI 0 la partecipazione al costo dd 
servizi medesimi. Il risultato netto, ridu¬ 
zione Irpd' e aumenti di cui si è detto, 
potràanchedeterminareun minor reddi¬ 
to realeddlefamiglie. 

11 secondo modulo ddia riforma dovreb¬ 
be attuarsi nd 2004. Essa si basa su due 
principi: riduzione ddle aliquote a due: 
23% fino a lOOmila euro e 33% per i 
redditieri maggiori. Siccomeentro la pri¬ 
ma so^ia si situa il 99% dd contribuenti 
italiani, significa di fatto proporre una 
tassazione ad aliquota unica e significa 
quindi far scompari re la progressività dd 
sistema tributario dd nostro paese Ndle 
proposte dd governo la progressività 
sembrerebbeessererecuperatacon dedu¬ 
zioni decrescenti con l'aumentareddl'im- 
ponibile, matuttelesimulazioni compiu¬ 
te mostrano cheli beneficio ddiariforma 
andrebbesoprattutto ai più ricchi: secon¬ 
do l'daborazionedd prof Bosi ddl'Uni- 
versità di Modena, al 20% più ricco an¬ 
drebbe circa il 78% dd totale e al 50% 
più povero il 13%. U n risultato analogo a 
qudio che Bush si appresta a cons^uire 
con la sua manovra di politica fiscale, 
grazieallaqualepiùddiametàdd benefi¬ 
ci andrebbe a chi guadagna oltre 200.000 
dollari all'anno. Come ha sostenuto Paul 
Krugman, e la stessa cosa potrebbe dirsi 
per la riforma Tremonti, «la proposta 
non ha nullaa che vedere con gli incenti¬ 
vi nd breve periodo». 

In conclusione se la riforma fiscale non 
avrà effetti di stimolo sull'economia e se 
aumenterà il deficit di circa 15% dd Pii e 
seil deficit tendenzialesarà vicino al 3%, 
l'anno prossimo ci troveremo di fronte: o 
ad una voraginedd conti pubblici (defi¬ 
cit al 4,5%) 0 alla solita patetica marcia 
indietro dd governo cheattribuirà la col¬ 
pa ddle sue mancate promesse all'lstat 
che non calcola a dovere il Pii o ad una 
forte riduzione dd wdfareo ad unacom- 
binazionedi queste esaltanti prospettive. 


Oltre il Novecento 


Cosa vuol dire «risarcire» le vittime della Shoah 


N d giorni scorsi Yad Vashem, l'istituto storico 
isradianoddia memoria eddia conoscenza dd- 
la Shoah, ha invitato a un conv^no a Gerusa¬ 
lemme esponenti e affiliati ddle Commissioni governati¬ 
ve di indagine istituite in vari Paesi sulla persecuzione 
degli ebrd o sulla sorte dd loro beni durante la seconda 
guerra mondiale. Il convegno, intitolato «Confronting 
history: thè historical commissions of inquiry», ha costi¬ 
tuito la prima occasione di confronto internazionale sul 
tema. In realtà più che di vero confronto si è trattato di 
un momento di reciproca conoscenza, per viaddlediver- 
sità caratterizzanti le varieCommissioni. Esse sono state 
costituite in molti Paesi, non soloeuropd (la stessa Israe¬ 
le ne ha attivata una, rdativamenteal destino subito dagli 
investimenti effettuati da ebrd poi uccisi ndia Shoah); la 
loro composizione varia profondamente (sono presenti 
storici, giuristi, dirigenti statali, analisti economici, ecc.) 
etrova nd Liechtenstdn il punto di minima presenza di 
commissari locali (uno solo). Le Commissioni europee 
possono esseregrossolanamentedivisein due: qudleope- 


ranti in Paesi che riconoscono o comunque non n^no 
di essere stati coinvolti ndia Shoah, eaventi quindi il fine 
di indagare specificatamente il destino dd beni dd perse¬ 
guitati, equdieaventi come primo fineproprio qudio di 
appurare/misurare il coinvolgimento ddio Stato o ddia 
popolazione ndia Shoah, Al primo gruppo appartengo¬ 
no ad esempio le Commissioni francese e italiana, al 
secondo le Commissioni attivate in Svizzera e nd Paesi 
baltici. Per la principale Commissione ddia Confedera- 
zionedvetica si trattava di capireseequanto, nd rappor¬ 
ti col Terzo Rdch, essa aveva oltrepassato la soglia ddia 
neutralità; per Lettonia e Lituania e per la sottocommis¬ 
sione polacca operante su Jedwabne si trattava di capire 
se, quanto, in quale misura, come e perché i rispettivi 
cittadini cristiani attuarono ofacilitarono uccisioni emas- 
sacri di ebrd, con particolare riguardo all'inizio ddl'esta- 
tel941 (attacco tedesco ai territori che erano stati occupa¬ 
ti dai russi due anni prima). Le Commissioni europee 
insomma si collocano lungo un arco tematico che va da 
una sorta di ispezionetardiva sulle rapine (statali o priva- 
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te) avvenutela occasioneddia Shoah a un'indagineddi- 
catissima destinata a riflettersi sulla stessa identità nazio¬ 
nale. 

Il convegno ha proposto un'infinità di temi e di spunti 
particolari. È stato ad esempio ricordato che nd primi 
anni dopo la guerra la Germania ddi'ovest, per risarcire 
un ebreo sopravvissuto ad Auschwitz, ove era stato spo¬ 
gliato di tutto ciò che aveva, gli chiedeva di dimostrare 
che le SS avevano concentrato qud beni nd territorio 
occidentale ddI'ex-Terzo Rdch. Mentre in Norvegia la 
concessione e la misura di un atto risarcitorio era stata 
subordinata all'accertamento di chi fosse stato ucciso per 
primo ad Auschwitz: la madreo i suoi figli. Questa incre¬ 
dibile mistura infernaledi normativa inadeguata, stupidi¬ 
tà burocratica e persistenza di antisemitismo ha caratte¬ 
rizzato molte, tante realtà nazionali. Per quanto concerne 
l'oggi invece, ha destato forte sensazione l'informazione 
che ho dato quale ex-componente ddia Commissione 
governativa di indagine guidata da Tina Ansdmi: a venti 
mesi dallaconclusionedd nostro lavoro di ricostruzione. 


niente si è mosso sul piano dd risarcimenti, tanto che 
l'Italiaforsedetieneil poco onorevole primato mondiale 
al riguardo. Per gli Stati U niti, l'il settembre ha prodotto 
conseguenze anche in questo campo: il lavoro di indagi¬ 
nestorica infatti si basa sulla desecretazionedegli immen¬ 
si archivi ddle grandi agenzie investigative (CIA e FBI), 
ma la nuova situazione ha rafforzato la capacità di queste 
di opporsi a un'indagine vissuta come interferenza e so¬ 
prattutto ha rafforzato l'opinione che la chiusura degli 
archivi sia necessaria all'efficacia ddia lotta al terrorismo. 
Vari rdatori hanno evidenziato la connessione, non solo 
cronologica, ddio sviluppo dd processo di accertamento 
ddle responsabilità e restituzione dd beni con la fine 
ddia guerra fredda: il tutto nd quadro ddia nuova, più 
stringente, globalizzazione. Qualcuno ha sostenuto che 
l'odierna disponibilità dd governi a costituire Commis¬ 
sioni e a risarcire sia finalizzata a «chiudere» la partita, 
nd senso di «togliersda di torno». A mio parere invece 
essa costituisce piuttosto la conclusione naturale di un 
processo che nd corso degli anni novanta ha portato il 


continentea prendere definitivamenteatto ddlecaratteri- 
stiche assolutamente speciali dd gigantesco massacro at¬ 
tuato daeuropd non ebrd contro gli europd ebrd. Peral¬ 
tro anche questa azione plurinazionale di risarcimento 
costituisce un evento dd tutto inusuale, sui cui significati 
etici e storici occorrerà tornare a riflettere. Su un altro 
piano, pressoché tutti hanno evidenziato che, a seguito 
dd loro carattere istituzionale, le Commissioni hanno 
potuto consultare, e spesso far aprire alla generalità degli 
studiosi, nuove serie documentarie: esse, se è vero che 
non modificano il quadro generale, rendono però possibi¬ 
le apportarvi notevoli arricchimenti. 

Concludendo i lavori, David Bankier, capo dd diparti¬ 
mento di studi di Yad Vashem e organizzatore dd conve¬ 
gno, ha informato chealcuni (pochissimi, ma comunque 
troppi) degli invitati a partecipare avevano risposto «no», 
adducendo come motivo la politica di Israde verso i 
palestinesi; si ètrattato di una nuova grave manifestazio¬ 
ne di qudi'antisemitismo «non classico» ddineato nd 
giorni scorsi da David M eghnagi su queste colonne. 
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La madre di tutti gli scandali 


Il processo Andreotti è uno di quei nervi scoperti 
dell'informazione che periodicamente si ripropongono, e di solito 
in chiave violentemente polemica nei confronti della magistratura 


I l processo Andreotti è uno di 
quei nervi scoperti deil'infor- 
mazioneitaliana che periodica¬ 
mente si ripropongono, e di soiito 
in chiave violentemente polemica 
nei confronti della magistratura, pe 
rugina o palermitana che sia. Una 
sorta di malattia tropicaledalla qua- 
leèimpossibileguariresino in fon¬ 
do, e desti nata, prima o poi a ri pre¬ 
sentarsi, con crisi più o meno acu¬ 
te. Lo abbi amo visto in questi anni: 
mettere sotto processo Andreotti è 
uno «scandalo», l'assoluzione di 
Andreotti diventa uno «scandalo», 
la condanna di Andreotti diventa 
un altro «scandalo», la lunghezza 
del dibattimento è uno «scandalo», 
e così via, a seconda delle esigenze 
del momento. Esigenze- va detto - 
che possono riguardare indifferen¬ 
temente il mondo dei media o il 
mondo della politica. Il discorso 
potrebbe essere esteso anche a tanti 
altri imputati «eccellenti», ma è in¬ 
discutibile che la grande madre di 
tutti gli «scandali» giudiziari resta 
innanzitutto il processo Andreotti. 
Su «Il Foglio»(18gennaio), compa¬ 
re il solito articolo anonimo (non 
sono molti, al mondo, i giornali 
anonimi dalla prima all'ultima pa¬ 
gina) che ha un titoletto piccanti- 
no: «U no zampino di nomeViolan- 
te». Basta andare al la pagina succes¬ 
siva per trovare un altro titoletto 
piccantino: «Violante tende la M a- 
nuzza». «Manuzza» - per chi non 
lo sapesse - era il soprannome, in 
ambienti di mafia, di N ino Giuffrè, 
numero duedi Cosa Nostra e fede¬ 
lissimo di Bernardo Provenzano, 
oggi collaboratore di giustizia. Di 
chesi tratta?Il discorso ècomplica- 
to ma cercheremo di spiegarlo ai 
lettori. 

Se volessimo ri correrealla brutalità 
interpretativa, potremmo dire che 
per «II Foglio», Violante, da un lato 
rappresenta lo «zampino esterno» 


da guai giudiziari del sette volte 
presidente del consiglio, dall'altro 
il gestore occulto del pentimento, 
appunto, di «manuzza», che tira in 
ballo per rapporti con Cosa No¬ 
stra, oltre Berlusconi e Dell' Utri, 
anche Andreotti. E il cerchio sareb¬ 
be chiuso. Ma la spiegazione - per 
fortuna- èpiù sottile. Facciamo un 
passo indietro. 

Il 28 novembre 2002, a Palermo, 
durante un'udienza del suo proces¬ 
so, il senatore rende in aula una 
dichiarazionespontanea il cui testo 
integrale viene diffuso alla stampa. 
Andreotti parla di «singolareconse- 
cutio temporum» ricordando alcu¬ 
ne date (era il 1993) che di mostre 
rebbero come la nuova richiesta di 
autorizzazione a procedere della 
Procura di Roma (per il delitto Pe 
corelli) venneprecedutadaunase 
gnalazione scritta alla Procura di 
Palermo dal presidente della com¬ 
missione antimafia delTepoca, Lu¬ 
ciano Violante. Riguardava il conte 


nuto di una telefonata anonima 
che tirava in ballo Andreotti. 
Chiamato in causa. Violante coli¬ 
ca al senatore: «H o visto chesi ri ce 
ma intorno a una lettera che io ho 
inviato in quanto presidente della 
commissioneantimafia alla Procu- 
radi Palermo, lo per abitudine tre 
smettevo all'autorità giudiziaria tut¬ 
te le comunicazioni anonime che 
ricevevo, quindi potrebbe essere 
quello. Si fa riferimento al fatto che 
questa comunicazione avrebbe 
aperto un procedimento penale, lo 
non ricordo esattamente ma que¬ 
sta lettera sarebbe stata inviata il 5 
o6apriledel 1993. Però la richiesta 
di autorizzazione a procedere era 


SAVERIO LODATO 

stata comunicata al Senato il 27 
marzo, ed era precedente alla lette¬ 
ra in questione». Andreotti non ha 
commentato in alcun modo la re¬ 
plica di Violante. 

Ma la storia si ingarbuglia. Qual- 
chegiornofacominciaafarsi inesi¬ 
stente il tam tam che riguarda le 
dichiarazioni del mafioso Pino Li- 
pari attualmente detenuto. Chi è 
Lipari?Un bossdi altissima caratu¬ 
ra. Indicato, proprio dal pentito 
Giuffrè che lo conosce molto bene, 
quale principale «consigliere» poli¬ 
tico e imprenditoriale di Bernardo 
Provenzano. Lipari chiededi parla¬ 
re con i magistrati della Procura di 
Palermo. I magistrati vanno, ascol¬ 


tano, registrano e trascrivono. Ma 
sentono puzza di bruciato. Il procu¬ 
ratore Piero Grasso, negli ultimi 
due mesi, torna al meno in tre occa¬ 
sioni sul «caso Lipari», per esprime¬ 
re tutte le perplessità su una colla- 
borazioneche, ancora oggi, non ap¬ 
pare convincente. 

Pentito 0 non pentito che sia, le 
dichiarazioni di Lipari cominciano 
a filtrare su qualche giornale. E la 
frase di maggior effetto che gli vie 
ne attribuita è quella che fa riferi¬ 
mento ad un «complotto a danno 
di Andreotti ordito da Caselli e da 
Violante>. Giova ricordarecheGio- 
vanni Brusca, qualchegiorno dopo 
il suo arresto (correva il lontano 


1996), raccontò ai magistrati che lo 
interrogavano, che mentre era lati¬ 
tante, aveva incontrato Violante su 
un volo Palermo- Romachegli ave 
va proposto immunità e protezio- 
neselui avesse ti rato in ballo l'ono¬ 
revole Andreotti in fatti di mafia. 
Brusca, tempo dopo, confessò di 
essersi inventato tutto, e la bolla si 
sgonfiò (ma i titoli sui giornali non 
mancarono). 

Verrebbe dunque da pensare che 
quanto ai «complotti di Violante», 
siamo in presenza di un ever green 
di Cosa Nostra. M a la storia non è 
finita. 

A Milano, il 16 gennaio scorso, il 
senatoreAndreotti, al termine dell' 
udienza dedicata all'interrogatorio 
proprio di Giuffrè, parla di uno 
«zampino esterno» che starebbe 
condizionando lesuenuove vicissi¬ 
tudini giudiziarie. I giornalisti lo 
incalzano. Di chi è lo zampino? Si 
trattadi un uomo politico?Si tratta 
di un magistrato? Si tratta di un 


cittadino qualunque?Andreotti re¬ 
plica ironico: «omissis». L'indoma¬ 
ni, tanti giornali titolano: «lo zam¬ 
pino di Violante». 

Poco importasea M ilano Andreot¬ 
ti e i suoi avvocati non hanno mai 
fatto il nomedi Luciano Violante. 
Poco importa se i verbali di Lipari 
stanno per essere trasmessi alla Pro¬ 
cura generale e finiranno - con 
ogni probabilità - agli atti del pro¬ 
cesso. «Il Foglio»provaatirareAn- 
dreotti per la gacca (sconsigliabi¬ 
le): «Nelleinchiestechelo riguarda¬ 
no Andreotti dice di vedere "lo 
zampino di un estraneo" esi propo¬ 
ne di smascherarlo. Non gli è pia¬ 
ciuto che dalla lista interminabile 
dei collaboranti siastato cancellato 
il nome di Pino Lipari che aveva 
parlato di un complotto ordito da 
Luciano ViolanteeGiancarlo Casel¬ 
li. Sarà anche questo un caso di 
sentito dire, ma perché la Corte pa¬ 
lermitana deve ascoltare gli altri e 
non questo?». 

Calma, calma. Lacortenon ha deci¬ 
so un bel niente, visto che ancora 
non ha ricevuto i verbali di Lipari. 
D'altra parte, ritenerecheAndreot- 
ti, sia condizionato dal riflesso pa- 
vloviano che alla parola «complot¬ 
to» gli farebbe sempre rispondere 
«Violante», significherebbefaretor- 
to alla sua indiscussa intelligenza. 
Andreotti - è risaputo - ha sempre 
dimostrato di sapersi difendere da 
solo. 


ai lettori 


Per una emergenza che 
si è ripetuta nel nostro 
centro stampali giorna¬ 
le non è arrivato sabato 
e domenica in molte edi¬ 
cole del nord Italia. 
Ringraziamo i lettori per 
le loro segnalazioni e ci 
scusiamo per l’accadu¬ 
to. 


la lettera 


Una precisazione 
e una domanda 


C aro direttore, 

la dottoressa Marialina Marcucci, 
Presidentessa della NI E, società 
editrice dell'Unità, in una importantein- 
tervista sul tuo quotidiano, in cui ricon¬ 
ferma pieno e incondizionato sostegno a 
te e all'indirizzo del giornale smentendo 
molte illazioni circolate in questi giorni, 
afferma che le «dimissioni spontanee» 
dell'ex amministratore delegato, Alessan¬ 
dro Dalai, chiudono «un percorso che 
tutti noi pensavamo facesse, compresi Po¬ 
lena e Veltroni»; questa affermazione è 
inesatta: mai, né io e né Veltroni, aveva¬ 
mo ipotizzato che, al momento della ces¬ 
sione della testata, Dalai dovesse passare 
la mano (del resto, se ha fatto bene come 
riconosce Marialina Marcucci, perché 
cambiarlo?). 

Più avanti la dottoressa Marcucci affer- 


r 


Mara motti 


ma che «la chiusura dell'operazioneèsta- 
ta fatta con Polena, D'Alema e Fassino». 
Se si riferisce alla firma del preliminare 
che ha portato, dopo quasi un anno di 
assenza, al ritorno del giornale in edicola, 
l'affermazione è valida per me, e non al¬ 
tri; se invece si riferisce all'ultimo anno e 
mezzo, debbo precisare, comedel resto la 
dottoressa Marcucci può confermare, 
che da quando ho lasciato l'incarico ese¬ 
cutivo che ricoprivo nel partito non sono 
stato più informato o coinvolto, diretta- 
menteo meno, sugli sviluppi della vicen¬ 
da. Infine voglio girare una domanda, 
tramite te, alla proprietà; se l'U nità è dei 
lettori, come giustamente si dice, e se 
nessuno deve avere posizioni prevalenti, 
perché la proprietà non conferma sin 
d'ora l'idea, di cui si parlò nel 2001, di 
cedere una quota importante del quoti¬ 
diano ai lettori, tramite un'apposita asso¬ 
ciazione o l'azionariato popolare? Sareb¬ 
be una prova di intelligenza ed apertura. 
Augurandoti buon lavoro, ti saluto frater¬ 
namente. 

Pietro Polena 
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segue dalla prima 


Profumo 
di smog 

M agli stessi oggetti del de¬ 
siderio all'Improvviso 
diventano nemici da 
chiudere in garage. Le città vo¬ 
gliono respirare. Anche le auto- 
stradedegli esodi di messasi rap¬ 
presentano cometrappoleda evi¬ 
tare. 

È la nostra guerra quotidiana del 
petrolio; cambia le abitudini pri¬ 
ma ancora che gli imperatori par¬ 
tano con bombe intelligenti alla 
conquista di Baghdad. Le tecno¬ 
logie accompagnano ogni spazio 
delle nostre giornate, soluzioni 
sofisticate che trasformano la vi¬ 
ta, eppure stranamente pigre su 
come fare andare le automobili. 
Nessuna soluzione diversa da 
quando il signor Ford ha girato 


la prima manovella, più di un 
secolo fa. Noi, al volante, diamo 
una mano a questa pigrizia. Ci 
lasciamo sedurre dalla carrozze¬ 
ria che sguscia leggera, oppure 
compatta come un container. 
N uovi colori, aria condizionata e 
la voce che fa da guida nelle città 
sconosciute: «Gira a destra. Sini¬ 
stra dopo il semaforo... ». Insom- 
ma, inutili meraviglie per coltiva¬ 
re la disattenzione di chi dipen¬ 
de dal computer anche nel pensa¬ 
re. Vogliono convincere i nipoti 
di M arco Polo di non essere in 
grado di attraversare la realtà. So¬ 
prattutto in automobile, ormai 
indispensabile come una casa, 
ma è una casa che sporca i pol¬ 
moni. Spesso non possiamo usar¬ 
la. Colpa dei produttori che tro¬ 
vano economico coltivare la va¬ 
nità dei clienti e il piacere della 
comodità diversa, trascurando i 
problemi che le auto moltiplica¬ 
no. M a anche noi consumatori 


abbiamo colpa. Pensiamo alla 
macchina come a un vestito che 
non trascura l'abbandono delle 
mode, ed preoccupiamo con pa¬ 
role sbadate dell'inquinamento, 
solo in domeniche come questa. 
Chi fabbrica automobili fa finta 
di niente; noi ce ne scordiamo 
subito. In fondo domani è già 
lunedì. Comincia la terza genera- 
zionedigitaleesiamo ancora alla 
manovella del signor Ford. Le 
multinazionali dell'energia rin¬ 
graziano. 

Il paradosso è che non ignoria¬ 
mo l'inferno checi aspetta. M ila¬ 
no, Bergamo, Como; Emilia, Ve¬ 
neto e Lombardia stanno diven¬ 
tando quartieri di Città del M es- 
sico. Siamo solo nel primo giro¬ 
ne delle pene. Per il momento le 
affrontiamo con la timidezza di 
un'organizzazione in rodaggio. 
Dovremo adattarci, cornei mes¬ 
sicani. 

Al mattino non aprono la fine¬ 


stra per scoprire che tempo fa. 
Potrebbe essere pericoloso, me 
glio interrogare prima la Tv. Te 
levisione che dimentica le noti¬ 
zie degli anni normali: nuvole, 
sole, pioggia. Fa sapere in quali 
dipartimenti del la capitale è pos¬ 
sibile respirare senza maschera 
antigas e dove, ad ogni sospiro, 
uno spruzzo torbido finisce nei 
polmoni. N on è un modo di di¬ 
re: la miscela dei gas aromatici 
dispersa da auto immobili per 
chilometri, prigionieredi un traf¬ 
fico lunare, in poche settimane 
trasforma i bronchi in spugne di 
catrame. Ogni settimana i giorna¬ 
li fanno sapere quante sono le 
vittimedella nuvola nera cheav- 
volge la città. E quanti ricoveri 
per asma e bronchiti riempiono 
gli ospedali. 

Gli angeli custodi funzionano co¬ 
sì, così. Seguono la nuvola dall' 
elicottero. Più che angeli hanno 
l'aria di spazzini del cielo. Si af¬ 


facciano nella telecamera segnan¬ 
do i quartieri del pericolo, strade 
infette dove chi ha più di 60 anni 
deve considerarsi agli arresti do¬ 
miciliari. Per i bambini niente 
scuola. A quei milioni di condan¬ 
nati che non possono fare a me¬ 
no di lavorare, si raccomanda la 
mascherina e un'esposizione all' 
aria più breve possibile. M eglio i 
tunnel del metro, o gli autobus 
stipati come carri bestiame. Nel 
dareconsigli l'uomo dell'elicotte¬ 
ro scuote la testa con la compas¬ 
sione di chi guarda i minatori 
scendere in una caverna piena di 
grisou. Torneranno con occhi 
rossi, nasi che colano pece, la tos¬ 
se non si ferma. Facce grigie che 
non si possono nascondere. 
Eppurela vita continua. Un gior¬ 
no tocca a quelli dei quartieri 
Nord, domani non si sa chi è di 
turno. La nuvola vaevieneporta- 
tadal vento. Ogni abitudineneè 
trasformata. Solo gli stranieri in¬ 


consapevoli bevono l'aperitivo 
all'aperto attorno ai tavoli della 
zona rosa. Chiusi nei caffè-aria 
condizionata i messicani li guar¬ 
dano come pesci d'acquario dai 
caffè. Anche la pubblicità pro¬ 
gresso netieneconto quando in¬ 
vita a smetterla con le sigarette: 
«Per favore non fumate, la città 
sta fumando per voi». 

M a è impossibile frenare le co¬ 
lonne immobili delle macchine: 
ne immatricolano duemila al 
giorno. Hanno inventato le tar¬ 
ghe alterne sedici anni fa. Ogni 
giorno il colore cambia. Ai com¬ 
messi viaggiatori servono quat¬ 
tro 0 cinque automobili in gara¬ 
ge. Posti di blocco ai caselli delle 
autostrade in cammino verso la 
città mostro; 20, 21 milioni di 
abitanti, 38 milioni di motori. I 
numeri sono un po' di gomma. 
Impossibiletenerei conti. I con¬ 
trolli si sono allargati man mano 
che la nuvola nera si allargava 


cancellando lemontagneeil vul¬ 
cano. Ma sono cerotti che fini¬ 
scono in niente. Nuvola sempre 
più grande. A PueblaeaCuerna- 
vaca, cinquanta, cento chilome 
tri prima della capitale, i filtri 
della polizia scartano le targhe 
dal colore sbagliato. Comeversa- 
re un bicchier d'acqua. Crescita 
dell'Inquinamento inarrestabile. 
D'inverno, soprattutto quando 
l'aria fredda schiaccia lo smog 
sotto il vulcano. D'estate soprav¬ 
vive l'odore di una melma ripu¬ 
gnante. M ezz'ora prima di atter¬ 
rare! passeggeri degli aerei guar¬ 
dano la porta della toilette per 
scoprire se uno sventurato l'ha 
dimenticata aperta. Dalle borse 
escono profumi nella speranza 
di non svenire prima deH'arrivo. 
È solo il primo capitolo dell'am¬ 
morbamento. Poi ci si abitua. Fi¬ 
niremo così? 

Maurizio Chierici 


cara unità... 


La decapitazione 
del cervo 

Enzo Taglieri 

Coordinatore Territoriale Parco d’Abruzzi 

Sul quotidiano l'Unità del 12 gennaio 2003, il testo del l'arti¬ 
colo «Muore di degrado il parco d'Abruzzi» apre con... 
«Ieri hanno decapitato un cervo». 

Per correttezza di informazione ed al finedi evitare che chi 
ha letto l'articolo possa pensare ad un altro atto di bracco¬ 
naggio all'Interno del Parco Nazionale d'Abruzzo, Lazio e 
Molise, si vuole precisare che l'atto criminoso riportato in 
cronaca ed apparentemente riferi bile al giorno 11 gennaio, 
fu in realtà rilevato il giorno 18dicembre2002efu oggetto 
già allora di cronaca da parte di stampa locale. 


Aldo Di Benedetto 
Direttore generale 
Parco nazionale d’Abruzzo 
Egregio direttore, 

in data 12 gennaio c.m., alla pagina 10 del vostro quotidia¬ 
no, è stato pubblicato un articolo dal titolo, «M uore di 
degrado il parco d'Abruzzo» a firma di M aria Zegarelli. 


Dagli accertamenti effettuati emergono clamoroseimpreci- 
sioni di quanto scritto e dichiarato daqualcheintervistato. 
La prima imprecisione riguarda la notizia del ritrovamen¬ 
to di un esemplare di Cervo bracconato episodio che però 
risale alla metà del mese di dicembre dello scorso anno, 
quindi non si trattadi un episodio accaduto comedichiara¬ 
to nelTarticolo. 

A meglio precisarein data21 dicembre2002 il sottoscritto, 
in qualità di direttore del Parco Nazionale d'Abruzzo, La¬ 
zio e Molise, insieme all'Ispettore del Servizio di Sorve¬ 
glianza del Parco, all'Ispettore del Servizio di Sorveglianza 
del Coordinamento Territoriale per l'Ambiente del Corpo 
Forestale dello Stato e ai Capi Guardia, ha tenuto una 
Conferenza Stampa presso la Sede del Parco Nazionale 
d'Abruzzo, Lazio e M olise, facendo una informativa com¬ 
plessiva sulla grave situazione del bracconaggio nel Parco e 
precisando i dati relativi agii episodi verificatisi nel corso 
dell'anno 2002, includendovi anche l'episodio del Cervo 
dai voi citato solo il 12 gennaio 2003. 

L'altra scarsa chiarezza cheemergedall'articolo riguardala 
posizionedeirintervistato, dottor Franco Tassi, ex Diretto- 
redel Parco Nazionaled'Abruzzo, Lazio e Molise, licenzia¬ 
to per giusta causa dall'Ente a decorrere dal 7 settembre 
2002 per motivi di gravi responsabilità nella gestione am¬ 
ministrativa e contabiledeH'Ente. 

Voglio precisare che, il sottoscritto, insieme al Presidente 
Fulco Pratesi ed al Consiglio Direttivo in carica, ha accerta¬ 
to una massa debitoria pari a circa 9 milioni di Euro, 
prodotta dalla precedente gestioneamministrativa dell'En¬ 


te Parco di cui è stato responsabile proprio l'ex Direttore, 
dott. Franco Tassi; inoltre abbiamo ereditato una gravissi¬ 
ma situazione di precariato caratterizzata da 75 persone 
assunte dal precedente Direttore con contratti atipici e 
senza seguire le procedure di legge. 

Queste circostanze hanno prodotto un graveindebolimen- 
to della capacità funzionale e contrattuale delTEnte da cui 
sono scaturite situazioni a catena tra cui anche una recru¬ 
descenza del bracconaggio. M algrado tutto, l'attualegestio- 
nehain corso una mastodontica operazione di risanamen¬ 
to delTEnte Parco sia sotto il profilo contabile cheammini¬ 
strativo, sociale e morale. 

Inoltre Le assicuro che di quanto accertato, sono state 
InformateleMagistraturecompetenti, gli Ispettorati, i M i- 
nisteri vigilanti per i doverosi accertamenti di responsabili¬ 
tà. 

Di fronte a questo stato di cose, ritengo che la pubblica 
opinione, attraverso i mezzi di informazione, debba essere 
informatain modo appropriato assumendo leinformazio- 
ni direttamentedall'EnteParco o dagli Organismi vigilan¬ 
ti. 

Per quanto riguarda il fenomeno del bracconaggio Leassi- 
curo che questo Ente, con il sostegno di tutte le Forze 
deirOrdine, ha messo in atto ogni possibile azione di re¬ 
pressione. 

Chiudo questa mia nota ricordando quanto dichiarato dal 
Presidente Fulco Pratesi nella Conferenza del 21 dicembre 
scorso: «Lanciamo un appello alla società civile affinché 
insorga per la difesa di un patrimonio inestimabile ed 


irripetibile come quello del Parco Nazionale d'Abruzzo, 
Lazio e Molise». 


L a notizia del cervo decapi tato èarrivata nàie reda¬ 
zioni attraverso i'agenzia Ansa i'il gennaio 2003. 
Prendiamo atto che ii povero cervo è stato ucdso 
guai che giorno prima e giri amo la pred sazione al¬ 
l'Ansa. Rispetto «alla scarsa chiarezza dheemerge» 
sulla posizionedeir&(direttorenon spetta a noi scio¬ 
gli ere il nodo ma ai diversi accertamenti ammini¬ 
strativi egiudiziari in corso. Noi abbiamo soltanto 
riportato le di chi arazioni del dcttor F ranco Tassi e 
quelle del Presidente Fulco Pratesi, dando voce a 
duedi scordanti versioni dei fatti. Dallequaleemer- 
gela diffidlesituazionein cui versa il Parco Nazio¬ 
nale d'Abruzzo. Nell'articolo dtato, inoltre si dà 
notizia ddia situazionedi precarietà in cui versano 
molti lavoratori del Parco, come ha spiegato Fulco 
Pratesi e come abbiamo riferito. Presto verremo a 
trovarvi, tornando a parlare con maggiori dettagli, 
di quanto sta accadendo. 

Maria Zegarelli 


Lelettere(massimo20 righedattiloscritte) vanno indirizza- 
teaCara Unità, via Due Macelli 23/13,00187 Roma o alla 
casellae-mail lettere@unita.it 
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Se facciamo uguale a cento il numero degli 
abitanti della terra, sei di loro, nati tutti 
negli Usa, hanno il 59% di tutte le ricchezze 


Viviamo in Europa, in uno dei Paesi più ricchi 
del mondo. Ci vergogniamo a volte del livello 
dei nostri consumi, dello spreco che ne 
facciamo ogni giorno. E il nostro mondo, la 
società in cui viviamo, è percorso tuttavia dalla 
sofferenza silenziosa dei vinti, da storie di 
emarginazione e violenza che non fanno 
notizia, che vengono date per scontate da chi 


non ha il tempo per fermarsi a guardarle. 
Vorremmo dare spazio, in questa pagina, alla 
voce di chi rimane fuori dalla grande corsa che 
ci coinvolge tutti, parlando dei diritti negati a 
chi non è abbastanza forte per difenderli. 
Ragionando sul modo in cui, entrando in 
risonanza con le ingiustizie che segnano la vita 
del pianeta alPinizio del terzo millennio, siano 


proprio le storie di chi non vede rispettati i 
propri diritti a far partire il bisogno di una 
politica intesa come ricerca appassionata e 
paziente di un mondo migliore di quello che 
abbiamo costruito finora. Potete scrivere 
all’indirizzo e-mail csfr@pronet.it o a l’Unità, 
via Due Macelli 23/13 00187 Roma, Rubrica 
Diritti negati, a cui risponde Luigi Cancrini. 


Berlusconi, il campionato 
e il mondo un po’ più in là 


I n Chiapas la guerra continua, 
contrariamente alle dichiarazio¬ 
ni dd governo messicano e mal¬ 
grado il disinteresse dd mezzi di co¬ 
municazione 

Perle comunità indigene che insisto¬ 
no nd rivendicareil ricetto ddia pro¬ 
pria cultura e dignità, questo sgii fi¬ 
ca continueprovocazioni, minacce ed 
agg'essioni da parte dd paramilitari 
(armati e protetti ddl'esa-dto) che 
prosperano nd dima di divisoneae 
ato dagli «aiuti» dargiti a dii accetta 
di venderà ai progetti di ristruttura¬ 
zione neoliberista daborati negli Usa 
(piano Puebla-Panama) e fatti pro¬ 
pri dal pread&itemesàcano Fox. Sco¬ 
po di questa azione combinata tra 
paramilitari e corruzione è impedire 
che le comunità indigaie in resisten¬ 
za possano mi^iorare le proprie con¬ 
dizioni di vita dimostrando eoa che 
la lotta paga: collocata in una zona 
strategea come poche, tra i milioni di 
immig'ati sudamericani negli Usa ed 
i milioni di poveri senza speranza dd- 
l'America latina, la lotta che stanno 
conducendo le comunità zapatiste dd 
Chiapasèmolto più di uno dd tanti 
fronti ddia lotta antiliberista con cui 
solidarizzare 

Per questo è importante die la solida¬ 
rietà al movimento zapatista aumen¬ 
ti conaetamaiteil potenziale econo¬ 
mico ddle comunità, e quindi ddia 
reale capadtà dd àngoli a reàstere 
alla corruzionedd programmi gover¬ 
nativi. (Fare divisamente àgnifica 
sfruttarela lotta ddlecomunità zapa- 
tiste per usarla, naturalmente svuota¬ 
ta di contenuto, in termini di immag¬ 
ne sul palcoscenico ddia politica ita¬ 
liana). 

Conaetamente, trattandoà di comu¬ 
nità di produttori di caffè (arabica di 
altura, edoèdd mi^iorecheà possa 
trovare), tutto questo àgnifica aprire 
il commerdo equo-solidaleallecoope 
rati ve "baà di appoggio" zapatiste 
che ànora hanno potuto vendere la 
propria produzione solo nd mercato 
tradizionale interno all'astronomica 
dfra di 0.5-0.6 Euro/Kg. Non dèdub- 
bio diei 17.000 Kgdi caffèoro (anco¬ 
ra da tostare) di un solo container 
sono, una quantità enormexii conà- 
deriamo tutti inàeme Ma se li divi¬ 
diamo per 102 (le province italiane) 
à riducono a 133 Kg di caffè tostato 
per ognuna, il cheàgnifica 13 gruppi 
di acquisto che comprano 10 Kg con 
un reào di 3. 

Raggiungere quantità àgnificative(e 
quindi non àmboliche) èposàbile A 
condizione di passare dalle molte, a 
volte troppe parole ai fatti. Dai gran- 
d; progetti che mai à realizzano per¬ 
ché dipendono dalle dedàoni di per¬ 
sone ed organizzazioni che hanno al- 
trepriorità, allepiccoleazioni conae 
te che dipendono solo da noi stesa'. 
Come, per l'appunto organizzare un 
gruppo di acquisto tra amici e cono¬ 
scenti contando sul "supporto logisti¬ 
co" offerto da Comalt (Commercio 
Alte-nativoSoc. Coop. di Ferrara con 
la rete di "Botteghe" sparse in tutta 
Italia) in collaborazione con Nemi 
Zapata. 

Se poi conà deri amo che ad o^i pro¬ 
vincia corrisponde, ad esempio, una 
federazione di Ri fondazione comuni¬ 
sta, che è il partito politico italiano 
che in tante occaàoni ha manifeàato 
la sua "solidarietà", non c'è dubbio 
che tra il consumo "interno" ddle fe¬ 
ste di Liberazione e quanto à può 
veidere durante le stesse, più lefede- 
razioni dd PCdl con rdative feste di 
Rinascita, non c'èdubbio chesarebbe- 
roposàbili più container. Sempre che 
d àa la volontà [xlitica. 

Non eàstono diritti di "esduàva"sul 
movimento zapatista. Sarebbe molto 
g-avesequalcuno pensasssdi esdude 
relealtre forzepoliticheoà chiamas 
se fuori da un posàbile impegno con¬ 
creto solo perdié se ne Stanno inta-es- 
sando anchealtri: magari tuttelefor- 
ze ddia ànistra italiana deddessero 
di partedpare attivamente a questa 
campagna. 

Centro S. Allende - La Spezia 


I l nostro villaggio globale, scriveAn- 
drés Ortega su El Paìs, propone 
moltesorpreseairosservatoreocci- 
dentale. Fatto uguale a 100 il numero 
dei suoi abitanti, sulla terra circolano 
57 asiatici, 21 europei, 14 americani e8 
africani (un popolo o una razza in via 
di estinzione? Loro sono già pochi, l'Ai¬ 
ds e la fame infuriano soprattutto lag- 
giùi). Ledonnesarebbero 52, gli uomi¬ 
ni 48.1 cristiani sarebbero 30, i non 
cristiani 30, gli omosessuali 11 (un nu¬ 
mero davvero molto grande soprattut¬ 
to per chi è abituato o costretto a ri¬ 
muoverne la presenza). Sei di queste 
persone, nate tutte negli Stati Uniti, 


avrebbero nelle loro mani il 59% di 
tutte le ricchezze che circolano nel vil¬ 
laggio. Ottanta di esse (cioè i quattro 
quinti della popolazioneglobaledel pia¬ 
neta) vivrebbero in alloggi insufficienti 
0 inadatti, 70 sarebbero analfabeti e50 
(la metà!) soffrirebbero di malnutrizio¬ 
ne. Uno solo dei cento avrebbe a sua 
disposizione un computer. Ottanta su 
cento (ancora una volta, i quattro quin¬ 
ti dell'intera umanità) incontrerebbero 
nel corso della loro vita le sofferenze 
legate alla guerra, al carcere, alletortu- 
reo allafame mentre solo otto su cento 
sarebbero i privilegiati con un conto in 
banca o una disponibilità di contanti. 


LUIGI CANCRINI 

Tuttelepersonecheavessero la possibi¬ 
lità di trovare cibo nel frigorifero, una 
casa e dei vestiti adeguati ai loro biso¬ 
gni, infine, entrerebbero trionfalmente 
nel 25% dei più ricchi del villaggio. 

Ho voluto partire da qui, da questa 
descrizione del nostro «villaggio globa¬ 
le» per rispondere alla l^era che viene 
dal Chiapas perché quelladi cui abbia¬ 
mo bisogno per ragionaresu un proble 
ma come quello della rivolta contadina 
in una zona lontanissima è la capacità 
di allontanarci dai problemi nostri. Da 
Berlusconi e dal campionato di calcio, 
dalle dissertazioni d^li economisti e 
dei politici sulle pensioni da riformare 


subito 0 nel 2004, dalla legge Girami e 
dalleesternazioni di Castelli sulla neces¬ 
sità di depenalizzare la xenofobia. Sa¬ 
lendo su un piccolo satelliteeguardan- 
do solo da lì a quello che accade nel 
mondo osservato nel suo complesso. 
Globalizzazionedelleeconomieemon- 
dializzazionedelleguerreconleportae- 
rei statunitensi e inglesi (l'Europa co¬ 
mesoggetto politico esiste ancora?) già 
pronte a colpire l'Iraq nel Golfo Persi¬ 
co chiedono di fare sempre più spesso 
questo tipo di esercizio ma l'abitudine 
antica dei romani e degli italiani a sen¬ 
tirsi ombelico del mondo è così forte 
da avere ancora troppo spesso ragione 


dei lavoratori atipici di cui trat¬ 
tiamo in questa rubrica. C'è, 
certo, per questi ultimi, una 
via d'uscita: quelladi poter rag¬ 
giungere tutti quanti il mon¬ 
do dei lavoratori tradizionali 
«tipici», il mondo del cosiddet¬ 
to posto fisso. Il traguardo è 
stato indicato nella piattafor¬ 
ma della Fiom per il rinnovo 
del contratto, (jui è previsto, 
per gli atipici, la trasformazio¬ 
ne del rapporto di lavoro a 
tempo indeterminato, dopo 
un certo periodo di tempo. 

La tematica è rimbalzata an¬ 
che nella mailing list atipicia- 
chic^ail.cgil.it, doveun mes¬ 
saggio di Luca ha riportato un' 
intervista di Tiziano Rinaldini 
(di ri gente dell a CgiI) rilasciata 
al «Manifesto».Tiziano, in so¬ 
stanza, propone I'«estensione 
di diritti uguali a tutto il mon¬ 
do del lavoro». La maggior par- 
tedellenuoveassunzioni,spie 
ga, è ormai precaria. Esistono 
«giovani frammentati in una 
miriadedi contratti diversi tra 
loro». La proposta è quella di 
ridurreil più possibileil perio¬ 
do della precarietà, attraverso 
«la delimitazione delle forme 
di rapporto di lavoro non a 
tempo indeterminato (com¬ 
presi i Co.Co.Co.) a limiti tem¬ 
porali più brevi possibili». Su¬ 
perati questi limiti (8 mesi) il 
lavoratore dovrà essere assun¬ 
to, e in ogni modo non potrà 
essere sostituito per la stessa 


dei proponimenti e delle decisioni. In¬ 
fluenzando perfino le scelte che si fan¬ 
no dichiarando le proprie simpatie in 
tema di rapporto con i contadini del 
Chiapas Come risulta chiaro perfino 
laggiù doveci si rendecontofin troppo 
bene del fatto per cui oggi in molti in 
Italia, anche a sinistra, preferiscono 
non parlare del comandante M arcos e 
del Chiapas perché parlarne potrebbe 
esporli all'accusa di essere troppo (an¬ 
cora) rivoluzionari (o «comunisti») e, 
sotto sotto, antiamericani. E perché 
molti altri ne parlano un po' troppo 
invece(o troppo accoratamenteepole 
micamente) per segnalare che loro 


funzione con un altro rappor¬ 
to di lavoro atermine. 

Sono indicazioni che hanno 
trovato positiva accoglienza 
nei primi messaggi inviati alla 
mailing list. Giuseppe ripren¬ 
de un'altra frase di Rinaldini: 
«Non dobbiamo accettaresem- 
pl icemente l'esistente, cercan¬ 
do qualcheabbellimento». Un 
dissenso, dunque, con chi di¬ 
ce: «I Co.Co.Co. egli interina¬ 
li ci sono, cerchiamo di miglio¬ 
rarne le condizioni, ottenen¬ 
do qualchetutela». Unastrada 
per^uibilequella della Fiom 
e di Rinaldini? Una dose di 
scetticismo la introduce, in un 
nuovo messaggio. Luigi: «Non 
credo chelaCgiI potrà scioglie 
rein tempi brevi il dilemma se 
contrattare 0 abolire le condi¬ 
zioni della prestazione dei le 
voratori atipici. Penso, invece, 
chesarà obbligata a fare l'una 
e l'altra cosa, almeno fino a 
che ci sarà il rischio, molto 
concreto, di un'unificazione 
dei diritti solo al ribasso». Re 
sta poi il fatto, aggiungiamo 
noi, che, a parte le considera¬ 
zioni sulle novità intervenute 
nel mondo produttivo, molti 
atipici, come qualche volta è 
stato testi mon i ato an eh e n el I a 
mailing list del Nidil,non han¬ 
no alcunavogliadi entrarenel 
mondo del posto fisso, non 
hanno voglia di timbrare lo 
stesso cartel I i n o per tutta I a vi - 
ta. 


mantengono vivo, puro e forte, il loro 
sogno rivoluzionario e perc^iscono il 
valore politico immediato di un atteg¬ 
giamento che ribadisce con forza, an¬ 
che nei confronti del M essico e del 
Chiapas, il loro no fermo al modo inac¬ 
cettabile, violento e, alla fine, contrad¬ 
dittorio in cui gli Stati Uniti propongo¬ 
no (o impongono) e l'Occidente accet¬ 
ta l'idea di una pax che può e deve 
essere soltanto «americana». 
Guardiamo dal satellite, dunque, echie- 
diamoci che cosa significa, nel mondo 
di oggi, una situazione come quel la del 
Chiapas. Definendola, da subito, come 
una zona in cui quello che si è verifica¬ 
to èun movimento di ribdiione, radica¬ 
le ma sostanzialmente non violento 
(non basato, voglio dire, sulla guerri- 
gliaesul terrorismo), rivolto essenzial¬ 
mente contro un governo che non rie¬ 
sce a farsi carico dd problema ddle 
d isuguagl i anze e che accetta, sostanzi al- 
mente, (a) l'idea per cui lo sviluppo di 
un paese dipende dalla sua produttivi¬ 
tà complessi va più chedalla sua capaci- 
tàdi distribuire ricchezza, (b) l'idea per 
cui lerichiestedi distribuire la ricchez¬ 
za vanno considerate pericolose e, dun¬ 
que, «eversive» quando potrebbero en- 
trarein contrasto con la capacità globa¬ 
le di produrre, e (c) l'idea per cui la 
capacità globale di produrre dipende 
soprattutto dalla capacità di mantenere 
dd buoni rapporti o dd rapporti co- 
munquenon troppo tesi con il potente 
vicino americano. M uovendosi, alla fi¬ 
ne, su linee molto simili a qudie dd 
governi conservatori europa. Con due 
aggravanti significative, però: perché il 
Messico non è, economicamente par¬ 
lando, un paese libero collegato con 
altri paesi liberi all'interno di un merca¬ 
to comune che lo vincola e lo difende 
ma un paesesatdiitedi un altro molto 
più potente di lui e perché le condizio¬ 
ni di povertà definite da una distribu¬ 
zione ineguale ddia ricchezza sono 
molto più evidenti epiù gravi in M essi¬ 
co e in tutta l'America Latina che qui 
da noi in Europa. Dando luogo lì ad un 
sentimento diffuso di ingiustizia ed al 
bisogno di difendere dd diritti demen¬ 
tar! ddia gente capacedi creare lecon- 
dizioni di una vera instabilità sociale. 
Chi governa non può basarsi, lì, solo 
sullastampa amica e compiacente. De¬ 
ve md:tere e tenere in moto anche una 
macchinacapacedi minacciareo di sca¬ 
tenare una repressione armata. Favo¬ 
rendo l'azione dd le bande param i I i tari, 
magari, e riservandosi di intervenire 
più tardi, travestito da arbitro, nd mo¬ 
mento in cui il conflitto dovessediven- 
tare troppo forte. Vale la pena di riflet¬ 
tere con attenzione su questo insieme 
di circostanze. Per lasua antica tradizio¬ 
nerivoluzionaria (la rivoluzionemessi¬ 
cana, qudiadi Rancho Villa edi Emilia¬ 
no Zapata precede di alcuni anni qud- 
la russa di Lenin e dd bolscevichi) il 
M essico èun luogo in cui uscireda una 
condizionedi indigenza edi emargina¬ 
zione estrema vuol dire aprirsi, con 
unacertafacilità,adunaseriedi richie¬ 
ste di grande valore politico e sociale 
capaci di evitareletrappoleddl'esaspe- 
razione e dd terrorismo. E capaci di 
suscitare, cioè, una mobilitazione am¬ 
pia ddle coscienze facendo balenare 
l'ipotesi (come, trent'anni or sono, nel 
diedi Salvador Allende) di una rivolu¬ 
zione non violenta. Se questo tipo di 
spinte dovesse realizzare dei cambia¬ 
menti reali da questo punto di vista 
(sul piano ddia politica, cioè, edd so¬ 
ciale) un risultato di questo tipo, però, 
potrebbe essere percepito come un se¬ 
gnale forte da tutti i popoli ddl'Ameri- 
ca Latina (cosa che fa paura soprattut¬ 
to agli americani che se ne considerano 
i padroni) e, nd villaggio globale ddl' 
informazione, a tutti i paesi poveri: cre¬ 
ando problemi anche agli altri «gran¬ 
di» ddl'occidente. Qudia che potrebbe 
mettersi in moto su questa strada, vo¬ 
glio dire, è l'enorme maggioranza (il 
75%) di persone che vivono in una 
condizione(ingiusta) di sofferenzaedi 
privazione nel nostro villaggio globale. 
Accorto politicamente, non violento e 
radicalend contenuti, il messaggio che 
viene dal Chiapas è, per questo solo 
motivo, un messaggio da oscurare. 


la foto del giorno 
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M acedonia, un tuffo nd fiume gdido in occaàone ddia 
cerimonia ddia Epifania Ortodossa 


Atìpici acni di Bruno Ugolini 

Può SCOMPARIRE IL PRECARIATO? 


C f è una qualche con¬ 
traddizione in quan¬ 
to avviene nel movi¬ 
mento sindacale. È presente, 
ad esempio, unaspintaad otte 
nere risultati, mutamenti che 
non erano stati possibili nel 
corso d'altre situazioni stori¬ 
che, quando magari al gover¬ 
no c'erano forze almeno un 
po' più sensibili ai problemi so¬ 
cial i. Al I udo al la volontà diffu¬ 
sa non di abolire quanto il go¬ 
verno tenterà di stabilire in 
Parlamento, in materia di mer¬ 
cato del lavoro (un complesso 
di normechestravolgono il di¬ 
ritto del lavoro), bensì di im¬ 
porre, tramite referendum, 
l'esten sionedellenormeprevi- 
stedall'artlS dello Statuto dei 
lavoratori, concernentei licen¬ 
ziamenti senza giustificato 
motivo, anchealleaziende pic¬ 
cole e piccolissime. Un'aspira- 
zionelegittima, ma-a prescin¬ 
dere dalle diverse opinioni in 
merito-assai difficileda affer¬ 
mare in una situazione politi¬ 
ca come l'attuale. C'è da ag¬ 
giungere che quei milioni di 
lavoratori dellepiccoleepicco- 
I i ssi me azi en de avrebbero bi so- 
gnodi ben altri vantaggi socia¬ 
li, comequello di poter benefi¬ 
ciare, ad esempio, del ricorso 
alla cassa integrazione. Il refe¬ 
rendum non darà loro questa 
possibilità, così come non da¬ 
rà la possibilità di ricorrere all' 
articolo 18, al vasto mondo 
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Uno, due e tre? 

la risposta sbagliata è la n 2 (la stoffa a scacchi si chiama damier) 
Indovinelli 

il boomerang; il vendemmiatore: la bilancia 

Rebus: Con testa R è; Lari F; orma M ; 0 ratti = Contestare la riforma 
Moratti. 
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